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Manovra: al governo mancano i soldi per gli emendamenti 

Debito, nuovo record 
2 milioni di miliardi 
Statali a Roma: dateci il contratto 

N 

Per le pensioni 
riforma truccata 

M A S S I M O P A C I 

ON È VERO che 
il governo non 
ha un disegno 
complessivo di 
riforma (o me
glio di controri

forma) del sistema pensioni
stico. Oggi ci sono due piani 
sui quali si sviluppa l'azione 
del governo: c'è quello delle 
misure «congiunturali», volto 
a colpire i pensionati attuali 
(e coloro che sono prossimi 
alla pensione) al fine di rea
lizzare dei risparmi immediati 
nei conti dello Stato, come 
l'aggancio delle pensioni al
l'inflazione programmata, an
ziché a quella reale, o il bloc
co delle pensioni d'anzianità 
al 1996. E c'è il piane» delle 
misure più «strutturali», che 
toccànatuttl ì lavoratori attua
li e futuri e sono volte a cam
biare radicalmente l'assetto 
del /sistema ^previdenziale 
complessivo, come l'abbas
samento del tasso di rendi
mento annuo all'1,75%; la so
stanziale soppressione della 
pensione di anzianità '(che ri

al ROMA. Ogni minuto che passa, 
il debito dell'Italia aumenta di 400 
milioni. Secondo gli ultimi dati, ad 
aprile aveva y toccato quota 
1.916.480 miliardi. E qualche gior
no fa ha sfondato la fatidica soglia 
dei due milioni di miliardi di lire. 

Una cifra simbolo, che però ren
de l'idea delle dimensioni del disa
stro dei conti pubblici italiani. L'al
larme non cessa, nonostante la 
manovra messa in campo dal go
verno. Anzi, proprio sulla Finanzia
ria la maggioranza non riesce a 
trovare una linea comune. Oggi ar
riva alla Camera l'emendamento 
governativo di sanatoria al blocco 
delle pensioni: ma la copertura è 
difficile, mancano oltre mille mi

liardi per mantenere le promesse 
fatte la scorsa settimana dai partiti 
del Polo. È quasi certo lo slittamen
to delle uscite per anzianità di me
tà '95, mentre sono in atto grandi 
manovre sulla riforma previdenzia
le. E sempre in Finanziaria, il go-

; verno ha deciso di ripristinare la 
sostanza del condono edilizio in
troducendo un emendamento. Ma 
le difficoltà di questi giorni hanno 
lasciato il segno: Berlusconi ora fa 
la faccia meno feroce e chiede ai 
sindacati di trattare, dicendo che la 
manovra non è poi cosi intoccabi
le. Ieri intanto, a Roma, 50mila sta
tali hanno manifestato contro la Fi
nanziaria e per il contratto scaduto 
da quattro anni. 
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SEGUE A PAGINA 2 

Bossi: «Io in gabbia? 
Fantasie; E ora faceto 

i cónti col Polo» • 
• «Non c'è contrapposizione fra me e Maro-
ni». Umberto Bossi smentisce con toni soft: «Non 
sono blindato».E conferma la linea dura sul Go
verno: «O ci danno il federalismo subito ©...mor
to un Papa se ne fa un altro». . ; . 
• •- . . . ' mmmmmsmstmstsssi • '•• 

CARLO BRAMBILLA 
A PAGINA* 

Parenti cercano di Identificare I corpi delle vittime dell'attentato Sena Vidanagama / Ansa - Epa 

Sri Lanka sconvolto dal massacro: 57 morti. S'allontana la pace 
• «Un lampo, un'esplosione. Ho riaperto gli occhi. Sul palco non c'e
ra più nessuno». Cosi descrive la sua spaventosa esperienza un testimo
ne oculare, sopravvissuto all'attentato dinamitardo-di domenica notte a ' 
Colombo, capitale dello Sri Lanka. Cinquantasette i morti, almeno tre
cento i feriti, tra gli oratori ed il pubblico di un affollato comizio politico. 
Una delle vittime è Gamini Dissanayake, candidato del Partito naziona-. 
le unificato, la più grande forza d'opposizione, alle presidenziali del 9 : 
novembre prossimo. Probabilmente è stato un attacco suicida. Il terrori
sta, che si era piazzato tra le prime fila del pubblico, è saltato per aria 
assieme alla bomba che aveva addosso. Si sospetta che il kamikaze sia ; 
un disabile, privo degli arti inferiori. Secondo la polizia i mandanti sa
rebbero gli indipendentisti tamil delle Tigri, la cui più recente strategia • 
terroristica prevederebbe appunto l'utilizzo di militanti che siano rima

sti gravemente mutilati in precedenti imprese armate. In tutto il paese 
ora vige lo stato d'emergenza, che permette alle forze di sicurezza arre
sti e interrogatori di persone sospette senza mandato della magistratu
ra. L'esercito è in stato d'allerta. Nella capitale Colombo 6 stato dichia
rato il coprifuoco. Dissanayake sarebbe stato ammazzato per impedire 
l'eventuale elezione alla presidenza della Repubblica di un personag
gio che le Tigri consideravano loro ostile. Ammesso che i responsabili 
della strage siano gli indipendentisti tamil, essi avrebbero contempora
neamente eliminato un avversario politico e danneggiato seriamente le 
chances dell'incipiente dialogo con il potere della maggioranza etnica 
cingalese. Tant'è vero che il governo si è già visto costretto a cancellare 
la seconda tornata di colloqui preliminari con emissari delle Tigri. 
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An incita a indagare su Botteghe Oscure. D'Alema risponde: «Pressioni inaudite» 

A Milano disgelo tra Catelani e il pool 
A Palermo i carabinieri nelle sedi Pds 
*WHÌ£&«*: 

I giudici che vorrebbero 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

D
A ALCUNE settimane stiamo ascoltando e leggen
do richieste via via più perentorie che esponenti 
della maggioranza rivolgono alla magistratura 
perchè indaghi, e condanni, il Pds. Sono stati par

ticolarmente attivi, per citare i nomi più noti, il segretario 
missino Fini, il presidente dei senatori di An Maceratini, il 

SEGUE A PAGINA a 
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Paolo Laterza 
«Bari, il riscatto 
oltre il colera» 

V I N C E N Z O V A S I L E 
A PAGINA 2 
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Indro Montanelli 
«Cresce il rischio 

del regime» 

P A S Q U A L E C A S C E L L A 
A PAGINA S 

• Pace tra il procuratore generale Catelani e il procuratore 
della Repubblica Borrelli, capo di Mani Pulite? Pare di si, do
po che ieri il pg ha diffuso un comunicato sostenendo che 
con la sua nota inviata al ministro della Giustizia non inten
deva far avviare procedimenti disciplinari nei confronti del 
pool. Borrelli: «Sono soddisfatto». Intanto, il segretario del 
Pds, D'Alema, commenta l'uscita di Fini («giù D'Alema dal 
piedistallo») e di Maceratini, che ieri ha invocato una perqui
sizione nella sede della Quercia: «È una campagna violenta 
di pressione intimidatoria. Il fine è colpire l'opposizione de
mocratica...». A Palermo, nell'ambito di un'inchiesta a vasto 
raggio su appalti alle cooperative rosse, i carabinieri hanno 
chiesto gli elenchi dei dirigenti provinciali e regionali del Pei, 
prima, e del Pds, dopo. •• . . . -• . 

A R L E T T I B R A N D O F A R K A S F I E R R O 
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SI VEDE PROPRIO 
CHE RMOlOlOSO 
B'LA FORMA W <:•'• 
COMUNI CAZlOr^e 
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Parla Marina 
RipadiMeana 

«Craxie 
Martelli? 

Amicizia non 
è omertà» 
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In trincea a Palermo contro droga, estorsioni ed usura 

La mafia vuole ucciderlo 
Parroco costretto all'esilio 
• PALERMO. In città monta la tensione 
attorno ai parroci che non si limitano più 
ad una interpretazione pedestre del Van
gelo: padre Roberto Zambolin, parroco 
della Chiesa di Santa Teresa del Bambin 
Gesù, nello sterminato quartiere Noce, ha 
dovuto arrendersi di fronte a pressioni, in
timidazioni, minacce di morte. Ha lascia
to la «sua» chiesa e i «suoi» parrocchiani, è 
andato via dalla Sicilia dopo avere di
scusso di una situazione ormai insosteni
bile con il cardinale Salvatore Pappalar
do e con i suoi diretti superiori della «Mis
sione del Sacro Cuore». Neil' ultimo an
no, padre Zambolin, uguale in questo a 
centinaia di sacerdoti sparsi in tutta la Si-

T CHE TEMPO FA 

Il monatto 

T RA I QUOTIDIANI italiani ce n'è uno che ha accolto 
con speciale rilievo - e direi con una punta di favore 
- l'approdo, in quel di Bari, di pochi e male allenati 

vibrioni. È il Giornale di Vittorio Addams Feltri, che da 
quattro giorni dedica al colera titoloni sonanti come lo 
scampanellio del monatto, corredati - a malincuore - da 
trafiletti che lamentano la perdurante mancanza di vitti
me. .-,....• •' •'.-.. ' -, .•.-.- ' - - ; , - ••••-.. 

• 11 direttore del Giornale^ tra i pochi intellettuali italiani 
in possesso di una solida visione dell'uomo. Lo vede co
me una specie di manigoldo tarato, febbrilmente dedito 
al crimine, alla malefatta, alla tangente, all'asocialità e -
finalmente - al contagio. Che le tribù pugliesi possano 
riuscire ad isolare e addirittura a cuocere le seppie infette 
(come già avviene da secoli, su disposizione delle com
petenti autorità, a Bergamo) è un'ipotesi che il Giornale 
neppure contempla. La conoscenza della natura umana 
spinge Feltri a mettere le mani avanti: nessun nubifragio 
manzoniano verrà a porre fine al contagio. Renzo ritrove
rà Lucia cadavere, sfigurata dalle seppie. Moriremo tutti. E 
sarà stata, per giunta, colpa nostra. ,- . [MICHELE SERRA] 

Colera 
in Puglia 

Allarme anche 
aTaranto 

Ricoverato 
un marinaio 

L U I G I 
Q U A R A N T A 

A PAGINA 1 Q 

cilia, aveva fatto sue le poderose parole 
del Papa nella Valle dei Templi ( maggio 
'93) e valorizzato il martirio di padre Pino 
Puglisi nella borgata di Brancaccio (set
tembre '93). In concreto, insisteva nelle 
sue omelie domenicali contro il raket, l'u
sura e i trafficanti di droga, invitando i fe
deli al rispetto della cultura della legalità. 
Argomenti delicatissimi, scabrosi, che le 
cosche non gradiscono. L'uccisione di 
padre Puglisi, la vicenda di padre Zam- ' 
bolin, dimostrano, ancora una volta, che 
Chiesa e mafia sono incompatibili. 

S A V E R I O L O D A T O 
APAGINA» 

Alessandro Curzi 
Corradino Minco 

GIÙ LE MANI 
DALLA TV 

I protagonisti del <m.itico> TG3 raccontano 

la loro sfida per un 'informazione libera e democratica 

Sperling & Kupfer Editori 
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Paolo Laterza 
avvocato 

«Il riscatto di Bari, oltre il colera» 
• BARI. L'altalena degli allarmi e 
delle smentite. La paura dei consu
matori. La rabbia dei pescatori. 
Persino quei «tifosi» in trasferta a 
Napoli che, sbeffeggiati come mo
derni «untori», si mettono a menar 
le mani. Che succede a Bari nei 
giorni del colera? Le cronache ci 
consegnano una citta quasi irrico
noscibile, rispetto all'immagine di 
piccola «capitale» di un Mezzogior
no produttivo e culturalmente viva- , 
ce. Ne parliamo con l'avvocato 
Paolo Laterza, stimato e autorevole 
professionista, Consigliere superio
re della Banca d'Italia, che dal suo 
studio all'undicesimo piano di un -
centralissimo stabile che ospita an
che la casa editrice di famiglia, ha 
un punto di osservazione' privile
giato... E non solo perché dalle fi
nestre si domina la citta. È una 
chiacchierata che parte dalla 
drammatica attualità. E procede 
«oltre il colera». Per affrontare i temi ' 
cari a una borghesia laica e illumi
nata, attenta al tema di un riscatto 
economico e civile, fiduciosa in 
potenzialità nascoste, inquieta per 
i rischi di un soffocamento. E non ' 
solo a Bari. Un'analisi appassiona
ta. Un appello agli intellettuali. 

Allora, avvocato , Laterza: che 
succede a Bari?' -'••-••• 

Intendiamoci, io sono uno che al 
ruolo della stampa ci crede pro
fondamente, ma... \ * • • 

« M a ? 
...ma vorrei invitare a non accon
tentarsi di rilevare i fenomeni di . 
facciata, a non fermarci all 'appa
rente evidenza... 

Vateadlre? • , , 
Che è persino troppo facile scrive
re della gravissima situazione igie-
nico-sanitaria della città. Non sco
priamo certo oggi la mancata sor
veglianza nell'igiene, .nel tratta-
.meoto dèi cibi. A Bari se non è co
lera, è epatite. Se non e epatite è 
salmonellosi... Vorrei dire: è una 
specie di tradizione. Pessima tra
dizione. Quel che mi preoccupa è 
questo dare addosso ai pescatori, 
che vendono il pesce e i frutti di • 
mare, agli utenti, ai cittadini che li 
consumano.. . lo vorrei che si di
cesse altro... , 

Checosa? * ' 
Per esempio: che non ci sarà via di 

. uscita, fin tanto che non si prowe-
derà a creare spazi e strutture igie- • 
niche perché i pescatori e gli am
bulanti vendano, continuino a • 
vendere quel che sempre hanno 
venduto. E finché la gente, il po
polo minuto, gli operai e gli impie
gati non saranno messi in condi
zione di riprendere a consumare 
ciò che da sempre hanno consu- , 
malo: si, i frutti di mare, i pesci... 
Vorrei che andaste in una giorna
ta normale, di sole, davanti al quel ' 
mercatino ormai famoso di «nder-
r'a la lanze». E ci vorrà poco a ' 
comprendere che la domenica 
nella tradizione collettiva qui si 
abbina a quella spesa. Le domeni
che di Bari sono i frutti di mare: la 
gente che si accalca, le macchine, 
persino i passanti che fanno fatica 
a inoltrarsi. Tutti con il loro sac
chetto in mano, il polpo, le sep
pie, le alici... Partiamo da qui: da 
quella folla strabocchevole. E di
ciamo con chiarezza c h e la re
sponsabilità non è di questa gen- : 
te, che vende o va a comperare. 
Ma che bisogna ripristinare condi
zioni igienicamente normali. 
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Dicono che non è tacile... 
Non si capisce perché Bari debba 
continuare a essere una specie di 
oasi anti-igienica, quando basta 
uscire dalla città, percorrere qual
che chilometro di costa verso Tor
re a Mare e ti gli stessi molluschi 
vengono depurati, trattati, in ap
posite strutture, venduti in condi
zioni di massima igiene. E proprio -
lì vicino, alle spalle del teatro Mar
gherita, non c'è quel mercato co
perto del pesce? L'hanno anch'es
so chiuso per motivi igienici. Da 
quanto tempo... ••• 

Solo dMetl, allora, come nelle 
«gride» manzoniane? 

Io temo che passato il colera, pas
si tutto quanto. La verità - mi dico
no medici - è che con le medicine 
che ormai abbiamo, l 'uomo colpi
to dal vibrione si rimette in piedi in 
una settimana e lo rimandiamo a 
casa, ma tutti i problemi rimago-
no. Quindi, io dico: sfruttiamo 
l'occasione... ma per andare oltre 
il colera... sennò il mercato del pe
sce resta chiuso, e rimangono i re
cord di malattie infettive di bimbi 
e anziani... Diciamolo chiaro: non 
si può, non si deve dire con Edoar-

"tìWìfcj, ~fl2i|il:S 

Un'Immagine del centro storico di Bari, e sotto, Paolo Laterza 

Che succede a Bari nei giorni del colera? Ne parliamo 
con l'avvocato Paolo Laterza, Consigliere superiore di 
Bankitalia, membro di una famiglia che ha legato il suo 
nome alla cultura e all'editoria. Dalla drammatica at
tualità, «oltre il colera»: un'analisi appassionata su rischi 
e potenzialità represse, un appello agli intellettuali, per 
un lavoro di lunga lena volto a «costruire» non solo a Ba
ri, «un'alternativa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L K 

do De Filippo: «Ha da passa 'a nut-
tata», questa nuttata cosi non pas
sa. E questo dipende anche dalla 
grande precarietà della situazio
ne, con amministratori comunali 
attualmente in carica, ma sotto la 
spada di Damocle di un provvedi
mento che potrebbe da un mo
mento all'altro costringerli a la
sciare... 

Parla della attesa sentenza del 
Tar che potrebbe mandare a ca
sa l'amministrazione comuna
le? 

SI, e si tratta di uomini politici che 
difficilmente potrebbero tornare 
alla ribalta, perchè appartengono 
ai partiti tradizionali. Cosi ci si pa
ralizza nell'incertezza su chi poi 
potrà realizzare i diversi interventi. 
Problemi immensi. Qui, non pren
diamoci in giro, ma il settore trai
nante è l'edilizia. E se riparte l'edi
lizia, riparte tutto quanto il mondo 
economico locale. Soffre l'indot
to. Si lamenta tutto un esteso 
mondo professionale. Ne parlo 
con gli architetti, gli ingegneri. Per
sino con i notai... È vero che ci so
no anche imprese nostre c h e han
no strutture tali da poter essere 

*1,*C.** 
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impegnate altrove. Ma quelle che 
avevano solo il mercato locale 
s tanno proprio morendo. E c 'è da 
dire che nel cassetto delle amini-
strazioni non ci sono pochi pro
getti. Ma tanti. E ciò va a merito 
della classe imprenditoriale. 

Questo contraddice, quindi, 
l'immagine disperante di una 
Bari sprofondata, degradata... 

Assolutamente si. Io dico: tornia
mo all 'uomo, cosi come deve farsi 
per il consumatore del frutto di 
mare, e per le sue domeniche, per 
il pescatore... cui non devi limitarti 
a dire: non vendere più, non man
giare. E cosi egualmente per gli 
imprenditori di Bari, che - lo pos
so affermare per l'esperienza di
retta - pur avendo riempito i cas
setti degli amministratori zeppi di 
progetti, non si trovano nella con
dizione di poter sviluppare un so
lo programma... Non è vero che il 
nostro imprenditore sia depresso 
perché non ha idee. Ma perché 
non si vede assecondato. 

L'Immagine di Bari viene offu
scata anche dall'esplosione di 
Alleanza nazionale e da quel fe

nomeno locale che si Identifica 
nello straordinario seguito per
sonale del vicepresidente del 
consiglio Tatarella... Processo 
irreversibile o vento passegge
ro? . 

Né irreversibile, né ventata effime
ra. A Bari anche quando la gente 
si distribuiva tra i partiti dell'arco 
costituzionale, a quello pensava, 
sostanzialmente: a un governo di 
destra. E Tatarella è l'espressione 
di una militante costanza politica 
in quella direzione, con il suo 
istancabile iper-attivismo, la «cu
ra» del suo elettorato, dai vertici 
per il colera, al convegno dei no
stalgici della monarchia... Lui pro
pugna una specie di abbraccio 
generale, oggi c h e tutto può esse
re «rivisto»: c o m e si spegne la 
Fiamma, ora anche gli altri posso
no convergere, in un movimento 
democratico di destra, anzi • di 
centro-destra... Perché vuole pure 
il centro, pretende di acchiappare 
tutto. Magari non si saprà espri
mere bene, ma è un animale poli
tico di innegabile abilità e finora è 
stato premiato da un successo che 
non ntengo passeggero. 

Che fare? 
Lo dico con chiarezza: non esisto
no le condizioni per una formula 
che immediatamente si contrap
ponga a questi processi. Bisogna 
che "le forze laiche possano con
frontarsi tra loro, lavorino su un 
programma serio per la città, co
struiscano un'alternativa seria c h e 
possa attirare l'attenzione, assicu
rare certezze. In altre fasi, la sini
stra a Bari aveva delle bandiere: ri
cordo il s indaco Papalla, un socia
lista degli anni Sessanta. Oggi oc
corre un grande lavoro di prepara
zione... 

Si avverte un certo torpore nel 
mondo della cultura... 

Tutto deve muovere dal mondo 
della cultura. Non è possibile stu
diare nuovi programmi se gli intel
lettuali non vengono fuon anche 
per indicare ali 'opinione pubbli
ca i veri problemi, non quelli di 
facciata, ma le priorità: l'igiene cit
tadina, non i frutti di mare. Mi au- -
guro che ciò avvenga. Avverto una 
specie di sonnolenza generale, 
stordimento, ubriacatura, c o m e se 
in molti avessero smarrito quella 
vivacità che da sempre contraddi
stingueva i nostri amici, l'universi
tà, il giornalismo, la ricerca. Come 
dire: aspettiamo gli eventi, .ma 
non essendo protagonisti, Invece: 
purtroppo qui bisogna tornare a 
fare i protagonisti. Ora si tratta di . 
esaminare 1 problemi nelle loro 
priorità. Anche a costo di essere 
impopolari. 

Non solo a Bari, mi sembra di ca
pire.-

L'altro sabato il governatore della 
Banca d'Italia, nel ricevere una 
laurea ad honorem a Foggia, ha 
sorpreso l'uditorio con una prolu
sione severissima. Un'analisi 
obiettiva, rigorosa, forse spietata, 
del sistema bancario nel Meridio
ne. Se non lo riformate nel profon
do - ha ammonito - voi raccoglie
rete risparmio che va al Nord. E 
tutto va a pallino. Questa capacità 
dobbiamo riacquistare: analisi se
ne, programmi, anche il coraggio 
di dire cose scomode.. . se si vuol 
creare un'alternativa. -

DALLA PRIMA PAGINA 

Per le pensioni riforma truccata 
sulta talmente disincentivata per chi non è avanti 
con l'età da essere praticamente eliminata) ; l'incen
tivazione fiscale alla previdenza privata e. ultima ma 
non meno importante, l'assenza di ogni più piccolo 
passo in direzione della separazione dell'assistenza 
dalla previdenza. 

Diciamo subito che è su questo secondo piano 
che lo scontro è più duro. Certo, fa benissimo il sin
dacato a combattere anche contro le misure «con-
giuntarli» che colpiscono gli attuali pensionati ( e si 
tratta in gran parte di una battaglia in difesa di diritti 
acquisiti, che non può assolutamente essere trala
sciata). È anche vero, però, che su questo piano il 
governo sembra più intenzionato a concedere qual
cosa, dopo lo sciopero generale, mentre cosi non è 
per quanto riguarda il piano «strutturale» della rifor
ma pensionistica vera e propria. 

A parole, il governo aveva manifestato la sua 
adesione alle linee di riforma prospettate, non più di 
un mese fa, dalla Commissione Castellino, ma a 
queste parole poi non sono seguiti i fatti. Anzi è sin
tomatico che . proprio quando è sembrato che si po
tesse concretamente lavorare a un progetto di rifor
ma su cui convergevano tutte le parti sociali, proprio 
allora, senza nessun apparente motivo, c 'è stato un 
improvviso voltafaccia del governo, con un irrigidi
mento e, anzi un indurimento delle sue posizioni 
che a molti è apparso inspiegabile. In effetti, allo 
sciopero generale è il governo c h e è voluto arrivare, 
prima ancora dei sindacati. -

Si è detto allora che, a condizionare la scelta del 
governo, sono stati i mercati finanzian internaziona
li, che chiedono a Berlusconi un «prova di ngore» In 
realtà questi mercati temono assai di più le divisioni 
interne e l'instabilità politica del nostro governo e il 
suo indebolimento di fronte all 'aumentare del con
flitto sociale. La verità è un'altra e dobbiamo averla 
ben presente nelle prossime settimane: questo è un 
governo di destra, che copre interessi economici e fi
nanziari contrari a una riforma previdenziale fonda
ta sui due principi indicati dalla Commissione Ca
stellino: la separazione dell'assistenza dalla previ
denza e il ruolo strettamente complementare delle 
assicurazioni private. . 

Attorno all'impostazione più dura del governo, 
del resto, si sono ricompattate oggi le due compo
nenti, quella «produttiva» e quella «finanziana», della 
grande borghesia italiana. Poco interessa sapere co
sa si siano detti davvero i commensali presenti a 
quella cena a casa di Agnelli: è fin troppo evidente 
che i loro discorsi hanno seguito la logica dei loro in
teressi a breve termine. Le grandi imprese, infatti, 
hanno interesse a mantenere in piedi l'attuale com
mistione tra assistenza e previdenza perche esse, 
pagando i contributi all'lnps, finanziano già l'assi
stenza, dalla quale traggono notevoli vantaggi (pre
pensionamenti, cassa integrazione, mobilità «lunga» 
e sgravi contributivi). Tramite l'assistenza dell'Inps. 
insomma, esse si riprendono in parte non trascura
bile ciò che versano sotto forma di contributi. Quan
to alla borghesia finanziaria e assicurativa, cosi ben 
rappresentata al governo dal pnmo ministro in cari
ca, è da tempo che essa specula sulle difficoltà di bi
lancio dell'Inps (dovute al peso improprio dell'assi
stenza) , per favorire il lancio in grande stile della 
previdenza privata. . 

Certo, in questo modo, i grandi imprenditori pn-
vati si dimostrano assai miopi: essi preferiscono se
guire il loro interesse immediato e allearsi con la 
parte più retriva del capitale italiano, anche a costo 
di innescare un conflitto sociale, i cui esiti alla lunga 
si rivolgeranno contro di loro, sia che tale conflitto si 
sviluppi a difesa esclusiva delle pensioni, sia che es
so si ampli, come è probabile, a difesa del salario e 
del potere di acquisto dei lavoratori. D'altra parte, 
c'è da chiedersi quanto i piccoli imprenditori siano 
disposti a seguire le grandi imprese in questa strate
gia conflittuale: a differenza delle grandi imprese, in
fatti, i piccoli imprenditori non godono in misura ap
prezzabile dei trasfermenti assistenziali dell'Inps e 
hanno tutto da guadagnare d a una riforma del siste
ma previdenziale che favonsca il consenso sociale e 
salariale. 

Questi sono 1 termini reali dello scontro sulle 
pensioni. Si tratta di vedere adesso quale sarà la di
slocazione degli interessi in campo, in Parlamento 
certo, ma anche nella società. Bene hanno fatto, da 
questo punto di vista, i par'amentari progressisti ad 
offrire al governo la loro dirr>onibilità ad una riforma 
previdenziale stralciata dana Finanziaria, nella qua
le si confrontino apertamente le varie posizioni. 
Ognuno potrà assumere in tal modo, davanti al pae
se, le proprie responsabilità. [ Massimo Paci] 
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I giudici che vorrebbero 
sottosegretario agli Interni Gaspar-
ri, l'ex avvocato Fininvest e, al mo
mento, ministro della Difesa Previ-
ti. In nessuna di queste dichiara
zioni - ripetiamo: via via più pe
rentorie - si è. mai citato un dato, 
una circostanza, un sospetto at
tendibile. • 

Il fatto in sé è nuovo. La richie
sta, infatti, che un partito politico, 
in questo caso di opposizione, 
venga indagato in quanto partito 
politico costituisce un salto di 
qualità nella vocazione autoritaria 
connaturata a questa maggioran
za e in particolare ad alcune sue 
forze ed esponenti. È una novità 
inquietante, ma non è l'unica. Noi 
abbiamo puntualmente sottoli
neato, in questi mesi, le concezio
ni illiberali che sono emerse nel 
cosiddetto «polo, delle libertà» a 
mano a mano che si sono manife
state. Ora dobbiamo aggiungere -
per comprendere bene a che pun
to s tanno giungendo le cose in Ita

lia - episodi inediti. Che il ministro 
della Difesa si auguri, e pretenda, 
di veder trascinato davanti a un tri
bunale il partito di opposizione in 
quanto tale è espressione di una 
cultura da destra latino-america
na. Che questo stesso ministro di
ca a Giorgio Bocca di avere gli 
elenchi dei poliziotti, carabinien e 
finanzieri che erano spie del Pei, e 
poi del Pds, e che oggi si rimangi 
tutto di fronte ad una querela la 
dice lunga. Ancora. Che il sottose
gretario agli interni Gasparri chie
da, di fronte alla prossima manife
stazione nazionale dei sindacati, 
che si organizzi una mobilitazione 
di piazza della «destra» fa capire in 
quali mani sono affidate in parte, 
speriamo in piccola parte, le pro
spettive del lordine pubblico in 
Italia. Che il medesimo sottosegre
tario, in vista della stessa manife
stazione sindacale, lanci messaggi 
oscuri circa rivelazioni c h e po
trebbe fare sul movimento sinda
cale a questo punto non stupisce. 

È la tecnica del messaggio trasver
sale, del «vi metto in riga io». 

Abbiamo cost di fronte un qua
dro e una concezione della lotta 
politica che hanno due riferimenti 
precisi: la voglia di aprire uno 
scontro «duro» e fors'anche di 
piazza con l'opposizione (mesi fa 
sia Fini sia Berlusconi dissero a 
questo proposito cose allarmanti) 
e la volontà di premere su struttu
re dello Stato e apparati perchè ri
solvano in via non politica e possi
bilmente definitiva la questione d i . 
chi «rema contro». Non ricordere- . 
mo anche questa volta come tutto 
ciò non appartenga ad alcuna cul
tura democratica. L'autoritarismo 
connaturato a questa affollata 
area politica - ma non in tutte le 
sue componenti e in tutti gli espo
nenti della maggioranza - non sta 
nella nostalgia, ma nei programmi 
e nelle concezioni che manifesta
no oggi per l'oggi e oggi per do
mani. 

La riflessione a questo punto 
deve coinvolgere l'intera opposi
zione, quei settori dello Stato che 
vogliano riaffermare un propria 
piena autonomia da tutti - gover
no e opposizione -, quelle stesse 
forze e personalità della maggio

ranza che non possono non vede
re c o m e il portare lo scontro poli
tico a questo livello, lasciare var
chi aperti a queste concezioni 
apre di fronte al paese un periodo 
oscuro, denso di pericoli assai se
ri. -

Noi - sia chiaro - non abbiamo 
cambiato idea sulla lotta alla cor
ruzione. Abbiamo chiesto ai ma
gistrati di fare quello che la legge 
impone loro di fare e di farlo nel 
rispetto della legalità. Non abb ia - , 
mo chiesto né pene preventive né 
sconti per alcuno. Abbiamo, inve
ce, sempre, esercitato il diritto di 
ragionamento e di critica politica 
sugli scenari che Tangentopoli ve
niva via via scoprendo e anche, in 
qualche caso, sulle modalità di al
cune inchieste. Questo in un pae
se in cui ci sono garantisti- che si 
preoccupano dei diritti di Totò Rii-
na e tacciono di fronte all'istiga
zione alla persecuzione giudizia-
na. Abbiamo una certezza: il ten
tativo di maneggiare lo Stato o 
suoi apparati c o m e arma politica 
offensiva (possiamo dire come 
manganelli?) può portare a un 
imbarbarimento definitivo della 
vita politica italiana. Non è inevita
bile. [Giuseppe Caldarola] 
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Silvio Berlusconi 

«Specchio, specchio delle mie brame 
chi è la più bella del reame?» 
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Sondaggio Directa-La Voce, 
su un campione di 1.017 interviste telefoniche 

Berlusconi ora teme lo sciopero 
«La Finanziaria si può ritoccare, parliamone» 
Berlusconi cambia registro con i sindacati. Dice che 
la Finanziaria si può ritoccare, spera che il secondo 
grande sciopero venga evitato. È un Cavaliere in diffi
coltà quello che parla al Gr, con sondaggi in discesa, 
e che ammette «dissensi» col capo dello Stato. Però ri
pete: «O io o elezioni». D'Alema: «È un messaggio per 
gli alleati». Ferrara: «Sono stati mesi acrobatici, ma 
non c'è alternativa». ' 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Sindacati, parliamone. 
Riprendiamo il dialogo, ritocchia- ' 
mo la finanziaria ed evitate lo scio- *-
pero. All'appuntamento ormai tra- .-
dizionale del «caminetto» del Gr 
Silvio Berlusconi innesta la retro
marcia e rilancia segnali di dispo
nibilità al sindacato. Dieci giorni fa, 
al tempo dell'imponente sciopero ", 
generale indetto sulle pensioni, 
aveva detto di infischiarsene per
chè in fondo in piazza erano scesi 
«solo» tre milioni di persone, ades-, • 

' so ha cambiato idea e tenta di " 
scongiurare una seconda ondata 
di manifestazioni. Cosa è successo 
per convincerlo a una conversione . 
di stile e di tattica cosi audace? 
Tante cose, evidentemente. L'im- • 
pressione che lo scontro frontale : 
con i lavoratori e le opposizioni [ 
non è poi cosi forte da reggerlo. Le ' 
bacchettate di Scalfaro, con cui -, 
ammette di avere dissensi su molte 
cose. Le notizie di sondaggi non 
proprio entusiasmanti sulla popo

larità sua e del suo governo. 11 bi
lancio di questi sei mesi, per usare 
le parole del portavoce Ferrara, 
«un po' acrobatici» per via dell'ine-
spenenza e della novità. 

«Si può ritoccare...». 
Dice quindi Berlusconi: «Con i 

sindacati ho sempre avuto un at
teggiamento aperto, il dialogo non 
si era mai rotto, semmai interrotto. 
E ora è stato riaperto dopo le deci
sioni assunte (le promesse di mo
difiche parziali peraltro già giudi
cate insufficienti dai sindacati, 
ndr). Mi auguro di tutto cuore che 
che lo sciopero non venga fatto...». 
Perchè, non dovrebbe essere fatto? 
Perchè, dice il Cavaliere, «sarebbe 
uno sciopero contro i propri figli». 
«Con lo sciopero non si cambiano i 
numeri della realtà, lo credo che ci 
si debba incontrare presto, magari 
per qualche modifica all'interno 
della finanziaria per quanto riguar-

- da il settore previdenziale. Credo 
che dovremmo (i sindacati ndr) 
renderli coprotagonisti nella risolu
zione dei gravi problemi che ab
biamo». .Commentava ieri Bertinot
ti: «Il presidente del consiglio soffre 
di mal di mare e oscilla continua
mente. Mi pare che siamo di fronte 
al tentativo di evitare uno sciopero 
che si annuncia imponente». Mal 
di mare o meno, è chiaro che il 
Berlusconi di questi giorni appare 
meno sicuro di se stesso e in cerca 
di autoconvincimenti. Cosi, di fron
te alle difficoltà e al fatto che nes
suno gli dice di essere bello, am
mette di fare come una delle sue 
innumerevoli zie, che a 80 anni si 
faceva i complimenti da sola da
vanti allo specchio, perchè nessu
no glieli faceva. Anche con Scalfa
ro i toni sono diversi dopo i contra
sti innumerevoli delle ultime setti
mane su finanziaria, pensioni, ca
so Borrelli. Berlusconi ammette 
che spesso ci sono «diversità di 
opinioni», ma afferma che non so
no possibili contrasti tra capo del 
governo e capo dello stato. E se 
appaiono cosi, fa capire Berlusco
ni, la colpa è dei giornali. «Ho avu
to un incontro molto franco con il 
presidente della repubblica che mi 
ha confermato che certi suoi inter
venti, certe sue dichiarazioni erano 
state strumentalizzate e poi l'ha ri
petuto anche in pubblico di fronte 
a me... io ho sempre inteso che si 
debba avere il massimo della col
laborazione tra le due cariche isti
tuzionali, il rapporto che io ho è 

molto sincero nel senso che certe 
volte ci possono essere dissensi, 
ma questi vengono dichiarati in 
modo franco, nel rispetto proprio 
della diversità dei ruoli. Quindi per 
quanto mi riguarda questa colla
borazione esiste e io ho intenzione 
di aumentarla...». . . . . 

«0 me o le urne». 
Il problema è che i dissensi ri

guardano temi molto delicati. Ieri 
Scalfaro era a inaugurare i nuovi 
studi del centro sperimentale di ci
nematografia di Cinecittà e ha n-
cordato che politica e arte hanno 
qualcosa in comune: «anche la po
litica a volte fa salire le scale e pure ' 
il politico deve prepararsi, quando ' 
le ha salite, a scenderle». Ma non è ' 
una cosa facile, ha ammesso Scal
faro. «Per esempio alla mia età uno 
dei problemi maggiori è quello di 
rompersi il femore ma quando si 
scende la scala della gloria è a ri
schio il femore dello spirito che è 
molto più delicato...». Il concetto 
non è nuovo, ma potrebbe avere 
qualche riferimento a vicende e 
protagonisti del momento. Jn ogni • 
caso Berlusconi a scendere le scale 
per ora non ci pensa nemmeno. 
Anzi, ribadisce il concetto esterna
to più di una volta. Secondo lui c'è 
un'Italia che lavora e che lo ap
prezza, ed è ovviamente l'Italia ve
ra. Poi c'è quella delle manovre 
politiche e dei governi istituzionali 
che lui vede come il fumo agli oc
chi. Il Cavaliere dice di averne par

lato con Scalfaro e di essersi trova
to d'accordo con lui sul fatto che 
col maggioritario «non si può an
dare a spostamenti perchè si tradi
rebbero le indicazioni degli eletto
ri' 'Per mandarmi a casa-conclu
de Berlusconi - c'è un solo modo, 
ntomare agli elettori e chiedere lo
ro cosa pensano». In realtà nessu
no ha mai pensato a ribaltoni. Il 
punto è che se Berlusconi dovesse 
cadere non è automatico il ricorso 
alle elezioni anticipate e potrebbe 
essere scelto una personalità di 
passaggio all'interno della stessa 
maggioranza. È quello che pensa 
ad esempio la Lega, ma anche le 
opposizioni. - Secondo D'Alema 
quello di Berlusconi «è un messag
gio rivolto ai suoi alleati e non al 
Pds». «Dal punto di vista costituzio
nale - afferma il segretario della 
Quercia - ha av»'o l'investitura dal 
parlamento e non dal popolo. Se 
cadesse il governo Berlusconi, l'im
mediato ricorso al voto sarebbe so
lo una delle ipotesi». Giuliano Fer
rara, ovviamente, non è d'accordo. 
«È un governo nato da un patto 
con gli elettori delle forze che han
no costituito la coalizione di mag
gioranza e quindi può essere sosti
tuito solo con il ricorso alla volontà 
del corpo elettorale». E poi, dice 
Ferrara, è vero che questi sei mesi 
sono stati acrobatici, «però sotto 
fondamentalmente c'era sempre 
la rete e la rete è costituita dal fatto 
che questo governo non ha alter
native in questo parlamento». 

Rilevamenti tutti concordi: calo di popolarità del Cavaliere. I pareri di Pessato (Swg) e Piepoli (Cirm) 

Nei sondaggi tramonta la luna d miele 
PAOLO BRANCA 

m Fine della luna di miele con gli 
italiani? «Diciamo che se pnma ba
stava un sorriso - osserva il dottor 
Maurizio Pessato, direttore della " 
Swg di Trieste -, adesso il corteg
giamento di Berlusconi deve esse
re ben più concreto...». Eh già, per
chè stando a tutti gli ultimi sondag
gi (tutti, ma proprio tutti: dagli isti
tuti specializzati e per i giornali più 
diversi), la popolarità del Cavaliere 
è in forte calo. L'ultima botta gliela 
dà oggi la «Directa», in un rileva
mento compiuto per il quotidiano 
«La Voce»: gli italiani assegnano al > 
suo governo un'insufficienza grave 
(4,4), addirittura al di sotto del vo
to (5) che gli attribuivano a luglio, 
all'indomani del contestatissimo 
decreto «salva-corrotti». Più nel det
taglio, la percentuale di chi attri
buisce al governo l'insufficienza,' 
sale dal 55,1 per cento di luglio al, 
63,9 di ottobre, e di conseguenza 
cala la percentuale di chi lo pro
muove, dal 44,9 al 36.1 per cento. . 

Di più: gli «arrabbiati» - come li de
finisce la stessa «Directa» - . cioè gli 
italiani che danno al governo il vo
to minimo (uno), in tre mesi sono 
raddoppiati passando dal 12,5 al 
24,9 per cento. E le bocciature più 
gravi (appunto col voto uno), si 
registrano tra gli abitanti del sud e 
delle isole (26,6). gli ultracinquan-
taquattrenni (28,7) e le donne (30 
percento) 

Campanelli d'allarme 
Un campanello d'allarme per 

niente isolato. Proprio ieri il «Cor-
nere della Sera» pubblicava una 
dettagliata indagine condotta dal-
l'ispo di Milano, in collaborazione 
con la Cro-Nielsen, su un campio
ne di 2786 elettori intervistati: il 
partito del presidente del Consiglio 
scenderebbe dal 30,1 delle elezio
ni europee al 23,1 percento, per
dendo addirittura il primato a van
taggio del Pds, accreditato del 24,4 
per cento delle intenzioni di voto, 
mentre in netta crescita sarebbe 

anche An (al 17,1) e -sorpresa
la Lega, con 1*8.3 percento (aveva 
il 6,6). Il «sorpasso» della Quercia 
nei confronti di Forza Italia, fa il 
paio con quello - rilevato nei gior
ni scorsi dalla Swg per conto di 
"Famiglia Cristiana", con sgomen
to in diretta di Emilio Fede - tra i 
leader dei due partiti: Massimo 
D'Alema al 24,4 per cento, Silvio 
Berlusconi al 19,4. E anche se il da
to veniva capovolto in un prece
dente sondaggio Cirm-Espresso, si 
conferma la larga insoddisfazione 
degli italiani nei confronti del go
verno Berlusconi, apprezzato solo 
dal 33,4 percento degli intervistati. 

Troppi dati coincidenti (o vici
ni) , perchè non si possa parlare di 
tendenza: Berlusconi e il suo go
verno sono in evidente calo di po
polarità. «Un dato indiscutibile», 
ammette il direttore della Swg. Che 
riconduce il fenomeno ad una 
«sofferenza d'immagine» da parte 
del trionfatore del 27 marzo, so
prattutto in seguito ad alcune con
testate scelte del suo governo: dal
lo scontro con i magistrati del pool 

di "Mani Pulite" (che godono tut
tora di maggiore popolarità del 
sempre meno rassicurante capo 
del governo), ai provvedimenti sul
le pensioni e più in generale sulla 
legge finanziaria, «In particolare in 
questo secondo caso - aggiunge 
Pessato - sono stati toccati ampi 
strati di popolazione, in parte an
che quelli che a marzo si erano 
orientati per Berlusconi». E pur sen
za addentrarsi nelle motivazioni 
politiche, anche il direttore del 
Cirm, Nicola Piepoli, conferma che 
«negli ultimi due mesi la tendenza 
di Forza Italia è al ribasso». Anche 
se - aggiunge Piepoli -non viene 
scalfita la composizione di fondo 
dei forzisti, in maggioranza femmi
nile e giovanile. 

I fuoriusciti 
Ma i «fuoriusciti» dove sono finiti? 

In parte verso gli alleati di An, il che 
- spiega Pessato - consente una 
sostanziale tenuta della maggio
ranza di governo: «Anche perchè, 
dall'altra parte, se si eccettua il Pds 
che dimostra una buona reattività, 

non è che le cose vadano granché 
meglio». Ma una parte del voto for-
zista - rivela la ricerca della Ispo -
si tradurrebbe anche in astensione: 
addinttura un quinto dei voti con
seguiti dal partito di Berlusconi alle 
europee di giugno. Un dato nuovo, 
forse imprevisto, • che • susciterà . 
nuove preoccupazioni al Cavalie
re. A tirarlo un po' su ci provano gli 
stessi «sondaggisti». «Cali di questo 
genere sono un fenomeno norma
le per chi è al governo. Si pensi -
dice Piepoli - ai sondaggi su Balla-
dour in Francia, o alla stessa vitto
ria risicatissima di Kohl in Germa
nia. E poi c'è anche un problema 
di stagioni: d'estate, solitamente, 
gli elettori sono più indulgenti con 
chi sta al governo, mentre con l'au
tunno si naffacciano i problemi...». 
Molto dipenderà - conclude Pes
sato -, da come Berlusconi uscirà 
dalla «partita» sulla finanziaria, se 
riuscirà a dare o meno un'impres
sione di stabilità. Ma un fatto è cer
to: questa volta non gli basterà sor-
ndere... 

I pareri: «Come Dorian Gray o Biancaneve» 

Il Cavaliere dice: 
«Come sono bello» 
Il presidente del Consiglio fa come sua «zia Marina che 
allo specchio si dice bella perché non glielo diceva nes
suno». L'ha raccontato lo stesso Berlusconi al «caminet
to» del Grl. «Va rivalutata la psicanalisi - dice Stefano 
Disegni - meglio della politica per far bene al paese». 
«Un caso umano -commenta Stefano Benni -. Per que
sta captatio beneuolentiae gli faccio un complimento, 
ma che non succeda un'altra volta». 

STEFANIA SCATENI 
m ROMA. Le zie di Berlusconi so
no tante e ognuna ha una perla di 
saggezza da regalargli. Abbiamo 
già avuto modo di sentir parlare 
della zia suora, quella che non ve
deva di buon occhio la sua «scesa 
in campo». L'ultima che il presi
dente del Consiglio ha tirato in bal
lo si chiama Marina e ha ottant'an-
ni. E, povera, nessuno le dice: «Bel
la!». Proprio come succede al cava
liere: nessuno gli dice «bravo» e se 
lo deve dire da solo. Almeno cosi 
ha raccontato lui stesso davanti al 
«Caminetto», la rubrica del Grl del 
mattino. A una domanda sulla si
curezza con la quale, generalmen
te, lui parla del suo lavoro al gover
no, Berlusconi ha cosi risposto: «Mi 
accorgo di aver fatto come mia zia 
Manna», una signora di ottanta an
ni che un giorno, guardandosi allo 
specchio, vestita con un bellissimo 
abito a fiori, esclamò in dialetto mi
lanese: «Manna, quanto sei bella!». 
«Questo perché - spiega sempre il 
presidente del Consiglio - non glie
lo diceva nessuno, ma era comun
que una bella zia. Lo confermo». 
Chissà che dice la zia Marina dei 
tagli alle pensioni... 

«Si è messo il vestito bello anche 
Berlusconi?», chiede Stefano in
segni, lametà del duo di «vignetta-
ri» satirici Disegni&Caviglia. «Ma 
davvero Berlusconi ha detto cosi?», 
richiede incredulo. L'ha detto alla 
radio, quindi è tutto registrato. 
«Questo - prosegue Disegni - mi 
conferma l'importanza fondamen
tale della psicanalisi. Non è la poli
tica che salva le nazioni, ma la psi
canalisi che, fatta bene e al mo
mento opportuno, avrebbe evitato 
che Berlusconi scendesse in politi
ca. Se quello che ha detto alla ra
dio è vero, allora consiglierei alla 
sinistra di candidare, per le prossi
me elezioni, una serie di psicanali
sti. Una persona che dice questo è 
più scoperto di un bimbo di sei an
ni. Ma se la battuta gliel'ha scritta 
qualcuno, allora siamo alla fanta
scienza, che non è il mio campo». 

Vedremo una delle storie di Di
segni&Caviglia con il presidente 
del Consiglio davanti allo specchio 
delle brame? «Non saprei - rispon
de Stefano Disegni - questa cosa 
mi fa pensare a Dorian Gray più 
che a Biancaneve». «Sarà che ho 
tre bambini - dice invece Massi
mo Caviglia - ma a me fa venire in 
mente la Biancaneve di Walt Di
sney. Solo che c'è un problema. 

Per farsi dire dallo specchio che lui 
è il più bello dovrebbe prima elimi
nare le più belle del reame. Ma vi
sto gli amici che ha in alleanza, po
trebbe essere anche abbastanza 
semplice. Basta vedere cosa sono 
riusciti a fare alla Camera, anche 
se mi immagino un Fini che li ha 
sgridati tutti a quei picchiatori pe -
che non hanno scelto di cercare 
sotto casa chi volevano menare, 
invece di fare tutto quel chiasso in 
Parlamento». «Chissà - si chiede 
Caviglia - se la zia Marina di cui 
parla sia in realtà la Ripa di Meana 
che lui conosce bene, visto che al
le cene con Craxi c'era pure lui...». 
E comunque, il Berlusconi-matri
gna che interroga lo specchio non 
sarà uno dei personaggi delle stri
sce di Disegni&Caviglia: «È una del
le cose minori che fa il presidente 
del Consiglio - osserva Caviglia -, 
ne fa di peggiori e anche di più sot
tili. Ad esempio quel decreto, pas
sato in sordina, che elimina l'obbli
go ai commercianti di segnalare le 
generalità di chi acquista un televi
sore. E in questo modo si dà un al
tro scossone alla Rai che perde 
uno strumento per far pagare il ca
none». Dello stesso parere è Sabi
na Guzzantt. I attrice che tra le ̂ ue 
maschere ha anche quella di Silvio 
Berlusconi, interpretata per la tv 
l'anno scorso a Tunnel: «Chi se ne 
importa delle sue zie - commenta 
- ci sono cose molto gravi sulle 
quali far casino». 

Una parola buona, imprevedi
bilmente, ce la mette invece Stefa
no Benni. Per pietà: «È diventato 
un caso umano». «E siccome sono 
molto rassicurato dalle dichiara
zioni di D'Alema, quando ha detto 
che non siamo in un paese totalita
rio, allora prometto che per tre 
giorni non parlerò male di Berlu
sconi. Ma parlerò male di Agnelli, 
che mi sa che è anche peggiore. 
Perché Agnelli è bello, ha scopato 
molto più di Berlusconi e tutti gli di
cono: avvocato come è bello, co
me è elegante! E poi manda avanti 
questo povero caso umano... Allo
ra proverò a fargli un complimen
to: credo che Berlusconi sia un 
buon papà. Che vada a letto tran
quillo». Però, avverte lo scrittore 
dell'Ultima lacrima, «la captatio be-
nevolentiae funziona una volta so
la, la pnma. Alla prima, si dà un ti-
sanina e si rimboccano le coperte, 
alla seconda arriva un ceffone e a 
letto senza cena». 

Francois 
Truffaut 
Il cinema 
secondo 
Hitchcock o 
Mercoledì 26 
e giovedì 27 
ottobre 
in edicola ( 

con 
l'Unità 

u 
CtJ 

o 
4-» 

3 - 1 
<u 
4-> 

a 



pagina TT l'Unità Politica 
SCONTRO SUL FEDERALISMO. «Non c'è contrapposizione con Maroni. Se c'è del marcio 
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Martedì 25 ottobre 1994 

Bossi: morto un papa 
se ne Éa un altro 
«Sotto tutela è il governo » 
«Non c'è contrapposizione fra me e Maroni». Umberto 
Bossi usa toni soft per smentire le interpretazioni della 
stampa sul ministro «coordinatore»: «Non sono blindato, 
ma certe malignità fanno bene perché se c'è del marcio 
verrà a galla.;.». 11 Senatur conferma la linea dura sul go
verno: «0 ci danno il federalismo subito o.V morto un pa
pa se ne fa un altro». Ed questa la materia del contendere 
dentro la Lega perciò a decidere sarà chiamata la base. 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. «Cattiva interpretazio- , 
ne», «sgradevole tentativo di creare 
contrapposizione». - Insomma • la 
stampa non ha capito o ha forzato 
«malignamente» la situazione inter- ; 
na alla Lega. Cosi Umberto Bossi si 
decide per la conferenza stampa | 
chiarificatrice alle 19 di ieri. Dalla 
sede di via Bellerio puntualizza: 
«La contrapposizione fra me e il : 
ministro Maroni è inesistente». Usa 
toni morbidi, non è innervosito, 
non si lancia in liste di proscrizio
ne, vuole semplicemente dimo
strare che non è «blindato», «ingab
biato», «messo sotto tutela» da Ma
roni, come hanno variamente tito
lato i giornali. Insomma nella Lega 
non è in corso uno scontro politi
co, ma semplicemente un bel di
battito sulle scelte strategiche. È • 
talmente soft la sua precisazione 
che arriva ad affermare, rivolgen- ' 
dosi ai giornalisti: «Avete scritto 
malignamente... ma meglio cosi • 
perchè se dietro c'è del marcio ver
rà a galla e avrete avuto ragione . 
voi. Se no ve ne andrete con le pive ' 
nel sacco. Forse vedo in giro un po' . 
troppe manie di protagonismo...».. 
Un Bossi eccezionalmente misura
to conclude qui la recita sull'esege
si dei risultati della due giorni della 
convention federalista di Ponte di 
Legno. ' 

La «sua» linea 
Il fatto è che lancia però un altro 

messaggio ben più pesante in ter
mini di interpretazione politica: io 
sono e resto il segretario del movi
mento e io dico che «è venuto il 
momento della grande verifica». 
Quale? «Quella della possibilità di 
realizzare ora e subito il federali- • 
smo». E insiste: «0 adesso o mai 
più. è il momento dei momenti». '. 
Anche a costo di pagare il prezzo 
di una crisi di governo? «Finché sa
rò io il segretario la Lega impedirà 
che si tomi al vecchio, anche se 
questo costerà dal punto di vista 
dell'immagine. La Lega adesso de- ' 
ve decidere se dentro il polo delle : 
libertà può costruirsi il federali-: 

smo». Va oltre l'Umberto: «Tutti 
sanno che abbiamo dato vita al • 
polo della libertà in stato di neces
sità...». Poi. davanti alle telecamere.' 
sarà ancora più esplicito: «Verifi

cheremo subito se il governo ci dà 
il federalismo; altrimenti morto un 
Papa se ne fa un altro». Eccolo il 
punto cruciale, quello che ha crea
to tutta la questione relativa alle 
forzature interpretative. Eccolo 11 il -
discrimine che sta alla base del «di
battito» intemo alla Lega, o dello 
«scontro politico» come i «maligni» 
ritengono. Certo, Bossi accrediterà 
sempre l'immagine del «dibattito-
confronto», della perfetta sintonia 
fra lui e Maroni per il semplice mo
tivo che deve dimostrare che esiste 
una sola linea al federalismo: la 
sua. Ma se la «sua» scelta passa at
traverso lo scompaginamento del 
governo che succede? Il Senatur 
non ha esitazioni: «O me lo danno 
il federalismo oppure tutti a casa». 
E si toma al punto cruciale di cui 
sopra. Bossi insiste: «Noi non sia
mo Il per garantire solo la governa
bilità, siamo su quelle poltrone per 
cambiare, per evitare che il vec
chio ritomi nelle sue forme peggio
ri». •••:•...'!..'. ••-'••.• ••! ••..-.•;•. •. ' •• 

Inevitabile la metafora: «Se c'è 
una appendicite infiammata biso
gna tagliare chirurgicamente...». 
Qualcuno vuole la precisazione: ' 
«Scusi, sta parlando della Lega o di 
qualcos'altro»? «No, non sto riferen
domi alla Lega ma fuori». Il ricorso 
al bisturi si riferisce soprattutto ad 
Alleanza nazionale. Dopo aver ri
badito che An a suo parere non è 
un - partito federalista aggiunge: 
«Noi siamo pronti a spintonare con 
forza chi pensa di tornare indietro. 
Il gioco politico è nelle mani della 
Lega. E la Lega è un movimento 
democratico, io sono un segretario 
democratico e cosi chiamo la base 
adecidere». 

La parola alla base 
1 percorsi di Bossi sono lineari. 

Quando c'è una scelta importante 
da compiere lui ricorre sempre alla 
«base». A Ponte di Legno ha scritto 
la bozza di Costituzione federale. 
Con questa andrà a vedere «chi ci 
sta» a realizzarla subito: Ma, quel 
che più importa, si farà legittimare 

. dal movimento. Cosi il 6 novembre 

. alla grande assemblea di Genova 
si farà consegnare il mandato di 
«realizzare quel pèzzo di carta». Da 
quel momento quella sarà la di

scriminante. Un po' come dire che 
chi si metterà contro si metterà 
contro il movimento. Detto questo 
Bossi può tranquillamente fingere 
di avere spento ogni scontro inter
no. Anzi dimostrare che quello 
scontro è un'invezione, un frutto di 
fantasie giornalistiche. Dice: • «La 
Lega adesso decide se il paese de
ve andare in un senso o nell'altro. 
Si avvicinano i momenti della scel
ta, tutto va a maturazione, antitrust, 
riforma della Mamml, regole del 
mercato, pattò sociale. Nella Lega 
possono uscire pareri diversi sul da 
farsi ... Ma se qualcuno cerca di 
comprare i nostri uomini compra 
male. Se qualcuno cerca di con
trapporre i ministri al segretario an
drà deluso». A questo punto arriva 
l'amara considerazione dell'Um
berto: «lo, personalmente, come 
segretario ho scelto di non tornare 
al vecchio, di garantire il cambia
mento... lo ho impedito il partito 
.unico della destra e adesso mi toc
ca addirittura l'accusa di essere 
matto... Qualcosa devo pur essere 
riuscito a fare, perchè mi risulta 
che anche lo stesso Berlusconi ha 
ammesso che nel polo della libertà 
debbano esserci due poli... Alla 
buon'ora». 

Il «suo» coordinatore 
Giunti a questo punto è gioco fa

cile per Bossi ridurre tutta la que
stione dell'affiancamento di Maro
ni nelle vesti di coordinatore a una 
semplice manovra organizzativa. 
«Tempo fa - ricorda - avevo creato 
attorno a me una serie di persone 
con cui ragionavo di tattiche politi
che. Tra questi c'era Maroni. Ora i 
Maroni, gli Gnutti, i Pagliarini, sono 
andati a fare i ministri e io ho il pro
blema di rimettere in piedi quel-
l'organodi collegamento tra me e 
il Parlamento e tra me e la segrete
ria politica ...Già qualche settima
na fa avevo chiamato a raccolta 
tutti per questa cosa, avevo già det
to ai ministri di essere un po' di più 
in Parlamento. Tutto questo non 
c'entra nulla con gli ingabbiamenti 
descritti dai giornali Diavolo 
d'un Umberto. Ecco che miracolo
samente l'idea del coordinatore di
venta sua, e non la proposta preci
sa che gli ha confezionato il ben 
più prudente amico Maroni, porta
voce dei disagi parlamentari. Ecco 
la conclusione di Bossi: «Fra 15 
giorni a Genova si sceglie la via per 

' realizzare il federalismo e l'anti
trust... Ognuna delle strade su cui 
ci stiamo confrontando ha dei prò 
e dei contro... Io sono un segretario 
democratico, quindi lasciamo de
cidere alla base... Sono un segreta
rio democratico e ho sempre rite
nuto che una volta arrivati alla me
ta del federalismo avrei potuto 
prendere la valigia magari per an
dare a fare un altro lavoro». •• 

Gianfranco Fini con Umberto Bossi Angelo Palma/Effige 

«Sono il vicario di Maroni, il ministero funziona anche per merito mio» 

Gasparri: «La Lega sembra Salò» 
STEFANO DI MICHELE 

m ROMA. «L'ho vista si, l'intervista 
di Maroni al Messaggero. Ah, be
ne, e che ne dice? «Mah, per la veri
tà più che altro mi ha colpito il tito
lo». E ci credo. «An un pericolo, se 
non fossi al Viminale», fa sapere il 
suo superiore. Maurizio Gasparri, 
braccio destro di Fini, ex condiret
tore del Secolo d'Italia e sottosegre
tario vicario al ministero dell'Inter
no, ieri mattina l'intervista del mini
stro se l'è letta di un fiato. Poi, assi
cura, ha tirato un respiro di sollie
vo: «Quel titolo lo contesto, non ri
specchia le cose che dice Maroni. 
Mica parla di un pericolo fascista o 
di attacco alla democrazia...». 

Beh, Insomma, onorevole... 
No, davvero. Maroni fa un solo ac
cenno, quando parla del federali
smo. Ma questo è un dibattito po
litico, che si svolge alla luce del 
sole. • .-•"•• 

Sempre di un pericolo rappre
sentato da voi parla. • 

Guardi, io sono non solo il suo sot
tosegretario, ma anche il suo sot
tosegretario vicario, con tanto di 
delega per rappresentare il mini
stro. E il ministero funziona. E, se 
permette, io do anche qualche 
contributo per farlo funzionare. ••-.• 

Meno male. Ma Maroni pare 
avere lo stesso qualche preoc
cupazione. • • • • 

Ripeto: il titolo del Messaggero è 
stato forzato. E poi ricordo cosa 
disse Maroni a giugno, quando 
propose un coordinamento sul 
territorio tra Lega, An e Forza Ita
lia. E se non c'è stato non è certo 

per colpa nostra. Una scelta suici
da che la Lega pagherà. Vada a ri
leggersi quelle interviste. Maroni. 

È allora perchè ha lanciato l'al
larme? 

Beh, la Lega suona la grancassa 
del federalismo perchè sta pèr
dendo i pezzi per strada. Ho visto 
in tiwù le scene di questo summit 
a Ponte di Legno tra Bossi e i suoi. 
Con tutta franchezza: metteva tri
stezza. Sono proprio messi male. 
Ha partecipato, mi pare, solo un i 
terzo dei parlamentari. Erano im
magini da fine regime, da ultime 
raffiche di Salò... 

Che detto da voi... No, dico, per 
le esperienze passate. • 

Se non riesce a portare a casa il fe
deralismo la Lega scompare. Noi 
di An che siamo in crescita possia
mo permetterci di essere più gè-, 
nerosi, più aperti. Possiamo fare 
anche un'apertura sul federali
smo... 

Bisogna vedere se Bossi la farà 
sul presidenzialismo. 

Senta, lo ha detto anche Berlusco
ni: ognuna delle tre forze di mag
gioranza mette l'accento su un 
aspetto: noi sul presidenzialismo, 
la Lega sul federalismo, Forza Ita
lia sul liberismo... :. 

Capirai, combinare un affare del 
genere... 

Appunto, nessuno può ' avere 
un'egemonia. Ma sono tre idee di
verse che possono . coesistere. 
Bossi sbaglia ad insistere nel suo 
atteggiamento. Cosi il federalismo 
non andrà avanti di un centime
tro. •:; • ; / . 

Auguri. Adesso torniamo a Ma
roni. 

Ecco, visto che Maroni parla vorrei 
ricordargli che la riforma per l'ele
zione dei presidenti delle regióni, 
messa a punto da Speroni, mica 
da Tatarella, è stata affondata pro
prio dai leghisti. E Speroni si è ar
rabbiato con i suoi. La Lega deve 

1 fare chiarezza al suo intemo. ' : ' 
Gliel'ha mal detto questo a Ma
roni? 

Gliel'ho chiesto a quattr'occhi: 
«Ma cos'è successo?». 

E lui cosa ha risposto? 
Ha alzato gli occhi al cielo, senza 
dire né si né no. Incontra difficoltà 
nei gruppi leghisti. Me ne sono ac
corto anch'io, quando sono anda
to in Parlamento per presentare 
dei provvedimenti del ministro: le 
difficoltà venivano dai leghisti. 

Qualche diffidenza nei vostri 
confronti, dopo quello che avete 
combinato alla Camera, è glu-
stfflcata,no? 

Certo, quel fatto non è stato utile 
per noi. Ma abbiamo risposto a 
una provocazione di Paissan. Co
me in tutti i processi, rivendichia
mo l'attenuante. ••-•..'• 

Che attenuante? Mica ci siete 
andati leggeri. 

Sono contento di non esserci sta
to. Ma vorrei ricordare che tempo 
fa il gruppo parlamentare leghista 
ha aggredito Di Muccio, di Forza 
Italia. E che fu un leghista, Luca 
Leoni Orsenigo, a mostrare il cap
pio in aula. E ogni tanto, quando ' 
fa una dichiarazione, Maroni mi ' 
confida: «Ma a questo Orsenigo, 

• ROMA. Una doccia fredda sull'i- " 
dea di presidenzialismo alla Fini e ' 
sul federalismo alla Bossi viene giù ;-
da una fonte insospettabile qual è 
il Censis. Stando, infatti, ad una ri
cerca presentata ieri ed elaborata 
su un campione di duemila perso
ne d'età tra i 18 e i 79 anni, inter
pellato telefonicamente tra il 7 e il 
12 ottobre scorsi, gli italiani non so
no ostili al federalismo ma conti- : 
nuano a nutrire, nonostante tutto,' ; 

. una grande fiducia nello stato cen
trale che resta lo zoccolo duro del- >. 
la democrazia in cui vogliono con- "• 
tinuare a vivere. Federalismo dun
que, ma soft Magari tra regioni 
contigue su specifici problemi. Per . 
quanto riguarda quelli più genera- ; 
li, come ad esempio le pensioni, lo : 
Stato non è poi secondo a nessu- ' 
no. .:•' •••• • - - . ' • •••- • " 

Ma vediamo più nel dettaglio il ' 
sondaggio del Censis, il primo su 
questo argomento, cui ne segui
ranno altn fino all'appuntamento 
con le prossime elezioni regionali *. 
che potrebbero essere in qualche 
misura il banco di prova di chi si 
batte per un'Italia «a pezzetti». Il 47 
percento degli intervistati è favore
vole all'ipotesi di un federalismo 
che non violi le loro identità lenito- < 
riali. Niente da eccepire, quindi, se 
le attuali regioni su alcune materie 
o problemi specifici > (come ad ; 
esempioquelli legati all'ambiente) ' 

Censis, il federalismo piace ma con moderazione 
De Rita avverte Lega e An: «Fretta e presidenzialismo sarebbero una vera tragedia» 
si mettano a lavorare insieme. L'al
tra metà del campione si divide tra 
coloro che sono contrari al cam
biamento ' (39i6%) e un 11 per 
cento che si schiera decisamente 
per un patto federalista tra più re
gioni. Pronte alla «fusione» sareb
bero cinque regioni forti: Lombar
dia, Veneto, Emilia Romagna, Pie-
mone e Lazio, In generale vi è 
un'attrazione per le regioni confi
nanti secondo una demarcazione. 
geo-politica che in parte ricalca gli 
antichi confini di regni, principati e 
ducati con casi limite come le Mar
che che vorrebbero l'unificazione 
con l'Emilia e l'Umbria e, in terza 
scelta, con la Toscana. 11 Piemonte 
vorrebbe unirsi alla Lombardia e . 
poi alla Liguria e alla Valle d'Aoo-
sta; la Lombardia al Piemonte, al 
Veneto e Lombardia. La Campa
nia guarda con favore ad un «ma
trimonio» con Lazio, Molise e Basi
licata. La Valle d'Aosta sceglie solo 
il Piemonte mentre i sardi e i sicilia
ni preferiscono restaresoli. 

Non toccate le Regioni 
Assodato, dunque, che gli italia-

Gli italiani vogliono un federalismo soft, rispettoso dei 
confini regionali e, innanzitutto, dello Stato centrale che 
resta un punto fermo. E questo anche perché non c'è una 
classe dirigente in grado di gestire un federalismo hard,, 
che qualcuno pure sbandiera. Parola di un sondaggio del 
Censis. Giuseppe De Rita, segretario generale del Censis, 
ha invitato Fini e Bossi a meditare sui risultati del sondag
gio: «Fretta e presidenzialismo, tragedia per l'Italia». 

MARCELLA CIARNELLI 

ni non sono contrari all'idea di 
uscire in qualche modo dai confini 
regionali, che però per la maggio
ranza devono restare gli attuali, dal 
sondaggio emerge che, comun
que, il fascino dello Statò resta irre
sistibile. Il 36 per cento vedrebbe 
con favore assegnati ad esso più 
potere di quanto ne abbia adesso; 
il 31,9 vedrebbe di buon occhio un .' 
analogo trattamento per le regioni; . 
a Favore dei comuni solo il 20,3 per 
Cento. Gli statilisti più convinti si 
trovano nelle regioni meridionali : •• 

mentre al Nord prevale il senso 
della Regione. Si tratta comunque 
di variazioni non tali da poter ac
contentare chi vorrebe un Paese 
nettamente diviso in tre parti. .• 

A proposito della sopravvivenza 
del valore-Stato va sottolineato che 
in alcune materie esso ha una pre
valenza inattaccabile al momento: 
per quanto riguarda la gestione 
delle pensioni, ad esempio, visto 
che il 76 percento degli intervistati 
non si fida che dell'amministrazio
ne statale mentre un 48,9 per cento 

Giuseppe De Rita R. Mesetti/Agi 

giudica positivamente la compe
tenza statale in materia sanitaria. A 
questo proposito il Censis ha ri
spolverato una analoga ricerca 
della Doxa fatta nel 1989 ed ha 
scoperto che la fiducia della gente, 
per quanto riguarda la sanità, è an
data crescendo. Cinque anni (a la 
gestione statale era gradita solo al 
32,2 percento. 

Onestà, valore numero 1 
Sul piano dell'economia, invece, 

le competenze regionali raggiun

gono il 33,3 per cento dei consen
si. 

Tornando all'ipotesi federalista 
più in generale i dati della ricerca 
evidenziano che i sostenitori dello 
stato centrale pareggiano con i fe
deralisti: 38.5 per cento contro il 
39,6. Un diciotto per cento abbon
dante vorrebbe lasciare la situazio
ne com'è mentre i «duri e puri» del 
federalismo raggiungono il 9,8 per 
cento con punte verso l'alto del 16 
percento nell'Italia settentrionale e 
verso il basso (4,6%) nel Mezzo
giorno. Il Piemonte è la regione 
con il maggior numero di federali
sti, mentre l'identikit -dal punto di 
vista culturale- di chi vorrebbe que
sta nuova gestione dell'Italia rivela 
che più si è colti e più si è federali
sti. E per finire va detto che la ricer
ca (curata da Antonio Preiti che 
l'ha presentata con il direttore del 
Censis, Giuseppe Roma) si soffer
ma sull'atteggiamento degli italiani 
verso la classe politica. Ancora una 
volta il valore più gettonato è quel
lo dell'onestà (57,4 per cento). 

chi gliel'ha detto di dire questo?». 
Vedo molte cose, però cerco di te
nere gli occhi chiusi... 

Almeno ha visto cosa dice oggi 
Bossi? Che il vostro comitato 
centrale all'Ergile è stata una 
•resurrezione della mummia fa
scista». 

Quella è la solita lettera del lunedì 
che viene attribuita a Bossi, ma . 
che è scritta dal suo portavoce, 
Luigi Rossi. E Rossi può dire quel
lo che gli pare. Poi, bisogna tener 
conto che è un nostro collega, an
che se ha 84 anni, e quindi ha tut
ta la mia comprensione. Lo mette
remo in bacheca... 

Quindi non risponde? 
Lo dico sempre anche ai nostri, 
che ogni tanto si affrettano a com
mentare: il lunedì è Rossi che par
la, non Bossi, lasciate perdere. 

. A Donna Assunta Aimirante. pe
rò, è difficile non rispondere. Ha 
detto che inviterà la base del 
Msl di non votarvi più». 

Donna Assunta è sempre nel no
stro cuore, e noi speriamo di esse
re nel suo. 

SI, campa cavallo. Si è schierata 
con Buontempo, che vi ha vota
to contro. 

Guardi, io pensavo che al comita
to centrale i voti contrari sarebbe
ro stati una quindicina, invece si 
sono fermati a sette. Buontempo ' 
parlava di quaranta. Insomma, 
dati non rilevabili, come quelli di 
certe elezioni: «Altri: 0,07%». •• • 

Il 30 Buontempo va a Predappio, 
da Mussolini. E lei? 

lo il 29 sono a Cesenatico e il 31 a 
Lecce. 

Anche per questo la stragrande 
maggioranza del campione (80,3 
percento) è disponibile a votare la 
persona a prescindere dalle opi
nioni politiche. 

De Rita: «Occorre realismo» 
Le conclusioni di Giuseppe De 

Rita, segretario generale del Cen
sis, hanno contribuito alla doccia 
fredda di cui all'inizio si parlava. 
«Sulla questione del federalismo -
ha detto- occorre essere realistici 
ed evitare forzature dì ogni tipo, 
destinate a degenerare nel populi
smo. Lo stesso si deve dire a pro
posito del presidenzialismo, che ri
schia di far tornare indietro di anni 
il paese. La gente non rifugge l'i
dea di federalismo ma vuole che 
venga dal basso, in maniera soft, 
senza forzature di carattere eletto
ralistico. L'ipotesi, quindi, di un fe
deralismo presidenzialista al mo
mento sarebbe una vera tragedia 
per il Paese. Anche perchè non esi
ste un'idonea classe dirigente che, 
almeno per ora, non è stata forma
ta. Oggi questo ceto non c'è -ha 
detto De Rita- anche perchè è stata 
pensionala ma non sostituita la 
vecchia classe di tecnici legata ai 
precedenti governi, accantonata 
anche se in molti casi senza col
pe». • 
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Intervista al direttore della «Voce»: «Hanno mezzi 
e mezzucci per lottizzare e spaventare l'opinione pubblica» 

Montanelli: «H regime? 
È 

«Solo un cieco può non vedere il rischio di regime». Indro 
Montanelli è stato il primo a paventare l'involuzione: «Mi • 
hanno insultato per questo». Ma ora l'allarme corre sui 
maggiori quotidiani, firmato da opinionisti come Cavalla
ri, Vattimo, Galli della Loggia. Il direttore de La Voce. «Non 
stiamo a guardare se arrivano il dittatore e le leggi specia
li. Hanno mezzi e mezzucci per lottizzare, spaventare l'o
pinione pubblica e fotterci. Ma se ci facciamo sentire...». 

PASQUALE CASCELLA 
• i ROMA. «Regime». La pesantezza 
del termine non sta nel vocabola- : 
rio, ma nella coscienza collettiva. ". 
In Italia, dai tempi del «regime» fa- : 
scista, resta espressione aut, spre- ;• 
giativa, evocatrice di minacce e pe- ; 
ricoli per il tessuto democratico: v 

proprio per questa sua valenza è 
usata con circospezione-salvo che •' 
da Marco Pannella ( m a non per •• 
l'attuale stagione politica) -evissu- ;; 
ta come offesa. «Quando, di fronte ; 

a certe teorie sulla libertà di infor- ì 
mazione.adombrai.il rischio di una 
degenerazione in regime di questo ,'.'. 
assetto di governò, poco mancò ' 
che mi lanciassero», ricorda Indro 
Montanelli, padre nobile del con
servatorismo italiano, oggi direttore 
di un giornale, La Voce, in trincea 
contro la destra imperante. Sono 
passati pochi mesi, e ora a paven
tare il rischio dell'involuzione in 
«regime» sono le prime pagine dei 
maggiori quotidiani italiani. Sabato 
22 ottobre su La Repubblica. Alberto 
Cavallari scrive: «Di solito viene più 
drammatizzato il conflitto con la 
magistratura, essendo uh conflitto 
istituzionale gravissimo. Ma non si 
deve sottovalutare quello con l'in
formazione che si svolge invece so
pra un terreno ambiguo, privo di 
contomi istituzionali, scarso di ga
ranzie, ricco di potenziali manipo
lazioni sotterranee... La democra
zia regge se reggono questi suoi pi
lastri. Infatti, se crollano simulta
neamente, si realizza la premessa 
per un regime totalitario anche se 
vengono mantenute altre libertà».-Il 
giorno dopo, su La Stampa, inter
viene Gianni Vattimo: «Si crede di 
poter giustificare da noi l'occupa
zione da parte della maggioranza 
di tutti i poteri E ieri, su 11 Corrie
re delia sera era Emesto Galli della 
Loggia a «leggere» nelle «questioni 
di obiettività, di imparzialità, di 
neutralità» il «problema di introdur
re nuovi correttivi liberali alla de
mocrazia», prima che il «governo 
del maggior numero» si risolva in 
«dittatura del numero». • •.- . • • 

Dunque, direttore, non ò stato 
vano lanciare l'allarme? " 

No, vano non è stato. Ma non pos
so dimenticare che, quando ci rac
cogliemmo al «Teatro nuovo» di 
«Milano, tanti nostri cari colleghi mi 
dettero addosso. Fui addirittura 
accusato di voler mettere in piedi 
un «partito dei giornalisti». Pensa 
un po': siamo tre gatti e, perdi più, 
I uno contro l'altro armato Se ora, 
dal mirino di qualcuna di quelle 

armi si comincia a vedere che il ri- : 

schio c'è, sta da tutt'altra parte, ed 
è tale che non si può sprecare né •': 
tempo né energie per fronteggiar
lo, allora, mi ripeto: diamoci da fa
re. . • .'.'• •••',•;->'.•.'.>. •••./.. .: 

Ma ò questione Istituzionale, 
quindi di tutti? 

Certo che è questione istituziona
le, e di quale grandezza. Ma tocca ; 
a noi dire le cose come starino. • 
Preoccupiamoci anche del fatto 
che non c'è affatto bisogno di leggi 
speciali per fotterci. 

Cavallari teme «manipolazioni 
sotterranee». Tu già le vedi? 

Eccome È clamorosa e scandalo
sa la lottizzazione delle poltrone 

Vattimo 

«Si crede 
di giustificare 

: l'occupazione 
di tutti i poteri 
da parte della 
maggioranza» 

Cavallari 

«Se attaccano 
informazione 
e giustizia 
rischia -
di cadere! 
la democrazia» 

alla Rai, ma quando si accaparra e 
concentra la pubblicità sulla tv, si 
manda in frantumi il fragile equili
brio su cui si reggono tutti i giorna- ' 
li. Mezzi e mezzucci non gli man
cano certo. Basti pensare cosa si
gnifica per un giornale come La 
Voce, che vive di azioni diffuse, 
spaventare - e io ho le prove - i 
possibili sottoscrittori. : ;. 

Che si fanno spaventare? ". - •. 
Non c'è da meravigliarsi; l'Italia è 
fatta di gente che si spaventa, di ; 
una borghesia che non vuole esse
re disturbata. .•'•'• :' • .> : . . • ; . ., 

Ha allora ragione Vattimo quan
do rileva che «vasti settori della 
società civile sembrano relativa

mente poco sensibili al proble
ma delle regole»? • 

Ha ragione si. In Italia a fare la dit
tatura non è tanto il dittatore quan
to la paura degli italiani e una cer
ta smania di avere, perchè è più 
comodo, un padrone da servire. 
Lo diceva Mussolini: «Come si fa 
non diventare padroni di un paese,, 
di servitori?». È terribile, ma è cosi. . 
E una libera stampa che disturba, 
pone dei problemi, costringe a 

; pensare, finisce per piacere poco. 
Un po' è anche colpa nostra... 

Fai autocritica, direttore? 
Dico la verità: abbiamo anche noi 
le nostre colpe per l'uso, a volte 

' l'abuso, della liberta che abbiamo. 
Dobbiamo sapere che certe dege
nerazioni favoriscono il pericolo. 
Ma nessun nostro errore può giu
stificare che si calpeschi una liber
ta preziosa qual è quella dell'infor
mazione, perchè la libertà in gene
re, e quella di stampa in particola
re, comporta di perse degli ecces
si. In Inghilterra, che resta la gran-

, de patria di tutte le libertà, di tutti i 
' diritti, di tutte le garanzie, si scrivo

no cose incredibili sulle alcove 
reali Ci sarà qualche benpensante 
che leggendole, ricorrerebbe vo

lentieri alla censura se 
non alla forca? Eppu
re, anche quella liber
tà è rispettata. 

Da noi'non possia
mo contare sulla 
reazione dell'opinio
ne pubblica? 

Non illudiamoci. Ci 
siamo da un po' in 
questo bel mazzo, e 
non è che si è vista • 
una grande reazione 
dell'opinione • pubbli
ca: sarà il 15% o poco 
più. lo, almeno, ne ho 
viste tante per poter 
conservare delle illu
sioni. ; •—-•---.' 

Per Cavallari, «qui 
sta II punto dove ; 
progressisti e con-

, servatoli possono 
Incontrarsi»? • 

Ti dicevo della «nor-., 
malità» inglese. LI c'è . 
una classe dirigente, 
sia di destra sia di sini
stra, che non ammet
terebbe mai di rinun

ciare alla libertà di stampa e alle li
bertà tout court. Ho sempre consi
derato la destra e la sinistra come 
speculari: se c'è una destra buona 
c'è anche una sinistra buona, che 
si affrontano su un terreno di civil
tà e di difesa comune dei principi 
democratici fondamentali. Ma la 
destra di casa è fatta di awenturie- . 
ri: basti pensare che il meglio è Fi
ni. E io ho paura che questa edi
zione della destra finisca per pro
vocare nella sinistra degli errori di 
rivalsa. • •.••• 

E conservatoli come te? 
Che posso dire? Conservatori co- •., 
me me. se ci siete battete un col
po. ••-.... • • . -. » 

Il direttore della «Voce» Indro Montanelli Giovanni Giovannett! 

«Spiegel» e «Focus» su Berlusconi: 
Tv, intrecci pericolosi tra lui e Kirch? 
I tedeschi «Spiegel» e «Focus» 
hanno dedicato, Ieri, ampi servizi a 
Berlusconi e ai misteri del suo . 
Impero televisivo. Lo «Spiegel», 
sotto II titolo «Amori pericolosi», ' 
analizza Negami tra II presidente " 
della Flnlnvest, e capo del governo 
Italiano, e Leo Kirch, Il : ' 
potentissimo magnate televisivo • 
tedesco Intimo di Helmut Kohl (del 
quale ha appoggiato la campagna -
elettorale con uno sfacciato uso : 
delle tv privata Sat l ) e chiamato, ' 
unpo'improprlamente.il * . 
•Berlusconi tedesco». Oltre che Sat 
a, Kirch controlla (nei limiti 
Imposti dalla legge tedesca) le 
emittenti Pro 7 e Kabelkanal e ha 
una posizione di assoluta 
preminenza per quanto riguarda la 
distribuzione di film per le tv. La 
tesi del settimanale di Amburgo è 
che I due si favoriscano a vicenda 
con rispettive partecipazioni In 
Imprese comuni. Non a caso II .-."• 
«Berlusconi tedesco» e quello 
Italiano figurano insieme In alcune 
delle più chiacchierate reti tv 
europee. Kirch, ad esemplo, con la 
BTP Pay TV detiene II 39,9% di 
Teleplù, mentre Berlusconi è con II 
33,5% Il maggiore azionario della 
DFS, una rete specializzata In 

trasmissioni sportive alla quale 
Kirch partecipa con II 24,5%. La 
DFS di Amburgo è protagonista in 
questi giorni di un forte tentativo di 
espansione sul mercato e sta 
cercando di ottenere frequenze per 
essere diffusa a Berlino, con 
l'appoggio, a quanto pare, di •' 
esponenti politici vicini alla Cdu e 
nonostante i pareri, molto negativi, 
degli organismi pubblici di 
controllo. La DFS è nata da una 
costola di Tele Fùnf (Tele 5), rete 
berlusconiana fallita miseramente 
un palo d'anni fa e nella quale 
Kirch non aveva alcun ruolo. Forse 
solo formalmente, però, visto che 
le trattative per II passaggio dalla 
Fùnf a DFS furono condotte dal suo 
avvocato, nonché amico intimo, 
JoachlmTheye. Berlusconi e Kirch, * 
Inoltre, possiedono ognuno II 25% 
della spagnola Tele Cinco. Ma, • 
l'Incarico dato da Flnlnvest alla 
banca Usa Morgan Stanley di 
piazzare sul mercato il 90% della . 
rete spagnola dimostra che • 
Berlusconi dispone di assai più di 
quel che figura. È lecito II 
sospetto, quindi, cho II 25% di •' 
Kirch sia In realta tenuto per conto 
del suo amico Italiano. Un favóre 
che certamente sarà ricambiato. 

Il modello Previti 
di Forza Italia: 
partito di commissari 
senza iscritti 

FABRIZIO RONDOUNO 

•a ROMA. Il proprio apprendistato 
politico Cesare Freviti, ministro del
la Difesa e «segretario» del maggior 
partito italiano, lo racconta così: r. 
«Qualche anno fa un amico mi '; 
chiese se potevo procurargli qual
che tessera, per aiutarlo a raggiun- ; 
gere una determinata posizione ;, 
nel suo partito. Ne parlai in giro, lo ; 
dissi agli amici, e siccome conosco •' 
molta gente, in poco tempo raccol- < 
si 200 tessere. Mi presentai con le 
tessere, e l'amico mi disse: "Ma co-, 
si ti faranno segretario!"». Quale 
morale trae Previti da questo aned
doto autobiografico? Un accenno ' 
di pentimento, un'autocritica ma- • 
gari in nome del nuovo, di cui èco- ' 
si autorevole esponente? Macché: :;, 
«Capii - sorride Previti - che qual- : 
cosa non funzionava con le tesse-. 
re». Di quale partito si trattasse, il 
ministro non dice. Lo definisce -. 
«autorevole e glorioso», e non c'è ; 
dadubitame. : :.- •••-. ••.. .. . 

Le tessere, dunque: sono queste -: 
il male della politica. In anni ora- "-.-
mai lontani, al Pei veniva imputato , 
il «centralismo democratico», giudi
cato, a torto o a ragione, il segno 
inequivocabile di una mai supera-.. 
ta vocazione autoritaria. Un partito *' 
retto dal centralismo democratico, ' 
tuttavia, era pur sempre popolato . 
da gente in carne e ossa: che ma
gari contava poco o nulla, ma che • 
tuttavia poteva prendere la parola, 
esprimere un parere, persino dis- '•. 
sentire. A Forza Italia devono aver 
pensato che anche quel modello '•"• 
fosse troppo'permissivo. F. dunqu»,' :: 
zac, via gli iscritti. Al partito di Ber
lusconi non è possibile iscriversi.: 
Del resto, spiega Previti, si tratta di ;• 
una «struttura leggera». -,, 

•Democrazia maggioritaria» 
Ieri pomeriggio Previti ha illustra- . 

to in una conferenza stampa la ' 
struttura di Forza Italia. Definendo- . 
la il «massimo esempio di demo- ;: 
crazia dal basso», il «primo segno 
di democrazia compiuta nel siste
ma maggioritario». Compiuta, pro
babilmente, nel senso di finita. . 
Sentiamo Previti: «Ogni collegio • 
elettorale per la Camera avrà un ; 
delegato di collegio. I delegati, in- ;.' 
sieme agli eletti ai vari livelli, fanno ••'• 
parte del consiglio regionale, che ( 
esprime un delegato regionale. I "' 
delegati regionali formano il consi- . 
glio di presidenza, che a sua volta -'" 
elegge il comitato di presidenza e il ' 
presidente». Tutto chiaro? Mica •"' 
tanto. Chi elegge i delegati di colle
gio? «In futuro forse faremo le pri- '•• 
marie - spiega Previti -, ora però " 
siamo in • regime commissariale. 
Saranno dunque i delegati regio
nali, su "segnalazioni" dei club, a 
nominare i delegati di collegio». E i ; 
delegati regionali chi li elegge, co- • 
me nascono? A Roma, naturai- ' 
mente: li ha appena nominati lo •. 
stesso Previti. Uno per regione, con / 
l'eccezione della Sicilia: dove la si
tuazione è «complessa» e dunque 
al delegato Micciché si affianche
ranno ben quattro «sub-delegati», 
due per la Sicilia orientale e due ., 
perquella occidentale. •„.<.. 

Il meccanismo, dunque, è chia
rissimo. Previti nomina venti dele- / 
gati regionali, i delegati regionali * 
nominano i delegati di collegio, i 

delegati di collegio - passaggio ul
teriore - saranno i soli con diritto di 
voto alla convention della prossi
ma primavera, che eleggerà - pre
sumibilmente in un clima di gran-. 
de suspence- il «nuovo vertice» di 
Forza Italia. Quanto ai club, «non 
appartengono al movimento», e 
dunque ci si può anche iscrivere -
pardon, aderire. 1 club possono pe
rò «segnalare» i candidati alla pol
trona di delegato. E il delegato, a 
sua volta, avrà «rapporti costanti e 
frequenti» con i club del suo colle
gio. In futuro, forse, ci saranno le 
«primarie»: i delegati saranno cioè 
eletti dai «cittadini che si ricono
scono in Forza Italia», anche se, 
ammette Previti, «oggi manca an
cora una cultura delle primarie, e 
dunque bisogna attendere». Per • 
ora. decide Previti per tutti: «Forza 
Italia soffriva di una certa debolez
za organizzativa, Fini non ha torto 
quando lo rileva: ma ora le cose ' 
cambieranno,. per questo • sono 
qui». 

«Un partito leggero» 
* Il «partito leggero», fortemente 

voluto dagli uomini di Publitalia 
travasati in Forza Italia e natural
mente dallo stesso Berlusconi, na
sce dunque con una struttura rigi
damente piramidale, dal cui verti- . 
ce il presidente (Berlusconi) tra
mite il coordinatore (l'avvocato 
della Fininvest Previti) coopta e 
nomina la struttura periferica, re
gionale e locale. Con una novità: 
l'abolizione d! noni forma di tesse
ramento fu sì che la struttura peri
ferica, integrata dai parlamentari • 
(quasi tutti, del resto, diventeranno 
delegati, del proprio collegio),, 
coincida perfettamente con l'intera 
Forza Italia. Il partito non è altro 
che i suoi dirigenti: e i suoi dirigenti 
sono scelti personalmente da Pre
viti-Berlusconi. Con buona pace di 
chi, come Tiziana Parenti, invoca
va «più democrazia» nelle scelte. 0 : 
di chi, come Giuliano Ferrara, au
spicava la nascita di un vero e pro
prio partito, quanto meno per fron
teggiare «sul territorio» la Lega e, 
soprattutto, Alleanza nazionale. 

E già ieri a via dell'Umiltà sono 
stati ufficialmente insediati i «dele
gati regionali»: l'europarlamentare 
Riccardo Garosci per la Valle d'Ao
sta, il deputato Enzo Ghigo per il 
Piemonte, Roberto Cipriani per la 
Lombardia (ma con Gianni Pilo a 
Milano), Giancarlo Galan per il Ve
neto, il senatore Ettore Romoli per 
il Friuli e il deputato Giancarlo In-
nocenzi per il Trentino. La Liguria 
è affidata a Enrico Nan e l'Emilia 
all'eurodeputato Valerio Baldini. 
Poi viene il resto dei commissari 
«azzurri». Toscana: Roberto Tortoli, 
Marche: Giuseppe Villa, Lazio: An
tonio Tajani (a Roma Luigi Mura
tori), Umbria: Luisa Todini, Cam
pania: Antonio Martusciello, Pu- ' 
glia: Vito Guido Viceconte, Cala
bria: ' Giovanbattista Caligiuri (a 
Catanzaro Pittelli), Abruzzo: Dona
to Di Benedetto. Molise: Michele 
'Stella, Sicilia: Gianfranco Micciché 
(in quella orientale Umberto Sca-
pagnini e Rocco Crimi, nella occi
dentale Di Prima e Cristina Matran-
ga), Sardegna: Gian Vittorio Cam
pus, Basilicata: Francesco Somma. 

Con la terza puntata dell'Italia del Rock arriva un grande disco sul '68. 

I P t i g n i intasca 
la musica 

intesta-

Guerini, Jannacci, Pietrangeli, 
la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, gli Inti lllimani, gli Area, 
gli Stormy Six... 
esplode il sound delle piazze-

UNA COLLANA DI EDIZIONI LA HtPUPHLICA S i l A 

la Repubblica 
L'ITALIA DEL ROCK È IN VENDITA IN EDICOLA IN CD O M U S I C A S S E T T A 
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Politica 
Si attende la decisione dell'ufficio di presidenza. Fino a 15 giorni di sospensione la «pena» prevista 
Braccio di ferro sulle sanzioni. Colpito anche il deputato progressista? Mussi: «Sarebbe pilatesco» 
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Politiche sociali 
e volontariato 
D'Alema Incontra 
le associazioni 
In vista «lei forum sul tema «La 
solidarietà non è un lusso» • della 
manifestazione nazionale che si 
terranno alla fine del mese a 
Roma, un'ampia delegazione del 
volontariato e 
dell'associazionismo, sia laico che 
cattolico, si è recata Ieri a 
Botteghe Oscure per un Incontro 
con II segretario del Pds Massimo . 
D'Alema. Al centro del colloquio gli 
Interventi che le associazioni del 
volontariato chiedono al governo, a 
partire dalla prossima Finanziarla. 
Nel corso di una conferenza •> ••-
stampa, D'Alema ha sottolineato 
le critiche che vengono dalle 
associazioni alla manovra • 
economica del governo e «Il valore 
della proposta che viene 
dall'associazionismo • dal 
volontariato In una vistone non 
statalista della solidarietà.. La 
delegazione rappresentava 
numerose associazioni, tra cui 
l'Arci, le Acll, e varie associazioni di 
recupero dei tossicodipendenti. 
Tutti hanno sottolineato la • • 
necessità di normative adeguate e 
di sostegni reali all'azione che - -
l'associazionismo senza fini di 
lucro porta avanti. .-• La gazzarra missina alla Camera con l'aggressione a Palssan 

Camera, punizioni alla moviola 
Riesaminata l'aggressione a Paissan. Oggi si decide 
Oggi l'ufficio di presidenza della Camera decide sulle san
zioni disciplinari per gli incidenti provocati in aula la setti
mana scorsa dai deputati neofascisti. «Pena» massima, 15 
giorni di sospensione. «Sarebbe un giudizio pilatesco -so
stiene Fabio Mussi, Pds - parificare le responsabilità tra 
aggressori e aggredito». Rifondazione polemizza con Scal-
faro che aveva detto di preferire un Parlamento agitato ad 
uno mortificato. Incidenti rivisti alla moviola. 

OIOROIO FRASCA PO LARA 

ai ROMA. Hanno visto e rivisto alla ; 
moviola il filmato degli incidenti. 
Hanno interrogato i commessi per 
ricostruire le fasi più concitate ma 
pur sempre evidentissime dell'ag
gressione neofascista di giovedì ' 
scorso. E questo pomeriggio i tre 
questori della Camera (istituzio
nalmente responsabili anche del "• 
mantenimento dell'ordine a Mon
tecitorio) ne riferiranno ai loro col
leghi dell'ufficio di presidenza: Ire
ne Pivetti, i quattro vice-presidenti, V 
gli undici segretari. Magari verrà ' 
portata in riunione la moviola, ma 
alla fine tutti insieme dovranno de-, 
cidere se, come e a chi comminare 
le sanzioni (da due a quindici gior
ni di sospensione dai lavori parla
mentari) previste dal regolamento 
intemo per chi «fa appello alla vio
lenza, o provoca tumulti, o passa a 
minacce o a vie di fatto verso qual
siasi collega» (in questo caso ag

gredendo prima il verde Mauro 
Paissan e poi chi ne aveva preso le 
difese). 

Ma già quello dei questori non 
potrà essere un rapporto univoco: 
del collegio fanno parte Marida Bo
lognesi di Rifondazione e il leghista 
Maurizio Balocchi, ma anche il 
missino Ugo Martinat, collega di 
partito di quel Nicola Pasetto che 
non solo si è vantato di aver ag
guantato alle spalle Paissan ma si è 
poi detto pronto a nfare questo e 
altro (per questo prendendosi da 
parte del leader di An Gianfranco 
Fini la sola raccomandazione di 
una «maggiore furbizia»). ' 

Rifondazione polemica 
E d'altra parte alcune prese di 

posizione di questi giorni hanno 
alimentato ancora ieri una vivace 
polemica preventiva sulle decisio
ni che l'ufficio di presidenza è 

chiamato a prendere. 
Aperta la polemica del presi

dente dei deputati di Rifondazione. 
Famiano Crucianelli, con il capo 
dello Stato Scalfaro che aveva teso 
a sdrammatizzare gli incidenti con 
un «meglio un Parlamento agitato, 
e quante se ne son viste in cin
quantanni di democrazia, che un 
Parlamento mortificato». Crucia
nelli ha espresso netto dissenso da 
questa valutazione «eufemistica»: 
«In realtà l'altra settimana la Came
ra-è stata aggredita e mortificata», 
«è stata un'aggressione squadrista» 
e questo rappresenta «il vero salto 
di qualità rispetto a qualsiasi episo
dio del passato». «Non vorremmo -
ha aggiunto - che la battuta di 
Scalfaro pesasse sull'andamento 
della riunione dell'ufficio di presi
denza». Da qui ad esprimere dis
senso anche dal giudizio dato a 
caldo dal presidente della Camera 
Irene Pivetti, secondo cui il provo
catore sarebbe stato Paissan con le 
sue considerazioni sui «tangentari 
dell'informazione», il passo è stato 
breve. •-

Al giudizio dell'on. Pivetti ha fat
to un critico riferimento anche il vi
ce-presidente dei deputati progres
sisti Fabio Mussi: non solo uno 
«sbaglio» che ha dato oggettiva
mente «una certa copertura» all'ag
gressione fascista, ma «guai se nel
la riunione dell'ufficio di presiden
za si parificassero le responsabilità 
tra aggressori e aggredito». Certo, 

«Paissan nel suo intervento ha ac
cusato la maggioranza di spartirsi 
le bustarelle del potere, ciò che pe
raltro è assolutamente vero. Ma si è . 
sentito di peggio nell'aula, da Sgar
bi o da Pannella o dalla Mussolini, 
senza che vi fossero dalla presi
denza richiami, verso chi stava par
lando, analoghi a quello usato nei 
confronti di Paissan». Cosi che una 
parificazione di responsabilità «sa
rebbe un giudizio pilatesco e costi
tuirebbe un grave precedente: tra 
un'espressione aspra quanto si 
vuole e le botte c'è la stessa diffe
renza che passa tra la democrazia 
e il fascismo». 

La «provocazione» 
Per una completa valutazione 

degli elementi su cui l'ufficio di 
presidenza di Montecitorio baserà 
le sue decisioni bisogna aggiunge
re un particolare che potrebbe ri
velarsi di non indifferente peso 
perché si vuole giustifichi in qual
che misura non mai la rabbiosa 
reazione dei deputati neo-fascisti 
(a picchiare sarebbero stati non 
meno di una diecina, ma non tutti 
sono stati sicuramente identificati. 
Ben noti invece i responsabili, a co
minciare da Francesco Storace, 
delle espressioni da trivio usate poi 
nei confronti di Paissan) ma alme
no il nchiamo del presidente della 
Camera a Mauro Paissan. pochi 
istanti prima che l'esponente pro

gressista fosse fisicamente aggredi
to. L'ori. Pivetti osserverebbe che la 
«provocazione» è consistita non 
tanto nell'espressione adoperata, 
quanto nella veste in cui Paissan 
l'ha formulata. In buona sostanza, 
Paissan parlava giovedì mattina 
non già come esponente di un 
gruppo di opposizione ma nei 
panni (politicamente insoliti ma 
regolamentarmente • ineccepibili) 
di relatore del decreto salva-Rai, e 
quindi a nome dell'intera commis
sione Cultura-Informazione. Ma è 
la stessa Pivetti ad aver comunque 
ribadito, propno ieri in un'intervi
sta, che «non si deve ncorrere alla 
violenza fisica, mai». Giuseppe 
Gambale, segretario di presidenza 
per la Rete, si dice quindi sicuro 
che oggi «nessuno avrà il coraggio 
di proporre misure nei confronti di 
Paissan». «È la prima volta che un 
relatore viene aggredito», ricorda 
dal canto suo Elena Montecchi, de
putata segretano del Pds, notando 
velatamente che il presidente della 
Camera avrebbe potuto anche to
gliere la parola a Paissan, se l'aves
se ritenuto opportuno per evitare il 
precipitare delle cose. E invece il 
questore di An, Martinat, è già 
pronto a scodellare (e ad accetta
re) proprio la soluzione pilatesca 
paventata da Mussi: la provocazio
ne «a freddo» del relatore ha deter
minato un «eccesso di legittima di
fesa» dei suoi camerati. 

Dure polemiche tra la presidente e il direttore generale, che ha incontrato la Fininvest 

Scontro con la Moratti, Billia se ne va? 
sa ROMA. Gianni Billia, direttore 
generale della Rai, avrebbe già le 
valigie pronte per lasciare viale 
Mazzini. Qualcuno sostiene che è 
solo questione di giorni. Certo è 
che ai piani alti di viale Mazzini pu
gni sul tavolo ne sono stati battuti 
tanti, e anche recentemente. - Il 
braccio di ferro con la presidente 
Letizia Brichetto Moratti, in questi 
mesi, è stato per Billia più duro di 
quanto il manager pubblico si 
aspettasse: c'è un conflitto di poteri 
quotidiano, e il tentativo continuo 
di restringere gli spazi operativi 
della direzione generale. Billia, che 
è arrivato alla Rai con la fama di es
sere un osso duro, uno che non si 6 
mai tirato indietro negli scontri, al-
l'Inps come al Ministero delle Fi
nanze, sempre deciso a imporre le 
sue convinzioni, ha trovato pane 
per i suoi denti a viale Mazzini. 

Le tensioni sono iniziate fin dai 
giorni dell'insediamento del nuovo 
vertice Rai, a luglio, e senza esclu-

RAMBOIS 

sione di colpi: la presidente ha da
to il fuoco alle micce cnticando 
pubblicamente il direttore genera
le. Ma è stato sulle nomine che lo 
scontro si è fatto più duro: Billia 
non voleva che si arrivasse alla 
«notte dei lunghi coltelli», quando 
c'è stata l'infornata di direttori, 
chiedeva invece di aspettare che il 
Parlamento si pronunciasse. La 
Moratti non lo ha ascoltato, è an
data avanti portando allo scontro 
Rai-istituzioni. Non solo: Billia ap
poggiava nomine inteme, e pur 
non avendo diritto di voto in Consi
glio si è spesso espresso aperta
mente contro alcune candidature: 
inutilmente. Ancora ieri ci sarebbe
ro state discussioni vivaci sulla 
scelta dei vicedirettori, che avreb
bero coinvolto anche i consiglieri 
Marchini e Cardini... 

Ma cosa è stato detto nel lungo 
tete-à-tete Moratti-Billia di ieri po
meriggio, oltre alla discussione sul
la polemica del giorno, cioè sullo 
sceneggiato A rischio • d'amore? 

Qua! è la vera materia dello scon
tro per la quale Billia è pronto a 
scommettere addinttura la sua pol
trona? Ha forse a che vedere con 
l'incontro di sabato scorso tra il di
rettore generale della Rai e l'ammi
nistratore delegato della Fininvest, 
Adnano Galliani? -

I due massimi rappresentanti del 
duopolio tv si sono incontrati infatti 
a Milano, nella sede del Milan: un 
«incontro segreto» che ha preoccu
pato molti, e per il quale l'on. Giu
seppe Giulietti ha chiesto che Billia 
rendesse «immediatamente pub
bliche le motivazioni dell'incontro 
e gli eventuali accordi raggiunti». 
Invece è stata la Fininvest a rispon
dere, confermando l'incontro, e 
sostenendo'Che «non e' è alcun 
giallo o mistero», ma che «si è trat
tato solo di una visita di cortesia». 
Insomma - si dice - nessun «nuovo 
corso nei rapporti tra Rai e Finin
vest». • -

Alla Rai, però, sostengono che 
forse si sarà anche trattato di un in
contro cortese, ma oltre che di cal

cio si è certo discusso anche di 
quel voluminoso fascicolo che Bil
lia aveva portato con sé: tutto il 
materiale riguardante il progetto 
del «comitato Rai-Telecom» sulla 
smobilitazione degli impianti di 
trasmissione Rai. Del resto, Billia 
ha sempre giudicato la cessione 
della gestione degli impianti alla 
Telecom una ipotesi fattibile, ed ha 
il mandato del Consiglio a contat
tare partner per l'operazione. An
che partner stranieri. Secondo il 
progressista Giulietti «si profila uno 
scenario inquietante, con una Rai 
che mette in vendita l'intero siste
ma di trasmissione a una società, 
la Telecom, in via di pnvatizzazio-
ne e con una Fininvest che invece 
di investire centinaia di miliardi per 
nammodemare i propri impianti 
(in parte su strutture abusive) po
trebbe affittare quelli ex-Rai, pa
gando magari un prezzo politico». 
Uno scenano che avrebbe conse
guenze mortali per il servizio pub
blico, perché la perdita degli im
pianti di trasmissione farebbe tra 
l'altro decadere la convenzione 

Stato-Rai. 
In attesa del Consiglio d'ammi

nistrazione di giovedì, quando 
molti nodi verranno al pettine, e 
che già si annuncia burrascoso 
(sono di nuovo sul tavolo le nomi
ne) , ieri si è tenuta la poma assem
blea di uno dei direttori neo-eletti. 
È stata Daniela Brancati ad annun
ciare al Tg3 il suo piano editonale 
e a confermare i quattro vicediret
tori: Corradino Mineo. Italo Moretti, 
Angelo Galantini e Michele Santo
ro (per il quale, per altro, si riparla 
della direzione di Raitre). Per la te
stata sportiva si fa invece il nome 
dell'ex direttore del Tg3, Andrea 
Giubilo, che non sembra però in
tenzionato ad accettare l'incanco. 

E dalle 11 alle 12 oggi la sede Rai 
della Basilicata manderà in diretta 
il viaggio di Berlusconi e Agnelli: 
«Troppe cose non si capiscono, 
ma questa si -commenta Vincen
zo Vita responsabile informazione 
del Pds -: che la Rai ha deciso di 
fare da portavoce del Presidente 
del Consiglio». 

Destra non effimera 
Ma qual è la sfida? 

GIUSEPPE CHIARANTE 

S EMBRA A ME che per dare 
un più solido e coerente 
fondamento al dibattito che 

è in corso nella sinistra (e più in 
generale fra i progressisti, fra i de
mocratici) circa la linea e le ini
ziative con cui costruire una vali
da alternativa alla maggioranza 
di destra e al suo governo, sia in
dispensabile impegnarsi per ap
profondire e mettere a fuoco -
più e meglio di quel che finora 
siamo riusciti a fare - l'analisi del 
momento sociale e politico che 
l'Italia oggi attraversa: ossia «l'a
nalisi di fase», per usare una ter
minologia un tempo molto in vo
ga. Emergono infatti, nella valuta
zione deila situazione attuale e in 
particolare della sua genesi, posi
zioni differenziate nell'area pro
gressista e anche nel nostro parti
to. 

C'è, da un lato, chi mostra di ri
tenere (anche se non sempre 
questo giudizio viene formulato 
in termini del tutto espliciti) che il 
successo delle destre sia di fatto 
interpretabile quasi come un inci
dente di percorso nel cammino 
già quasi completato che stava 
portando al passaggio dalla Pri
ma alla Seconda Repubblica: os
sia dalla democrazia bloccata di 
tipo consociativo alla democra
zia dell'alternanza. Sarebbe dun
que quasi un fatto accidentale se 
la destra ha potuto, almeno per il 
momento, far proprio il frutto per 
il quale la sinistra aveva lavorato. 
Ma poiché di incidente, o poco 
più, si tratta, il problema non sa
rebbe di mutare strategia: ma so
lo di operare i necessari aggiusta
menti di linea. È una valutazione, 
questa, nella quale si ritrovano -
posizioni apparentemente anche ' 
assai diverse: da chi mostra di 
aspettarsi (è questo il fondamen
to dell'assai diffuso «attesismo») 
che la maggioranza scivoli e vada 
in frantumi per le sue contraddi
zioni interne, a chi ripone le sue 
speranze nell'azione della magi
stratura, fino a chi ritiene, invece, 
che per accelerare questa caduta 
sia opportuno provocare un ulte
riore scossone istituzionale, per 
esempio con un «rilancio» delle 
riforme elettorali attraverso il n-
corso allo strumento referenda
rio. 

Diversa è, evidentemente, la 
posizione di chi considera - e di
chiara - che è ancora ben lonta
no il traguardo della Seconda Re
pubblica e sottolinea che siamo 
piuttosto alla «fase suprema» del
la crisi e della disgregazione delia 
Prima Repubblica. In questo caso 
la revisione di linea che appare 
necessaria è indubbiamente più 
sostanziale: e richiede soprattutto 
la scesa in campo di nuove forze, 
o comunque una diversa combi
nazione delle forze politiche e so
ciali, per esempio attraverso un 
mutato rapporto tra sinistra e 
centro e una più ampia strategia 
democratica. 

Questa seconda posizione è, 
indubbiamente, meno • lontana 
dalla realtà. A me pare, però, che 
entrambe le analisi sin qui richia
mate siano insufficienti; e che ru
na e l'altra, soprattutto, finiscano 
col sottovalutare le vere novità e 
ancor più le gravità della situazio
ne. 

È vero, in effetti, che - come di
ce la seconda linea interpretativa 
- il governo e la maggioranza at
tuali sono per molti aspetti figli -
della degenerazione della Prima 
Repubblica, anzi del peggio della 
crisi maturata negli anni Ottanta: 
ossia della disgregazione delle 
istituzioni e del diffuso corrompi-
mento della morale pubblica e 
privata, determinata da un modo 
di governare che ebbe la sua più 
aperta manifestazione e persino 
la sua teorizzazione nel «craxi-
smo». Il legame Craxi-Berlusconi 
è, al riguardo, più che eloquente. 
Ma è anche vero che siamo di 
fronte all'emergere di una destra 
«nuova» e che è avvertita come 
«nuova» da tanta parte del paese. 
Berlusconi, Bossi, Fini hanno vin
to, a marzo, perché si sono pre
sentati (e cosi sono stati ritenuti 
da una larga fetta di votanti) co
me la «vera rottura» rispetto al 
passato: ben più di quanto appa
rissero una rottura i progressisti. 

Questo fatto (ormai general
mente riconosciuto) non è però 
ben compreso nelle sue cause e 
nella sua effettiva portata se non 
si capisce che la vittoria che esso 
ha favorito è ben più profonda di 
un effimero successo elettorale. 
In sostanza, ciò che è accaduto a 
marzo (e che è stato confermato -
dalle elezioni europee di giugno 
e poi da tutti i successivi sondaggi 
d'opinione) è che attraverso il 

varco aperto dalla disgregazione 
del vecchio sistema di potere e 
col favore della nuova legge mag
gioritaria è venuta alla nbalta (sia 
pure in forme per tanti aspetti im
prevedibili) quella soluzione di 
destra della cnsi italiana che nel 
corso degli anni Ottanta era an
data maturando attraverso le mil
le vie dell'offensiva neoconserva
trice. Ossia attraverso le sconfitte 
sociali della sinistra e la crisi del 
sindacato; la diffusione delle 
ideologie decisioniste e neoauto-
ntarie; il corrompirnento della vi
ta pubblica e del costume politi
co; l'offensiva anticomunista e il 
rilancio di una cultura neoliberi-
sta con un sempre più netto se
gno di classe. 

Ma se così è, si rimane inevita
bilmente al di sotto del vero livel
lo della sfida, e non si danno ri
sposte adeguate alla nuova real
tà, se non si parte dalla constata
zione che l'affermazione della 
maggioranza di destra è il frutto 
di un processo che 6 avvenuto 
nel profondo della società (altro 
che incidente di percorso o battu
ta d'arresto nella costruzione del 
nuovo!) ; e che è dunque nel pro
fondo della società che occorre 
operare per costruire i presuppo
sti e far crescere i soggetti di 
un'effettiva riscossa democratica. 
Partendo, cioè, da una più appro
fondita analisi della realtà; pro
muovendo una ripresa che sia 
anche e innanzitutto culturale e 
ideale: spostando i rapporti tra i 
ceti e le classi e costruendo nuo
ve e più solide alleanze: indivi
duando obiettivi strategici comu
ni a un largo arco di forze. 

A NCHE PER QUESTO, è be
ne guardarsi dalla superfi
cialità, dall'improwisazio-

ne e soprattutto dalle illusioni di 
chi prospetta facili e rapide scor
ciatoie. Per rovesciare questa si
tuazione, non può infatti bastare 
una diversa combinazione delle 
forze che già sono in campo (i 
vari centro-sinistra o sinistra-cen
tro) e neppure basta una più for
te spallata sociale, come qualcu
no sembra sognare. Né, tanto 
meno, può servire il fatto di tenta
re un nuovo scrollone istituziona
le per via referendana: significhe
rebbe porsi si i una strada che po
trebbe anzi favorire il consolida
mento di un governo neoautori
tario di destra nelle forme di un 
presidenzialismo senza garanzie 
o contrappesi. Non è con la ma
novra, non è con il politicismo 
che oggi si costruisce un'alterna
tiva. 

Occorre evitare, altresì, di la
sciarsi prendere dal dilemma, n-
cordato anche recentemente • 
(suWUnìtà del 9 ottobre) da Eric 
Hobsbawm: se, cioè, rompere 
coll'estrema sinistra per guada
gnare consensi al centro, oppure 
rinunciare pregiudizialmente ai 
voti di centro per ottenere com
pattamente quelli di sinistra. Ha 
ragione Hobsbawm- in tutta Euro
pa la sinistra sì è sempre trovata e 
si trova anche oggi di fronte a ' 
questo falso dilemma: ma quan
do è caduta nella trappola di re
stame prigioniera è sempre stata 
sconfitta, o ha di fatto dovuto ac- . 
cenare la subordinazione alla de
stra, perché la coperta si è nvela-
ta inevitabilemente troppo corta, 
e quel consenso elettorale che si 
è guadagnato da una parte è an
dato perduto dall'altra. La sinistra 
ha vinto, invece, in quei momenti 
(in verità piuttosto ran) in cu: è 
riuscita a darsi una proposta . 
ideale e programmatica, ad avan
zare una prospettiva strategica, a 
interpretare le domande e realiz
zare la convergenza fra gli inte
ressi di un così ampio arco di for
ze, che le ò stato possibile (per 
esempio, in un determinato mo- • 
mento, attorno ad un certo mo
dello di Stato sociale) raccogliere 
il pieno dei consensi nei ceti più 
popolari senza alcuna esclusione 
o discnminazione a sinistra, e, in
sieme, avere la fiducia di una lar
ga parte del centro. . 

Ciò richiede ovviamente - tan
to più dopo che le vecchie espe-
nenze si sono esaurite - un lavo
ro di costruzione paziente e tena
ce, attento alla realtà e ai nuovi 
problemi che essa propone, n-
spettoso delle specifiche compe
tenze, animato da forte tensione 
culturale e morale. Un lavoro 
che. inevitabilmente, può anche 
essere, e probabilmente sarà, 
piuttosto lungo. Ma è in questa ri
cerca che si trova la vera innova
zione: non nella retorica dei 
«nuovismi» e degli «oltrismi», che 
purtroppo tanto danno hanno già 
fatto al nostro partito, alla sinistra. -
all'intera democrazia italiana. 



Martedì 25 ottobre 1994 
u^&$A*&*4^v£hùa&'-v i t ^ w v k *s,tiifu **.''«*&•> * 

» \ - w * >V<f +*** in Italia l'Unità pagina 7 
i * *••*>&* •<**»«. J. V»*3** i* .Vl Ì* '^ **. i*!*-*<MA*-*i> « • r f h u ^ t * * » * ^ J-yA«Z^< «*AI • y 

I carabinieri chiedono l'elenco di tutti i dirigenti della Quercia dell'isola dal 1980 ad oggi 
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Inchiesta in Sicilia 
su Pds e Lega coop 
La procura della Repubblica di Palermo ha delegato ai cara
binieri un'inchiesta sulla concessione di appalti per opere 
pubbliche. Venerdì scorso hanno richiesto alle segreteria re
gionale e provinciale del Pds gli elenchi dei dirigenti dal 
1980 ad oggi. Alla Lega siciliana delle cooperative è stato 
chiesto l'elenco dei contratti tra coop. e amministrazioni 
pubbliche. L'indagine riguarda altri partiti. In procura affer
mano che non è stata delegata un'indagine così «allargata». 

RUOOKRC 

• PALERMO. Si parte da esposti : 
anonimi. Indagano i pubblici mini- '. 
steri Lorenzo Matassa e Luigi Patro- ' 
naggio. Delegano ai carabinieri del 
nucleo operativo del comando > 
provinciale di Palermo le indagini ;;. 
su appalti e partiti. Cominciano ;, 
con l'inchiesta su Pds e concessio- '-:• 
ne di appalti per lavori pubblici al
le società aderenti alla Lega delle ' 
cooperative. Venerdì scorso due '; 
carabinieri si sono presentati in 
corso Calafatimi, nell'antico palaz- : 

zo sede delle segreterie regionale e . 
provinciale della Quercia. Hanno ''•• 
lasciato agli impiegati una nenie-
sta. Vogliono sapere i nomi dei «se- ; 
gretari regionali e provinciali del 
Pds, dei componenti della direzio
ne provinciale e regionale e della 
segreteria». E tra questi vogliono 
•evidenziati i componenti incarica
ti dei settori economici nonché di '}. 
quelli incaricati di intrattenere rap- "'. 
porti politici con le organizzazioni i 
cooperativistiche del commercio e v 

dell'artigianato». Tutto riferito al : 

periodo che va dal 1980 ad oggi. I V! 
carabinieri sono andati anche nel-
la sede della Lega delle cooperati-
ve chiedendo di poter conoscere 
tutti i contratti stipulati da coop. \ 
aderenti alla Lega con amministra- „ 
zioni pubbliche. Sempre dal 1980 ,, 
ad oggi. Un periodo lunghissimo. 
Una serie di contratti e di nomi f-
senza fine. Quasi che l'inchiesta '-
non riguardasse una o più notizie 
di reato ma fosse ancóra aperta. E \ 
invece l'indagine è mirata e riguar- '. 
da episodi precisi.'5'-'••;• P- •• -

È un caso ma i carabinieri si 
muovono proprio nel giorno, ve
nerdì scorso, in cui il segretario di *; 

An, Gianfranco Fini, a Palermo di- . 
ce. «Le coop. rosse in Sicilia hanno j . 
garantito torbidi affari, sporche ' 
manovre, collusioni con la mafia». ' 
La Lega siciliana ha dato mandato •>'• 
all'avvocato Nino Caleca di quere
lare Fini per le sue affermazioni, 
•diffamatorie, calunniose ed infon- :

: 

date». Le segreterie del pds Sicilia- .;'• 
no e palermitano, ieri, in una nota ' 
hanno scritto: «11 pds non ha nulla . 
da temere dalla campagna deni- :' 
gratoria, tesa a colpire il ruolo del-
lopposizione democratica, portata 

iFARKAS 

' avanti da esponenti politici di go
verno a partire dagli on. Fini e Pre-
viti. Le notizie richieste, peraltro 
notorie e pubblicate sui giornali, 
saranno fomite al più presto». 

Solo, ieri a tarda serata, e non 
ancora con chiarezza, si è saputo 
che l'indagine dei carabinieri parte 
da una delega «a voce», e quindi 
con ordini non scritti, dalla procura 
di Palermo. 11 procuratore aggiunto 
Luigi Croce ha detto: «L'indagine 
specifica che comporti le richieste 
fatte dai carabinieri non c'è. Esiste 
però un'inchiesta. Ad esempio: se 
c'è un indagine sul Comune di Pa-

•'. lermo non è necessario chiedere i 
nomi di tutti i consiglieri comuna
li». Un altro magistrato dichiara che 
«c'è un'indagine sui rapporti tra Pei 
e poi Pds e Lega delle coop., ma le 

, richieste dei carabinieri nascono o 
da un eccesso di zelo oppure vuol 
dire che qualcun altro, dall'ester
no, ci ha messo lo zampino». 1 ca
rabinieri sono chiari. Escludono 
pressioni esteme per far allargare 
l'indagine. Al vertice dicono: «La 
delega esiste. L'argomento oggetto 
d'indagine, cioè la verifica sugli ap
palti per opere pubbliche, è vasto e 
va dalla A alla Zeta. Quindi non c'è 
stato un nostro eccesso di zelo ma 
semplicemente una gentile richie
sta per alcune verifiche. E il Pds 
non è l'unico partito che riguarda 
questo filone d'indagine». ... 

Sembrava tutto annunciato. Do
po le dichiarazioni,di Concetta Ci
mino, funzionario dell'assessorato 
regionale alla Sanità, e che accusa
va «le cooperative rosse di aver fat
to affari d'oro: il 60 per cento degli 
appalti per le opere edilizie di im
portanti ospedali furono gestiti tra 
l'altro il sessanta per cento degli 
appalti per le opere edilizie di im
portanti ospedali furono gestiti dai 
consorzi di cui facevano parte va
rie coop.». Cimino ha fatto campa
gna elettorale per Salvo Lima ed è, 
oggi, vicina a deputati di Forza Ita
lia. Sembrava annunciato anche 
dopo le prese di posizione di espo
nenti della maggioranza. Qualcu
no, in tribunale, dice che per far 
avviare questa inchiesta ci sono 
«state pressioni esteme da tutte le 
parti». Dalla procura smentiscono 

decisamente. L'inchiesta, ripetono, 
non ha nulla a che vedere con in
terpellanze, dichiarazioni, o altri 
atti di chicchessia. Di più in magi
strati non dicono. Ma è trapelato 
che qualcuno ha fatto arrivare in 

' procura degli esposti anonimi per
mettendo cosi di far scattare l'inda
gine, con le conseguenti azioni dei 
carabinieri e soprattutto la relativa 
pubblicità: ieri il Giornale di Sicilia 
titolava in prima pagina «Appalti, i 
carabinieri bussano al Pds sicilia
no». Ora bisognerà chianre se gli 
investigatori hanno agito di loro 
iniziativa, andando oltre le nenie-
ste dei magistrati, chiedendo i lun
ghi elenchi di nominativi e di con
tratti alle segreterie del Pds e delia 
Lega delle cooperative. 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema durante la conferenza stampa di Ieri Filippo Monteforto/Ansa 

Gianfranco Fini Angelo Palma 

«Fini e Previti vorrebbero intimidirci» 
D'Alema contro le pressioni di An e Fi sulla magistratura 

«È una campagna violenta di pressione intimidatoria, il fi
ne evidente è colpire l'opposizione democratica.;.». Così il 
segretario della Quercia ha commentato la recente uscita ; 
di Fini («giù D'Alema dal piedistallo») e quella di Macera
tini, che ieri ha invocato una perquisizione nella sede del
la Quercia. Sulla vicenda di Palermo: «I nomi dei nostri di
rigenti li conoscono tutti». Previti: «Sì a una commissione 
parlamentare d'inchiesta per chiudere la partita». ; ; • 

~~~~. ~ ~ ~ CLAUDIAARLOTTI ~~ , • ... . 

m ROMA «Craxi, almeno, ha avu
to il coraggio di firmare un espo
sto...»: il tono è a tratti scherzoso, 
ma D'Alema di scherzare ha poca 
voglia; alle cinque del pomeriggio, 
davanti alle telecamere, sta parlan
do di «intimidazione politica» e di 
«via giudiziaria alla liquidazione 
dell'opposizione». . •„ . : . ». 

«Perquisite II Pds» -
• Cosa è successo? È accaduto 
che l'uno dopo l'altro, nel giro di 
poche ore, alcuni autorevoli espo
nenti della maggioranza hanno di 
fatto invocato, pubblicamente, un 
intervento della magistratura nei 
confronti del Pds. Lo ha fatto, pri
mo fra tutti, Gianfranco Fini: «giù 
dal piedistallo Massimo D'Alema», 

aveva detto l'altra sera al comitato 
centrale del Msi, «è necessario che 
si indaghi a tutto campo»; ma poi, 
scrivendo una nota per il Secolo 
d'Italia, il presidente dei senatori di 
An, Giulio Maceratini, ieri ha supe-

'v rato il leader ed è arrivato a sugge-
'• rire ai giudici la strada maestra da 

seguire: «è ora di perquisire Botte
ghe Oscure, finora i giudici sono 
stati un poco strabici». •.-.>::..--:: •.•'•••.' 

Finito? No. Però bisogna fare un 
passo indietro: mentre An rivolge
va, in questo modo stravagante, i 

;• propri «appelli» ai giudici, si propa- ' 
gava nei palazzi romani la notizia ' 
della richiesta, da parte dei carabi-

•• nieri, di acquisire gli elenchi dei di-
; rigenti pidiessini palermitani in ca

nea dal 1980 a oggi. Subito, è giun

to il commento dclministro Cesare ' 
Previti (Forza Italia): «La trovo una : 
iniziativa perfettamente coerente •-
con quello che è accaduto in tutta 
Italia...». E, soprattutto, raccoglien
do un suggerimento (un poco in- '. 
teressato, in verità), di Bettino Cra
xi, il ministro della Difesa ha ag- -, 
giunto: «Non escludo la possibilità : 
che sia istituita una commissione • 
di inchiesta per fare luce sui finan
ziamenti illeciti dei partiti...». Infine: . 
«È ora di concludere il passaggio -
dalla prima alla seconda Repubbli- • 
ca e io sono convinto che questo ; 

Parlamento sia in grado di espri
mere una commissione di inchie-. 
sta a più voci, che faccia finalmen- • 
te luce su quello che è successo e 
chiuda la partita». 

«Campagna violenta» -
Negli uffici di Botteghe Oscure, 

Mauro Zani, coordinatore della se
greteria nazionale pds, nel pome- '. 
riggio ha risposto al senatore Giulio 
Maceratini, attraverso un comuni
cato: «siamo al punto che si sugge
riscono gli obiettivi! Se si dovesse ; 
seguire questa logica da comando • 
politico sulla magistratura noi do- ; 
vremmo chiedere che si perquisis- • 
sero il Secolo d'Italia e la sede del 
Msi». v •••:•••".,;•,. • v-i.:-'.'•• '•,'••.".•..•:•• 

E si ò fatto avanti il segretario de! 
partito. Alle 16, incontrando i gior
nalisti nel còrso di una conferenza • 
sui temi della solidarietà sociale, ; 
ha parlato di «campagna violenta» .. 
e di «pressione intimidatoria». •• ••••- -

. Invitato a commentare le notizie 
da Palermo, ha detto: «Mah, per 
ora non sappiamo nemmeno di .•; 
che inchiesta si tratti... Comunque . 
il Pds è un partito politico, non è ; 
un'organizzazione clandestina, gli ' 
elenchi dei dirigenti vengono an
che pubblicati dai giornali. Chiede- * 
re, poi, i contratti alla Lega delle ; 
cooperative, mi pare che sia un po' 
come domandare alla Confindu-
stria i contratti delle singole impre- '. 
se associate...». -.•;•-.,: ••-••••- -

E l'uscita di Maceratini? E le di
chiarazioni di Fini? D'Alema: «Tro- " 
vo singolare che partiti di governo . 
in modo chiassoso e intimidatorio ,' 
si rivolgano ad apparati dello Stato 
o alla magistratura perché venga '. 
perseguito il maggiore partito di ' 
opposizione. Se questi esponenti '. 
hanno notizie di reato, le denunci
no al magistrato, lo peraltro sono ' 
assolutamente tranquillo de! fatto : 
che la magistratura non agisca in _ 
base ai comunicati di Maceratini. 
Ma trovo inquietante che si faccia 
una campagna intimidatoria, che 

si dica "colpito il Pds"». Ancora: 
«Maceratini evidentemente ignora 
che una perquisizione invece l'ab
biamo avuta, le inchieste sono sta
te compiute, i processi si sono fatti 
e da tutto questo è emersa la verità, 
cioè che ci sono stati episodi di fi
nanziamenti irregolari, ma il nostro 
partito non era parte del sistema di 
corruzione. E al di là di questo, il 
fatto che un leader di un partito di 
governo in modo intimidatorio di
ca che la guardia di finanza o i ca
rabinieri debbano perquisire le no
stre sedi è una cosa veramente ai 
limiti di un corretto rapporto tra le 
forze politiche. È una sorta di via 
giudiziaria alla liquidazione delle 
opposizioni». • •.•:.,'.• 

Poi: «Ogni giorno che passa, dal
le viscere di questa maggioranza 
viene fuori qualcosa che non ha 
nulla a che fare con una cultura 
democratica "media". Questi "ap
pelli" suonano come una intimida
zione politica e una manifestazio
ne di uno spirito antidemocratico». 

Finisce cosi: «Che accadrebbe se 
io dicessi che bisogna perquisire la 
sede di An o quella di Forza Italia? 
E mi resta, in realtà, una curiosità: 

'. chissà cosa pensano di tutto que-
': sto il ministro Biondi e gli altri ga-
" rantisti». ••. 

L'INTERVISTA. Tiziana Maiolo: «Sull'invito di Maceratini non sono d'accordo» 

«È assurdo, contro ogni regola» 
•NRICO n inno 

fa ROMA. Indagate. Perquisite. Ar
restate. Gli appelli di esponenti del-
la maggioranza alla magistratura ' 
perchè «finalmente» • indaghi sul 
Pds si sprecano. Il ministro della . 
Difesa Cesare Previti e il capogrup- V 
pò dei post-fascisti al Senato, Giù- '. 
Ito Maceratini, ormai non si occu- -
pano d'altro. Massimo D'Alema ' 
non ha dubbi, «è la via giudiziaria ;! 
alla liquidazione delle opposizio- ; 
ni», e si appella ai «garantisti» Bion- ' 
di e Maiolo: «Vorrei sapere cosa ' 
pensano». •-'•*••'-"- • ?i- ••' ••• -• ••.••.•.. 

Onorevole Tiziana Maiolo II se
gretario del Pds la chiama diret
tamente In cauta come espo
nente garantista... -•--..'. -

E fa bene, garantista non è certo V 
un'offesa. .• •" • •• 

Bene. Condivide la preoccupa-
. zione di D'Alema sulla liquida- . 
zione per via giudiziaria dell'op
posizione? •*.... v 

I tentativi di liquidazione di un av
versario politico per via giudiziaria 
sono assolutamente da evitare. 

Non ho dubbi su questo principio 
generale. • 

Un giudizio sull'Intervento del 
sen. Maceratini al comitato cen
trale del Msi-An. 

Se Maceratini ha espresso un'opi
nione politica allora non c'è nulla 
di male, ma se ha inteso stimolare , 
la polizia o la magistratura ad in
dagare su un avversario politico, • 
questo proprio non posso condivi
derlo. Perché penso che non spet
ti ai magistrati liquidare qualcuno, 
né la prima né la seconda repub
blica, né le maggioranze, né le op
posizioni. Il magistrato quando ha 
una notizia di reato deve procede
re. Su questa vicenda delle perqui
sizioni al Pds siciliano e alla Lega 
delle Cooperative, mi ha colpito la 
notizia del sequestro degli sche
dari relativi ad iscritti e dirigenti. ; 
Ecco, non vorrei che ancora una 
volta si stia procedendo in modo • 
un po' generico e indiscriminato 
senza invece andare a cercare 
una cosa specifica. Come è acca

duto per mesi e mesi alla Finin-
vest. Critico il metodo, chiunque 
sia l'obiettivo. '-•'•>-

Insomma, lei raccoglie l'appello 
di D'Alema?- •• 

Certo, si è garantisti sempre e nei 
confronti di tutti, amici e nemici. 
Spero solo che anche l'on. D'Ale- • 

; ma sia altrettanto garantista an
che con gli antagonisti politici. 

È d'accordo sulla Istituzione di 
una commissione parlamentare 
d'Inchiesta sulla giustizia? -

È una proposta che mi lascia piut
tosto perplessa. Alla Camera ab
biamo avviato una indagine cono
scitiva che è uno strumento più . 
soft. Poi non è proprio il momento 
di insaprire le polemiche e i con
flitti. •••--,• • • • • • . • 

E sulla limitazione dell'obbliga
torietà dell'azione penale? 

lo sono per l'obbligatorietà dell'a- , 
zione penale ma vorrei che fosse 
vera. Il pm, un po' perché riceve le 
notizie dalla polizia, un po' per
ché alcune indagini vengono svi-
luppatre di più ed altre di meno, 
l'obbligatorietà dell'azione penale 

esiste fino ad un certo punto. 
I tre punti essenziali per affron
tare la questione giustizia se
condo Tiziana Maiolo. 

In primo luogo la questione dei 
tempi processuali, sia della giusti
zia penale che di quella civile. La 
custodia cautelare che in un pae
se civile dovrebbe essere ridotta al 
minimo. Infine la separazione del
le funzioni tra magistratura requi
rente e magistratura giudicante. - ' 

Separazione delle carriere? 
SI, ma non in tempi immediati. 
Penso che sia preferibile qualcòsa 
di più moderato. "•-•'••••••••• .. .•-

. Noto una Tiziana Maiolo più cau
ta rispetto a dichiarazioni del re
cente passato... -s•:?•• .".. .• 

Lo ammetto, sto riflettendo molto. 
Mi aiuta il lavoro in Commissione 
dove c'è una grande armonia tra 
maggioranza e opposizione. Mi 
sembra che valga la pena di vede
re se si riesce su un piano più co
struttivo e di lavoro a raffreddare 
le polemiche. Naturalmente i miei 
principi rimangono quelli di sem
pre. , •• .. •.,- • ;.•,•.•;•.•-.•••••-.-!..•. 

I ripetuti inviti ai giudici accusati di essere morbidi col Pds 

In principio fu Graxi;.. 
m ROMA. «Perché non indagate 
sul Pci-Pds»? Un assillo quello di 
molti esponenti della maggioranza 
Berlusconi-Fini-Bossi. Un costante 
«invito» rivolto ai magistrati, Un in
vito condito da velati ed espliciti ri
ferimenti al fatto che i giudici use
rebbero due pesi e due misure. E 
questo perché, si sa, i magistrati sa
rebbero una sorta di longa manus 
di Botteghe Oscure. Una volta - ma 
non solo - si sarebbe detto «sono 
tutti comunisti». Per la verità inchie
ste sulle cosiddette «tangenti rosse» 
ce ne sono state ed anche molte. 
Ma poche sono approdate a risul
tati penalmente rilevanti. Per la 
scarsa propensione dei pm a cer
care reati verso sinistra? Oppure 
perché le accuse, alla prova dei fat
ti, non hanno retto? Negli ultimi 
mesi gli attacchi ai giudici, accusati 
di guardare con un occhio di ri
guardo al Pds, si sono moltiplicati." 
Ricordate Craxi? Dopo aver girato 
diverse procure italiane, approdò a 

Roma convinto di trovare in quella 
. procura, finalmente, giudici impar- . 
; ziali. E cosi, alla vigilia della cam-
• pagna elettorale del 27 marzo, pri-
, ma di volare per la più sicura Tuni

sia, Bettino fece il suo ingresso a • 
, piazzale Clodio per depositare un .; 
esposto-denuncia contro Occhet-
to, D'Alema e Stefanini. Chiedeva 

; ai giudici romani di andare a fon
do. In poche parole, di fare quello . 

•'• che Di Pietro e soci, secondo lui, ; 
non avevano voluto fare. Mise as- ; 

: sieme una sorta di riassunto delle 
: puntate precedenti delle sue accu

se contro Botteghe Oscure che poi > 
divulgò nel corso di una conferen
za-stampa. Accuse fondate? Tra i. 
punti messi in evidenza uno riguar-

• dava l'affare Bufalotta: presunte 
tangenti versate a Botteghe Oscure -

••• legate alla lottizzazione di : una ; 
grande area edificabilc alle porte ; 

di Roma. Bettino, però, dimenticò 

• un particolare. Su quella vicenda i 
• pm romani avevano già indagato . 
registrando smentite su smentite 

alle accuse rivolte ai vertici de! Pds 
da un fedelissimo di Craxi, Raffaele 
Rotiroti. Rotiroti fini sotto indagine 
per calunnia, cosi come Craxi al 
quale fu inviato un avviso di garan
zia che ipotizzava lo stesso reato. 

Dopo le accuse di Craxi, quelle 
- più recenti - degli esponenti del- • 
la Seconda Repubblica: Previti, 
Tremaglia, Gasparri e molti altri. 
Previti, qualche giorno fa, parlò ad
dirittura di ufficiali e sottufficiali di 
carabinieri e Finanza che avverti
vano Botteghe Oscure delle inchie
ste. Poi, però, non si presentò nep
pure in parlamento per dame con
to. Mentre Gasparri si dedicò alle • 
presunte truffe all'lnps messe in at
to In Emilia Romagna. E l'accusa ai 
magistrati milanesi di aver insab
biato l'inchiesta sulla Eumit? Nei 
prossimi giorni il pm milanese Ielo 
andrà a Berlino, per una rogatoria 
internazionale chiesta nell'aprile 
scorso, poco dopo che la Parenti 
lasciò il pool «mani pulite» per can
didarsi con Forza Italia. 
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Il pg: «Le mie erano valutazioni giuridiche». Borrelli incassa: «Sono soddisfatto» 

a ripensa 

misure antì-
Pace tra il procuratore generale Giulio Catelani e il procura
tore della Repubblica Francesco Saverio Borrelli, capo di 
Mani pulite? Pare di sì, dopo che ieri il pg Catelani ha diffuso 
un comunicato sostenendo che con la sua nota inviata al mi
nistro della Giustizia non intendeva far avviare procedimenti 
disciplinari nei confronti del pool e che si trattava solo di «va
lutazioni giuridiche» chieste dal procuratore generale presso 
la Cassazione, Borrelli: «Sono soddisfatto». - . 

«DO 

-e> MILANO. Il procuratore genera
le di Milano Giulio Catelani: «Si de
ve evitare che l'attuale inchiesta ; 
del Ministro di Grazia e Giustizia ' 
possa influire, sia pure per inter- • 
prelazioni strumentali, sulla gestio
ne dei processi'in corso». Ancora: --; 
•Le mie erano solo valutazioni giù-
ridiche... Bisogna garantire sereni- . 
tà». Dulàs in fondo: «Mai chieste • 
sanzioni disciplinari (contro i pm • 
di Mani Pulite, ndr)». Un altolà agli :'•' 
ispettori del ministro della Giustizia ' 
e soprattutto al ministro Alfredo 
Biondi. Il procuratore della repub
blica Francesco Saverio Borrelli ri
cambia la cortesia: «Prendo atto ;: 

con soddisfazione delle dichiara-. 
zioni del .procuratore generale, * 
perché mi sembra che chiariscano T 
certe ombre». E gli ispettori? Alla . 

. larga: «Le inchieste amministrative 
non possono estendersi alla legitti
mità e al merito dell'attività investi- • 

gativa». ...-:.-.'..;•;.... w.: ....-•:. ;>•-•-. 
• È chiaro che sono state spente le 
miccie delle polemiche, sorte, co
m'è noto, dopo la notizia che era 
stata avviata un'ispezione ministe
riale su Mani Pulite, per ordine del • 
ministro Biondi. Fino all'altro gior- ' 
no i pm di Mani Pulite si rodevano 
il fegato soprattutto perché, nel de
calogo anti-pool redatto da Biondi, 

c'è anche la nota spedita da Cate
lani, che ha giudicato illegittima la 
perquisizione a Publitalia (Finin-
vest) del marzo scorso. • ••••.. 

Dopo convulse trattative ufficio
se, la montagna di palazzo di giu
stizia ha partorito ieri pomeriggio 
un breve comunicato stampa fir
mato da Giulio Catelani e presen
tato da due suoi occasionali amba
sciatori, il sostituto pg Edmondo 
Bruti Liberati e Giacomo Caliendo. 
Recita il comunicato: «Poiché sulla 
stampa si continua a richiamare 
l'attenzione su un preteso contra-

: sto tra questa procura generale e la 
procura della Repubblica e in par-

^ticolare tra il Pg e il procuratore 
[ Francesco Saverio Borrelli, intendo 
'. ribadire che ho espresso delle va
lutazioni su una perquisizione di
sposta dalla procura della Repub
blica in una lettera riservata e su 
specifica richiesta del procuratore 
generale presso la Cassazione. 
Trattasi di valutazioni giuridiche 
che... non si concretizzavano in 
nessun modo in una richiesta di 

; sanzioni disciplinari». «Si deve evi
tare - prosegue il comunicato -
che l'attuale inchiesta del Ministro 

* possa influire, sia pure per inter-
' prelazioni strumentali, sulla gestio

ne dei processi in corso Mi auguro 
che l'inchiesta si svolga nel più bre-

» 

ve tempo possibile e si focalizzi su 
fatti ben definiti. Occorre eliminare 
anche la sola impressione che l'in-

: dagine ispettiva possa tradursi in 
una generale rilettura delle attività 
giudiziarie, dal momento che a tal 
fine il codice di procedura penale 
prevede appositi strumenti di con
trollo...». ; -•. • ,..-.• •-•••' 

11 procuratore Borrelli ha subito 
preso «atto con soddisfazione del 
comunicato». • «Mi sembra tutto 
c h i a r o - h a de t to-ques to comuni- " 
cato ha chiarito la posizione del 
procuratore generale. Riguardo al- -
la perquisizione a Publitalia, egli 

' precisa con fermezza che non rav
visa alcun presupposto per solleci
tare un procedimento disciplinare 
e aggiunge di avere espresso sol
tanto un parere di carattere giuridi
co. ••• -•-.<• . . . • • . „ 

Dottor Borrelli, è d'accordo con 
quelle valutazioni? 

In campo giuridico le valutazioni 
sono sempre opinabili. ••••;• 

Già, ma come la mettiamo con 
gli Ispettori? v v 

Il dottor Catelani concorda con la 
mia opinione che le inchieste am
ministrative non possono esten
dersi alla legittimità e al merito 
dell'attività investigativa; il cui 
controllo è affidato ai meccanismi 
del processo penale. E si augura 
che per la serenità indispensabile 
alle condizioni di indagini cosi de
licate - serenità che né io né i miei 
sostituti abbiamo mai perduto -

• l'inchiesta affidata all'ispettorato 
: si diriga su fatti ben circoscritti e 

non tenda ad allargarsi all'intera 
indagine, esaurendosi nel tempo 
piùbreve. 

Ma la perquisizione alla Flnln-
vest ò stata legittima o no? 

Secondo noi era legittima, è chia
ro, altrimenti non l'avremmo fatta. 
Ma non basta certo, e lo dice an

che Catelani, a determinare un'i
niziativa disciplinare. 
. Cosa dirà all'Ispettore Ugo Dl-
. naccl? .":-. :'••; -v.-'.;. •. ,.,-

Tutto quello che so su questa sto
ria l'ho appreso dai giornali. Io so
no pronto ad incontrarmi col dot
tor Dinacci quando lo riterrà op
portuno. •"-.•-..' ' .; ••••."••••'•'- ' 

Intanto da Roma si è fatto senti
re il ministro Biondi: «Sono d'ac
cordo col pg Catelani... Le sanzio

ni disciplinari non sono riferibili 
all'ispezione, che ha carattere co
noscitivo, ma alle conseguenze di '•' 
essa, se i fatti indicati da fonti pub
bliche e private fossero accertate». • 
Intanto sembra che gli ispettori • 
ministeriali vogliano ascoltarefan-.-, 
che una serie di indagati, tra cui il v 
legale Fininvest Massimo Maria » 
Berruti. «Sarebbe : un pericoloso \ 
precedente»-, si dice negli ambien
ti giudiziari. - V. . : ' . ' . : ' 

Giulio 
Catelani, 
procuratore 
generale 
di Milano 

Daniel , . 
Dal Zennaro 
Ansa 

Gasparri 
contro la scorta 
di D'Antoni 

M A N U E L * RISAMI 

• ROMA. Inaudita dichiarazione del sottosegretario 
agli Interni Gasparri (Msi-An) che, dopo aver giudica
to attendibili le minacce di morte giunte al segretario 
della Cisl D'Antoni, lo invita poi a rinunciare alla scor
ta cui lo stesso ministero ha sottoposto il sindacalista 
accusandolo altresì di sperperare il denaro pubblico. 
Ma vediamo come è andata l'agghiacciante polemica 
giocata sulla pelle di chi - secondo le verifiche del Vi
minale - rischia la pelle. L'onorevole Francesco Stora
ce, «epurator» di An, ha presentato un'interrogazione 
al ministro dell'Interno sull'uso dell'auto adibita a ser
vizio scorta da parte del segretario della Cisl, D'Antoni: 
l'avrebbe usata per recarsi domenica allo stadio Olim
pico di Roma. Nell'interrogazione Storace fa presente 
che invece ii sottosegretario agli Interni, Gasparri, ha 
usato per lo stesso scopo la sua auto privata. Storace 
chiede se «esistono fondati motivi di pericolo per i 
quali il segretario della Cisl, noto promotore di mani
festazioni per ridurre gli sperperi della spesa pubblica, 
si debba recare anche a iniziative di carattere privato o 
addirittura sportivo con mezzi che costano molto allo 
Stato»; e chiede inoltre «se non ritenga contraddittorio 
da parte di un esponente che contesta in maniera 
molto argomentata le scelte del governo, appesantire 
gli oneri pubblici e quindi anche il costo che lavoratori 
e pensionati devono fronteggiare per mandare avanti 
lo Stato, ricorrendo a sistemi e protezioni da Prima Re
pubblica impiegati anche in momenti in cui certa
mente non se ne ravvisa la necessità». li segretario del
la Cisl resta allibito: «Per me la scorta è un obbligo, una 
limitazione che mi è stata imposta. Se chi di dovere 
me ne libera il primo ad essere contento sono io». Ma 
com'è nata l'esigenza di una prolezione? «Ripeto, non 
sono stato io a chiederla. Ma viaggio "accompagnato" 
da circa due anni, dopo una serie ripetuta di minacce 
di morte di cui non mi fa piacere parlare. Comunque: 
altri hanno deciso, io ho ubbidito. Cosi come non so
no io a stabilire se e quando utilizzare la scorta. Ma 

' scherziamo davvero? Se c'è un problema di sicurezza, 
esiste solo dal lunedi al sabato e non la domenica? La 
verità è che anche questo mi sembra, da parte di 
esponenti della maggioranza, un atto scomposto, di 
nervosismo; Evidentemente le lotte del sindacato stan
no dando fastìdio». Incredibile la risposta di Gasparri: 
«D'Antoni può alimentare come crede la spesa pub
blica. Mi limito a ricordare che nessuno è obligato a 
accettare la scorta. Pertanto è anche libero di dare 
qualche buon esempio, come tanti di noi, soprattutto 
in occasioni mondane». 

S I S Marina Ripa di Meana dopo la rissa con una troupe tv: «Fascisti televisivi » 
• ROMA. La signora Manna Ripa 
di Meana non sferra calci nei testi- "; 
coli e non prende a borsettate tutti i ~' 
giornalisti. Questa è la prima, con- '," 
follante notizia. ' «Aveva : paura, ;; 
eh?...». Poi c'è da dire che, anzi, ha ' 
molta voglia di parlare. «Di precisa-
re...». ' , , ...,.-;̂ :-: ''.-.:.'i'•'••'• v',,,...,.'^,. 

È allegra, pimpante. Ha appena ;.: 
incontrato i suo avvocati. Stefano 
Salvi,-il cronista-saltimbanco di';;, 
«Striscia la notizia», che con lei ha . 
rosseggiato in piazza di Spagna,. ' 
verrà denunciato. «È una storia che 
nonfiniràataralluccievino...». ,-•'/• 

Molti (Hcono che è stata una ris
sa organizzata» 

Organizzata? E perchè mai? 
Per lanciare II suo ultimo libro». 

Guardi che io sono stata aggredi
ta. Ripeto: a-ggre-di-ta. E, d'altra 
parte, le immagini televisive sono '.' 
assolutamente eloquenti... Quel ti- •• 
pò non s'è neppure presentato... ;'•• 
ha subito cominciato a farmi do- ; 
mande, domande... con un tono,' ; 
un'arroganza... un vero esempio 
del nuovo squadrismo televisivo...; 

fascisti, sono solo dei fascisti...-
Va bene, non ò stata una cosa 

, organizzata... allora risponda 
adesso, con calma, alle doman
de di quel Salvi.. >:•;>• ••:•• *}.. .. . 

Me ne ha fatte un mucchio..'. ' ••• 
Cominciamo: perchè vuol rac- ' 
contare a DI Pietro tutte le male
fatte del suoi amici socialisti? 
Non si sente vigliacca? E poi, : 
scusi: non poteva denunciarli 
prima? K -ÌÌ- .-. • -;?:••'. \.^---.-y • ::•>. 

Prima? Ma prima quando? Io li fre-, 
quentavo, certo, s'era in amicizia, ., 
con Craxi e Martelli, con Pillitteri... 
ci si vedeva a cene, feste... ma co- .: 
sa potevo saperne io di quel che '•'-: 
facevano realmente? Che ne sape- •;•'.. 
vo io che erano i responsabili del- I 
la tragedia che sta vivendo il Pae
se?... Scriva che sono io a sentirmi:'• 
tradita da loro...._ . / . • ; > . .,•. 

Perche? ;;;.»ir •' v" ; '• • '•' ;"''>'";; •-''• 
Mi sento tradita come amica e co
me cittadina italiana. Non imma-
ginavo minimamente chi fossero 
realmente... ma ora che ho capito, :, 
beh, mi si consentirà di prendere i-
le distanze e di raccontare quel * 
po ' che so... ••, •••»;••.•.'.-•;:.- • •'•••'/:••-.. >>:: 

Ecco, appunto, cosa sa? '• • '• ' 

«Rinnego Craxi e 
«In piazza di Spagna sono stata aggredita... perché la te
levisione fascista questo prevede: l'aggressione». Man
na Ripa di Meana nega che le immagini mandate in on
da da Canale 5 siano il frutto di un lancio pubblicitario 
«Il mio libro venderà molte copie perché contiene verità 
scottanti». Parla di Craxi e di Martelli, dei conti esteri del 
Psi. «Erano miei amici quei due... ma li rinnego: sono ì 
responsabili della tragedia di questo paese». 

FABRIZIO 

So ciò che Martelli raccontò a me 
e mio marito Carlo... Accade una 
sera, eravamo nella villa di Clau
dio sull'Appia Antica... lui era an
cora ministro di Grazia e Giustizia, 
anche se pochi giorni dopo sareb
be stato costretto a dimettersi... 
bene, ci disse chiaramente che il 
partito socialista, e più precisa
mente Craxi, aveva conti segreti in 
Svizzera, e non solo 11... La cosa ci ;', 
sconvolse, ma fummo tranquilliz
zati una settimana dopo, quando 
apprendemmo che Martelli s'era 
detto disposto a collaborare con 
la legge... ero convinta che avreb
be raccontato la verità ai giudici... 
'- Invece... .•••••••-. 
Invece una sera io e Carlo siamo 
davanti alla tivù, ascoltiamo il ti-
gl... e che ascoltiamo? Ascoltiamo 
che Martelli nega tutto, nega che 
lui e Craxi e i socialisti avessero 
dei conti all'estero... mi sono indi
gnata, m'ha fatto schifo... oltretut
to, la storia dei conti esteri del psi 
io l'ho anche scritta nel mio nuo
vo libro... è a pagina 292. 

Cosi ha deciso di avvertire DI 
Pietro... 

Gli ho mandato un fax, dicendo: 
caro Di Pietro, qui c'è Martelli che 
o mente a lei o a me... . • 

EDIPIetro? 
M'ha telefonato. È stato gentilissi
mo, e m'ha chiesto la pagina del 
libro in questione, che io gli ho 
immediatamente spedito. -•-. 

Suo marito Carlo, ex commissa
rio Cee, ex ministro dell'Ambten-

RONCONE 
te, ex socialista ora orgoglioso 
d'essere leader del Verdi, l'ha 
definita un'eroina Italiana. 

Carlo voleva dire che ho avuto il 
coraggio di rinnegare degli amici 
che si sono macchiati di colpe 
gravissime. E sono un'eroina per
chè in questo Paese, spesso, trop
po spesso, chi sa, tace. D'altra 
parte, siamo o non siamo un Pae
se che, nonostante tutto, non rie
sce a vincere la mafia? -

Ma possibile che lei ha capito 
chi fosse Craxi solo dopo? Lei 
andava In vacanza ad Hamma
met, era di casa... 

Sì, io andavo ad Hammamet in va
canza, e allora? Sulla spiaggia, 
mentre prendevamo, il sole, certo 
mica si mettevano a parlare di tan
genti... facevano i carini, gli spin
tosi... si discuteva di tutto, di cine-

. ma, di politica internazionale... 
però ricordo che una volta chiesi 
un passaggio su un loro aereo pri
vato, e loro, subito, no cara, scusa
ci, ci spiace, ma sai... chissà inve
ce che loschi affari dovevano con
cordare... che gente... ."-• ••-.•:•'• 

Ad Hammamet lei Incontrava 
anche Mach di Palmstein... 

Oh, certamente... ma; io pensavo 
che fosse un finanziere, importan
te, certo, ma un finanziere... come 
avrei potuto immaginare che era il 
burattinaio?... • * : , ' " ' . , 

Antonio Ricci ha detto: «Bettino 
Craxi ha fatto il testimone alle 

" sue nozze, mentre lei farà la te-

Marina Ripa di Meana • 

Ero amica dei socialisti 
ma non sapevo 

che gente fossero... A Di Pietro 
racconterò tutto 

stjmone al suo processo». Battu
ta perfida ma con un fondo di ve
rità... 

Craxi fu testimone alle nostre noz
ze, vero... mi spiace, ma è la vita. E 
poi, ripeto, amicizia non vuol dire ' 
omertà. -•• • ,'.-.;:•'•..•..•••••,•..-••"' 

Sarà la vfta, ma Intanto suoi ami
ci come Enrico Vanzina e Marta 
Marzotto l'hanno rimproverata' 

duramente. 
Ma cosa rimproverano? Di aver 
rinnegato i socialisti? Beh, sono 
fiera di essere una delle poche 
persone ad aver avuto la dignità e 

. il coraggiodi farlo. - >•••• . « ; -
Vanzina dice che lei, signora, ha 
preso una brutta piega. La defi
nisce una spia, una pentita che 
racconta, le verità sul suo testi-

Camllla Morano l/Agf 

i mone di nozze su una -chat-ll-
', ne»..., ,•••••• 
Cosa c'entra la «chat-line»..! '. 
;. Beh, come dire? è un posto poco 
'; elegante per una signora... 

Scriva che però è un posticino do
ve, si guadagnano onestamente 
dei bei soldi... certo a Vanzina 
non gliene farebbero . mai.- fare 
una^ è cost triste, poverino... 
; I suol amici dicono che lei si sta 
. uri po' buttando via, se anche 

•Lady golpe», la signora DI Rosa 
ha ima-chat-line»... ,-. 

Moralismi... squallidi moralismi... 
e poi io mi diverto, io sono fatta 
cosi... mi piace essere strana, ec
centrica ai limiti del discutibile... il 
cappellino, i cagnolini... e allora? 
che male c'è?... il male lo fanno. 

l'hanno fatto altri... il mio è un ve
ro e proprio scontro politico, per
chè tirare in ballo i miei peccatuc-
civeniali? 

Beh, scontro politico-, non esa
geri» 

Esagero, invece esagero... Craxi 
anche a me, come a milioni di ita
liani, pareva una bella persona, 
un bel leader politico... quando lo 
ascoltavo, nelle nostre cene, mi 
dicevo: però, questo mi ispira pro
prio fiducia... capisce, . fiducia... 
per tacere di Martelli... amabile, 
simpatico, gran bel ministro di 
Grazia e Giustizia... vi rendete 
conto che non ha mai detto nulla 
del Conto protezione? • ' • , :; 

Signora, quando uscirà il suo li
bro? 

A fine novembre. Edizioni Sonzo-
gno... spero vada bene come il 

: mio primo libro, «I miei primi qua-
• rant'anni». I fratelli Vanzina ci 
hanno poi fatto un. film che ha 
avuto notevole successo. -. • 

C'erano buone dosi di erotismo. 
In quel film.- •- ••",; < •-• • 

Anche nel libro che sta per uscire. 
Io ho avuto da sempre un rappor
to libero con il sesso... per anni, 
sono stata l'esempio di cosa vuol 
dire essere una donna libera, libe
ra anche a letto... ma certo, gli an
ni passano, e in questo libro il ses
so non sarà il tema principale. 
Racconterò altro... • ,; 

-Cosa? , -'-. • 
:': Ho avuto una vita fortunata, ho 
• conosciuto cialtroni e intellettuali. 

poveri arrampicatori sociali, ma 
anche Moravia, Parise, Pasolini... 
ho visto, incontrato, parlato... ho 

. molti ricordi da raccontare. ; 
Il suo cognome da signorina è 

' Punturieri. Poi Dalla Rovere, poi 
. Ripa di Meana». 
'<• SI, non sono nobile, vengo da una 
: famiglia borghese... ma cosa c'en
trano i cognomi? L'ho detto, sono 

, stata fortunata. . >•• . 
Quanti anni ha, signora? 

Cinquantatrè, compiuti proprio il 
giorno che quel ceffo m'è venuta 

' ad aggredire in piazza di Spagna. 
• Che terribile coincidenza... Cin

quantatrè anni... qualche ruga 
c'è... ma non sono poi da buttar 
via, vero? 
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IL PATTO. Padre Roberto 2ambolin costretto dalle intimidazioni a lasciare la Sicilia 

m PALERMO. Non potrà più predi-, 
care dall' altare contro la mafia. ' 
Capitolo chiuso, tutto finito; e ha 
già dovuto lasciare Palermo. Lui, il ' 
mite Roberto Zambolin, 45 anni, 
che si era lasciato alle spalle il Ve
neto, sua terra d'origine, per anda- . 
re in prima linea in uno dei quartie
ri casbah di Palermo, da qualche -
giorno é stato costretto alla resa. ' 
Cosa Nostra negli ultimi tempi -co- • 
me avremo modo di vedere - si sta 
interessando assai da vicino a que- -
sta nuova Chiesa siciliana che ha 
fatto finalmente proprie, moltipli
candole all' unisono, le possenti 
parole pronunciate dal Pontefice ' 
sotto il Tempio della Concordia, • 
ad Agrigento, il • 10 maggio del 
1993. Sacerdoti, vescovi e cardinali •' 
di Sicilia ne sono consapevoli e : 
hanno capito di essere entrati or- . 
mai da tempo nel mirino delle co- . 
sene mafiose. La storia di Zambo
lin, a questo proposito, è emble
matica, dalla trama semplicissima, • 
e inquietante.-"-''.;."• r -

Da quasi dieci anni, Zambolin 
presta la sua opera nella chiesa di 
Santa Teresa del Gesù Bambino, 
nel popoloso rione della Noce, 
uno dei polmoni della vecchia cit
tà, abitato da quarantamila perso
ne. Realtà urbana, la Noce, tal
mente estesa da registrare la pre
senza di quattro parrocchie sulle 
quali si estende l'autorità del terzo 
vicariato diocesano guidato da pa
dre Gioacchino Cammino', ed è 
stato proprio padre Gammino, do- ~ 
menica, durante la principale mes
sa del mattino, a leggere ad alcune 
centinaia di fedeli attoniti la lettera 
con il quale il loro parrocco an
nunciava dimissioni e trasferimen
to. Ha scritto Zambolin: «Oggi, so
prattutto a Palermo, un sacerdote 
che voglia essere fedele al manda
to ricevuto, rischia grosso. Il rischio 
aumenta quando il sacerdote vie
ne lasciato solo. È l'intera comuni
tà che, unita al suo parroco, deve 
assumere il territorio c o m e dimen
sione essenziale... In molti, invece, 
hanno la convinzione che la par
rocchia debba occuparsi solo delle 
cose spirituali e dell' amministra
zione dei sacramenti», • 

Zambolin, adesso, non sta più a 
Palermo. Si è lamentato di essere 
stato- lasciato solo iivalcune occa
sioni, d'avere dovuto fare i conti 
con, alcuni parrocchiani infidi che, 
a parole apprezzavano il suo magi
stero,- ma sotto sotto trescavano 
con i suoi nemici (mafiosi). Ma 
che la sua drastica decisione sia 
tutt' altro che azzardata, o matura
ta in solitudine, c e lo rivelano di
versi segnali che non è difficile co -
gliere. Il parrocco appartiene ai 

lissionari del Sacro Cuore, che da 
diversi decenni ha avuto in affida
mento la parrocchia «Santa Teresa 
del Bambin Gesù». Dunque la deci
sione di lasciare Palermo é stata 
assunta non solo d o p o prevedibili ' 
incontri con il cardinale Salvatore . 
Pappalardo ma'anche c o n i suoi 
diretti superiori, forse anche con il 
provinciale del «Sacro Cuore» c h e • 
vive a Roma. In qualità di mìssiona-

Psdre Roberto Zambolin, Il parroco costretto 
a lasciare Palermo per le minacce ricevute. 
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Parroco ^cacciato» dalla mafia 
Minacciato per l'impegno contro Cosa Nostra 
Pressioni, minacce, autentiche intimidazioni contro padre 
Roberto Zambolin, parrocco costrettela lasciare Palermo 
per il suo impegno contro le cosche'.Corre voce che gli 
avessero proposto auto blindata escorta, ma lui ha rifiuta
to. Ormai ci sono pochi dubbi: Cosa Nostra ha deciso la li
nea della contrapposizione frontale a una Chiesa che ha 
fatto sue sino in fondo le parole del Pontefice ad Agrigen
to, li-giudizio di padre Carmelo Torcrvia 

• " ' . ' DAL NOSTRO liyiATQ 

n o Zambolin, detto per inciso, avrà 
obbedito a suo tempo alla richiesta '•';• 
dei superiori di trasferirsi dal Vene- ••' 
to in Sicilia. Perfetta sintonia duri- . 
que, fra curia e congregazione: pa
dre Gammino - per chiudere su •;, 
questo punto - alla Noce rappre-
senta il vescovo a tutti gli effetti. 

Resta l'interrogativo, c h e ' per) 
quanti conoscono le ultime vicen- ; 
de della Chiesa siciliana, suona del v 
tutto retorico: che faceva di male 
padre Zambolin? Si potrebbe ri- :; 
spondere, con altrettanta retorica, S' 
che faceva il prete. Il guaio é p r ò - 1 
prio questo. Le cosche non tollera- r 
no più un'interpretazione moder-

ni e coerente del messaggio evan
gelico Cominciamo col dire che 
-Zambolin, proprio dai giorni del-; 
''assassinio di padre Pino Puglisi a 
Brancaccio (15 settembre '93), 
aveva fortemente valorizzato nelle 
sue omelie domenicali tutti quegli 
elementi di forte denuncia della 
cultura dell'illegalità che avevano 
portato Puglisi al martirio. Lui, in 
particolare alla Noce, quartiere 
con fortissima presenza di com
mercianti, da più di un anno batte
va sili tasto del pizzo invitando i 
suol'parrocchiani non solo al rifiu
to dei taglieggiamento ma alla de
nuncia di ogni singolo episodio al

le autorità. Batteva sul tasto droga -
; tossicodipendenza, ma - anche :, 
consumismo che svia soprattutto?! 
le coscienze giovanili. Qualcuno - -

i ma non sappiamo quanto ci sia di ; 
l vero - afferma che Zambolin non V: 
-gradisse il proliferare delle scom- '.', 
messe al totonero. C'è anche un r 
aspetto simbolico della sua attività, ;•••• 
di grande efficacia visiva, e non di •' 
minore importanza rispetto al por- • 
fico/ore interesse delle famiglie ma- • 
fiose della Noce: in parrocchia ave- •.< 
va affisso da tempo un grande ri- .. 
tratto di padre;Pino Puglisi, ripro- ',• 
duzioni di frasi tratte dalle sue 
omelie, né si era dimenticato di ri- \: 
cordare costantemente il sacrificio ; • 
di Giovanni Falcone, Paolo Borsel- '-

, lino e di uomini e donne delle loro .';. 
: scorte. Altro aspetto interèssantissi-
':' m o di questa storia: anche Zambo- ' 
;. lin, come Puglisi, sebbene in que- ' 

sto caso l'epilogo per fortuna non '-•: 
•f è cruento, era sconosciuto ai me- . 
' dia e alla opinione pubblica. Se- ': 
• gno - se c e ne fosse ancora biso- y 
;; gno - che le parole del Papa hanno v 
; innescato immensi effetti moltipli- > 
i- Calivi, -v.. ;-:r.i. -.•*--..«, ... ..-. . . . 

. Osserva a tale proposito, padre 
• Carmelo Torcrvia responsabile 

della pastorale giovanile e legato a 

Zambolin da anni di amicizia e la
voro comune : «La mafia ha capito 
che il suo tipo di dominio è incon
ciliabile con il Vangelo. E ha capito 
che non può più sperare in una 
qualsiasi forma di acquiescenza 
passiva in nome di non so quali 
tradizioni religiose. Sia padre Pugli
si che, ora, padre Roberto, manife
stano chiaramente che l'azione 
educativa nei confronti dei giovani 
e deliamente disturba L'azione ma
fiosa. ., Padre Roberto, non aveva 
tuccalu gangli di inleresii ueono-
mici, prendendo la mira - se cosi 
possiamo dire - con le sue denun
ce. Ma è certo che parlando dal 
pulpito, ad esempio, contro la cul
tura dell' illegalità, provocava, in 
ultima analisi, grossi fastidi alle co
sche». •••••••• ..,...-. .•'•"••.»'•••'•>•.•.•.•:'..'•'/ 

Chiedo a Carmelo Torcivia se la 
scelta di padre Zambolin di non 
possa essere fraintesa. «È un pro
blema delicatissimo - risponde -
quello che lei mi pone. Delicatissi
mo perché riguarda persone sin
gole e le analisi che ciascuno di 
noi può fare della propria condi
zione. È chiaro che padre Roberto 
ha preso la sua decisione per il be
ne dei suoi parrocchiani e non cer
to perché mosso da preoccupazio

ni di natura individuale Drversa-
mente in tutti' questi anni non 

'i avrebbe perduto occasione per ti-
" rarsi indietro. Invece ha fatto esat-
•'. tamente il contrario». Se ci è con
c e s s a un'autocitazione: nel mio li-
'•'• bro ( «Dall'altare contro la mafia -
. ; Inchiesta sulle Chiese di trincea») 
.-; emergono c o n forza dalle parole 
' : dei tanti sacerdoti intervistati esat-
;. tamente i due aspetti che segnano 
j , la storiaci padre Zambolin.. ,... 
!-v, • U; primo è c h e dopo, mezzo se

colo di non bellìgiranza Co:>a No-
. stra si é convinta che non esistono 
, più margini per.qualsiasi forma di 
'•; trattativa con il mondo cattolico. 

Lo strappo di Agrigento é irreversi
bile, chiude un'epoca, segna un 

.' punto di non ritorno. Non dimenti-
v chiamolo: dopo l'uccisione di pa-
1- dre Puglisi venne presa di mira la 
,-.. Chiesa di San Giovanni in Latera
li no, sede e simbolo della Chiesa di 
'. Roma. Il secondo: oggi è ormai im-
': possibile dar conto dell'impegno 
* antimafia del clero siciliano rac-
:' chiudendo tutto in una mezza doz-
;', zina di sacerdoti di primissima li-
c nea. La realtà é talmente ampia 

che dovremo mettere in conto np| 
bene o nel male, tante altre scoper
te 
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Caso Moro 

Un appello 
in favore 
di Maccari 
• ROMA. Un appello per chiedere 
un rapido processo contro Germa
no Maccari, l'ex estremista di sini
stra poi dissociato dal terrorismo, 
in carcere da un anno con l'accusa '; 
di essere il «quarto uomo» del caso . 
Moro, è stato sottoscritto da nume
rosi parlamentari progressisti. In
fatti, recentemente, la carcerazio
ne preventiva di Maccari è stata 
prorogata di altri sei mesi. 1 motivi 
per cui la carcerazione è stata pro
rogata, infatti, appaiono piuttosto . 
singolari. Maccari viene definito 
pericoloso socialmente ed in più, 
secondo gli inquirenti, l'uomo sa
rebbe ancora in grado di inquinare 
le prove. Naturalmente questa opi
nione non è condivisa dalle decine 
di parlamentari dei vari gruppi che 
hanno deciso di sottoscrivere l'ap
pello. . •-.-- •• 

«Germano Maccari - si legge nel ; 
documento - fu tratto in arresto il ••'• 
13 ottobre del 1993 in quanto ac- •;'• 
cusato di essere il quarto uomo : 
della prigione di via Montatemi e di 
essere l'esecutore materiale dell'o
micidio dell'onorevole Aldo Moro. '. 
Le fonti di prova sarebbero, secon- :. 
do l'accusa, ; le dichiarazioni di -.. 
Adriana Faranda che avrebbe ap- .•'.'• 
preso quanto in precedenza detto "" 
per esserle stato riferito da non me
glio identificati militanti delle BP>. 
«Ad oltre un anno dalle indagni -
prosegue il documento - null'altro 
è stato acquisito al processo, se '• 
non le smentite di tutti gli altri ; 
membri dell'organizzazione. Non ; 
sono state effettuate ricognizioni di 
persona da parte dei condomini di ,i/ 
via Montalcini, né perizie grafiche ''/.-. 
dirette ad accertare l'identità tra gli ; 
scritti •» dell'ingegner , Altobelli e . 
quelli vergati dal Maccari» v > ' 

«Germano Maccari - conclude il ' 
d o c u m e n t o - c h i e d e di essere prò- •: 
cessato per i fatti per cui è indaga- «r 
to, essendo inammissibile che un'i
struttoria senza prove possa deter- v. 
minare oltre misura il permanere « 
dtllus.ua carcerazione». .... 
'•i L'appello in favore di una rapida 
definizione del «caso-Maccari», c o 
me detto, è stato sottoscritto da 
parlamentari dei diversi gruppi po
litici, tra cui il popolare Roberto 
Formigoni. Tra le firme anche '; 
quelle dei magistrati, ora in Parla- •;••' 
mento, Giuseppe Ayala e Tullio 
Grimaldi, poi i «verdi» Alfonso Pe- i 
coraro Scanio, Annamaria Procac- '':•'. 
ci, Massimo Scalia, Gianni Mattioli, v. 
Mauro Paissan, gli esponenti di'-
Rinfondazione . comunista Niky ;• 
Vendola, Giovanni Russo Spena, £,-
Roberto Scaccia, i radicali Marco "? 
Painella Emma Bonino e tanti al-
tnche in queste ore stanno conti
nuando a firmare I appello 

Tempi duri per lavoratori pensionati, giovani e disoccupati? Arriva Liberartene: nuova nella graf ica, nel formato, 
ma con la stessa voglia di lottare. Liberazione: per dieci, cento, un milione di Spartacus. Chi non si incazza è perduto. E' TEMPO DI LIBERAZIONE. OGNI LUNEDI' IN EDICOLA. 

http://dtllus.ua


ip**Vp^jg)*£n'J' 
Martedì 25 ottobre 1994 

ALLARME SANITÀ 

Il colera fo paura 
Un caso a Taranto? 
Un ricovero a Taranto coi sintomi del colera. A Bari, in
vece, si attendono i risultati delle analisi su altri casi «so-' 
spetti». Ma, stando ai parametri dell'Ortis allo stato sono 
solo due le persone nel capoluogo pugliese che hanno ;: 
contratto l'infezione da vibrione. Contro il quale non è=• 
più sufficiente l'antibiotico usato nel 73. Sui prelievi ;: 
clandestini di acqua di mare sarebbe in corso da tempo • 
un'indagine della Magistratura. Crolla il mercato ittico .-: 

LUIQI QUARANTA 

• BARI Colera in Puglia, forse 
non più solo a Ban lene è stato un 
ricovero a Taranto. Qui, a cento
venti chilometri dal capoluogo pu
gliese, un uomo ha accusato gli 
stessi sintomi clinici del vibrione, 
ma i risultati delle analisi si cono
sceranno solo stamane. I casi di 
Bari, poi (situazione aggiornata a 
ieri sera) sono comunque tre; anzi 
due. O forse cinque. Il balletto del
ie cifre è presto spiegato: i casi uffi
cialmente accertati di colera con
fermati secondo gli standard epi
demiologici " dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (quelli che 
prevedono che «gli stessi, oltre a ri
spondere a criteri clinico-sintoma-
tologici, siano stati altresì confer
mati attraverso accertamenti di la
boratorio di tipo batteriologico-sie-
rologicoO sono allo stato solo i pri
mi due. Quello confermato venerdì 
scorso del • quarantacinquenne 
mangiatore di seppioline crude, e 
quello ufficializzato sabato della 
farmacista sessantatreenne golosa 
di trigliette, - anch'esse -rigorosa
mente crude. Il terzo caso sospet
to, quello dell'anziana donna di 88 
anni, il decorso della cui malattia 
ha mostrato tutti i sintomi clinici 
del colera, non potrà mai essere uf
ficialmente iscritto come colera nei 
bollettini epidemiologici dell'Oms, 

Cerche la massiccia cura di anti-
iotici a cui 6 stata sottoposta ha 

distrutto nell'intestino della donna 
tutta la flora batterica prima che 
sulle sue feci venisse condotta la ri
cerca del vibrione. Comunque la 
donna, compatibilmente con l'età, 
sta meglio. Infine, c'è il quarto caso 
sospetto nel capoluogo: un uomo 
di cinquantanni ' ricoverato nella 
serata di domenica al Policlinico 
con sintomi di gastroenterite acuta, 
che per altro ieri non risultava più 
essere affetto da dissenteria. Le sue 
feci sono state trasmesse al labora
torio di Microbiologgia del Policli
nico solo ieri mattina e una rispo
sta certa sulla natura della sua ma

lattia si avrà solo questa mattina E 
probabilmente entro stamattina si 

. avrà una risposta anche su un altro •;'•: 
:'"•;• malato che ha avvertito gli stessi ':' 
,' sintomi. Ma in serata, il suo ricove-
\ ro è stato smentito dalle autorità. •.- • 
'.:: • Tre, quattro o cinque che siano, v 
'. i casi identificati di colera a Bari, le ' 
'. autorità sanitarie e amministrative, r 
•;' con in testa il sindaco della città "" 
'':' Giovanni Memola ribadiscono Tot- ,'•', 

timistica definizione ufficiale di 
' o s i isolati». Sul caso di Taranto, •-. 
'•''. poi, nessuno ha voluto fare com- :; 
• • menti in attesa delle analisi. Tanto '•'• 
• che per il primo cittadino di Barila:'' 
•• situazione si può definire ormai. ' 
e «sotto controllo». Ma parole tran- ;• 
- quillizzanti ha utilizzato, a Roma, : 

',• in un congresso, anche il primario , 
1 del reparto di malattie infettive del : ; 
, Policlinico Gaetano Pastore. Per r; 

•: l'esperto «il fenomeno avrà un ca- ? 
rattere di sporadicità, a differenza ; 

• . di quanto si verifica durante l'epi-
,' demia del '73». Pastore ha anche ri- ?• 
. velato che i vibrioni del ceppo «El V 
T Tor» hanno rivelato questa volta ?-
; una notevole resistenza agli anti-. 

*k biotici che furono usati ventanni fa : :-
"' inducendo i medici a fare uso que- • 

sta volta di antibiotici a base di am-
';'• picillina. • , ' . , . . , . . 

Cosi; mentre le vendite di prò- • 
'; dotti ittici crollano (per dirne una, ;i: : il collocamento del pescato, ieri in '' 

5 Puglia, ha registrato una flessione ' 
V che arriva fino all'80%), si è fatto vi-,.; 
:•• vo anche l'assessore all'Ambiente ' 
ÌV della Regione Balducci, un verde 
: approdato nell'area dell'ex penta- '; 
••.;. partito. In una intervista al Tg2 ha ;. 
v, mostrato il filmato di un prelievo • 

>'.• clandestino di acqua di mare sul • 
< lungomare di Bari. Le riprese furo- ' 

no realizzate lo scorso inverno da 
una tv locale su indicazione dello ' 
stesso Balducci, e da esse avrebbe 

• preso le mosse un'inchiesta giudi
ziaria sulla vendita di acqua di ma
re inquinata alle pescherie del ca-

. poluogo pugliese, della quale non 
si è saputo più niente. 

Denuncia ambientalista 
«Il vibrione è da anni 
nelle fogne italiane» 
•Sono anni che segnaliamo 
l'assoluta Inefficienza o addirittura 
assenza delle reti fognarle e di 
depurazione in particolare nel 
comuni vicino al mare. Non ci ' 
sorprende che I casi di colera si 
stiano propagando al Sud e In una 
città costiera». La denuncia è di 
LegamMenta: •Durante le 
campagne di goletta verde - dice II 
direttore generale <•<> 
del'assoclazlone, Mario DI Carlo -
abbiamo sempre denunciato la 
presenza di Inquinamento di 
origine fecale nel mare. Non 
meraviglia che tra I vari conformi e 
batteri possa esserci anche II • 
vibrione». DI Carlo sottolinea anche 
come non sia •possibile avere una 
fotografia della reto locarla e 
depurativa di tutta l'Italia. Su 
questo punto abbiamo sollecitato 
da tanto tempo II ministero 
dell'Ambiente, ma non è mal stato 
fatto alcun censimento. Un fatto 
abbastanza grave, soprattutto se si 
pensa che anche grandi citte come 
Milano e Firenze non hanno reti di 
depurazione». Per II pretore 
Gianfranco Amendola II vibrione è 
da anni nelle fogne, perché I 
controlli In moltissimi casi non 
vengono fatti. -SI tratta - denuncia 
rexeuropartamentare verde-di 
una situazione endemica che dura 
da decenni e che per risanare ci 
vorranno altri decenni E oggi può 
anche peggiorare a causa di leggi • 
vergognose, come la modifica di 
quella sugli scarichi, che el stanno 
portando avanti». Amendola , 
osserva come la qualità delle 
acque di fogna non sia migliorata 
anche perché II 70% del depuratori 
del Centro-Sud non funziona • 
adeguatamente. «È necessaria-
aggiunge-un'Indagine 
conoscitiva sulla depurazione. CI 
sono comunque città come Roma " 
dovei controlli delle acque dei • •• 
depuratori sono di routine». Per ' 
Patrizia Fantini, consulente -
giuridica del Wwf, è difficile ' ' 
stabillreun nesso tra II colera e la 
mancanza di depurazione e di 
controlli. •Peròèowlo-dlce-che 
la situazione di oggi è •:••'•--
conseguenza delle omissioni di 
controlli e si può aggravare con la 
modifica della legge Merli». 

Intanto a Bari oltre i 2 accertati ci sono 2 casi sospetti 
E in Puglia crolla il mercato dei prodotti ittici 

Prelievo, vietato, dell'acqua di mare del porto di Bari usata)er rinfrescare II pesce nel mercati Armando Tranchlna/Ansa , 

A colloquiò col professor Barbuti che nel 73 individuò il vibrione 

«Emergenza finita? Vedremo oggi » 
sa BARI. «Se oggi non avremo nuo- " 
vi casi di sospetto colera, potremo ' 
cominciare a tirare un sospiro di . 
sollievo». Salvatore Barbuti, diretto- ; 
re dell'Istituto di Igiene dell'univer- ,, 
sita di Bari stabilisce cosi, tra una . 
riunione e l'altra di queste giornate .' 
frenetiche, il traguardo a cui biso-
gna arrivare per sapere se vera- ~ 
mente la «piccola epidemia» di co-
lera a Bari avrà rotto le difese o sarà 
stata sconfitta. «Il periodo massimo ••'• 
di incubazione della malattia è di 
circa cinque giorni e* quindi'entro ,"• 
martedì sera dovremmo sapere se y 
l'allarme lanciato venerdì scorso 
ha sortito i suoi effetti, se cioè l'a-. 
dozione di norme di igiene perso- '''• 
naie più rigorose e in primo luogo , 
il blocco del consumo di prodotti ;/? 
ittici crudi, ha potuto rompere la '%, 
catena di trasmissione del conta-1 
gio. Se tutto va bene nei giorni % 
prossimi > potremo • anche avere % 
qualche altro caso sporadico, ma '•'• 
saremo ragionevolmente certi che -. 
non si ripeterà quello che accadde 
nel 1973». 

Lei fu In prima linea nel 1973: In

dividuò II primo ca» e poi segui 
tutto lo svolgerai dUl'epMemla. 
Che differenze ci sono da allora? 

11 pericolo allora fu moto più gra
ve: su tutto il litorale sboccavano 
liberamente a mare una quindici
na di tronchi di fogna e noi fu fa
cile mettere sotto controllo il vi
brione. Oggi ci sono i depuraori e 
la situazione è radicalmente-am-
biata. Certo, restano quegli icari-
chi fuori controllo propriosuilun-
gomare, dove quegli... stronzìjme 
lo lasci dire, vanno a raccogliere 
l'acqua per rinfrescare il pesce, • ., 

E cosa si dovrebbe fare per m-
pOdlriO? /•:•: -" j , " M . M , •:•{, -, 

É un problema di cultura, più che 
di sorveglianza: è drammatico co
me proprio i pescatori, cioè colo
ro che sono destinati a subire i 
danni di episodi come quello che 
stiamo vivendo in questi giorni, 
non si rendano conto della neces
sità di rispettare norme cosi ele
mentari, che se fossero seguite 
sempre, non solo renderebbero 
pressocchè impossibili crisi come 
questa del colera, ma probabil-

, mente permetterò di sconfiggere 
. le altre due malattie legate al con-
'••'. sumo di prodotti ittici crudi, il tifo 
: e l'epatite A che a Bari sono ende-
"'-'.• miche. Sono decenni che ci bat-
' tiamo per dire che l'inquinamen-
'.•' to, dei mitili in particolare, non è a 
-monte, sui luoghi di coltivazione, 

-, ma a valle, sui banchi di vendita. Il 
Comune anni fa indicò anche del

l'; le zone della costa nelle quali il 
v prelievo di acqua di mare è con-
• sentito, e però quei soliti tre o 
f quattro motocarri che poi servono 

tutte le pescherie e i banchi dei 
mercati continuano ad aspirare 

' l'acqua 11 dove fa più comodo. 
Certo, evidentemente anche la vi

gilanza è poco accurata e la re-
; pressione non fa paura. Me ne 
• cruccio anche perchè da barese 
': verace sono un gran consumatore 

di crudo e sono convinto che tutti 
. debbano essere messi in condi-
. zione di mangiare con tutta tran-
, quillità quello che vogliono. ',Ì;;., • 

' Da un osservatorio prestigioso e 
privilegiato come questo che 

- idea si è fatto sull'origine di que
sti episodi? É credibile che a 

portare il colera a Bari sia stato, 
ovviamente senza volerlo, qual
che albanese visto che nella zo
na degli sbarchi del clandestini. 
Il Salente, non è successo nul-

; la? - v----:,•-.'•.--'• •.••;•••_.,.. 
; Naturalmente è banalmente pos- : 
, sibile che lo scarico di feci inqui

nate sia avvenuto qui; ma mi sem
bra più verosimile che a Bari sia 
arrivata una partita di prodotti itti- ' 
ci contaminati; penso anche al ' 
fatto che l'importazione ufficiale ' 

' di questi prodotti dall'Albania è '• 
" vietata e che perciò può essere ' 

molto conveniente per capibarca ;= 
' italiani acquistare in alto mare il 
. pescato di barche albanesi. .-̂  • ? • 

Lei comunque si sente di dire 
che la situazione è sotto con-

:;'•• trono? •,,K*,-.W-.'-S'--->O~V,; -..-:.. 
j' Come dicevo, aspetto le prossime 
ì ventiquattr'ore. Con fiducia: per-, 
:: che le strutture sanitarie sono co

munque pronte ad ogni evenien
za e perchè in realtà il colera è un ' 
pericolo più grande nel nostro im
maginario ' collettivo che nella 
realtà Ma oggi, è bene che si sap
pia, il colera si cura. . . 

SI DICE SKONCERTANTE, 
SI SKRIVE SKODA. 

Motore superleggero in alluminio 
da 1300 ce, 68 cv, catalizzatore a 
tre vie e sonda Lambda, iniezione 
Bosch MM. 

Frontale di sicurezza 
a deformazione 
variabile. 

Sedili anatomici antistanchezza 
e ottima insonorizzazione 

dell'abitacolo. 

Disponibile nelle versioni ' 
cassone e furgonato (in 
metallo e vetroresina). 

Basso piano di carico 
per agevolare il lavoro. 

Ci credo, è SKODA. 
§KODA Automobili Italia Servizio Clienti. 
Rete capillare: 120 Concessionarie in Italia. 167 • 012098 
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Per Roberta pochi punti di sutura 
Ha parlato dopo la vicenda di Genova 

La ragazza lo lascia 
Lui invia due «sicari» 
e la fa accoltellare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

NAPOLI. «Questo è l'ultimo av- ne estrae ancora 
vertimento» hanno urlato i due ra
gazzi che si sono avvicinati a Ro
berta, 16 anni, mentre lei cercava 
di allontanarsi dando gas al suo ci
clomotore. Non ce l'ha fatta, e un i 
attimo dopo si è trovata un coltello 
piantato nella gamba. In ospedale 
l'hanno medicata, poi lei ha prefe
rito non sporgere denuncia. Ed è 
tornata a casa, terrorizzata ma an
che convinta di sapere chi ci sia 
dietro quell'aggressione. .• 

E infatti potrebbe trattarsi di 
un'altra storia di gelosia a mano ar
mata. Fortunatamente non tragica . 
come quella di Genova, ma per 
tanti versi analoga. A cominciare 
dall'età dei protagonisti. Circa un • 
anno fa Roberta, che abita nei 
pressi della stazione centrale, in
contra un ragazzo di Caivano, un 
paese dell'entroterra napoletano. 
Fanno amicizia,: cominciano . a 
uscire insieme. Nulla di serio, sonò 
entrambi giovanissimi: un «fidan
zamento» come se ne vivono tanti ' 
a quell'età. / " • % - . - . : . >. . 

E tra l'altro tutto si esaurisce nel- • 
l'arco di una settimana. È lei a tron-

temperino e la 
ferisce a un braccio. Poi, non con
tento, invia anche i suoi emissari, 
che nemmeno una settimana do
po bloccano la ragazza, l'insultano 
e la feriscono. 

Lei scappa a casa ma preferisce 
non chiedere aiuto alla polizia. Pe
rò cerca di non uscire più da sola, 
si fa accompagnare dal ragazzo 
con cui sta adesso, dalla madre, da 
un altro parente. L'altro giorno, pe
rò, è sola, quando nei pressi della 
stazione, incrocia i suoi aggressori. 
Che fortunatamente non riescono 
a infierire più di tanto: dall'ospeda
le, infatti, Roberta sarà dimessa do
po l'applicazione di pochi punti di 
sutura e con una prognosi di dieci 
giorni. Troppo poco per consentire 
l'apertura d'ufficio di un'indagine 
da parte della polizia. E né Roberta 
né sua madre, Carmela, vogliono 
denunciare quell'ex fidanzato cosi 
violento. Temono ritorsioni, hanno 
paura di ciò che lui potrebbe fare 
la prossima volta. La ragazza, infat
ti, si é sfogata con i giornalisti, ma 
non ha alcuna intenzione di rivela
re il nome del giovane che le sta 

care, quando si rende conto di es- . rendendo la vita impossibile, e tan-
sersi messa con un bullette uno 
che gira con il temperino in tasca e 
che al primo bisticcio con la ragaz-
za non esita a tirarlo fuori e a ferirla 
alla schiena. Roberta decide quin
di di chiudere, ma lui non ci sta. E 
comincia a perseguitarla. L'aspetta 
all'uscita dalla scuola, la segue, 
cerca di convincerla a tornare in- ' 
sterne. Prima promettendole che 
non si sarebbe più comportato a 
quel modo, poi cominciando a ter
rorizzarla. , * > .4 > • ' > 

Finché una mattina, chissà co
me, riesce a farle arrivare una lette- . 
ra in classe. È piena di minacce e si 
conclude con un > avvertimento: 
«Scrisse che avrebbe mandato due 
amici a punirmi», racconta ora la 
ragazza. Invece dopo pochi giorni, 

tomeno di rivolgersi alla polizia. La 
sua storia, ufficialmente, si esauri
sce in poche righe sul «mattinale» 
della Questura, dove vengono regi
strati tutti gli episodi di violenza se
gnalati dai drappelli ospedalieri. 

Ma dopo l'ultima aggressione, e 
dopo aver visto in tv ciò che è ac
caduto sabato mattina (proprio 
quando anche Roberta è stata feri
ta per l'ennesima volta) a Stefania 
Massarin a Genova, la preoccupa
zione è aumentata, «lo adesso non 
so più che fare - dice la ragazza -Se 
mi vedesse con un altro, quello sa
rebbe capace di tutto. E io ho pau
ra persino di andare a scuola». An
che la madre è choccata. Ha segui
to la vicenda di Genova attraverso i 
telegiornali. «Certo - spiega -quan-

e siamo circa a un mese fa, toma.' do ho visto la faccia di quell'assas-
alla carica lui: aspetta, come al so- sino ho pensato anche a mia figlia, 
lito, Roberta nei pressi della scuola non solo a quella povera ragazza, 
dove lei frequenta la terza media, e * Non credevo che si potesse arriva-
al termine di una breve discussio- re a tanto». 

Dopo l'esposto dell'investigatore Rossi 

Mistero dì Ylenia 
Si indaga a Roma 
• ROMA. La procura della Repub
blica presso il tribunale di Roma 
indagherà sulla scomparsa di Yle
nia Carrisi, ia figlia di cantanti Ro
mina Power e di Al Bano della qua
le dal gennaio scorso non si hanno 
più notizie. Lo spunto per aprire un 
fascicolo e per avviare un'indagine , 
che sino ad oggi ,a quanto pare, 
non é stata mai aperta da alcun uf
ficio del pubblico ministero italia
no, è stato fornito al sostituto pro
curatore della Repubblica, Davide 
lori, da un esposto-denuncia pre
sentato nel maggio scorso dall'in
vestigatore privato di Perugia Ra
niero Rossi. 

É stato lui," presidente della 
«World association of detectives», il 
4 aprile scorso, a diffondere la noti
zia che Ylenia era viva nella repub
blica dominicana. 

La «rivelazione» smentita, gli co
stò la sospensione della licenza di 
investigatore, licenza che qualche 
tempo fa gli è stata restituita dalla 
prefettura di Perugia. Assistito dal
l'avvocato Marina Bottani e facen
do riferimento a tutte le periodiche 
notizie che organi di informazione 
diffondono sulla vicenda di Ylenia, 
Rossi chiede al magistrato di svol
gere indagini, rivendicando la se
rietà dei risultati ai quali è giunto 
occupandosi personalmente - del 
caso e respingendo tutte le illazioni 
che sono state fatte sulle sua serie
tà professionale. • 

Raniero Rossi, che sarà interro
gato dal pm lori il 28 novembre 
prossimo, ha inviato il suo esposto, 
oltreché a Roma, anche alle procu
re della repubblica di Perugia, do
ve svolge la sua attivtà, e di Brindisi, 
nel cui territorio risiede la famiglia 
di Ylenia. 

Poiché la vicenda si nferisce ad 
un cittadino italiano scomparso al
l'estero, la competenza ad indaga
re è attribuita dalla legge alla pro
cura della repubblica di Roma ed è 
in base a questo principio che sia 
Perugia, sia Brindisi hanno rimesso 
gli atti all'ufficio del pubblico mini
stero della capitale. Ma a determi
nare l'esame da parte di lori del fa
scicolo sono state le recenti notizie 
di stampa, che hanno formato ar
gomento di servizi televisivi, sulla! 
sorte di Ylenia. Nell'esposto inviato 
alla magistratura, Rossi indica un^ 
serie di circostanze e di person/ 
sulle quali sollecita la procura 1 
svolgere approfondite indagini. / 

Rossi chiede al magistrato «ndl' 
interesse della giustizia», di accer
tare la verità in ordine alla misteio-
sa scomparsa di Ylenia Carrisi rac
certare, altresì, se tutto ciò eh at
tiene alla vicenda sia stato coretta-
mente riferito e riportato a ,!hi di 
dovere, ovvero se vi siano circo
stanze taciute od occultate». 

Al magistrato l'awocatoSottani 
presenterà nei prossimi girmi altri 
documenti ed elementi giudicati 
utili per l'accertamento dò fatti. 

Pietro Pacclanl duranti Torrlni/Ap 

A Firenzeparlano i difensori, «Indagate sulla pista sarda» 

«Dovete assolvere Pacciani 
è una vittima, non il mostro » 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
"OIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 

• i FIRENZE. /«Pacciani . libero!», 
schiamazra ino striscione sotto 
una delle stdio di Firenze. 11 tifo 
bizzarro .iorntino ha sempre pe
scato a Diefe mani nelle vicende 
del «moitrodi Firenze. Sull'assolu
zione ola ondanna dell'agricolto
re soncaoettate anche scommes
se. Col B questo processo si ag-
grapptnoin molti, da personaggi 
del cjjibo di Roberto Benigni che 
ha inito&to il suo ultimo film «Il 
mosto» ieri sera l'anteprima nelle 
salenormtine) a carabinieri e in
vescato! che, dopo aver indagato 
su (fluì, ii improvvisano scritton. -

htant» il processo vive le arrin
ghi delb difesa. Il primo a cimen
tasi è sttto l'avvocato Pietro Fiora
vanti. Li sua tesi è semplice: «Pac-
cani n(n è il mostro. Se lo fosse -
gida Fpravanti - non lo difende
rai». Po chiede di «versare una la
crima su quelle sedici bare». E av
verte: si la corte lo condannasse 
verrebt» commesso un madorna
le «erroe giudiziario». L'accusa, se
condo llegale, ha commesso una 
«serie d grossi errori», ha costruito 
un «motro in provetta». Pacciani lo 

ascolta accasciato su una sedia. È 
affranto, paonazzo, stringe lo stec
chino fra le labbra come se fosse la 
sua unica àncora di salvezza. E 
piange. Non ha più voglia di com
battere. Sembra che solo ora si sia ' 
reso conto della condanna che gli ' 
può piombare addosso. Alla pausa 
per il pranzo pare scappare via, 
ma lo fa dalla parte sbagliata, sen
za lucidità: «L'avvocato mi ha dife
so bene - mormora - ma io sono 
mezzo morto. Non ne posso più», 

L'avvocato Fioravanti intanto la 
prende larga: racconta la storia, 
vecchia di quasi mezzo millennio, 
del Fomaretto di Venezia. Poi cita 
alcuni passi dei «Pensieri del pove
ro carcerato», una poesia scritta da 
Pacciani quando era detenuto per 
le violenze sulle figlie: «Ho lavorato • 
tanto nella vita, pensando al sacri
ficio che ho provato, speriamo 
questa lotta sia finita, forse era me
glio se non ero nato». Poi passa in 
rassegna i singoli delitti citando 
spessissimo le parole e gli interro
gativi sollevati dall'avvocato di par- • 
te civile Luca Santoni Franchetti. 

Fioravanti sposa apertamente la 
cosiddetta «pista sarda», quella dei 
fratelli Vinci arrivati a Signa da Vil
lacidro, un paesino lontano cin
quanta chilometri da Cagliari e cin
quanta milioni di anni luce dal 
mondo. «Vinci - gnda Fioravanti - . 
è lui il rifiuto della società, lui è il 
perverso di questa faccenda». 

Ai sardi si arriva quasi per caso 
nell'82: da poco sono morti Anto
nella Migliorini e Paolo Mainardi 
quando il maresciallo dei carabi
nieri di Signa, Francesco Fiore, sì ri
corda di una coppia uccisa nel '68 
con una calibro 22. Per puro caso i ' 
bossoli di quel delitto non sono 
stati distrutti. 11 confronto con quelli 
del «mostro» è sconvolgente: la pi
stola e la stessa. Il fascicolo di quel
lo strano «delitto d'onore» viene ria
perto: nessuno crede più al mo
vente della gelosia. Non può essere 
geloso Stefano Mele, un uomo abi
tuato a portare il caffè a letto alla 
moglie e ai suoi amanti. Dalle in
dagini emergono particolari hard 
core, amon di gruppo e perversioni 
stranissime. Finiscono in carcere 
pnma Francesco Vinci (nell'82), 
poi i cognati di Barbara Locci, Gio
vanni Mele e Piero Mucciarini 

(chiamati in causa da Stefano Me
le nel gennaio '84). Il primo esce 
dopo la morte dei giovani tedeschi, 
mentre Mele e Mucciarini vengono 
scarcerati dopo l'omicidio Rontini-
Stefanacci. - , , 

In quegli anni la sensazione era 
che il «mostro» colpisse per scagio
nare i sardi in carcere. Un altro Vin
ci - Salvatore (pure lui amante di 
Barbara) - è stato indagato per 
quei delitti: di lui si sospetta per la 
stranissima morte della prima mo
glie nel '59 Ma il tribunale di Ca-
glian, nell'88, lo assolve. L'anno 
dopo i giudict fiorentini si arrendo
no e archiviano l'inchiesta- «Non 
abbiamo trovato la pistola», am
mettono, pistola che manca anco
ra all'appello. Comunque la pista 
sarda tramonta. Ora molti di quei 
protagonisti non ci sono più. Fran
cesco Vinci è morto misteriosa
mente. Lo hanno trovato nel baga
gliaio nella sua macchina comple
tamente bruciata nei boschi del pi
sano nel '93. Salvatore sembra in
trovabile. Ma a Villacidro giurano 
di averlo visto non molto tempo fa. 
Dicono che lavora tranquillamente 
a Firenze e che sta per sposarsi di 
nuovo. 

TERRACINA 

Tredicenne 
s'impicca 
nel garage 
• ROMA Si è ucciso salendo so
pra il tetto di una macchina e la
sciandosi impiccare da una corda 
che aveva sistemato a mò di cap
pio: la vittima è un ragazzo di 13 
anni, di Terracina. Lo ha trovato 
ancora in vita un cugino. Sono in
tervenuti il padre, la madre e i due 
fratelli, di 24 e 21 anni. Il ragazzo è 
morto un'ora dopo all'ospedale di 
Terracina. Il motivo del suicidio era 
scritto in un biglietto che è stato 
trovato in serata dalla madre e dal 
padre, agricoltori. «Se mi cercate 
sono morto. Mi trovate nella barac
ca. Cosi imparate a firmare». La fra
se e il motivo della tragedia sono 
stati ricostruiti dalla madre: il ra
gazzino, che freuqentava la prima 
media, era tornato a casa dopo le 
lezioni e nel pomeriggio aveva 
chiesto alla madre di firmare la au
torizzazione a partecipare alle se
lezioni dei Giochi della Gioventù 
nel campo sportivo di Terracina. 
La madre ha detto al figlio di aspet
tare il padre. Non credeva che quel 
nfiuto potesse diventare motivo di 
una tragedia. Il ragazzo però ha 
raggiunto una baracca adibita a 
deposito di attrezzi agricoli e gara
ge. È salito sopra il tetto dell'auto 
del padre ed ha annodato ad una 
trave di sostegno una corda che si 
trovava nella baracca. Aveva «fab
bricato» un rudimentale nodo scor
soio che lo ha stretto alla gola. 

Ancora una tragedia. Una giova
ne di 27 anni originaria di Bisceglie 
(Bari), Patrizia De Feudis, ospite 
dall'apnle scorso della «Comunità 
Incontro» per il recupero dei tossi
codipendenti a Capitone di Nami, 
è stata trovata morta in un magaz
zino per attrezzi agricoli all'interno 
del centro: si era impiccata ad una 
trave con una corda. I responsabili 
della struttura ne avevano consta
tato la scomparsa domenica all'o
ra di pranzo, dopo che la giovane 
avevano manifestato le proprie dif
ficoltà ad espletare il turno di lavo
ro in cucina: il ritrovamento del ca
davere» è avvenuto ieri mattina, in
tomo alle 8. Sull'episodio ora sta 
indagando la procura della repub
blica di Temi: il sostituto Barbara 
Mazzullo ha disposto per domani 
l'autopsia della De Feudis. I carabi
nieri, che hanno compiuto i primi 
rilievi, hanno pochi dubbi sull'ipo
tesi del suicidio. «Profondo turba
mento per le modalità in cui si è 
svolto 1' episodio» ha espresso con 
i giornalisti la sorella della De Feu
dis, Cecilia, che vive a Roma. Sul
l'episodio da Mulino Siila di Ame
lia, dove si trova la sede centrale, la 
«Comunità Incontro» ha diffuso un 
comunicato in cui Patrizia viene 
definita «persona dal carattere dol
ce, anche se chiusa in se stessa». 

Rogitoria intemazionale sul conto «FF2927» 

Delitto Olgiata, 
questione di soldi 
ra fOMA. A causare la violenta lite 
che>recedette il delitto dell'Olgia-
ta on furono motivi passionali, 
maconcreti interessi economici 
deli contessa Alberica Filo della 
Toie: le ipotesi investigative diven
tar!» atti giudiziari. Il pm Cesare 
Mjtellino, che da tre anni indaga 
su'omicidio del lOlugliodel 1991, 
hjchiesto ufficialmente alle autori-
tàwizzere il lasciapassare per stu-
cfcre i movimenti bancari effettuati 
il famoso conto FF2927 deposita
li presso la Trade developmcnt 
jank di Ginevra, una sorta di for-
jere per proventi di mazzette e, se
condo i sospetti degli inquirenti, di 
più loschi affari che possono an
che coinvolgere i servizi segreti de
viati. 11 conto, per intederci, della 
maxitangente Enimont, del quale 
era fiduciario Gianfranco Rossi, l'a
gente di cambio romano che vanta 
rapporti amichevoli con il ministro 
della Difesa, Cesare Previti, e clienti 
noti alle cronache come Michele 
Finocchi, lo 007 finito in carcere -
dopo una lunga latitanza - per la 
vicenda dei fondi nen del Sisde. 
Cesare Martellino, nei giorni scorsi, 
ha avanzato ufficialmente la richie
sta di una rogatoria internazionale. 
L'obiettivo degli inquirenti è quello 
di dipanare i fili di un'intricata ma
tassa di rapporti che ruota attorno 
alI'FF2927 e che vede muoversi 
personaggi apparsi più volte sulla 
scena dell'inchiesta sull'omicidio 
di Alberica Filo della Torre. Pnmi 
fra tutti Pietro Mattei, il marito della 
contessa, Paolo Badoglio, il nipote 
del «maresciallo d'Italia», e, appun

to, Michele Finocchi. Tutti e tre, la 
mattina del 10 luglio del 1991, 
giunsero tra i pnmi nella villa del-
l'Olgiata. Tutti e tre sono stati tirati 
in ballo per le storie dei conti sviz
zeri e dell'FF2927. Un deposito 
bancario top secret, del quale Ser
gio Cusani - nel corso del processo 
Enimont - non volle dir nulla ad 
Antonio Di Pietro che, a quanto pa
re, non é riuscito ad ottenere il per-. 
messo di spulciare tra le carte della 
Tdb ginevrina. Ci riuscirà Cesare 
Martellino, che segue ormai uffi
cialmente la pista del movente 
economico per dare un volto e un 
nome all'assassino della contessa? 
Martellino, contrariamente a quan
to aveva pubblicato un quotidiano 
romano, resta il titolare dell'inchie
sta giudiziaria sull'uccisione di Al
berica Filo della Torre. La procura 
di Roma, infatti, ha smentito la no
tizia che il pm era stato affiancato 
da un altro sostituto, Adelchi D'Ip
polito. Quest'ultimo è stato incari
cato di compipre un solo atto 
istruttorio, l'interrogatono di Emilia 
Halfon, già legata sentimentalmen
te al marito di Alberica, Pietro Mat
tei e diventata testimone d'accusa 
nei confronti dell'imprenditore. 
«Quel giorno io ero impedito - ha 
affermato Martellino - e sono stato 
sostituito dal collega D'Ippolito, 
senza che questa sostituzione ab
bia significato uno spostamento 
della titolarità dell'inchiesta. D'Ip
polito, ha provveduto poi a rimet
termi immediatamente gli atti e 
quindi non si è trattato né di affian-
camento, né di sostituzione». 

2 MILIONI 

DA GODERSI 

IN LIBERTÀ CON 

LA Panda? 

Questa sì 

che è una 

buona notizia. 
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STRAGE A COLOMBO. Attentato kamikaze, sospetta^ i tamil. Proclamato il coprifuoco 

Il governo cingalese e le Tigri 
illa difficile prova della pace 

Un poliziotto In una strada deserta di Colombo, dopo l'attentato 

Bomba umana in Sri Lanka 
Cinquantasette morti, trattative sospese 
È opera forse di un kamikaze l'attentato che domenica 
notte ha fatto 57 morti a Colombo, tra cui il candidato 
dell'opposizione alle presidenziali del 9 novembre 
prossimo, Gamini Dissanayake. Confermato lo svolgi
mento delle elezioni nella data stabilita. Un handicap
pato privo degli arti inferiori il presunto terrorista suici
da. Sospetti sui ribelli dell'etnia tamil. Stato d'emergen
za in tutto lo Sri Lanka. Coprifuoco nella capitale. 

• «Un lampo, un'esplosione. Ho 
riaperto gli occhi. Sul palco non 
c'era più nessuno». Cosi descrive la 
sua spaventosa esperienza un testi
mone oculare, sopravvissuto all'at
tentato dinamitardo di domenica 
notte a Colombo, capitale dello Sri 
Lanka. Cinquantasette i morti, al
meno trecento i feriti, tra gli oratori 
ed il pubblico di un affollato comi
zio politico. Una delle vittime è Ga
mini Dissanayake, candidato del 
Partito nazionale unificato, la più 
grande forza d'opposizione, alle 
presidenziali del 9 novembre pros
simo. • • • • 

Aveva appena finito di parlare, 
Dissanayake. Era passata da poco 
la mezzanotte. Alcune personalità 
gli si sono avvicinate sul palco. Sta
va salutando, stringendo mani tese 
verso di lui. Lo scoppio è stato vio
lentissimo. L'ordigno è esploso a 
brevissima distanza. Probabilmen
te è stato un attacco suicida! Il ter

rorista, che sì era piazzato tra le pri-
, me fila del pubblico, è saltato per 
- aria assieme alla bomba che aveva 

addosso. Si sospetta che il kamika
ze sia un disabile, pnvo degli arti 
interiori. Sul luogo del massacro 

' sono state trovate delle stampelle, 
e questo ha ricordato immediata-

>1 mente agli inquirenti l'attentato 
compiuto dal movimento separati
sta tamil delle Tigri, in settembre, ' 

• contro la nave militare Sagawarde-
ne. Anche allora sul relitto erano 
state trovate delle stampelle. Se
condo la polizia l'ultima tattica ter
roristica delle Tigri prevederebbe 
appunto l'utilizzo di militanti che 
siano rimasti gravemente mutilati 
in precedenti imprese armate. 

Raccapricciante lo spettacolo 
che si è offerto agli sguardi dei soc-
comton. Molti corpi erano stati fatti 
letteralmente a pezzi dalla defla
grazione. La testa mozzata di una 
donna è stata trovata sul tetto di un 

vicino edificio di due piani. Oltre al 
candidato del Partito nazionale 
unificato, e ad alcuni alti dirigenti 
dello stesso gruppo figurano fra le 
vittime decine di militanti e una 
ventina di agenti. Quasi surreale, 
nel desolante scenario di morte e , 
distruzione, l'effigie sorridente di 
Gamini Dissanayake, un simulacro " 
di cartone in formato gigante, l'uni
co oggetto risparmiato dalle scheg
ge. . . . . 

In tutto il paese ora vige lo stato 
d'emergenza, che permette alle 
forze di sicurezza arresti e interro- , 
gatori di persone sospette senza 
mandato della magistratura. L'e
sercito è in stato d'allerta. Nella ca
pitale Colombo è stato dichiarato il • 
coprifuoco. Ma non sono state rin
viate le elezioni presidenziali del 9 • 
novembre prossimo. Al posto del 
candidato ucciso, il Partito nazio-, 
naie unificato farà probabilmente 
scendere in campo il capo di Stato 
in carica, Dingri Banda Wijetunge. 

Gli inquirenti ritengono che i 
' mandanti dell'attentato siano le Ti
gri tamil. Dissanayake sarebbe sta
to ammazzato per impedire l'even
tuale elezione alla presidenza di 
una figura loro sgradita. Egli era 
noto infatti come promotore del
l'intesa fra Colombo e New Delhi, 
che nel 1987 portò all'invio di trup
pe indiane in Sri Lanka, come ga
ranti della pace che si tentava di n-
portare nel paese. Le Tigri furono 
allora inizialmente favorevoli al 
progetto, ma presto si rivoltarono 

contro le forze indiane che finiro
no con il ritirarsi. Nella sua propa
ganda elettorale Dissanayake ave
va annunciato l'intenzione di chie
dere nuovamente l'aiuto dell'India 
per venire a capo della ribellione 
tamil. Un programma in netto con
trasto con quello del primo mini
stro, signora Chandrika Kumara
tunga, anch'essa candidata alle 
presidenziali, che punta invece sul 
negoziato con le Tigri. . . >-

Se fosse vero che i responsabili 
della strage sono gli indipendenti
sti tamil, essi avrebbero contempo
raneamente eliminato un avversa
rio politico e danneggiato seria
mente le chances di un dialogo 
con il potere della maggioranza et
nica cingalese. Tant'è vero che il 
governo si è già visto costretto a 
cancellare la seconda tornata di 
colloqui preliminari con emissari 
delle Tigri prevista per questa setti
mana. . .-

Chandrika Kumaratunga, con
dannando la strage, ha affermato 
di «comprendere la profondita del 
dolore di chi ha perso i propri cari». 
Ed ha buone ragioni per dirlo, 
avendo perso nello stesso modo, 
vittime di attentati, il padre Solo-
mon Bandaranaike, primo mini
stro assassinato nel 1959, ed il ma
rito Vijaya Kumaratunga, dirigente 
politico ucciso cinque anni fa. Nel 
piccolo Stato asiatico l'omicidio è 
purtroppo il pane quotidiano della 
lotta per il potere. • Ca.B. 

Al rallentatore la ritirata musulmana dal monte Igman. I serbi bloccano i convogli di aiuti 

Braccio di ferro intorno a Sarajevo 
I bosniaci sparano sui caschi blu 

NOSTRO SERVIZIO 

sa BELGRADO. Sarajevo rischia di 
precipitare di nuovo nel baratro. 
Ieri solo l'intervento immediato e 
deciso dell'Onu, che ha minaccia
to i contendenti di bombardamenti 
Nato, ha evitato che accadesse it 
peggio. Già all'inizio di ieri matti
na, infatti, era apparso- evidente 
che sia i serbi che i musulmani di 
Bosnia non intendevano rispettare 
gli impegnipresi sabato con Yasu-
shi Akashi, il plenipotenziario del
l'Onu. Tali accordi prevedevano 
che i primi lasciassero finalmente 
transitare il carburante necessario 
a rimpinguare le scorte, ormai qua
si esaurite, dell'Unprofor ed ì se
condi iniziassero a ritirarsi dalla zo
na smilitarizzata ai piedi del monte 
Igman, dove ancora ieri mattina re

stavano 500 soldati. A drammatiz-
i zare questa situazione già ad altis-
- Simo rischio, e comunque inaccet

tabile per l'Onu, giungeva la noti
zia di fonte serba dell'uccisione di 
«numerosi soldati» (11, secondo 
voci ufficiose) centrati in territorio 

;_ serbo-bosniaco da una granata 
musulmana tirata dall'area smilita
rizzata. Lo rendeva noto una di
chiarazione dell'esercito il cui te
nore era chiaro: visto che non ci 
riesce l'Onu, ci penseremo noi a 

' sgombrare quella zona. Il mancato 
ritiro dei musulmani dall'area del 
monte Igman serviva inoltre da 
pretesto ai serbi di Bosnia per «giu
stificare» il perdurare del blocco 
del carburante. ' • 

L'avvitamento militare procede

va ormai, a questo punto, a ritmi 
vertiginosi: non solo'non venivano 
rispettati gli impegni presi, ma i 
contendenti sembravano avviarsi 
allo scontro aperto. Una serie di te
lefonate durissime dell'inviato spe
ciale dell'Onu Akashi alla leader
ship serbo-bosniaca ha minaccia
to il ricorso alle maniere forti se il • 
blocco del carburante non fosse 
stato levato. «La reazione sarebbe 
stata inevitabile»: incursioni Nato. 
Contemporaneamente, e sempre 
su indicazione di Akashi, i capi dei 
caschi blu a Sarajevo intimavano 
ai musulmani di avviare subito lo 
sgombro dell'area smilitarizzata. 
Offrendo loro, peraltro, un appiglio 
per salvare la faccia: il rafforza
mento della presenza Unprofor 
nella zona, visto che formalmente 

la condizione posta al ritiro era la 
sicurezza (di fatto impossibile da 
garantire) della strada che attra
versa il monte Igman. -

Poco dopo l'ultimatum il leader 
serbo-bosniaco Radovan Karadzic 
non tardava ad annunciare che ve
niva consentito «l'immediato tran
sito» di 20 tonnellate di carburante. 
Ed anche i bosniaco-musulmani 
recedevano, avviando le operazio
ni di sgombero della zona smilita-
nzzata. Il ritiro, pero, richiederà al
meno 24 ore, e non sembra essere 
accettato dall'esercito, visto che un 
gruppo di soldati di Sarajevo ha 
poi aperto il fuoco contro caschi 
blu francesi che cercavano di ren
dere operativo lo sgombero dell'a
rea. Per fortuna, e per caso, non ci 
sono vittime: ma l'episodio è signi
ficativo del clima che regna. 

OABRIKL BCRTINKTTO 

•L'efferata strage compiuta do-
moca notte a Colombo rischia di 
int$>mpere un processo di pace, 
cheiticosamente, stava muoven
do iHmi passi in un paese trava
gliatela undici anni di guerra civi
le. Pinella diversità delle situazio
ni, in j Lanka da qualche tempo * 
connina infatti a fare breccia nei " 
cervelli nelle coscienze la stessa -
logica (s sta imponendosi in altre 
parti dehondo, ad esempio in Ul- -
ster. Do^ anni di scontri armati, • 
attentati.Vappresaglie, ciascuna 
delle parjn conflitto comincia a 
sospettarci non essere in grado , 
di prevaleisull'altra. La sensazio
ne è queliti essersi infilati in un 
tunnel senzuscita, L'unico modo • 
per tirarsentfuon è fermarsi e in
vertire la malia. Cioè trattare. 

Lo diconQpertamente i prota-. 
gonisti dell'itipiente negoziato. 
«Ci rendiamoonto che non pos
siamo andareVanti cosi per sem
pre - ha dichiato recentemente ' 
Anton Balasirham, portavoce -
delle Tigri, il memento che lotta * 
per liberare dalbminio dell'etnia 
cingalese la pas settentrionale 
del paese, abitai in stragrande 
maggioranza da ladini di etnia „ 
tamil -.Vogliamouna soluzione " 
pacifica, che garaiisca sicurezza 
alla nostra gente». \ •»•».. 

Ragionamenti sirr\i si ascoltano 
anche dall'altra pars «Non siamo 
in grado di sconfigge; le Tigri - è 
l'opinione di un altoifficale del
l'esercito - . Al massimi poremmo ^ 
continuare a restare ulte nostre 
posizioni», cioè perseerar; nel
l'assedio al castello nerrco, tonsci 
di non poterlo mai espu&are . 

11 castello assediato è Upeiisola 
di Jaffna, dove i tamil costtuisono 
il 95% della popolazione > ledigli ' 
governano con pugno li fero, 
avendo eliminato politiameite, 
militarmente, fisicamente, uno to
po l'altro, tutti i gruppi rivai in uia 
spietata guerra fratricida fa taml. < 
Che negli anni passati si ì svoli ' 
parallelamente alla guera eh-
contrapponeva i separatisi tami 
all'esercito dello Sri Lanka. . 

Entro i virtuali confini delli peni
sola settentrionale le Tigri seno pa
drone del campo. Non c'è pù trac
cia di appartenenza allo iato di 
Sn Lanka. L'autorità del governo di 
Colombo si ferma al pass degli ! 
Elefanti, sottile lingua di tera che 
immette nella zona di Jafka. Ma 
quel mini-staterello tamil è nrcon-
dato, isolato, segregato. Le ruppe 
regolari stazionano in quatti» basi, 
sulla terraferma o su isolottvicini, 
impedendo od ostacolandoseria-
mente le comunicazioni via trra o 
via mare con il resto del pese e 
con la vicina India. >.'- ., i 

Conseguentemente l'ecoomia 
di Jaffna soffre di una doppi sin
drome da soffocamento: ai dani e 
alle privazioni tipiche di qulun-
que situazione bellica si somnano 
gli effetti del blocco imposh da 
Colombo. «Siamo ripiombatinsl • 
diciottesimo secolo», lamentar» gli 

abitanti di una città ormai priva di 
energia elettrica e telefoni, dove 
scarseggiano cibo e carburante, e, 
persino i binari della ferrovia che 
un tempo collegava Jaffna con il 
sud del paese, sono stati divelti per 
essere riciclati come materiale fer
roso. . , • , ' . ' < - . . • 

Si vive nell'indigenza, nella pre-. 
carietà. E nella paura. Paura per i 
bombardamenti ed ì raid navali 
delle forze cingalesi assediami, ma 
anche per il regime di oppressivo 
controllo poliziesco instaurato dal
le Tigri. Frequenti e numerosi, se
condo le organizzazioni per la di
fesa dei diritti umani, sono i casi di 
arresti arbitrari, torture, assassini. 
Che non trovano ovviamente giu
stificazione nel fatto che dalla par
te opposta gli squadroni della mor
te cingalesi esercitino un'analoga, 
se non più efferata, violenza. Indi
rettamente gli stessi leader delle Ti
gri ammettono che Jaffna non sia • 
un paradiso di democrazia, ma ac
campano scuse: «Siamo una pic
cola organizzazione guerrigliera 

L'ex isola di Ceylon 
divorata 
dalla guerra 
tra le etnie 

, Lo Sri Lanka (un tempo noto come 
Ceylon) si trova a sud dell'India, ed 
è composto da un'Isola maggiore e 
alcuni Isolotti, su cui vivono oltre 
17 milioni di persone, per la ' 
maggior parte di etnia cingalese e 
di religione buddhlsta. Piuttosto 
consistente la minoranza tamil • 
(un'etnia originarla dell'India 
meridionale): Il 20% Orca su scala 
nazionale, ma II 95% nella penisola 
settentrionale di Jaffna, che I -, • 
movimenti separatisti vorrebbero 
staccare dal resto del paese per 
crearvi II loro Stato, lo «Eelam - -
Tamil», la patria tamil. Il contrasto 
latente trai due maggiori gruppi -
etnici esplose nel 1983 con 
attentati e pogrom che fecero hi 
pochi gtoml centinaia di vittime. -
Da allora lo Sri Lanka non ha avuto 
pace. CI provò II governo di New 
Delhi, allora guidato da Rajrv 
Gandhi, a fare da paciere, 
mandando sul posto nel 1387 
migliaia di soldati Indiani. -
D'accordo con le autorità di 

l Colombo e con una parte del 
gruppi guerriglieri tamil, le truppe 
Indiane avrebbeo dovuto fungere 
da forza di interposizione, da 
cuscinetto, fin tanto che le parti In 
conflitto non avessero trovato 
un'Intesa politica. I militari Indiani 
finirono tnvececon l'essere " 
coinvolti nella guerra e dopo meno 
di due anni furono richiamati In 
patria. Alle Tigri tamil sono . 
attribuiti, tra gn altri, gli assassini 
del premier Indiano Rajrv Gandhi 
nel 1991 e del presidente dello Sri 
Lanka Ranasinghe Premadasa nel 
1993. 

che combatte per i diritti di un pic
colo popolo - spiega Balasingham 
- . Cosi nel tipo di guerra che con
duciamo dobbiamo ncorrere a 
certi strumenti straordinari». 

A Colombo le autorità sanno tut
to questo. Sanno che il loro eserci
to ha vinto qualche battaglia e ne 
ha perse parecchie altre. Sanno 
che è demoralizzato, scarsamente 
motivato, assai poco disciplinato. 
Ma sanno pure che l'accerchia
mento militare e l'embargo com
merciale rendono dura l'esistenza 
della gente comune a Jaffna e fan
no crescere il malcontento. E sono 
consapevoli che i capi tamil si tro
verebbero in difficoltà con i loro 
concittadini nel respingere un'of
ferta di pace che fosse unita a im
portanti concessioni sul terreno 
dell'autonomia politica. Ecco allo
ra il nuovo governo, scaturito dalle 
elezioni dello scorso agosto, allac
ciare contatti preliminari con le Ti-
gn e descrivere il clima trovato a 
Jaffna in termini di «inimmaginabi
le euforia» di fronte alla prospettiva 
di una trattativa di pace. . 

Naturalmente le Tigri pongono 
condizioni: prima che possa av
viarsi qualunque negoziato politi
co, Colombo dovrà tra le altre cose 
ricostruire le infrastrutture distrutte 
a Jaffna e smantellare la base mili
tare di Poonaryn. Ma la porta resta 
aperta al dialogo e, per usare le pa
role dei leader tamil, essi sono 
pronti ad accordarsi su di una «so
stanziale alternativa» rispetto al lo
ro obiettivo originano, che era l'in
dipendenza pura e semplice. 

Non è chiaro ancora se si tratti di 
ampie autonomie o di una sorta di 
collegamento di tipo federale o 
confederale fra Colombo e Jaffna, 
ma intanto la questione è stata po
sta. Ed il premier, signora Chandri
ka Kumaratunga, pochi giorni pri
ma dell'attentato di domenica, an
nunciava di essere pronta ad in
contrarsi «molto presto» con il capo 
supremo delle Tigri, Vellupilai Pra-
bhakaran. «Qualche volta - asseri
sce - anche i più acerrimi nemici si 
accordano per soluzioni pacifiche, 
come dimostra l'esempio di pale
stinesi ed israeliani». • 

In Sn Lanka, prima del massacro 
di domenica notte, si cominciava a 
sperare. Sperare di arrestare lo stil
licidio di combattimenti ed attenta
ti terroristici, che dal 1983 ad oggi 
hanno fatto decine di migliaia di 
vittime. Consapevoli che gli osta
coli da superare sono tanti ed im
ponenti. La stessa Chandrika pochi 
giorni fa ne indicava uno addirittu
ra negli «alti gradi dell'esercito», 
che avrebbero «interesse a conti
nuare la guerra», e lanciava loro 
una sfida coraggiosa, forse temera
ria: «Si comportano come se non 
potessimo decidere nulla senza il 
loro permesso, ed è cosa che il mio 
governo non intende assolutamen
te tollerare». Ora la strage a Colom
bo, attribuita alle Tigri (benché 
queste da Jaffna smentiscano), 

• potrebbe ridare fiato ed argomenti 
ai nemici delle trattative. Chiunque 
ne sia stato l'autore. 

Ignote le cause deTincendio. Più di venti i passeggeri dispersi 

A fuoco battello da crociera 
Decine dì morti in Sud Corea 

NOSTRCSERVIZIO 

sa SEUL. Soltanto tre giorni dopo il 
crollo di un ponte nel quale mori
rono trentadue persone a Seul, la 
Corea del sud è stata colpita ieri da 
un'altra gravissima disgrazia. ' 

Un incendio è scoppiato a bor
do di un battello da crociera sul la
go Chungju, centoventi chilometn 
a sud della capitale, provocando la 
morte certa di almeno otto perso
ne e quella quasi sicura di un'altra 
ventina di passeggen che vengono 
dati ufficialmente per dispersi. 

I feriti sono trentadue. Di questi 
ultimi, sei versano in gravi condi
zioni. 

La «Chungju 5», un'imbarcazio
ne di 54 tonnellate con 123 perso
ne a bordo, compreso l'equipag
gio, si è trovata improvvisamente 
avvolta dalle fiamme per cause an

cora sconosciute. 
Erano le prime ore del pomerig-

' #o. Molti turisti, presi dal panico, si 
ono gettati in acqua. Alcuni sono 
somparsi tra i flutti mentre altri so
ni stati tratti in salvo da un'altra 
inbarcazione di passaggio. • 

«dispersi» sono oltre venti pas-
t segeri che erano rimasti a bordo, 

ìntnppolati tra le fiamme. Si teme 
chel bilancio definitivo della nuo
va tr.gedia possa avvicinarsi come 
numiro di vittime a quello di ve-
nerdl.superando i 30 morti. L'in-
terveno dei soccomton è stato 
piuttoso rapido, ma purtroppo per 
molti omai inutile, i . 

Il nu«vo incidènte è avvenuto 
poche oe dopo che il presidente 
della repibblica Kirn Young Sam 
aveva resànto le dimissioni del 

premier Lee Yung Dug. 
Quest'ultimo aveva rimesso il 

mandato nelle mani del capo dello 
Stato subito dopo il crollo del pon
te a Seul venerdì scorso, e aveva 
chiesto perdono al paese per le ne
gligenze degli amministraton nella 
gestione dei servizi pubblici. 

Le polemiche per i! crollo sono 
state scatenate dal fatto che, nono
stante un rapporto tecnico denun
ciasse il cattivo stato di undici dei 
quindici ponti che attraversano il 
fiume di Seul, solo una piccola 
parte era stata sottoposta a revisio
ne. 

Tra questi non figurava la struttu
ra venuta già d'improvviso alle set
te e mezza di mattino, in un'ora di 
grande traffico. Tra le vittime an
che una scolaresca che viaggiava a 
bordo di un autobus. 
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MEDIO ORIEITE. Imponenti misure di sicurezza per il tour diplomatico del presidente Usa. Gli ultra: «Fermeremo Satana» 

Clinton sferza 
i padrini di Hamas 
«Chiudete le basi» 
Diecimia tra militari e agenti di polizia, centinaia di 007 
amerioni, vigileranno sulla sicurezza del Presidente 
Usa BL' Clinton da stasera in Medio Oriente. L'intenso 
tour d< force diplomatico. Clinton lancia la sua sfida al 
terrorimo di «Hamas» e spera di strappare al siriano As-
sad ui atto favorevole alla pace con Israele. Ma i fonda-
men&listi lanciano una mobilitazione generale: «Fare
mo ci tutto per boicottare il Satana di Washington». 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

m ."occasione è una firma di pa
ce .ttesa da 46 anni. Ma il Medio 
Otinte che da oggi attende Bill 
Cluton ha poca voglia e ancor me-
ncragioni per festeggiare. Basta fa
rei conto delle impressionanti mi
tre di sicurezza che presiedono 
a missione del Presidente ameri-
no per rendersene conto. Geru-
lemme - dove Clinton e il suo se-
ito si fermeranno giovedì per 

eno di ventiquattr'ore - è una cit-
blindata, una fortezza assediata: 
r proteggere il Presidente, Israele 

a mobilitato un esercito di 10 mila 
uomini, tra soldati, poliziotti e 
agenti dei servizi segreti cui si af
fiancheranno centinaia di 007 sta
tunitensi che arriveranno nelle 
prossime ore su un aereo da tra
sporto «Galaxy», e si muoveranno a 
bordo di tre elicotteri «Black 

; Hawk». 

Mobilitati 10 mila uomini 
Con il «Galaxy» saranno traspor

tate tonnellate di sofisticate appa
recchiature per il Centro di comu
nicazione che sarà allestito nel
l'Hotel King David che sarà sgom
berato dei suoi clienti per ospitare 
il capo della Casa Bianca, sua mo
glie Hillaty e ('«esercito» dei colla-
boraton. Su tutto pesa la minaccia 
fondamentalista. Non solo sul pia
no militare ma anche, e soprattutto 
su quello politico. 1 morti di Tel 
Aviv, le minacce di nuovi attentati 
da parte di «Hamas», la mobilita
zione generale decretata dai fon
damentalisti giordani contro «l'in
desiderato ospite americano» se
gnano la vigilia dell'arrivo di Clin
ton. E contro il terrorismo islamico 
e «i suoi sostenitori» si è scagliato 
ieri il segretario di Stato americano 
Warren Christopher. Più che un 

appello, il suo è stato un monito al
la Comunità internazionale perchè 
si mobiliti contro gli integralisti di 
«Hamas» e gli «Hezbollah» libanesi. 
•Devono finire - esordisce Christo
pher- tutti i finanziamenti ai grup
pi terroristici, le loro basi all'estero 
devono essere chiuse». 

Il monito di Christopher 
Christopher non va per il sottile e 

denuncia i «grandi sostenitori» dei 
•sicari dell'Islam». Sul banco degli 
accusati viene chiamato l'Iran «il 
principale padrino del terrorismo 
di Stato», ma il capo della diploma
zia statunitense non dimentica di 
ammonire Yasser Arafat: «E impe
rativo - sottolinea - che il presi
dente Arafat si assuma le sue re
sponsabilità e adotti tutte le misure 
necessarie per sopprimere il terro-
nsmo dalle zone che egli control
la». Warren Chnstopher sa bene il 
clima che attende Clinton in Israe
le: un Paese impaurito, inquieto, 
incerto per il suo futuro. Nel suo di
scorso alla Knesset, previsto per 
giovedì mattina, Clinton cercherà 
di tranquillizzare lo Stato ebraico, i 
suoi dirigenti, l'opinione pubblica: 
«L'impegno strategico degli Stati 
Uniti per garantire la sicurezza d'I
sraele - anticipa Christopher - non 
è in discussione. Noi ci impegna
rne a mantenere la sua suprema
zia militare». Sin qui il segretario di 
Stato. 

Da oggi la parola passa a Bill 
Clinton. La tabella di marcia presi
denziale e intensissima. La prima 
destinazione dell'«Air Force One» è 
al Cairo, dove tra stasera e domani 
mattina Clinton vedrà il presidente 
egiziano Hosni Mubarake il leader 
dell'Olp Yasser Arafat. Più tardi, 
nella stessa giornata di mercoledì, 
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La Knesset respinge 
la sfiducia a Rabin 
Bocciata la mozione 
delie destre israeliane 

Con 56 voti contro SO la Knesset 
ha Ieri respinto le mozioni di 
sfiducia contro II governo 
presentate dal tre partiti della 
destra. L'oposlzione accusava II 
premier YHzhak Rabin di aver 
favorito con «la sua politica di 
cedimento all'Olp» l'ondata di 
attentati che ha sconvolto Israele. 
Rasserenato dal voto, Rabin si 
appresta a ricevere Bill Clinton per 
la Anna dello storico accordo di 
pace con la Giordania. Ma sul 
futuro d'Israele permane la 
minaccia di «Hamas». Gli 
Integralisti palestinesi hanno 
risposto alla nuova strategia 
repressiva messa a punto dal 
governo di Gerusalemme con un 
volantino di fuoco, distribuito a 
Gaza: «Rabin deve sapere - c'è 
scritto - che "Hamas" ama la 
morte più di quanto lui e I suol 
soldati amino la vita. Rabin deve 
sapere che II suo ordine di 
assassinare I dirigenti di "Hamas" 
non ci fa paura». Intanto, però, 
dirigenti del movimento 
Integralista residenti nella Striscia 
di Gaza hanno chiesto protezione 
all'Autorità palestinese contro 
eventuali blitz dell'esercito 
israeliano. 

il Presidente si trasferirà ad Avara, 
al confine fra Israele e Giordania, 
per presenziare alla firma dell'ac
cordo fra Amman e Gerusalemme. 
Il «tour de force» di mercoledì si 
concluderà nella capitale giorda
na, dove Clinton parlerà al Parla
mento, primo momento «caldo» 
della sua missione. A chiarirlo so
no stati gli integralisti che ien han
no inscenato una manifestazione 
di protesta all'Università di Am
man. «Non vi sarà pace con i nemi
ci usurpatori», «la Jihad è l'unico 
strumento per liberare Gerusalem
me», «Morte al Satana di Washing
ton»: questi gli slogan più gridati, 
che non prefigurano certo un'ac
coglienza «trionfale» per il Presi-

Attivisti musulmani di Amman bruciano le bandiere Israeliana e armena 

dente Usa. Se non basta ecco i lea
der del Fronte islamico - che con
trolla il 20 percento del Parlamen
to giordano - annunciare: «Faremo 
di tutto per boicottare la visita del 
Presidente antiarabo Bill Clinton». 
Ma il «giorno più lungo», e più im
pegnativo, sarà giovedì quando 
Clinton - accompagnato da Hillary 
e, tra gli altri, da Cristopher e dal 
consigliere per la sicurezza nazio
nale Anthony Late - si recherà a 
Gerusalemme: ad attenderlo c'è 
un discorso alla Knesset, una sosta 
al Museo dell'Olocausto e una visi
ta ai Lughi sacri della città che i 
Clinton hanno deciso di mantene
re nonostante le «forti preoccupa
zioni» del Secret Service. 11 pro

gramma prevede poi il volo a Da
m a l o per l'appuntamento politi
camente più importante della sua 
missione in Medio Oriente: l'incon
tro con il presidente siriano Hafez 
Assad, partner riluttante, quanto 
decisivo, del processo di pace e 
leader di un Paese che il Diparti
mento di Stato inserisce tuttora 
nella lista nera dei «sostenitori del 
terrorismo». Clinton si fermerà a 
Damasco solo per poche ore per 
poi spostarsi in Kuwait, dove visite
rà le truppe americane, rassicurerà 
l'impaurito Emiro e lancerà un 
nuovo monito al «demone iracne-
no» Saddam Hussein. Quattro gior
ni di «passione», una storica se
quenza di «faccia a faccia» con tutti 
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i principali atton sulli scacchiere 
medionenfale- Bill Clinton lancia 
così la sua sfida ad «Hamas» e al 
fondamentalismo, con la «segreta» 
speranza di ottenere dal «leone di 
Damasco» l'assenso per un rilancio 
del processo di pace tra Siria e 
Israele. Ad accendere la speranza 
è Itamar Rabinovich, ambasciatore 
israeliano a Washington e capo dei 
negoziatori con i siriani: «La visita 
del Presidente Clinton - prevede 
l'ambasciatore - darà a Damasco 
l'opportunità di fare un gesto di
stensivo verso Israele». Quale? È lo 
stesso Rabinovich a svelarlo: «As
sad potrebbe dirsi pronto ad accet
tare un allungamento dei tempi del 
nostro ritiro dal Golan». 

Algeria 

Gruppi armati 
assaltano treno 
per Tunisi 
• ALGERI. Il treno che collega Al
geri a Tunisi è stato bloccato da 
uomini armati e dato alle fiamme 
nella notte tra venerdì e sabato nei 
pressi di Setif (200 km a sudest di 
Algeri). Non è la prima volta che i 
gruppi armati islamici attaccano e 
incendiano treni sulle linee Algcn-
Orano. Intanto un dmgente del 
movimento integralista islamico, 
Abdelkader Boukhamkhan, in 
un'intervista al quotidiano Ouma, 
fa sapere che i gruppi armati alge
rini che non obbediranno ai diri
genti del Fronte islamico di salvez
za (Fis, clandestino) verranno 
combattuti. Boukhamkhan ha poi 
addossato alle autontà tutta la re
sponsabilità della recente escala
tion di violenza. Ad ogni modo, a 
causa del clima di insicurezza, il 
ministro degl: Esteri spagnolo Ja-
vier Solana ha invitato stasera i cir
ca 300 cittadini spagnoli residenti 
in Algeria e «la cui presenza non è 
indispensabile» a lasciare il Paese. 
In una dichiarazione alla radio na
zionale spagnola, Solana ha di 
nuovo condannato «con la massi
ma energia» l'attentato che ha pro
vocato la morte di due suore spa
gnole ad Algen. 

11 sottosegretario agli Esteri, Ezio 
Trentino, reduce da Algeri, rende 
noto che rappresentanti del gover
no algerino e del Fis avranno un in
contro ufficiale all'inizio del prossi
mo novembre. Secondo Tramino, 
questo avrebbe fatto scattare gli at
tentati «contro tutti ì credenti cri
stiani» da parte del Gruppo Islami
co Armato ^Gia). definito «scheg
gia impazzita del Fis», che ha riven
dicato l'attentato di martedì scorso 
in cui è stato ucciso l'ingegnere ita
liano Mauro Dell'Angelo e il suo 
collega francese Philippe Hetet. 
Trantino. rientrato ien dalla visita 
in Algeria nei cantieri italiani con il 
ministro degli esten Antonio Marti
no, ha anche rivelato che in Italia si 
sta controllando la posizione di 
presunti esponenti del Fis presenti 
nell' Università italiana perstramen 
di Perugia. «Stiamo accertando -
ha spiegato - se si tratta di elemen
ti posati, che non hanno contatti 
con l'organizzazione islamica, o di 
infiltrati. Non posso aggiungere al
tro perché il successivo livello delle 
indagini deve ancora rimanere se
greto. In ogni caso si tratta di nor
mali operazioni di polizia». Trami
no ha poi reso noto che i due go
verni hanno già preparato un pia
no operativo per l'eventuale eva
cuazione in un solo giorno dei 566 
italiani che lavorano in 31 cantien 
algerini. 

.-ftils'a-̂ î luj-̂ ti'f\ Parla Shireen Hunter, esperta americana del mondo arabo 

«A piccoli passi, ma si vince» 
«Il fondamentalismo islamico non si sconfigge solo con 
misure repressive. Gli Stati Uniti hanno agito correttamen
te punendo Saddam e dialogando con Assad". A spiegar
ne le ragioni è Shireen Hunter, tra i maggiori esperti ame
ricani del mondo arabo. Alla vigilia dell'arrivo in Medio 
Oriente di Bill Clinton, la professoressa Hunter analizza i 
pericoli e le potenzialità della missione presidenziale. Per
chè paga la politica dei «piccoli passi». 

• Le bombe di «Hamas», le pro
teste degli integralisti giordani, i 
moniti degli ayatollah iraniani: sul
la missione del Presidente Clinton 
in Medio Oriente e sul futuro del 
processo di pace nella regione in
combe la minaccia del fondamen
talismo islamico. Di questa minac
cia parliamo con la dottoressa Shi
reen Hunter. Responsabile del set
tore islamico e, in seguito, vice di
rettrice dell'area medionentalc 
presso il Centro per gli studi strate
gici ed internazionali di Washing
ton (Csis). la professoressa Hunter 
e considerata tra i maggion esperti 
americani del mondo arabo e mu
sulmano. Docente all'università di 
Georgetown e al Washington Col
lege, ta il 1966 e il 1978 ha fatto 
parte dcll'Iranian Forcign Service. 

Il fondamentalismo Islamico mi
naccia la pace in Medio Oriente. 
Cosa c'è alla base della sua 
espansione? 

Direi innanzitutto fattori economi
ci. La forza dei fondamentalisti è 
alimentata dalla miseria e dal de
grado in cui sono costretti a vivere 
milioni di individui. Nel mondo 
arabo crescono le sacche di po
vertà e aumenta sempre più il di

vario nei redditi e nelle condizioni 
di vita. Per certi versi, possiamo di
re che la crescita dell'islamismo 
radicale è anche il prodotto del 
fallimento delle politiche econo
miche e sociali dei regimi arabi 
moderati. Questa considerazione 
suggerisce alla diplomazia statu
nitense un approccio pragmatico 
alla realta mediorientale: occorre, 
cioè, adottare misure che tengano 
sotto pressione i sostenitori del 
terrorismo, sapendo però che l'in
tegralismo non potrà mai essere 
estirpato usando solo la repressio
ne. Di questo il Presidente Clinton 
ha piena consapevolezza. 

Ma vi è solo la crescente miseria 
ad alimentare l'azione del «sol
dati di Allah»? 

No, vi e anche l'emergere di un 
esplosivo dualismo culturale che 
contrappone ristrette élite al pote
re sempre più «occidentalizzate» e 
vasti settori della popolazione che 
non hanno ricevuto sostanziali 
benefici da uno sviluppo econo
mico fondato sull'assunzione di 
modelli «occidentali». Nell'Islam è 
in atto un conflitto di civiltà dall'e
sito incerto. Le suggestioni totaliz

zanti di cui il radicalismo islamico 
si fa portatore possono esercitare 
una grande attrattiva nei confronti 
di milioni di «senza futuro». Ma so
no suggestioni di libertà e di giusti
zia del tutto infondate. Il tracollo 
economico dell'Iran degli ayatol
lah ne è una riprova. L'Occidente 
deve favorire il dialogo, puntando 
su quelle forze che cercano di co
niugare una equa modernizzazio
ne economica con il rispetto delle 
tradizioni religiose. D'altro canto, 
il mondo arabo è segnato da un 
progressivo pauperismo di massa 
che deve allarmare non solo gli 
Stati Uniti ma l'intera Comunità in
ternazionale. Perchè questo pau
perismo può minare i fragili equili
bri nella regione. Da qui il difficile 
crinale su cui 6 costretta ad agire 
la diplomazia americana: soste
nere i regimi al potere, perchè 
rappresentano comunque un ba
luardo contro la deriva islamica, e 
al contempo premere su di essi 
perchè modifichino la loro politi
ca interna, attivando delle sene 
politiche riformatrici. 

L'amministrazione Clinton è ac
cusata di aver adottato il pugno 
di ferro contro Saddam Hussein, 
e di essere stata troppo «conci
liante» verso II siriano Assad. 

È un'accusa superficiale, che non 
tiene conto dell'azione dei nostri 
interlocutori arabi. Non si tratta di 
misurare il «tasso democratico» 
dei vari rais per vedere se vi è più 
sangue nel passato di Saddam 
Hussein o in quello di Assad. Non 
si può dimenticare che il processo 
di pace in Medio Oriente nasce 
sull'onda della guerra del Golfo: 
aver limitato l'azione e gli «appeti
ti» espansionistici di Baghdad ha 

permesso di aprire quegli spazi di
plomatici che hanno portato pri
ma alla pace tra Israele e l'Olp ed 
ora a quella tra Gerusalemme e 
Amman. Per quanto riguarda As
sad, ciò che conta ò analizzare il 
suo comportamento, e tutti gli atti 
compiuti negli ultimi anni indica
no una disponibilità, sia pur con
traddittoria, di Damasco a essere 
parte di quell'«awentura diploma
tica» il cui obiettivo finale è quello 
di raggiungere una pace globale 
nella regione. In questo senso il 
coinvolgimento della Siria è indi
spensabile. E poi il Presidente As
sad è un politico molto pragmati
co, che sa valutare molto bene i 
suoi interessi e non ha, come dire, 
«preoccupazioni elettorali». In 
questo momento la sua maggiore 
preoccupazione nsiede nella gra
ve crisi economica che investe la 
Siria. Hassad sa bene che per ri
sollevare l'economia del Paese 
l'aiuto americano è vitale. Si tratta 
di stabilire qual è il «prezzo» della 
pace. 

Qual è In definitiva la «filosofia 
diplomatica» che guida oggi l'a
zione degli Stati Uniti in Medio 
Oriente? 

Evitare di ragionare in termini di 
«nemici-amici», di un «noi» contro 
«loro», come se fossimo ancora in 
epoca bipolare. Gli Stati Uniti non 
intendono lanciarsi in una crocia
ta per la democratizzazione del
l'area. Ciò di cui siamo alla ricerca 
ò di un giusto equilibrio tra princi
pi e realismo. La politica vincente 
è quella dei «piccoli passi»: ha fun
zionato con Arafat e re Hussein, e 
in un futuro non lontano «conqui
sterà» anche Hafez Assad. 

UU.D.G. 

2 MILIONI 

ANCHE CON 

LA Uno?! 

Beh, 

anche questa 

è una buona 

notizia. 
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Giovane tedesco 
uccide figlioletto 
«Piangeva sempre 
Non sentivo la tv» 
Un giovane tedesco ha ucciso a 
pugni II figlioletto di due settimane 
perché piangendo lo disturbava 
mentre guardava la televisione. Il 
delitto, reso noto Ieri dalla polizia, 
è avvenuto a Coburgo, In Baviera 
(sud della Germania). Il giovane, 
2 3 anni, ha colpito con numerosi 
pugni II neonato di appena due 
settimane riducendolo In fin di vita 
mentre la mamma era -
momentaneamente fuori casa. 
Appena rientrata, la donna non ha 
potuto far altro che portare con 
forte ritardo II bambino in • 
ospedale, dove è morto per le 
lesioni al capo. Agli Inquirenti che 
lo Interrogavano, il padre ha detto 
di aver reagito così perché il 
piccolo con II suo pianto "• 
Incessante lo disturbava mentre 
era davanti alla tivù. L'uomo è 
stato arrestato. • -•:'""^h-:.'-

Negli ultimi giorni si sono 
moltiplicati In Europa ed In Usa I 
casi di violenza gratuita al danni 
del bambini, a volte picchiati ed 
uccisi da coetanei o adolescenti. 
Questa volta II caso è, se possibile, ; 
ancora più aghlacclante.il delitto , 
è stato compiuto da un adulto su 
un neonato Inerme. Complice. • 
come accade sovente, la -
televisione. "> 
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L'aula del Consiglio d'Europa a Strasburgo e, a sinistra, Mario Monti Giuseppe Moneta 

Kohl a caccia di maggioranza 
Liberali divisi; a rischio rielezione del cancelliere 
I partiti democristiani e i liberali hanno iniziato ieri a 
Bonn il negoziato per la formazione del nuovo governo 
federale. Il confronto appare piuttosto difficile e non è 
ancora nient'affatto scontata la rielezione di Helmut 
Kohl alla cancelleria. 11 nuovo Bundestag si riunirà nel 
Reichstag, a Berlino, il 10 novembre/Ricorsi contro la 
legge elettorale che, con il meccanismo dei «mandati 
aggiuntivi», avrebbe favorito la Cdu. Tensioni nella Fdp. 

; • -'-•' - D A L NOSTRO CORRISPONDENTE • 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Cristiano-democratici '' - tott'ore dopo il più disastroso risul-
e cristiano-sociali da una parte, li- h tato elettorale della storia del suo 
beralt dall'altra, sono cominciate le ' partito, non s'era fatto scrupolo a 
trattative per la formazione del ' rendere le cose ancora più compli-
nuovo governo federale. Le due';'.cate reclamando per se un mini-
delegazioni si sono riunite ieri pò- . stero importante nel governo di là 
meriggio alla cancelleria, presenti.. da venire (e tutto ancora da nego-
Helmut Kohl, Klaus Kinkel e un bel 
numero di ministri, dirigenti ed ' 
esperti. Cosi abbondante da far di- : 

re a una delle solite linguacce che i 
liberali tedeschi, alla cancelleria, 
c'erano «proprio tutti». Invece no. 
Uno, almeno, ne mancava: il presi
dente della Fdp della Renania-
Westfalia JOrgen Móllemann è sta
to lasciato a casa per ordine del 
presidente * federale -Kinkel. Nei 
giorni scorsi fra i due erano volate 
scintille. Móllemann aveva attacca- : 
to Kinkel imputandogli tutte le mi-. 
serie del partito, Kinkel aveva spa- ; 
rato su Móllemann accusandolo di ; 
infedeltà e di arrivismo sfrenato. 
Accusa poco contestabile, la se
conda, visto che l'uomo, quaran-

ziare). 

Dieci seggi di vantaggio 
I disastri della Fdp che. come 

spesso accade nei partiti in difficol
ta, tendono a precipitare in furi
bonde lotte interne - l'I 1 e 12 di
cembre si terrà a Cera, nella Ger
mania •• orientale,. il .congresso 
straordinario del partito - rendono 
certamente complicato il negozia
to appena iniziato. Ma non sono 
l'unico elemento di incertezza. 1 • 
punti del programma su cui trovare 
un accordo (soprattutto quelli re
lativi alla politica intema) e il mu
tato rapporto di forze all'interno 
della coalizione, nella quale la 
Csu, per lo prima volta può mette

re sul tavolo un risultato elettorale 
superiore a quello degli odiati al
leati-nemici liberali, rappresentano 
altrettante incognite. Ma il dubbio 
più grosso, e destinato a crescere 
ancora, e un altro. Sulla carta la 
coalizione di Cdu-Csu e Fdp dispo
ne di dieci seggi di maggioranza al 
Bundestag. Ma reggeranno quei 
dieci voti? E non si parla del futuro 
più o meno lontano, quando il go
verno del vecchio-nuovo Kohl do
vrà fare i conti con l'opposizione , 
su ogni singola misura che propor-

. rà. Si parla proprio del futuro im
mediato e cioè dell'elezione stessa 
del cancelliere. Basta considerare , 
quel che è successo in passato per 
capire dove sta il problema. Nel 
1982 Helmut Kohl disponeva di 
una maggioranza di 30 seggi è nel 
segreto dell'urna i deputati della 
coalizione gliene fecero sparire 23; • 
nell'83 gliene mancarono 7; nell'87 
sedici; nel '91 furono venti i depu
tati che gli dissero segretamente di 
no. In nessuna di quelle occasioni • 
ci fu mai, però, da temere: la coali
zione disponeva di margini tali sul
l'opposizione da potersi permette
re qualsiasi fronda. Stavolta no. 
Stavolta basta che cinque o sci 
manchino all'appello e la frittata e • 
fatta. ; ; • . ' . ; . • 

Franchi tiratori ' 
Il rischio è grosso. E pare che 

: nelle ultime ore i dirigenti dei parti
ti dell'Unione abbiano cominciato 
a prenderlo molto sul serio, tanfo 
che esso sarebbe stato uno dei pri

mi argomenti messi sul tavolo del 
negoziato con i liberali: dateci 
qualche garanzia che i vostri depu
tati non faranno brutti scherzi. Invi
to che dev'essere stato accompa
gnato da qualche rinfrescatina di 
idee sul come e sul quanto la stra-. 
grande maggioranza dei deputati 
della Fdp debba la propria elezio
ne solo alla generosità degli eletto
ri Cdu e Csu che hanno regalato lo
ro il secondo voto. Ma. dall'altra 
parte del tavolo, che garanzia pos
sono mai dare Kinkel e i suoi, alle 
prese con un partito nel quale or
mai ci si spara addosso senza pie
tà? Paradossalmente l'unico argo
mento di lorza del gruppo dirigen
te liberale è proprio il panico che 
sta dilagando in ciò che resta del
l'organizzazione della Fdp; se il 
partito, o almeno il suo gruppo 
parlamentare, si convincerà che 
affondare Kohl può essere l'auto-
colpo di grazia del proprio suicidio 
politico, la disciplina necessaria 
potrebbe essere riacchiappata in 
extremis. A questo punto, però, re
sterebbe pur sempre l'incognita 
Cdu-Csu. Chi l'ha detto che i depu
tati dell'Unione voteranno tutti, e 
compatti, per il «loro» cancelliere? 
Non l'hanno mai fatto: neppure 
nei momenti delle sue massime 
fortune sul nome di Kohl c'è stata 
una unanimità assoluta. F. ieri qual
che giornale si divertiva a lare l'e
lenco di tutti coloro sulla cui testa il 
padre-padrone della Cdu, il quale, 
si sa, quando è in gioco il potere 

non è una mammoletta, ha asse
stato botte di quelle che fan venire 
la voglia di vendicarsi. Non sono 
pochi... 

Ricorsi privati 
Ce ne, poi. anche un'altra di in

cognita, anche se questa potrebbe 
essere chiarita prima della seduta 
inaugurale del nuovo Bundestag, 
che si terrà il 10 novembre al Rei
chstag, a Berlino (mentre le vota
zioni per l'elezione del cancelliere 
dovrebbero aver luogo, nei giorni 
successivi, a Bonn). Si tratta dei ri
corsi presentati da vari privati citta
dini contro i cosiddetti «mandati 
aggiuntivi», quelli, cioè, in base ai 
quali la coalizione che la sera delle 
elezioni si trovava con uno o al 
massimo due seggi in più dell'op
posizione la mattina dopo si è ri
svegliata che ne aveva dieci. La 
questione è tecnicamente com
plessa, ma la sostanza è che il 
meccanismo, previsto dalla legge 
elettorale per riequiIibrare lo scom
penso tra primi e secondi voti allo 
stesso partito, fa si che la Cdu ab
bia conquistato ogni singolo suo 
seggio con molti meno voti degli 
altri partiti (circa 65mila contro 68-
G9mila): una evidente ingiustizia. 
La Spd ha rinunciato a impugnare 
la questione davanti alla Corte co
stituzionale perché, lealmente, ri
tiene che non si possano ridiscute
re le regole elettorali dopo aver vo
tato. Chiede, però, che il problema 
sia chiarito prima della seduta 
inaugurale del nuovo Bundestag. 

Imitato modello italiano 

Mani pulite a Parigi 
«Sconti ai pentiti » 
• PARIGI. In una Francia sempre 
più sotto shock dopo lo scandalo 
tangenti, nascono le prime propo
ste di legge sui pentiti nel tentativo : 
di affrontare alla radice il proble
ma della corruzione e dell'intrec
cio tra politica e affari. Un deputato 
neogollista, Alain Marsaucl, ha pre
sentato una doppia proposta di 
legge, che verrà esaminata dal Par
lamento nelle prossime settimane. 
Due ministri hanno dato le dimis- .' 
sioni perché coinvolti in scandali 
di finanziamenti occulti dei partiti,.' 
uno dei quali, Alain Carignon, neo
gollista, e attualmente in carcere, 
mentre .alcune Jtra le principali '; 
aziende del paese sono accusate 
di avere versato «mazzette» in cam
bio di commesse pubbliche. Prota- :' 
genista di gran parte delle indagini , 
eun giudice d'assalto, Renaud Van , 
Ruymbeke, soprannominato il «Di 
Pietro francese», ora protetto dalla 
polizia ' perché , minacciato. Mar-
saud, deputato della Haute-Vien

ne, è un ex magistrato specializza
to nell'antiterrorismo. La prima 
proposta di legge, battezzata «pro
cedura di pentimento» consiste 
nell'offrire riduzioni di pena a colo
ro che, coinvolti in vicende di cor
ruzione, permettano l'identifica
zione di altre persone implicate e 
restituiscano il maltolto. La secon
da chiede la modifica delle regole 
per gli appalti pubblici e una limi
tazione del cumulo dei mandati 
politici locali e nazionali. • 

Secondo il quotidiano Le Monde 
la proposta Marsaud sui pentiti si 
ispira al modello Italia e potrebbe, 
in caso di approvazione, spianare 
la via ad una vera e propria opera
zione "mani pulite" alla francese. 
Sugli appalti pubblici, Marsaud 
chiede che nelle commissioni che 
attribuiscono le commesse ci siano 
rappresentanti dello stato e che i 
contratti non possano essere mo
dificati a posteriori, come spesso 
succede, se non di un 10%. 

Nessun documento comune sul futuro del paese 

Reynolds da Major 
Sull'Ulster accordo in salita 
• LONDRA. Nonostante i segnali . 
di pace, l'accordo politico per il 
Nord Irlanda è ancora lontano. 11 
primo ministro britannico John 
Major e quello irlandese Albert 
Reynolds hanno detto ieri di aver 
fatto «importanti progressi» verso 
l'elaborazione di un documento 
comune che dovrà servire da base 
per i futuri negoziati multipartitici . 
sull'Ulster, ma hanno comunque 
ammesso che restano ancora im
portanti questioni da risolvere. E 
soprattutto non hanno voluto fissa
re scadenze nò per la produzione 
del documento, né per la cruciale 
questione del disarmo dei gruppi ' 
armati cattolici e protestanti. Major 
e Reynolds, al loro primo incontro 
dopo il cessate-il- fuoco, sono ri
masti per tre ore ai Chequers. la re
sidenza di campagna del primo 
ministro britannico. Al termine si 
sono detti soddisfatti del colloquio 

e fiduciosi che un accordo sarà 
raggiunte;. Sotto i flash dei fotografi 
si sono stretti la mano ed hanno 
sorriso, facendo buon viso a cattivo 
gioco e smentendo che dall'incon
tro di ieri dovesse uscire il (1<K:U-
mento comune. 

Sebbene, dopo mezzo secolo di 
spargimenti di sangue, le anni li
lialmente tacciano in Nord Irlanda, 
una soluzione politica della seco
lare questione irlandese è ancora 
tutta da disegnare. Fra Londra e 
Dublino permangono significative 
differenze sulle strutture politiche 
necessarie per sostenere la pace. 
Si discute della creazione di un'as
semblea cui il governo irlandese 
vorrebbe attribuire funzioni esecu
tive e che quello britannico invece 
pensa come un foro di discussio
ne. CO poi la delicatissima questio
ne degli articoli 2 e 3 della costitu
zione della repubblica irlandese 
che rivendicano il territorio del 

Nord Irlanda. Reynolds si è già im
pegnato a modificarli, ma John 
Major sa bene che non bastano le 
promesse verbali a vincere le diffi
denze degli unionisti protestanti i 
quali chiedono, prima di sedersi al 
tavolo delle trattative, che quegli 
allietili vengano abrogati. . 

Un sintomo delle difficoltà che 
incontra il processo di pace ò dato 
anche dalle dichiarazioni fatte ieri 
dal vice presidente del Sinn Fein. la 
•v(x:e politica» dell'Ira. Martin Mc-
Guinncss ha detto in un'intervista 
alla Bbc che i gruppi paramilitari 
cattolici prima eli deporre le armi 
l'ialino ricevuto assicurazioni che il 
governo britannico sta lavorando 
per un'Irlanda unita. Benché la 
smentita di Londra sia stata imme
diata, la vicenda ha fatto alzare la 
pressione ai protestanti dell'Ulster 
che temono di essere «traditi» da 
John Major. • • , 

La principessa Diana 
sogna gli Usa 
«Voglio tranquilità» 
m WASHINGTON. Lady Diana po
trebbe lasciare l'Inghilterra degli 
scandali e stabilirsi negli States. 
L'America l'adora, le darebbe 
quello status di mega-star che il 
vendicativo Carlo è deciso a negar
le sbarrandole con il divorzio l'ac
cesso al trono. A dispetto delle ulti
me pesantissime «rivelazioni» del 
marito, che con scarsissimo ' 
«aplomb» reale le ha rinfacciato al
meno quattro amanti, la principes
sa di Galles è rientrata ieri serena, 
sorridente e sicura di sé da una vi
sita tra la buona società di Wa
shington e promette di non intristir
si più nel gorgo delle recriminazio
ni. «Adesso - na dichiarato la prin
cipessa all'aeroporto di Washing
ton prima del rientro a Londra -
spero di guardare al futuro, di non 
essere più schiava del passato». 
Non sarà facile: il passato incombe 
e si arricchisce ogni giorni di altri 
imbarazzanti, . rancorosi dettagli.' 
grazie alla biografia «autorizzata» 
del giornalista Jonathan Dimbleby, 
che il domenicale Sunday Times 
sta offrendo a succulente puntate. ' 
L'erede al trono inglese non si è 
nemmeno comportato da gran • 
gentiluomo con la litania degli ; 

amanti della moglie: il bodyguard 
Barry Mannakee, il banchiere Phi
lip Dunne, gli ufficiali dell'esercito 
James Hewitt e David Waterhouse. 
•Non voglio spiarla né interferire in 
alcun modo con la sua vita», scris
se Carlo in un suo diario dato in 
pasto al giornalista, ma eccolo che 
spiattella tutto. :• 

Ma il primo ministro Major si 
schiera dalla parte di Lady Diana: 

L con protondo c o r d o l o che la .segreteria 
della Cfiil si unisce al dolore del compa
gno Luciano Lama per la scomparsa della 
siiacarissima 

MAMMA 
Roma, 25 ottobre 1994 

Ricorre oggi il 13° anniversario della scom
parsa della compagna 

MARIA MOTTI GIULIANI 
11 marito ivo e i figli Franco ed Elisabetta la 
ricordano con anello e, in sua memoria. 
soltG.scnvono per ['Unitù, rammentando il 
suo appassionalo impegno sindacale e 
politico. , , . 
Roma, 25 ottobre 1994 . • ' , • • • 

1 consiglieri e i compagni del Gruppo Re
gionale del Pds sono vicini a Lionello Co
sentino per la grave perdita della sua cara 

MAMMA • 
Roma, 25 ottobre 1994 : • " . • 

A funerali avvenuti i compagni dell'Unità 
di base de! Pds -Temolo-Pirelli" sono vicini 
al compagno Roberto Poli e ai familiari per 
la perdila del -. -

PADRE 
ed esprimono le più sentite condoglianze. 
Sottoscrivono per t'Unito. 
Milano, 2!"i ottobre 1994 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del 

dr. DOMENICO D'ALEMA 
la famiglia lo ricorda e sottoscrive 200.000 
lire per l'Unità. 
Ravenna.25ottobre 1994 ' ' 

«Non permetter cte sia sprezzata 
o umiliata in pUablfco». Major non 
vuole che Diana «fujga» in Ameri
ca: è convinto che c«n il suo fasci
no regale la principesa promuova 
molto meglio del gofo Carlo l'im
magine del Regno Urto. Il primo 
ministro ò scioccato dill'incredibi-
le «glasnost» del prirope che a 
Dimbleby ha persino racontato di 
sue impacciate incursicii in bor
delli stranieri ai tempi ir.cui stava 
in marina e Camilla Shind ("la 
mia ragazza venerdì ") l'iveva ap
pena piantato per sposarscon An
drew Parker Bowles. E eie mai 
penseranno i principini Wlliam e 
Harry del padre che si incoricela 
di un' avvenente danzatile del 
ventre turca al punto da tooarle 1' 
ombelico ma poi va in bkneo? 
Forse Carlo si è messo cosi cudel-
mente a nudo perché intendtpre-
pararsì il terreno ad un matrirrnnio 
con Camilla ma di sicuro dall' «ae
razione 'glasnost' sta uscenc» a 
pezzi. Non poteva esserci un più 
devastante effetto boomerang, ler-
sino il 'Daily Mail', uno dei qu«ti-
diani più monarchici e conservao-
ri, ha preso oggi le distanze r 
erede al trono «debole, indiscret 
mal consigliato». Totale è l'a 
di scudi contro la balzana idea d 
principe di cooptare il nome dell 
zio preferito nel nome della casa 
inaugurare cosi con il suo ac< 
al trono una nuova dinastia Mount-
batten-Windsor. L' urlo di battaglia 
del settimanale 'Economisf 
("Aboliamo la monarchia ') ri
schia di diventare sempre più po
polare. 

I compagni della sezione del Pds di Orbas-
sano sono vicini al compagno Renato 
Stocco e ai suoi familiari per la scomparsa 
del caro 

PAPÀ 
Sottoscrivono per VUnito. . 
Orbassano.25ollobre 1994 

È mancala prematuramente 

DANIELA BORDONI 
In BOCCHI 

Al marito Gianpaolo, alla figlia Ilenia, alla 
mamma Esterina, al papa Bruno giungano 
le più sentite condoglianze del Pds sezio
ne territoriale di Abbialegrasso. 
Abbiategrasso. 25 ottobre 1994 

A funerali avvenuti le compagne e i com
pagni della sezione del Pds-P.lli Padovani-
sono vicini al compagno Dario Zini e lami-
glia per la perdila della sorella 

EDDA ZINI 
In suo ricordo sottoscrivono per l'Unito. 
Milano. 25oltobre 1994 

La segreteria, il direttivo, i compagni del
l'Unita di base «E. Berlinguer» di Bresso 
partecipano al dolore del compagno Iva
no e dei suoi famigliari per la scomparsa 
del padre 

CESARE 
Bresso, 25 ottobre 1994 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
prosenti senza eccezione a partire dalla seduta antimeridiana di martedì 25 ottobre. 
L'assemblea dol Gruppo Progressisti-Federativo del Senato è convocata por 
mercoledì 26 alle ore 18,30. , ..•;-••.' • 
Le deputato e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 25 ottobre, a partire 
dalle ore 10.30. di mercoledì 26 e giovedì 27. Avranno luogo votazioni su decreti. 

f> y • ;Qf.3?̂ i ; ?«4(M'a>m"i wn p i;n toie'^ jTplirc 

QUALE PIANO DI RISANAMENTO 
E PI SVILUPPO PER L'ALITALIA? 

Martedì 25 ottobre alle ore 17.00 
presso il Centro Congressi Cavour - via Cavour, 50/a 

Tavola rotonda organizzata dalla Direzione Pds 
Unità di Base Pds del Trasporto aereo 

Parteciperanno al confronto: 
F. MARIANI, resp.le Settore Trasponi della Direzio

ne Pds; R. SCHISANO, amministratore delegato del-
l'Alitalia; P. BRUTTI, segretario nazionale Filt-Cgil; 
on. G. ANGELINI , capogruppo progressisti Com-

» missione trasponi Camera; sen. C. SC IVO LETTO, 
capogruppo progressisti Commissione trasponi Senato. 

http://aghlacclante.il
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Dalla Bocconi 
a Bruxelles 
Identikit 
di un economista 
Nato a Varese nel '43 
e laureato in 
economia, Mario 
Monti è ordinarlo di 
economia politica e ' 
rettore della Bocconi 
di Milano di cui ha 
assunto anche la -
presidenza dopo la 
scomparsa di -
Giovanni Spadolini. 
Oltre alle numerose 
cariche In aziende -
private (Rat, < 
Generali, Comlt, di cui 
ostato 

vicepresidente), Monti ha fatto 
parte di diverse commissioni 
governative e parlamentari. •• 
Editorialista del •Corriere della 
Sera», ha contribuito a importanti 
decisioni di politica economica e 
finanziarla, quali il superamento 
del protezionismo finanziarlo e -
valutario, la revisione della scala 
mobile, la definizione del poteri -
delle autorità monetarie, il disegno 
di legge antitrust All'estero Monti 
ha partecipato e partecipa ;•>• 
all'attività del Macroeconomic -• 
Pollcy Group, dell'Aspen Instrtute e 
della Suerf. Ieri ha declinato l'invito 
a fare dichiarazioni ritenendo 
•prematuro» ogni commento. È 
nota, comunque, la sua posizione 
decisamente europeista. - Helmut Kohl Fritz Reiss/Ap 

Berlusconi incassa una nomina Uè 
Sì di Monti, è scontro sul secondo commissario 
Il governo tira un sospiro di sollievo. Mario Monti scioglie i 
suoi dubbi e accetta la designazione a commissario Uè. 
Lo annuncia Berlusconi, che è dovuto intervenire perso
nalmente per convincerlo. Il secondo commissario uscirà 
daf prossimo Consiglio dei ministri. La rosa comprende 
tre nomi: Speroni, Bonino e Vinci. Berlinguer e Salvi chie
dono che sulle nomine siano coinvolti i gruppi parlamen
tari di maggioranza e opposizione. 

ALESSANDRO GALI ANI 

•• ROMA. Schiarita sulle nomine 
dei commissari italiani all'Ue. Ma
rio Monti, dopo essere stato a lun
go in dubbio, ha sciolto le sue riser
ve e ha accettato l'incarico. Andrà 
a Bruxelles. E il governo italiano 
può cosi tirare un sospirane di sol-

, lievo. È il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi a dare l'annuncio 
del fatidico «si», parlando davanti 
al «caminetto radiofonico» di Za
netti: «Finalmente ieri (domenica, 
perch'i legge) Monti ha dato la sua 
disponibilità, per cui abbiamo fatto 
bene ad aspettare». -• -. • 

L'economista, insomma, e stato 
recuperato in extremis. Ma è dovu-

. to intervenire il Cavaliere in perso
na per convincerlo. Monti infatti 
non voleva saperne di andare a 
Bruxelles con la sola delega agli af
fari economici. Chiedeva anche 
quella agli affari monetari, che pe
rò era già stata assegnata al france

se Yves de Silguy. E aveva puntato i 
piedi. E proprio per evitare che 
esplodesse un caso Monti, il consi
glio dei ministri, giovedì scorso, 
aveva fatto slittare di una settimana 
le nomine, suscitando un mare di 
proteste e facendo perdere la pa
zienza ai partner europei, che i lo
ro commissari li avevano già desi
gnati da tempo. «Ce la siamo vista 
brutta», assicurano a Palazzo Chigi. 
Ma adesso il peggio sembra passa
to. Berlusconi confida a Zanetti: 
«Monti e il meglio che si possa tro
vare nel settore degli studi moneta
ri, economici e della concorrenza. 
Ora ci sarà da individuare il secon
do commissario. C'è una rosa di 
nomi di cui si e già parlato. Questa 
settimana porteremo all'attenzio
ne del consiglio dei ministri la que
stione ed avremo i commissari». 
Appuntamento a mercoledì o gio
vedì prossimo, dunque. Sui ritardi 
del governo, Berlusconi minimiz

za: «Non hanno comportato nulla 
di negativo». 

Ad ogni modo, sulla scelta del 
secondo commissario, la rosa 
sembrerebbe ristretta a tre nomi: 
Francesco Speroni, Emma Bonino 
ed Enrico Vinci. Il primo è il mini
stro leghista alle Riforme istituzio
nali. Ha già detto: «Se mi mandano 
a fare il commissario europeo ci 
vado. Gianfranco Miglio può sosti
tuirmi benissimo», Il che non vuol 
dire che è pronto a mollare la pol
trona di ministro. Lo farà solo se 
verrà designato a Bruxelles. Il lea
der leghista, Umberto Bossi, in un 
primo tempo caldeggiava la desi
gnazione del ministro alle Politiche 
comunitarie, Domenico Cornino. 
Poi, visto che Berlusconi non vole
va saperne di Cornino, ha accetta
to di battersi per Speroni. Tanto 
più che un ritomo di Miglio alle ri
forme istituzionali adesso gli fa co
modo. La Bonino, invece, è la can
didata dei riformisti di Pannella. E 
lo scontro Speroni-Bonino è un po' 
il clou lottizzatorio di questa vicen
da. Lega e riformisti, nei giorni 
scorsi, si sono battuti a colpi di veti 
e di dichiarazioni al vetriolo. Berlu
sconi propende per la Bonino, ma 
senza esagerare. Anche perchè de
ve tener conto degli appetiti della 
Lega, che, dopo la Rai, rischia an
cora una volta di rimanere a bocca 

. asciutta. Alla fine, comunque, dal
la rissa potrebbe uscirne avvantag
giato proprio Vinci, dato per spac

ciato giovedì scorso, ma le cui 
chances sembrano aver ripreso 
quota. Vinci è un diplomatico che 
attualmente ricopre la carica di se
gretario generale del Parlamento 
europeo. Sta quindi al vertice della 
burocrazia di Bruxelles ed è anche 
molto amico del ministro degli 
Esteri, Antonio Martino, che non 
ha mai fatto mistero di gradire una 
sua eventuale designazione. 

Intanto ieri le opposizioni hanno 
fatto nuovamente sentire la loro 
voce. In una dichiarazione con
giunta i presidenti dei gruppi parla
mentari progressisti alla Camera e 
al Senato, Luigi Berlinguer e Cesare 
Salvi, chiedono che il governo de
cida con «rapidità» sui due com
missari italiani, «consultando pre
ventivamente i gruppi parlamenta
ri della maggioranza e dell'opposi
zione». «1 commissari - dice la di

chiarazione congiunta - rappre
sentano l'Italia e non solo il suo 
governo, come dimostrato dagli al
tri paesi europei che hanno già da 
tempo - designato commissari 
espressione sia della maggioranza 
che dell'opposizione. Chiediamo 
dunque al governo che su tale que
stione si svolga un confronto im
mediato, in grado di condurre in 
tempo utile ad un esito che possa 
essere da tutti considerato soddi
sfacente e positivo», L'iniziativa dei 
due capigruppo progressisti fa se
guito alla richiesta di una consulta
zione tra governo e opposizione 
sulla questione dei commissari al
l'Ue avanzata dal deputato del Pds, 
Giorgio Napolitano, che il portavo
ce del governo, Giuliano Ferrara 
aveva commentato favorevolmen
te. 

Amministrative greche 
Papandreu soddisfatto 
punta alla presidenza 
Il giorno dopo il secondo turno nelle elezioni municipali 
in Grecia, i maggiori leader politici fanno a gara nel pro
clamare la propria vittoria. Il Pasok perde rispetto alle po
litiche, ma ottiene la maggior parte dei sindaci. Esultano i 
conservatori di Nuova Democrazia, ma rimarca il «buon ri
sultato» ottenuto dal Pasok il primo ministro Andreas Pa
pandreu. Che forte del risultato veleggia verso la candida
tura alla presidenza della Repubblica. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ATENE. Ma insomma chi ha 
vinto il secondo turno delle elezio
ni municipali in Grecia? Tutti, ver
rebbe di rispondere, stando alle di
chiarazioni del giorno dopo dei va
ri leader politici. Il pnmo ministro 
Andreas Papandreu si è rallegrato 
della «grande vittoria» delle liste ap
poggiate dal Pasok (Partito sociali
sta, al potere) nella seconda torna
ta delle elezioni comunali e provin
ciali svoltesi domenica. «L'albero • 
non deve nascondere la foresta», 
ha dichiarato l'anziano leader, ag
giungendo che «la supremazia del 
Pasok garantisce la stabilità e la ' 
continuità» del governo socialista 
sino alla fine della legislatura, nel 
1997. 

Questo, però, non vuol dire che 
Andreas Papandreu intenda tenere 
nelle sue mani il timone» governa
tivo sino a quella data. Forte del 
«buon risultato» elettorale, il settan
tacinquenne primo ministro sta ac
carezzando l'idea di concorrere 
per la presidenza della Repubbli
ca. L'appuntamento è per il prassi- ' 
mo apnle, quando il Parlamento 
sarà chiamato a nominare il suc
cessore dell'attuale capo di Stato, 
l'ottantasettenne Constantin Cara-
manlis. ' 

Ad ostacolare i disegni del lea
der storico del socialismo ellenico 
vi è l'opposizione conservatrice, il 
cui capo, Miltiades Evert, presiden
te di Nuova Democrazia (Nd), si è, 
pure lui, proclamato vincitore, af
fermando che il suo partito ha otte
nuto il 42 per cento dei voti sul pia
no nazionale, un anno dopo la 
sconfitta alle politiche dell'ottobre 
1993 (39,3 per cento), e che il Pa
sok è calato di 6 punti (aveva avu
to il 46,88 nel 1993). In totale, i 
candidati di Nd conquistano 151 
municipalità e 13 prefetture. «Que
sto governo ha i giorni contati», 
tuona Evert. • . . . 

A cni dare retta? La cosa miglio
re è guardare ai dati, che fotografa
no una realtà ben più articolata di 
quella che emerge dai proclami 

dei dirigenti dei partiti in lizza. Ad 
Atene, ad esempio, a spoglio quasi 
ultimato, il candidato di Nd Dimi-
tris Avramopulos aveva il 54,4 con
tro il 45,5 per cento del socialista 
Teodoros Pangalos. Al Pireo, vice
versa, è il candidato socialista ad 
essere in testa, con oltre il 52 per 
cento dei voti, a due terzi dello 
spoglio. A Salonicco, invece, il 
candidato dello schieramento 
conservatore era stato eletto al pri
mo turno. 

Ma Nd non ha il tempo di gnda-
re alla vittoria, perchè dalle urne 
escono i risultati delle elezioni pro
vinciali. In questo ambito, la vitto
ria de! Pasok appare inequivocabi
le: il partito di Papandreu si è infatti 
assicurato 31 prefetture su 54, con
tro i 13 andati a Nuova Democrazia 
e il resto a candidati di sinistra e in
dipendenti. Insomma, un nsultato 
a «macchia di leopardo» che rende 
comunque incerto il futuro politico 
del Paese. A partire dalla scelta del 
futuro Presidente. Sia pure indiret
tamente, attraverso i suoi più stretti 
collaboratori, Papandreu lascia in
tendere che quella poltrona po
trebbe coronare degnamente una 
carriera politica lunga 30 anni. Ma 
per poter essere designato, il primo 
ministro deve ottenere il sostegno 
di due terzi del Parlamento. Il Pa
sok «possiede» 170 deputati su 300: 
ha quindi bisogno di altri 10 soste
nitori per portare a termine l'«ope-
razione presidenziale». Indispensa
bile appare dunque l'appoggio di 
due partiti di estrema sinistra: il 
Partito comunista (Kke) di Aleka 
Papariga e della Primavera politica 
(Pola) del nazionalista Antonis 
Samaras. Solo che sia Papariga 
che Samaras che loro non hanno 
alcuna intenzione di sostenere la 
candidatura di Papandreu. Da qui 
la possibilità di elezioni legislative 
anticipate, con l'obiettivo, non di
chiarato, del Pasok di inglobare ì 
partiti alla sua sinistra, puntando 
sul bipolarismo con i nemici di 
sempre di Nuova Democrazia. 

Nei paesi baschi in calo il partito indipendentista (Hb) 

L'Età sconfitta dalle urne 
•a VITTORIA (Spagna). Il Partito 
nazionalista basco (Pnv, cristiano-
democratico, al potere nella regio
ne basca spagnola) ha vinto le ele
zioni regionali basche, conferman
dosi, con il 29.4 per cento dei voti, 
la prima formazione e mantenen
do i 22 seggi che aveva, sui 75 del 
Parlamento regionale. Il Partito so
cialista d' Euzkadi (Pse. bianca re
gionale del Psoe, al potere a Ma
drid) , alleato del Pnv, passa, rispet
to alle regionali del 1990, dal 19,8 
al 17,! percento, ottenendo solo 
12 seggi rispetto ai 16 del 1990. La 
coalizione formata da Pnv e Pse, 
che aveva una maggioranza di 38 
deputati su 75 nel Parlamento re
gionale uscente, dovrà pertanto al
largarsi ad una terza formazione. 
Ma la vera novità di queste elezioni. 
è la marcata ; sconfitta • dell'Hb 
(Hem Batasuna), il braccio politi
co dell'Età. Il terzo partito della re
gione basca è in calo, con il 16,3 
percento dei voti e 11 seggi (18.2 
per cento e 13 seggi nel 1990). 
Nelle die dell'Hb è stata eletta una 

militante dell'Età, il gmppo indi
pendentista basco Begonia Arron-
do, 31 anni, è da oltre un anno nel 
carcere di massima sicurezza di 
Carabanchel a Madrid, per reati le
gati al terrorismo. La sua elezione 
potrebbe solo consentirle di poter 
partecipare alla seduta inaugurale 
del nuovo parlamento. In Spagna, 
infatti, l'immunità parlamentare si 
limita generalmente all'autorizza
zione a procedere e non è comun
que retroattiva. Un portavoce di Hb 
ha però reso noto che la Arrondo 
potrebbe essere nominata capo 
del gruppo parlamentare del parti
to allo scopo di ottenere con mag
gior facilità la sua liberazione. 

Fa un balzo in avanti il Partito 
popolare (Pp, conservatore, prin
cipale forza di opposizione in Spa
gna), passando al 14,3 per cento 
dei voti e a 11 seggi, dall' 8,2 per 
cento e sei seggi nel 1990. Stessa 
tendenza per Izquierda Unida (lu, 
coalizione guidata dal Partito co
munista spagnolo), che ottiene il 

9,1 per cento dei voti e sei seggi 
( 1,4 e nessun seggio nel 1990). 

Euzko Alkartasuna (Ea), risulta
to di una scissione del Pnv, ottiene 
il 10,3 percento dei voti e otto seg
gi, contro I' 11 per cento e nove 
seggi nelle precedenti regionali. 
Union Alas-esa (formazione nazio
nalista della provincia di Alava) 
passa dall'I ,4 per cento e tre seggi 
al 2,7 e cinque seggi. 

Le elezioni, tenutesi due giorni 
fa, sono state caratterizzate inoltre 
da un forte astensionismo: il 40,2 
per cento dei circa 1,7 milioni di 
elettori non si sono recati alle urne, 
contro il 39 nel 1990. Nei primi 
commenti, gli osservatori politici 
attribuiscono il calo di Herri Bata
suna al fatto che parte del suo tra
dizionale elettorato è stanca della 
violenza. A loro avviso, non è ba
stato ad arrestarne la perdita di 
consensi il fatto che, per la prima 
volta dal 1997, durante la campa
gna elettorale non vi siano stati at
tentati dell'Età. 

Morale: 
E PROPRIO VERO 

CHE LE BUONE NOTIZIE 

NON VENGONO 

MAI SOLE. 
Fino al 31 ottobre. Per Panda e Uno, 2 milioni per il vostro 
usato da rottamare. O se preferite 2 milioni di supervalillazione 
rispetto alle valutazioni di mercato. 
O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite 
2 milioni di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 

P A T T O 
C H I A R O 

«II-I'HI , k | M * 

E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI FIAT 
Offerta non cumulabilc con altre iniziative in corso, valida fino al 31/10/1994 su tutte le Fial Panda e Uno disponibili in rete. 



PATRIGNANO. Parla Gaspare Virzì, braccio destro del leader e oggi testimone d'accusa 
LETTERE 

La mania di San Patrignano N. Addarlo/Pholo News 

«Muccioli m'ha salvato, però... » 

Muccioli? «È l'uomo che mi ha salvato la vita. Lo rispet
to, ma ho il diritto di criticarlo». Gaspare Virzì è stato per 
due anni e mezzo nell'«ufficio», la centralina di coman
do di San Patrignano. Al processo ha descritto la comu
nità come «una legione straniera che funziona» ed ha 
detto che Muccioli «sapeva della violenza». «Oggi la co
munità non è in discussione e si può dire la verità. Ed 
invece a "Sanpa", come in un feudo medioevale...». ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
J K N N E R M E L E T T I 

17 anni - è nelle strade e nelle 
piazze di Bologna, come militante 
del servizio d'ordine di Autonomia 
operaia. «Scontri, tensione, una 
gran voglia di cambiare tutto. Ma ' 
una mattina, in piazza Verdi, capii 
che avevamo già perso, che la no
stra voglia di cambiare era blocca
ta da quei blindati, gli MI 13, che ci 
stavano di fronte. Provai la vertigi
ne del nulla. Presi l'autobus, andai 
a casa, m i m isi a letto». Per Gaspare 
- figlio di un sindacalista siciliano 
costretto ad emigrare al nord per 
gli attentati della mafia - iniziano 
gli anni più difficili. «Ero stato cre
sciuto, come si diceva allora, a 
"minestrone e Stalin", e mi trovavo 
senza punti di riferimento. Andai in 
India, alla ricerca di valori diversi, 
ed anche di avventura e di droghe 
leggere». 

Ì
Poche parole, 

asciutte. «SI, Muc
cioli sapeva che 

Russo era un tipo violento, e che in 
macelleria i ragazzi erano pestati». 
Gli occhi rivolti al presidente del tri
bunale, o al pubblico ministero. 
Solo verso la fine dell'interrogato
rio Gaspare Virzl si gira un attimo 
verso Vincenzo Muccioli. «L'ho vi
sto teso, livido. Forse pensa che 
anche in questo processo sia in di
scussione tutta la comunità. Non è 
cosi. Si deve capire come si sia arri
vati all' omicidio di Roberto Maran-
zano. Oggi "Sanpa" è forte e po
tente, ha un futuro sicuro. Nessuno 
deve avere paura a dire ciò che sa. 
La tossicodipendenza si supera - e 
questo ce lo ha insegnato un tem
po lo stesso Vincenzo - se conqui
sti autonomia di giudizio». 

Gaspare Virzl, artigiano, cono
sce bene gli intemi di San Patrigna
no. Per due anni e mezzo - dal 
1986 al 1988 - è stato nella «sala 
comando» della comunità, vale a 
dire l'«ufficio» dove lavorano Vin
cenzo Muccioli e gli altri dello 
«staff». Per l'accusa è un teste im
portante perchè può raccontare la 
San Patrignano dei mesi cruciali, 
quelli che hanno preceduto la 
morte di Roberto Maranzano, Al 
pubblico ministero risponde in 
modo preciso. «SI, ho visto Vincen
zo picchiare a calci e pugni due 
giovani che stavano scappando 
dalla comunità». «SI, Muccioli sa
peva della violenza in macelleria». 
«SI, era Muccioli che decideva chi 
inviare in quel reparto». È uno dei 
pochi testi - e sono quelli chiamati 
dall'accusa - c h e non si nasconde 
dietro ai «non ricordo» e che non 
cambia versione. • • ' . 

«Il mio arrivo» 
Ma «il ragazzo dell'ufficio» non è 

certo un nemico della comunità 
sulla collina, «lo lassù sono arrivato 
il giorno di Natale del 1984. Erano 
le ore 12. Vincenzo mi ricevette in 
ufficio. Accanto, dietro una scriva
nia uguale a quella di Vincenzo, 
c'era uno dei suoi collaboratori. 
Non avrei mai immaginato che. 
dopo un anno e mezzo, su quella 
seggiola ci sarei stato io. Quel pri
mo giorno lo ricordo bene: l'atmo
sfera per me era caotica, ma la so
lidarietà si toccava con mano. ». 

Non è certo pentito di quella 
scelta. «Fuori dalla comunità, per 
noi, c'erano solo psicofarmaci e 
galera. Dentro, sia pure fra mille 
contraddizioni, c'era la possibilità 
di uscire dalla droga. O bere o affo
gare, lo mettevo la mia libertà e la 
mia autonomia in mano ad una 
persona che avevo visto solo alla 
televisione, perchè era in corso il 
primo processo, quello delle cate
ne. Era una scelta coraggiosa, al 
buio, ma io, e tanti altri come me, 
l'abbiamo fatta». • 

Nel 1977 Gaspare Virzl - che ha 

Muccioli Pesce/Master Photo 

Un libro 
Quando si presenta a San Patri

gnano Virai «è un tossico da cuc
chiaio da cucina». «Era un modo di 
dire - spiega - per descrivere quelli 
cui non bastava il cucchiaino. Ma il 
Vincenzo Muccioli che allora mi 
accolse conosceva davvero la tos
sicodipendenza. Sapeva che arri
vava la generazione degli anni Set
tanta, piegata, frustrata e delusa. 
Ma quella generazione portava an
che dei valori, come la solidarietà, 
che in "quella" San Patrignano di
ventavano il perno di tutto». I suoi 
tre anni e mezzo in comunità Ga

spare Virzl li ha raccontati anche in 
un libro, «Il coraggio di uscirne», 
pubblicato nel 1989. «Era una lette
ra aperta a Vincenzo, per ringra
ziarlo e per dirgli che su alcune co
se non ero d'accordo. Ma negli ulti
mi tempi non ero riuscito a dirglie
lo di persona». Quelli descritti sono 
gli anni della metamorfosi della 
comunità. «Siamo passati dal Muc
cioli con 'eskimo e barba lunga, 
che non aveva dormito per avere 
aiutato il parto di una vacca, al 
Muccioli con cravatta e gessato gri
gio. Sono entrato a "Sampa" nei 
giorni dell'assedio, quando i giudi
ci di Rimini processavano e con
dannavano Vincenzo, e l'ho lascia
ta quando la comunità era potente 
ed amata dai potenti. Il concetto di 

"produttività" è diventato più im
portante della solidarietà. Nella 
mia "Sanpa" il tossico era un uo
mo in difficoltà, che doveva ritrova
re autonomia di giudizio - proprio 
quella che l'eroina ti aveva portato 
via - ed armonia interiore. Dopo 
veniva anche la professionalità. 
Mettere questa al primo posto vuol 
dire costruire uomini che sanno la
vorare ma non sono autonomi». 

Prima di arrivare all'«ufficio» la 
vita di Virzì è simile a quella di tanti 
altri ragazzi della collina. «Anch'io 
sono stato chiuso in una stanza per 
32 giorni. Ma questo è stato, ne so
no convinto, l'unico modo per sal
varmi la vita. Se non l'avessero fat
to sarei finito in India a crepare sot
to una palma».II lavoro a Botticella, 
la fuga a casa, il ritomo, l'ingresso 
in ufficio. C'è nostalgia per la «San
pa» che già nel 1985 non c'è più. • 

«Una fase si era conclusa» 
«La vecchia guardia ci parlava di 

un Vincenzo sempre fra i ragazzi, 
non ancora impegnato quasi a 
tempo pieno in relazioni esterne. 
Di un Vincenzo che diceva ; "il po
tere schiaccia l'uomo e genera 
emarginazione". Un Vincenzo che 
accusava i politici di "forchetto-
naggine", e spiegava che "al pote
re fa comodo lasciare la gente nel
l'emarginazione, altrimenti chiede
rebbe case, lavoro e servizi"». 

Cambia in fretta la vita sulla col
lina. Muccioli abita in una villa e 
per i ragazzi è sempre più difficile 
incontrarlo. «Da comunità, "San
pa" stava trasformandosi in paese. 
C'erano alcuni gruppi di lavoro, al
l'interno, in cui venivano mandati i 
più recalcitranti, i più violenti o 
scoppiati. La porcilaia storicamen
te è la Cayenna di Sanpa, l'isola del 
diavolo». «Occhi neri, in giro, se ne 
vedevano. Solo Vincenzo avrebbe 
potuto distribuire schiaffi e pugni, 
ma altri lo hanno emulato. C'era 
anche il "Sole piatti", cosi lo chia
mavamo noi, prendendo il nome 

Uomo in Indiana salvo grazie alla rete telematica 

Suicidio evitato in extremis 
per un appello via computer 

Suicidio sventato nel ciberspazio: un 
giovane di Centreville, in Virginia, ha 
salvato in extremis un uomo che stava 

togliendosi la vita in un garage dell'Indiana, a centi
naia di chilometri di distanza, dopo aver letto un suo 
disperato messaggio sul «Christian Interactive Net
work», una rete elettronica che permette a milioni di 
persone di comunicare via computer. Il singolare sal
vataggio risale a venerdì scorso ed ha visto la parteci
pazione di una terza persona, Sharon Hcrbitter, 36 an
ni, residente in Florida. È stata lei a notare il messag
gio, diverso da tutti gli altri che scorrevano sul suo ter
minale casalingo: «La scorsa notte - recitava la nota -
Becky mi ha detto che non prova più amore per me e 
che i soldi sono l'unica cosa ad impedirle di divorzia
re. Sono perduto, pregate per noi. Ho già cercato di 
farla finita ieri sera: ho messo il furgone in garage ed 
ho acceso il motore. Solo la musica trasmessa dalla 
Christian radio mi ha fermato, ma non so quanto po
trò ancora resistere al bisogno di liberarmi dal dolore». 
Presa dal panico, Sharon Herbitter ha sommerso gli 
utenti del network con richieste di aiuto: «Non sapevo 

chi fosse quest'uomo - ha spiegato - ma mi sono resa 
conto di quello che stava accadendo. Mi sentivo come 
un passante che vede una persona sul punto di gettar
si da un ponte e non può fare nulla». Due ore più tardi, 
alle sette del pomeriggio di venerdì, l'appello di Sha
ron è stato notato da Kevin Tupper, un ventottenne di 
Centreville, che ha richiamato sul video il messaggio 
originale del potenziale suicida ed il suo numero di 
identificazione. Tramite il numero di identificazione, 
Tupper è risalito al nome dell'uomo nella lista dei 
membri di CompuServe . Poi ha chiamato la stazione 
di polizia di Miami, una cittadina di 400 persone a 100 
chilometri da Indianapolis. «All'inizio - ha aggiunto -
sono rimasti sconcertati. Non riuscivano a capire co
me dalla Virginia potessi sapere che qualcuno stava 
per uccidersi a pochi chilometri da loro. Ho cercato di 
spiegarglielo il più rapidamente possibile». L'agente 
Gary Glassbum è corso all'indirizzo segnalato: nel ga
rage, il motore era già acceso e l'uomo aveva già re
spirato per alcuni minuti i gas di scarico del suo furgo
ne. «L'ho dovuto trascinare fuori di peso - ha detto 
Glassbum - se fossi arrivato 20 minuti dopo l'avrei tro
vato morto». 

da uno spot pubblicitano in cui 
l'attore sbatteva due piatti. Vincen
zo, durante i pasti in mensa, cam
minava alle spalle dei ragazzi se
duti e, individuato l'obiettivo, da 
dietro gli somministrava un doppio ' 
ceffone. Bastava solo che Vincen
zo si presentasse in mensa e co- ^ 
minciasse a camminare per gelare 
l'atmosfera: tutti avevano la co
scienza sporca, e tutti se la faceva
no sotto, a parte i più spregiudica
ti». 

Gaspare Virzl non si scandalizza 
per le sberle. «Erano tempi, quelli, 
dove nessuno aveva una "ricetta" 
per salvare dalla droga. Io in quella 
"legione straniera" mi sono salva
to. Ma una sera ho visto Vincenzo 
(ero in auto con lui, al'ritorno da 
una conferenza) picchiare una ra
gazza ed un ragazzo che stavano -
fuggendo dalla comunità. Prima i 
pugni, poi i calci quando già erano 
a terra, e ancora calci nel ventre. 
Quando tutto è finito, mi sono se
duto su un muretto, per cercare 
giustificazioni che non ho trovato». 

Vincenzo Muccioli, nel 1987, an
nuncia che «seimila e cinquecento 
sono i ragazzi usciti dalla comunità 
con una qualifica professionale ac
quisita». , ' 

Successi e insuccessi 
Gaspare Virzl ed un amico si fer

mano una sera nell'ufficio vuoto. 
«Ho preso i carrelli che conteneva
no le schede, ho iniziato l'inventa
rio. I ragazzi che avevano termina
to il programma secondo la norma 
erano circa centoventi. Aggiungen
do quelli che si erano salvati anche 
senza finire il programma, si pote
va arrivare al massimo a trecento 
persone. Da San Patrignano, dall'i
nizio al 1987, erano passate due
milacinquecento persone. Uno su 
dieci ce l'aveva (atta. Proprio in 
quei giorni, in una conferenza con ' 
Vincenzo - andavo con lui e con 
altri in giro per l'Italia - avevo an
nunciato che i recuperati erano già 
6.530». 

«Il mio libro - dice Gaspare Virzl 
- non è mai stato smentito. Qual
cuno ha detto che "Virzl ha scritto 
in un momento di confusione", ma 
non è vero ed io confermo tutto. 
Sono tornato a San Patrignano, nel 
1992, per qualche mese. Avevo 
problemi miei, ed avevo bisogno di 
tranquillità e di un posto come 
"Sanpa". L'anno scorso, quando è 
uscita la notizia dell'omicidio di 
Roberto Maranzano, ho tremato 
per la comunità. C'erano duecento 
ragazzi in fuga, i più deboli, e te
mevo che tutto crollasse. Sarebbe 
stata un'infamia. Ragazzi come me • 
lì si sono salvati, ed è giusto che 
possano continuare a farlo. Ma 
non si debbono raccontare bugie. 
Di balle ne ho dette tante anch'io,; 

quando facevo le conferenze. Allo
ra era necessario. Tutti sparavano 
contro la comunità, bisognava di
fenderla ad ogni costo. Adesso no. 
Ora che "Sanpa" è forte e protetta, 
ed ha tanti amici potenti, la verità 
non deve fare paura, lo credo che 
sulla collina non abbiamo capito. 
Non è in discussione, al processo 
di Rimini, la sopravvivenza della 
comunità. Si deve capire perchè 
una ragazzo sia stato ammazzato 
di botte ed il suo corpo sia stato fat
to sparire. Io ai giudici ho risposto 
tranquillamente. Dovrebbero farlo 
anche tutti gli altri. La "Sampa" che 
continua ad essere anche mia non • 
è più un castello assediato». 

«Sono cinque anni 
che non bandiscono 
concorsi per primario» 

Cara Unità, 
è dal 1989 che non vengono 

banditi i concorsi di idoneità na
zionale a primario, contravve
nendo il disposto legislativo che 
prevede la cadenza annuale dei 
suddetti concorsi. Il disegno di 
legge attualmente in discussione 
(Cons. ministri 22 luglio '94) 
prevede, all'art.4, che i giudizi di 
idoneità si svolgano a partire dal 
1° settembre 1995 (data opinabi
le, viste le precedenti esperien
ze). Sulla base di quanto sopra 
detto, gli aiuti che pnma del 1989 
non hanno potuto conseguire 
detta idoneità, non hanno potu
to, non possono e non potranno 
partecipare ai concorsi banditi 
via via dalle Usi per ricoprire i po
sti apicali resisi vacanti. Pertanto 
gli aiuti più anziani, che pure 
svolgono le funzioni superiori su 
posto vacante, assumendone le 
non indifferenti responsabilità, 
hanno già ricevuto un danno 
grave, poiché i posti che si ren
dono vacanti vengono ricoperti o 
per concorso (al quale non pos
sono partecipare non posseden
do la prescntta idoneità), o per 
mobilità (con la quale si ottiene 
solo un balletto di primari: si co
pre un posto per scoprirne un al
tro). Non si capisce, pertanto, 
quale sarà la sorte degli aiuti, che 
si vedono preclusa ogni possibili
tà di progressione dì carriera, in 
evidente contrasto con il dettato 
costituzionale della imparzialità 
dalla pubblica amministrazione 
nei confronti dei dipendenti 
(art.97). 

Dott Giovanni Glummarra 
Ragusa 

BuonasanKà 
all'-Umberto 1° 
di Roma 

Cara Unità, 
nella confusione dell'assisten

za sanitaria nel nostro paese, mi 
sento in dovere di dare testimo
nianza di • un'esperienza alta
mente positiva da me vissuta, sia 
dal punto di vista dell'assistenza 
sanitaria, sia da quello umano, 
durante un ricovero d'urgenza al 
Policlinico Umberto 1°, 11° Catte
dra di Patologia Chirurgica, Divi
sione VII», diretta dal prof. dr. Ni
cola Basso. Con profonda grati
tudine ringrazio il prof. Basso, il 
dr. Alberto Materia, il dr. Erasmo 
Spaziani e tutta l'equipe medica 
e paramedica. Li ringrazio per la 
loro professionalità che non ha 
fatto dimenticare loro di essere 
uomini qaundo si trovano di 
fronte ad un altro uomo che ha 
bisogno delle loro cure. Li ringra
zio, infine, per la capacità di far 
sentire al malato di essere una 
persona e non soltanto un «ano
nimo caso clinico». 

ElloCamillonl 
Roma 

«Nella maggioranza 
rispunta l'antica 
tecnica c&ICAF» 

Cara Unità, 
nella cosiddetta se/onda Re

pubblica gli strafalcioni e le paro
le in libertà costituiscono, pur
troppo, il nuovo modo di fare po
litica e di esercitare il potere. Non 
mi riferisco all'oimai famoso er
rore di grammatica del ministro 
D'Onofno («Vorrei che ne parlia
mo») ; per questo basta un segno 
blu e una lezione di recupero 
sulla consecutio temporum. Mi 
riferisco invece a cose molto più 
gravi e precisamente alla man
canza di connessione logica che 
si riscontra in quasi tutti gli inter
venti degli uomini della attuale 
maggioranza. Spesso costoro in 
occasione di dibattiti televisivi, a 
precise domande dei loro inter
locutori, rispondono in maniera 
vaga secondo l'antica tecnica del 
CÀF, ovvero ignorando il conte
nuto della domanda medesima, 
preferendo utilizzare il tempo a 
disposizione per inviare ai tele
spettatori messaggi ad effetto di 
immediata percezione. Di questi 
tempi giustamente i progressisti 
sollevano il problema del conflit
to di interessi tra Berlusconi poli
tico e Berlusconi imprenditore. 
Ebbene, i vari Pilo, Meiuzzi, Dotti, 
La Russa, Fini rispondono con 
frasi di questo tipo: «alla gente 
queste cose interessano poco, la 
gente è intelligente, la gente ca
pisce, la gente sapeva del conflit
to ma ugualmente ha votato Ber
lusconi». Provoca solo sconcerto 
e indignazione sentire risposte 

del genere; rutto questo succede 

Kerché la scuola fino ad oggi non 
a fornito agli alunni (quelli che 

poi andranno a formare la gen
te) gli strumenti adeguati perca- • 
pire che il conflitto di interessi c'è 
ed è grande come una casa, tan
to da porre a rischio la stessa de
mocrazia. Purtroppo oggi la 
scuola lascia gli alunni o igno
ranti o incapaci di costruire in 
modo autonomo pensieri, giudi
zi, comportamenti, e cosi i vari 
istrioni che si alternano sul pal
coscenico televisivo, con l'arma 
subdola della parola e del sorri
so, riescono a turlupinare e a in
gannare la gente che proviene 
da questa scuola. Concludendo: 
lo scandalo non è tanto l'errore 
del ministro quanto una scuola 
che non aiuta o aiuta poco a for
mare cittadini consapevoli e re
sponsabili, capaci di non lasciar
si incantare né dai sorrisi finti né 
dalle parole di adulazione. 

Calogero Rlndone 
Massa 

«Che cosa impedisce 
di ritrovare il corpo 
di mio cognato?» 

Caio direttore, 
la vita politica italiana vive uno 

dei momenti più drammatici del
la storia repubblicana, dove noi 
cittadini di sinistra siamo costretti 
a subire l'incapacità di una clas
se politica, la quale a me sembra 
che faccia di tutto tranne che go- • 
vernare in modo serio ed equo • 
nell'interesse dei cittadini e, in 
particolare, delle persone meno 
abbienti, degli ammalati e sfortu
nati, come nel caso di mio co
gnato Ernesto. Domenica 2 otto
bre, Emesto Binda - questo il no
me di mio cognato -, il quale 
prestava servizio presso una 
compagnia di navigazione sul la
go di Como, scivolava dal battel
lo su cui lavorava e precipitava in 
acqua. Dopo aver chiesto invano 
aiuto e tentato di raggiungere il 
battello, annegava sotto lo sguar
do indifferente di tanta gente. A 
distanza di più di una settimana 
il corpo di Ernesto giace ancora 
in fondo al lago. Pare che i soc
corsi, peraltro esigui, non siano 
stati tempestivi compromettendo 
cosi la vita di Emesto. Mi chiedo: . 
possibile che in paese civile co
me l'Italia possano ancora acca
dere tragedie come questa? Co
me mai il corpo giace ancora in 
fondo al lago dopo sette giorni, 
nonostante che da parte nostra si 
sia fatto tutto il possibile per 
quanto ci compete, e per quanto 
era nelle nostre possibilità? La 
denuncia è stata inoltrata alla 
magistratura, ma di positivo per il 
momento c'è ben poco. Ma 
quello che più mi ha sconcertato 
è stata l'indifferenza della gente, 
che non ha mosso un dito per 
cercare di salvare una persona. A 
questo punto chiediamo che si 
faccia del tutto per recuperare il 
corpo di mio cognato, in manie
ra da restituirlo alla sua famiglia, 
mentre se ci sono state delle re
sponsabilità che esse vengano a 
galla, e che chi ha sbagliato pa- • 
ghi. 

Fabrizio Lai 
Muravera (Cagliari) 

Mario Quaia: «Non sono 
mai stato marchiato • 
né intendo esserlo» 

Caro direttore, 
checché ne pensi il mio edito

re (11 Piccolo? «Diciamo che è un 
po' più progressista dell'Unità...», 
vedi il bel servizio pubblicato il 
20 ottobre, a pagina 15, da Mi
chele Sartori), vorrei rassicurarti: 
non è mia intenzione farti con
correnza. L'ironia è l'unica arma 
su cui possono far affidamento i 
deboli, ha dichiarato pochi gior
ni fa il buon Demetrio Volcic. Di
ciamo che spesso vi fanno ncor-
so anche coloro che deboli non 
sono, ed è il caso del cavaliere 
del lavoro Carlo Melzi, editore 
del Piccolo. Solo in quest'ottica. 
credo, vadano letti alcuni suoi 
giudizi sulla mia persona («diret
tore di centrosinistra» o «antigo-
vemativo»), perché in realtà non 
sono mai stato marchiato né in
tendo esserlo, come ben sa chi 
ha lavorato a fianco a me in que
sti tre anni e mezzo a Trieste e 
anche chi mi è stato vicino in 
precedenti esperienze. Ho sem
pre fatto il giornalista, senza sali
re né scendere dai carri. «Ho 
messo le catene al mondo», è il 
titolo del vostro servizio. Al Picco
lo, ti assicuro, non sono ancora 
arrivate. E di ciò devo essere gra
to all'editore. 

Mario Quala 
(Direttore del Piccolo) 

Trieste 



Per la moglie del giudice Adinolfi forse la chiave del mistero sta nella sua attività professionale 

Paolo, magistrato 
tutto d'un pezzo 
sparito nel nulla 
iPaolo Adinolfi, magistrato romano di 52 anni, è scom
parso dal 2 luglio scorso senza lasciare traccia. In tre 
mesi e mezzo non una telefonata, un biglietto, una te
stimonianza che possano tranquillizzare la famiglia. At
traverso le parole della moglie, Nicoletta, il ritratto di un 
uomo chiuso, introverso, severo ma innamorato del 
[suo lavoro e dei suoi due figli. Nei dieci anni trascorsi al
la sezione fallimentare la chiave del mistero? 

Se lo vede davanti, 
con un pizzico di 
compiacimento, 

con un barbone nero che gli incor
nicia il volto giovane. «Si ricorda? Li 
chiamavano pretori d'assalto per 
la foga, l'entusiasmo e la determi
nazione che mettevano nel loro la
voro. Paolo, alla Pretura penale di 
filano aveva cominciato cosi, un • 
po' a latere rispetto alle grandi in
chieste, ma con una convinzione e 
un senso del dovere che non lo ab
bandoneranno più nel corso della 
isua camera da magistrato». Mila- ' 
no, prima destinazione di Paolo . 
Adinolfi e di Nicoletta Grimaldi che 
hanno appena coronato il loro so
gno d'amore nella chiesa di S. An
drea al Quirinale a Roma, città do
ve sono nati: matrimonio tradizio
nale borghese, in abito bianco e 
pizzo antico della suocera, con la 
benedizione dei genitori. Comin
cia cosi la vita normale, tranquilla, 
lineare di due ragazzi di buona fa
miglia, ottimi sentimenti e dai valo
ri radicati che proseguirà, allietata 
dalla* nascita di due figli, senza 
scossoni fino al 2 luglio 1994. 
Quando Paolo marito e padre 
esemplare, magistrato integerrimo 
b intransigente, uomo pio e ideali
sta scompare inghiottito dal nulla. 

Un passato da scout v 
Nel salone di un appartamento 

signorie, arredato con un gusto 
classico e discreto.la signora Nico
letta rannicchiata sul divano cerca 
In una sciarpona che la avvolge ca
lore e protezione. Su un tavolinetto 
antico, sotto una teca di vetro, una 
preziosa Sacra Famiglia del 700, 
«una sorpresa per il cinquantesimo 
compleanno di mio marito, una 
follia che ho fatto dopo che insie
me l'avevamo ammirata e deside
rata a via Margutta». « 
i Si erano conosciuti molti anni 
prima, durante l'adolescenza, per
ché Paolo, studi classici al San Ga-. 
briele, era amico e scout insieme 
col fratello di Nicoletta. Poi si erano 
nncontrati all'università, a Giuri
sprudenza, scelta da entrambi un 
po' per esclusione e da Paolo per il 
desiderio di fare presto. Il papà, uf-. 
fidale di Manna in congedo e poi 
Commercialista, non stava bene in , 
salute e bisognava sbrigarsi a lavo
rare. Lei, studi dalle Orsoline, ap
pena laureata entra nel prestigioso 

studio civilista Graziadei, dove volti 
e nomi celebri dello spettacolo 
cercavano già di sciogliere mam
moni sbagliati, dove si trattavano 
molte cause di lavoro e di diritto in
temazionale. «Era molto interes-

' sante, ma ho capito subito che il 
mestiere di avvocato non faceva 
per me, perlomeno in quegli anni 

. in cui una donna per farsi valere 
" doveva essere dotata di una forte 
aggressività». Lui era già procurato-

• re e iscritto alla Late-
ranense per consegui
re anche la laurea in 

" Diritto canonico, an
cora incerto sul suo 
futuro, ma intanto si 
preparava al concor
so in magistratura. E 
quando lo vinse, nel 
1970, Nicoletta e Pao-* 

' lo, dopo due anni di " 
fidanzamento, si spo
sarono. I sei anni a Mi-

1 lano, nel ricordo della 
moglie, forse furono 
anche i più belli, i più -
pieni e stimolanti dal 
punto di vista profes
sionale, " soprattutto 
per un ambiente ricco ' 
di giovani magistrati 
vivaci, attenti, propo-

. sitivi: «Non a caso Ma
ni pulite è cominciata 
da It». 

Anche Nicoletta, 
nonostante la nascita 
di Giovanna trova la 
sua strada. Abbando
nato per forza di cose 
lo • studio Graziadei 
comincia a insegnare 
Diritto ed Economia al 
•Manzoni», «una scuola comunale 
di punta, voluta, pare, dagli indu
striali che pretendevano alle loro 
dipendenze, un personale qualifi
cato e competente. Il '68 era da 
poco alle spalle e l'eco della conte
stazione ancora entrava nella mia 

< classe di sole ragazze, destinate a 
diventare le segretarie efficienti dei 

- futuri manager. Un modo di fare 
scuola comunque vivo e piacevole. 
Mi innamorai del mio lavoro e mio 
marito del suo. Stavamo molto be
ne ma io morivo di nostalgia, per la 
mia città, gli affetti lontani, il verde 

' e il caldo di Roma. Convinsi Paolo 

a tornare e lui a malincuore accet
tò. Fu uno sbaglio e lui me lo nm-
proverò, ma solo col tempo me ne 
sono resa conto». 

Nella capitale tutto era cambiato 
dal tempo dell'università e tutto fu 
più diffìcile: gli anni di piombo sta
vano segnando la città e i rapporti 
tra la gente, la tensione era palpa
bile anche nella Nona sezione pe
nale dove fu trasferito il giudice 
Adinolfi. Di terrorismo se ne occu
pò molto marginalmente , ma n-
mase sconvolto da quegli assassi-
nn inspiegabili di colleghi e amici 
come Alessandnni, Amato e Van-
sco che aveva conosciuto perso
nalmente. La famiglia stava per di
ventare più numerosa e le condi
zioni economiche non erano flori
de con la signora Nicoletta che do
po aver lasciato Milano doveva ri
cominciare - daccapo la sua 
carriera di insegnante. 

Lorenzo, nato nel 1978, cucciolo 
di casa e diventato uomo all'im-
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prowiso, è apparentemente occu
pato dal telefono che squilla, ma 
non abbandona mai con lo sguar
do la sua mamma, forte e minuta, 
che tenta di vincere il suo connatu
rato riserbo mettendo in piazza la 
sua vita «purché serva a far ritoma-
re papà». Paolo dal carattere chiu
so, introverso, pessimista, a Roma 
si nfugia sempre di più all'interno 
della sua sicura famiglia, l'affinità 
crescente di gusti e interessi con la 

' moglie lo ripaga delle delusioni di 
una realtà estema che non gli pia
ce. L'esibizionismo, la chiassosità, 
la volgarità e l'avidità degli anni '80 

Il magistrato Paolo Adinolfi. A sinistra: II manifesto (atto affiggere dopo la sua scomparsa Ap 

non si confanno a un uomo rigoro
so, severo prima di tutto con se 
stesso, meticoloso e religiosissimo. 
Pochi amici fra i vecchi compagni . 
di scuola e gli scout, qualche visita ' 
domenicale da soli, loro due, alle 
amate città d'arte: Siena, Orvieto, 
Tuscania, Assisi. 11 ritomo alle ori
gini salernitane, Amalfi, Positano, 
una volta l'anno. E poi film ritenuti -
•noiosissimi» dai conoscenti, come 
la trilogia del regista cinese Zhang • 
Yimou, la «Leggenda del Santo Be
vitore» o le opere dei fratelli Tavia-
m, la rilettura dei «Promessi Sposi». 
E la sera, a letto presto con «Civiltà 
cattolica», il giornale dei gesuiti. <• 
•Televisione e giornali non lo inte
ressavano più per l'eccessivo com- _ 
piacimento - diceva - sulla soffe- ' 
renza e le disgrazie. Stava male a 
vedere rappresentare come in uno 
spettacolo, le miserie umane e la " 
morte. Mostrava invece grande at
tenzione e pena per ì vecchi, i de
boli e gli indifesi che aiutava come 
poteva. Nel lavoro si buttava a testa " 
bassa, senza risparmio di tempo o 

di fatica. Quando arrivò alla sezio
ne Fallimentare, dove rimase dieci 
anni, azzerò in poco tempo tutto 
l'arretrato, presentandosi prestissi
mo in ufficio,-dopo aver accompa- • 
gnato i figli a scuola. Ma non per 
essere il primo della classe, ma per 
il suo spiccatissimo senso del do
vere. Meticoloso, tutto d'un pezzo, 
si era attrezzato, per lavorare più 
tranquillamente, una stanza col 
computer a casa della madre ot-
tantaquattrenne, dove trasenveva 
appunti e catalogava tutte le prati
che. Però tutti i giorni tornava a ca
sa per pranzo. Tutti i giorni, tranne 
quel sabato». -, . 

Sta in quei 10 anni alla sezione 
Fallimentare la chiave del mistero 
della sua scomparsa? Dalle sue 
carte e dagli appunti controllati da
gli inquirenti non emerge niente, 
ma la signora Nicoletta e ì suoi figli 
sono intimamente sicun che il ma
gistrato «non può essersi né allon
tanato volontariamente, né suici
dato» e respingono con un sorriso 
triste l'ipotesi suggestiva della fuga 
in convento. «Dopo dieci anni in

tensi e faticosi se ne andò da quel
la sezione di sua spontanea volon
tà» Perché7 «Perché non si trovava 
più bene» e basta. «Ma - nprende 
in un bisbiglio la signora - quanta 
gente avrà incontrato in quegli an
ni, lui cosi rigoroso, puntiglioso, at
tento anche alle virgole...Io, il tribu
nale l'ho conosciuto: c'è un sorto-
bosco di malavita, di gentaccia, di 
gentarella. Qualcuno > potrebbe 
avergli teso un tranello, potrebbe 
essersi voluto vendicare di un pre
teso torto. Qualcuno che gli impe
disce con la forza di comunicare 
con noi. Oppure un malore. Si, 
aveva la pressione alta, può aver 
perso la memona e qualche tipac
cio si è impossessato del portafo
glio, del tesserino da magistrato»..» 

La pena infinita che da più di tre 
mesi le toglie il sonno non ha im
pedito a questa donna di rivolgersi 
comunque a tutti: ai colleglli magi
strati («individualmente solidali, 
ma il Consiglio superiore e l'Asso
ciazione non si sono mossi, eppu
re Paolo è stato un fedele servitore 
dello Stato»), ai Superiori delle 

Linea telefonica 
e trenta milioni 
per chi dà notizie 
La famiglia Adinolfi col contributo 
dei più cari amici ha raccolto 30 
milioni di lire da destinare a chi 
potrà fornire notizie concrete sul 
magistrato Paolo AdlnoHI, 52 anni, 
scomparso de Roma sabato 2 
luglio 1994, dopo aver 
parcheggiato la sua auto e 
depositato le chiavi nella cassetta 
delle lettere della madre. Presso 
l'avvocato Grillo è Inoltre attivato 
24 ore su 24 un numero telefonico 
con segreteria, dove chiunque può 
lasciare messaggi. Inoltre 
l'avvocato dalle 19,30 alle 20,30 di 
tutu I giorni, risponde 
personalmente a quanti desiderino 
avere un colloquio con lui. Il 
numerate lefonlco è: 3235290 con 
prefisso 06 per cW chiama da fuori 
Roma. 

congregazioni religiose, ha distri
buito col figlio Lorenzo migliaia di 
volantini, ha istituito un premio in 
denaro per chi darà notizie con
crete, ha attivato presso un avvoca
to un numero telefonico e questa 
sera ha accettato che il caso sia 
presentato a «Chi l'ha visto?». «La 
nostra*è una famiglia felice e Paolo 
era giustamente orgoglioso dei 
suoi bei figli. La domenica prece
dente eravamo tornati da Spoleto 
dove ci eravamo goduti tre giorni 
di spettacoli al Festival, il martedì 
era arrivata la nostra Giovanna do
po un anno di studi col progetto 
Erasmus all'estero e Paolo si npro-
metteva di andare a ringraziare per 
questo la Madonna del Divino 
Amore. Infine il venerdì avevamo 
accompagnato all'areoporto Lo
renzo che partiva per la sua pnma 
vacanza-studio in Inghilterra». 

Quel maledetto sabato 
«Quel sabato in casa c'erano gli 

operai e Paolo mi avverti che sa
rebbe tornato presto per controlla
re i lavon perché di me si fidava 
poco. È questo il comportamento 
di un uomo che si accinge a scom
parire?». 

Accanto al lavoro il magistrato 
aveva altre due grandi passioni che 
trovavano radici nell'infanzia in 
una famiglia patriarcale meridio
nale e nel giardino di un nonno 
amato dove fiorivano mandarini, 
limoni e gelsomini: il presepe e le 
piante. «Ne! garage, Paolo aveva un 
laboratorio dove con gesso, carta
pesta e sughero creava delle bellis
sime scenografie da presepe che, 
sotto Natale, trovavano posto in ca
sa. L'arte l'aveva appresa presso 
l'Associazione Amici del presepe e 
ogni anno inventava un nuovo au
stero scenano per la nascita di Ge
sù. Dalla Sicilia, di recente si era 
fatto spedire un ramoscello di gel
somino che era riuscito a fare at
tecchire in terrazza e che ora si è 
coperto di fiorellini bianchi, profu
matissimi. Ecco - mormora la si
gnora Nicoletta, stnngendosi ancor 
più nella sua sciarpa di lana - io e 
ragazzi speriamo che Paolo tomi 
presto. La piantina potrebbe non 
sopportare il gelo dell'inverno, 
senza le sue cure e il Natale è alle 
porte. Bisogna cominciare a pre
parare il presepe». 
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S f i l i Arrestati due truffatori ma i pazienti li difendono 

Nella pozione miracolosa 
olio e sapone di Marsiglia 

Sono stati arrestati 
perché sommini
stravano ai loro pa

zienti una «pozione magica» a base 
di olio e detersivo, ma l'arresto ha 
provocato una vera e propna nvol-
ta tra i pazienti Max Conti, 54 anni, 
ex direttore commerciale di una 
fabbnea di mobili, «riciclatosi» in 
osteopata senza diploma, e Jean 
Vurpillot, 68 anni, medico in pen
sione, sono considerati infatti dei 
veri e propri benefatton dai loro 
pazienti, che non condividono af
fatto l'iniziativa del tribunale, e nes
suno dei quali del resto si è mai so
gnato di presentare denunce per il 
trattamento subito. < 
• Teatro della vicenda è Pen-
gueux, una cittadina della Francia 
sud-occidentale, dove i penti del 
tribunale stanno ora cercando di 

stabilire se l'olio della pozione fos
se di arachidi o di oliva, e se il sa
pone fosse detersivo o sapone di 
Marsiglia, mentre i pazienti se la n-
dono, e giurano che la ncetta tro
vata in un cassetto di Vurpillot è 
uno «scherzo», perché i veri ingre
dienti della pozione sono giusta
mente segreti. - . 

Quello che è certo è che Irene, 
una contadina di 72 anni, definisce 
Vurpillot e Conti «divini»' «hanno ti
rato me e mio manto fuon della 
tomba - afferma - io avevo lo sto
maco che scendeva, la vescica che 
non funzionava, ero diabetica. Ora 
saltello su una sola gamba». 

Le fa eco un'amica di famiglia: 
«Ho 83 anni, prendo la pozione da • 
sei-sette anni e la mia artrosi alle 
mani è spanta». 1 gendarmi sono 
più scettici, e spiegano che l'in
chiesta è nata dal tenore di vita so

spetto esibito dai due compari, che 
secondo i loro ammmiratori non 
perseguivano scopi di lucro, ma 
che nonostante il loro presunto 
spirito «missionano» sembra che 
fatturassero le iniezioni tra i 300 e i 
500franchi (100- 150mila lire). Un 
introito che consentiva ai falsi gua-
nton ville e auto di lusso, viaggi e 
crociere di sogno per le famiglie. In 
quanto alla formula, «le parole 
possono ingannare» rileva il figlio 
di Max Conti, Emmanuel. «Volen
do, si potrebbe benissimo dire che 
la penicillina é muffa di roquefort 
Un uomo può aver ragione contro 
tutti quando è un pioniere». E cita 
Galileo e Copernico. Intanto a Peri-
gueux Irene si è fatta promotnee di 
una petizione a favore di Vurpillot, 
«un grande medico», e di Conti, 
che «Dio ha voluto farci incontra
re». 
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FINANZA EIMPRESA 

• AMBROVENETO. Modifiche di del- -
tagl io al patto di sindacato che controlla ' 
il Banco Ambroveneto con il 68,26% del 
capitale ordinario. Secondo un avviso ' 
pubblicato domenica dai quotidiani si 
legge infatti che il patto non sarà più au
tomaticamente rinnovato salvo disdetta 
almeno tre mesi prima della scadenza 
ma al momento del rinnovo ogni parte- : 
cipante dovrà esplicitamente dichiarare -
se vuole continuare a far parte dell'ac- ' 
cordo. 11 patto attuale scade a fine gen
naio 1995. Le quote dei singoli parteci-
panti restano più o meno le stesse: Cre-
diop 15% del capitale ordinario, Credit >' 
Agricole 15, Alleanza 12, gruppo Ban- ' 
che Popolari Venete 13,52 e gruppo 
Banca San Paolo Brescia 12,74%. 
• CARIPLO. Nell'ambito dell'ordinaria 
attività di provvista finalizzata alla con
cessione di finanziamenti alla clientela, 
la Cariplo effettuerà il 16 novembre 
prossimo un'emissione obbligazionaria 
del valore nominale di 150 miliardi costi

tuita da obbligazioni non convertibili 
; (durata 5 anni) del valore nominale di 
1000 lire ciascuna al prezzo di 1000 lire 

;'per obbligazione. 
• ISVElMER. Il consiglio di ammini-

• strazione dell'lsveimer, società del grup-
;'. pò Banco di Napoli, ha deliberato l'ac-
' quisizione dell'intero pacchetto della 

Finban e della Bn commercio e finanza 
spa. - • ••'•• 
• BOCCONI. Roberto Ruozi è stato no-

}minato rettore dell'Università Bocconi di 
, Milano al posto di Mario Monti, che ha 
'ricoperto l'incarico per cinque anni e 
' che ora il governo Berlusconi ha desi-

fnato quale prossimo commissiario a 
ruxelles. 

• METROROMA. Il Consiglio di am-
• ministrazione della Condotte d'Acqua 
.. ha deliberato l'acquisizione dall'lritocna :, dell'intera partecipazione della Metroro-
• ma società specializzata nel settore dei 

lavori ferroviari. Il trasferimento delle 
; azioni avverrà al prezzo definitivo deter

minato sulla base di apposita perizia. 

Gli scambi precipitano ai minimi 
A piazza Affari risalgono prezzi e indici 
• MILANO. Rimbalzano i prezzi a , 
Piazza Affari, ma gli scambi crolla
no ai minimi con 329 miliardi di 
controvalore. Contrattazioni trop
po modeste per poter parlare di :;. 
un'inversione di tendenza, dicono ;,' 
operatori e analisti che attribuisco- •''• 
no il rialzo di ieri al semplice recu
pero tecnico e alla situzione di 
«ipervenduto» delle- ultime gioma- '. 
te. •••••••-••.: :•:•- . .V..-VV. ••r.v.-. •••',. 
• Il mercato; comunque, ha accol
to con favore le dichiarazioni di- , 
stensive del presidente del Consi
glio Berlusconi sulla nomina di 
Vincenzo Oesario alla direzione . 
Generale della Banca Italia, cosi • 
come positivi sono stati i commen- .' 

ti raccolti tra gli operatori sul tenta
tivo del Governo di riaprire il dialo- -
go con i sindacati sulla manovra 
economica. Intanto, è leggermen
te migliorato il quadro delle Borse .-. 
europee dove si stanno ricreando 
le attese per un ritocco (al ribas- 1 
so) dei tassi d'interesse tedeschi, 
dopo che l'inflazione ha mostrato 
segnali di discesa in alcune regioni 
della Germania. • . - • ! . . . ' 

L'ultimo indice Mibtel ha segna- •• 
to un progresso dell'1,28%, seguito ; 
dalla fiammata nel finale del • 
Mib30 (più 1,58). Il Mib ha chiuso 
con un progresso dello 0,70 a quo
ta 1.007. In evidenza i titoli telefoni- ; 
ci in vista di una possibile accele- ••.' 
razione per la privatizzazione. Le 

Telecom hanno fatto un balzo del 
3.77 per cento nel finale e hanno 
chiuso in crescita dell'I,53 a 3.993 
lire. •• 

Le Stet nelle ultime battute sono 
state scambiate in crescita del 2,74 -
per cento a fronte di una chiusura 
in rialzo dell'I,37 a 4.443 lire. Tra 
gli altri titoli guida, le Fiat si sono 
apprezzate deH'l,33a6.108. le Ge
nerali dello 0,77 a 37.590, le Me
diobanca dell'I,06 a 12.883, le 
Montedison dello 0,99 a 1.221, le 
Olivetti dell'I,38 a 1.835. Nel resto 
della quota, le Bna sono salite 
dell'I,25 a 2.600, le Comit sono 
leggermente arretrate dello 0,19 a : 
3.622, pesanti le Àlitalia a 903 
(meno 7,12). 
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17.070' 

16.740 

15969 

10.323 

14.266 

11.271 

34,398 

10.910 

11.034 

9.769 

13.191 

11.591 

19.989-

16.463 

14.776 

14.253 

17.200 

15.386 

12.609 

13.317 

12.557 

17.732 

16809 

18.281 

15.303 

14.857 

10.019 

16.302 

13.050 

14.603 

10.000 

10.172 

14.395 

15.002 

10.7» 

9306 

9,966 

9245 

963,639 

9.365 

10.029 

15.945 

15247 

12.506 

15.775 

14.406 

12.496 

15.764 

9.991 

16.929 

9.479 

13.091 

16.264 

10312 

22656 

16.062 

17.464 

15.309 

14590 

13.378 

17.300 

14841 

22.379 

18869 

10571 

10.316 

6.331 

22.675 

9249 

12933 

14.994 

13.382 

11.809 

16,197 

19955 

16625 

39.104 

13.418 

17.070 

14.236 

15145 

10.117 

17.055 

17.527 

14.603 

15.132 

Prec. 

17.861 

17.465 

15.103 

16217 

11626 

10.051 

17.254 

18.667 

12.382 

19.039 

11.561 

14.663 

15271 

10.095 

8.935 

10.260 

13.951 

14.654 

12346 

16.347 

15074 

15.874 

20.761 

10.065 

7,952 

12166 

16962 

11.769 

746,093 

6,727 

16,950 

17.763 

9714 

12.427 

9.559 

8936 

12.019 

10.134 

19.686 

16298 

15214 

16499 

17.178 

16626 

16.067 . 

10336: 

14.360 

11.307 

34.502 

10.990 

11.125 i 

9.827 . 

13.227 

11.642 

20053 

16.522 

14.849 • 

14.287 ; 

17.280 

15.412 . 

12.856 ; 

13.404' 

12.614 

17.759 

16905 

16367 

15362 

14.895 

10.119 . 

16.385 ' 

13.085 ' 

14678 

10.000 * 

10.196 

1445» r 

15.140 '• 

10.754 • 

9.379 t 

10,029 

9 330 ' 

969,553 • 

9465 

10071 i 

16016 

15349 

12.572 , 

15630 • 

14.521 

12.509 

15.663 

9.9(0 : 

16969 ' 

9659 

13.159 . 

16.366 I 

10.354 . 

22.955 , 

16.135 ,, 

17611 ': 

15.350 * 

14.662 ' 

13455 ' 

17.390 • 

14.951 . 

22.432 

18.952 • 

10.620 

10.344 

6.344 ; 

22.703 . 

9.275 : 

13.005 : 

15049 -. 

11437 • 

11.855 

16316 ; 

20.107 

16732 

19.306 

13494 > 

17.202 . 

14.265 

15209 ' 

10.127 .: 

17.167 . 

17.567 . 

14.656 

15214 

•' ROLOAMERICA 

• ROLOEUROPA 

-• ROLOITALY 

- ROLOORIENTE 

, SfAOLOHAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHINOUSTR 

• SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIOAZ 

. SOQESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

'. VENHTOBLUE 

VENETOVENTURE 

" VENTURETIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

9.711 

9.786 

9.353 

9.922 

16290 

20228 

16019 

15.966 

13.570 

15.162 

12.916 

6.738 

6.436 

12169 

11646 

14.767 

14.812 

18.959 

9.762 , 

9.806 . 

9.366 ' 

9.976 

16.419 

20.363 « 

16107 •' 

16065 !: 

11621 -

15235 '.-

12.945 . 

6.785 ' 

6483 

12.412 •-

13.582 

14.812 . 

14.919 . 

19.068 

'MUUICUTI " " '--•'."'••• 
AMERICA 

' ARCABB 

«ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT. 

AZZURRO 

; 8NMULTIFONOO ' 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

CT BILANCIATO 

ÉPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUR0M08STRATF 

FIDEURAMPERFORM 

.FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRIDUE 

FONDINVESTDUÉ 

FONDO CENTRALE 

GENÉRCOUIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

.GESTIFLLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPTTAL 

IMICAPITAL 

ING SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REODITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA OORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17.374 

30849 

16.754 

13.576 

25.969 

18.934 

25.577 

10856 

16669 

16827 

21.091 

20.742 

29.095 

17.720 

tua 
15.204 

16.946 

14396 

26.074 

16456 

10.361 

11224 

43.262 

11614 

22.700 

22.991 

27,759 

15.407 

12.410 

14.094 

16.057 

12.197 

11.996 

17.660 

31,726 

16606 

22.271 

16.065 

15067 

13.671 

11.662 

25.734 

20.111 

14.466 

15419 

10.151 

9.923 

16.140 

27.559 

17.975 

53.448 

17.670 

9.205 

26436 

22.653 

13.375 

13.692 

17202 

15.899 

11252 

27.325 

17.410 :-

30,908 

16782 

13618 ; 

26.030 

19.045 . 

25.048 -'• 

10.683 ' 

16.950 

16.875 •. 

21.155 -•• 

20.827 ; 

29.198 

17.751 

8.660 -

15.214 '. 

15.992 

14427 . 

28.157 . 

16506 

10.429 -, 

11.287 , 

43,402 , 

13.833 

22.729 : 

21095 ,-

27.842 ' . 

15.445 ,' 

12.485 '.:• 

14.169 •'. 

16.133 •:: 

12.221 ..' 

11,933 ' 

17.902 -, 

31.834 >.: 

16731 >:'. 

22328 . 

16094 ..; 

15109 . 

13.723 .'. 

11.904 

25.913 ' 

20.146 ^ 

14.516 ••• 

15513 

10.200 ..: 

9.974 - • 

16217 

27.661 '•' 

16.007 -, 

53.631 :•' 

1790$ '• 

9.239 . 

26.487 »; 

22.959 ," 

13.427 : 

11705 • 

17,262 

15.918 

13.298 

27.416 .-

OMUOAZtONAM •'•••'••;--"•••• 
AORIATIC BONDF 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA SONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAIGEST MONETAR 

BN CASH FONDO 

BNRENOIFONOO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOOALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICAI 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIGURIA 

CARIFONDO LIREP1U 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM OBBL1G EST 

COOPREND 

CTRENOITA , 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO -

EUROMONEY 

FIDEURAM MONÉTA 

FIDEURAMSECURITY 

FONDERSEL CASH 

FONDERSEL INT 

FONDERSEL REDO 

17.630 

10.687 

16.357 

12.969 

15512 

12.633 

16.387 

10783 

18.645 

15.096 

15554 

10.057 

11270 

14.200 

11.173 

9.544 

11.989 

12856 

12.961 

11,533 

10.353 

12214 

10.000 

16717 

11.617 

1*270 

20739 

9.867 

10297 

13.762 

9.696 

10.700 

12.056 

13.992 

2 1 . 7 » 

16.681 

11103 

11.566 

13.605 

12.906 

14.469 

11.728 

17.633 

11.464 

10163 

13.715 

13.479 

17.904 ; 

1O670 • 

1&384 !• 

11014 . 

15517 -

12.643 

16429 , 

10.800 i; 

16909 -

15.068 ' 

15.592 

10.062 : 

11.264 -' 

14.200 ' 

11.160 -

9.554 . 

11.891 :' 

12.664 ;,-

11024 ,v 

11.560 ••:'• 

10.154 . . 

12267 •' 

10.000 : 

11738 V. 

11.815 , : 

16299 • 

20.767 '• 

9649 

10.397 

11778 ;, 

9.909 

10.713 , 

12058 r, 

14.055 '•' 

21.647 

16862 

1311» . 

11,570 ' 

11631 -

12.699 

14.463 , 

11.744 . 

17629 , 

11.467 -

10352 : 

11790 i 
13.519 .'. 

FONDICRI MONETAR 
- FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

' FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

'. GENERCOMAMDLR 

' GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

* OENERCOMEULIRE 

" GENERCOMITMON 

' GENERCOMITRENO 

GEPOREND 

GESFIMIPIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

' GESTICAEDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

' GESTIELLEM 

GESTIFONOI MONETA 

: GESTIFONDIOBIN 

, GESTIRAS 

'GIARDINO 

: GL08ALREND 

GRIFORENO 

' IMIBONO 

IMIDUEMIU 

IMIREND 

ING SVI BONO 

INO SVI EMER MARK 

ING SVI MONETAR 

INO SVI REDDITO 

INTER8 RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGFSTOB8LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO RED0ITO 

MICA 0 8 8 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAORAREND 

NOROFONOO 

NORDFONDOAREADL 

'NORDFONDOAREAMA 

NORDFONDOCASH 

NORTH AMERIO BOND 

NORTH EUROPE BOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIME BOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENOICREDir 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVALIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO 0 8 8 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICILCASSAMON 

SOGcSFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETA80ND 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

11.334 

20100 

12.097 

12.669 

5,487 

6.379 

4.779 

9.305 

14.665 

11.393 

10960 

9.093 

13.677 

15.714 

12.408 

14.692 

10.664 

11.438 

9.439 

31.069 

13.670 

12.798 

13.238 

16.400 

20.826 

14.673 

16.678 

9.849 

10.148 

18783 

25.240 

12.008 

10.654 

11.704 

22.902 

11.626 

13.745 

16.710 

10.224 

10.155 

10.134 

9.931 

17.261 

15256 

14.547 

12.665 

17.517 

9.95 

9.534 

10.389 

9.768 

10.043 

11639 

10.217 

10.226 

11.870 

11.561 

10.48 

11.397 

10.164 

16.433 

17.191 

12.672 

9.956 

626 
12.189 

16.590 

11.623 

18.491 

16.419 

9.215 

11768 

16.391 

11240 

12.592 

18166 

10.746 

15.868 

21371 

10.277 

18.650 

12.833 

10.882 

9.118 

16.578 

9.772 

12247 

10.000 

10.470 

14.148 

17900 

14 721 

14.500 

16.720 

11.172 

16.405 

11.346 

20.350 

12.120 

12.890 

5,496 

8.425 

4.788 

9299 

14.688 

11.401 

10.977 

9.108 

13692 

15.717 

12.426 

14,710 

10884 

11.436 

9.442 

31.113 

H6B7 

12.629 

13259 

16.401 

20420 

14.675 

16.902 

9.672 

10.147 

18.808 

25259 

12.043 

10.665 

11.704 

22.938 

11.838 

11793 

19.743 

10.222 

10.153 

10.150 

9.939 

17273 

15253 

14.571 

12.670 

17.536 

9.948 

9,572 

10.405 

9.779 

10.052 

11687 

10221 

10227 

11.590 

11.868 

10,461 

11409 

10.16 

16.447 

17.319 

12.726 

9.985 

6291 

12.219 

16.607 

11.836 

18.514 

18.421 

9.231 

13.791 

16.409 

11.267 

12.611 

18.389 

10.746 

15865 

23405 

10308 

18*67 

12.631 

10.664 

9.139 

16.614 

9.790 

12273 

10.000 

10.476 

14.146 

17.934 

14.723 

14500 

16.744 

11.167 

16.417 

3713,175 3712,376 

1456,62 1461,096 

70195,24 20193,09 

•STRI 
CAPITAL ITALIA DLR IBI 

FONOITAUADLR(A) 

INTERFUNDDLR[B) 

INTSECURITIESECU(8) 

ITALFORTUNEALIT(A] 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

ITALFORTUNECOLRIPJ 

ITALFORTUNEDECUIQL 

ITALFORTUNEELIT(P) 

ITALFORTUNEFDLRIB) 

EURORASF BONO ECU IAI 

ROMITALBONOSECUIOl 

43.15 

86.15 

42.99 

29.62 

78189 

12,34 

11,15 

10,71 

1C424 

8.83 

30.39 

98,27 

ROM.SHORTTERMECUIM1 164.01 

ROM.UNIVERSALECUIBI 

DMB.PORTF0LIOOMK10J 

OMSHORTTERMOMKIOI 

GERMAN INDEX OMKI») 

FRENCHINDEXFFR(A) 

FRENCHBONOSFFR(0| 

FR SHORT TERMFFR IO) 

26.23 

197,05 

300,19 

466.60 

1766,99 

498,20 

998,85 

EURORASF EOUITY ECU |B) 24,80 

43,66 

66.32 

43.04 

30.19 

78169 

12.34 

11,15 

10,71 

10424 

8.63 

30.43 

98,50 

164,67 

26,51. 

197.61 

300,47 

496.92 

606,00 

496.56 

996.92 

24,95 

MERCATO AZIONARIO 
A • ' • • • 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACQ POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ÀLITALIA 

ÀLITALIA P 

ÀLITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

B 
BAGRICMIL 

BFIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

6 ROMA 

BSAROEGNARNC 

B TOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

SONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

8URGOW 

Prezzo 

78007 

300 
80.7 

9715 

6600 

11400 

5710 

903 
598 

751,1 

15563 

13922 

3955 

2357 

6454 

11992 

2287 

9000 

11020 

1615 

9042 

7794 

1769 

6300 

6657 

1400 

1069 

1557 

12237 

2475 

6950 

112,7 

335500 

3400 

19711 

SOSP 

8033 

2800 

1160 

6913 

648.5 

11966 

6875 

17600 

22600 

4210 

430 
9161 

10150 

9450 

201.7 

Ver. 

0,65 

5.45 

•7,45 

•8,78 

0,00 

•1,72 

0,00 

•7,12 

•0,33 

•«,11 

0,54 

0,11 

0,30 

1,12 

4123 

•1,50 

1,19 

•3,64 

2,04 

•1,16 

•0,43 

/?„.; 
•0,71 

•0.22 

•1,30 

4,78 

0,43 

0,94 

•0,70 

•2,59 

0,16 

4,63 

12.70 

•4.14 

1.71 

0,12 

— • 

•0,63 

125 
0,87 

0,95 

0,95 

0.39 

0,00 

•1,06 

1,74 

•4,73 

•3,37 

0,07 

0,00 

•0,53 

0,65 

C " : * ; -x-1 :-:<r-.:•)::,•'.:? 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

C t M SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM. BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM.MERONE 

CEM.MERONERNC 

CEM.SAROEGNA 

CEMENTO 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CIRIO FIN 

CUI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

C0MMERZ8ANK 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

194 
1742 

1700 

7900 

5354 

1540 

1510 

2300 

2715 

2750 

4120 

2400 

5830 

3650 

1615 

1260 

5050 

1336 

165 
1005 

991.7 

1717 

960.5 

1077 

3300 

9911 

782,5 

1707 

1566 

2250 

3622 

3513 

314375 

3789 

1875 

16956 

5195 

13657 

15360 

•011 • 

0,40 

0,00 

0.64 

0,00 

3,43 

0,00 

0,00 

4,42,' 

0,00 ' 

6,65 

0,00 

_ 9 J O O ' 

0,97 

0,00 l 

•0,79 

0,00 ' 

0,90 : 

0,00 . 

0,20 . 

•3.09 

2,14 

1,33 

0.84 

-4,07 

1 2 1 -

0,09 

0,35 

•1,82 

1,15 

•0,19 

•0,45 

0,00 

•0,05 

7.45 

• O J 3 . 

0,17 . 

0.12 • 

0,13 

' CR.LOMBAROO 

CREDIT 

CREDITRNC 

' CUCIRINI 

2875 

1661 

1653 

1120 

0,86 

0,90 

•0.24 

1.62 

D 
: CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

OATACONSYST 

OEFERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

370 
9764 

5511 

SOSP 

5300 

1932 

SOSP 

•0,94 

0,11 

0,04 

_ 
0,00 

1,15 

' g • • " • . • - . • • ; - . 

, EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

EHIDANBEG-SAY 

: ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6400 

980 
3030 

23860 

214000 

4517 

789,5 

3096 

1950 

0,16 

0,00 

3,41 

•1,37 

•0,93 

-0,99 

•0,72; 

1,51 : 

•1,02 

: , ( , • ' • ' • ' ' ' ' ' • : : : , ; . • . " . ' . - ' . - ' . : • . 

FAEMA 

FALCK 

. FALCK RISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FERFIN W 

FERFINWII 

PIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINAGRO 

. FINAGROR 

FINANZAFUT 

. FINARTEASTE 

; FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISI* 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3740 

4036 

6950 

1267 

967.5 

462.4 

4182 

8200 

6108 

3679 

3516 

1662 

SOSP 

SOSP 

9700 

9560 

5409 

1198 

950 
415,6 

416 
1116 

1246 

1230 

SOSP 

SOSP 

2440 

1900 

940 
845 

4140 

11004 

7,12 

0,37 

0,00 

0,06 

0,16 

4,17 

8,06 

0,00 

1,33 

1,38 

1,47 

•0,33 

— 
— 

0,00 . 

0,00 . 

•0,33 

•0,58 ' 

•4,90 

•2,21 : 

•0,17 

3,33 , 

0,56 : 

0,00 

_ ' 
— 

0,00 

0,00 . 

•0,35 

563 
•2,31 : 

0,62 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMMARNC 

GENERALI 

GEW1SS 

GIFIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

QIM 
G1MRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2100 

775,1 

774,4 

1485 

1281 

1062 

37590 

23950 

615,5 

3887 

2375 

2922 

1890 

SOSP 

1543 

0.00 , 

•V* 
•1,27 

0,00 : 

0,67 . 

0 , 5 6 ; 

0,77 

0,00 • 

1,94 

•1,09 

•1,92 

•2,60 

0,00 

— 
2,32 ' 

. , • • • • • • • • • • • • • : • . . : , . . • • - • • • : • 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFILRNCW99 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBIUARE 

IP1 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

24063 

5227 

1603 

2899 

944 
1380 

10096 

2215 

SOSP 

SOSP 

23333 

2155 

8000 

610 
27000 

4440 

10174 

5224 

1,41 

0,02 

•0,43 . 

•0,07 

•0,63 

1,85 • 

0,02 : 

0,59 .. 

— ' 
— 

0,00 

•0,23 ' 

0,00 

eoo ; 
0,00 -

0,00 

1,05 

1,34 • 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AUTOSTRADE MEfl. 

BASENPRIV 

BCAAGfl MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CAL2 VARESE 

CARBOTRADEPfirV 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREWTWEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FIN ANCE CAD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

N EDIFICATA 

CMut. 

472S 

900 
111500 

10510 

4860 

720 
510 
760 
395 

1100 

57 
32 

7850 

7590 

SOSP 

969 
1177 

4175 

1020 

16490 

SOSP. 

V»r. 

0,00 

0,00 

0,00 

•4,02 

0.62 

0.00 

0,00 

1,96 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

•1,30 

_ 
•0,51 

0,00 

1,04 

0.00 

3,00 

-

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWAH 

SOSP. 

3000 

SOSP. 

3550 

SOSP. 

16995 

61000 

10570 

99000 

10000 

11250 

17000 

7900 

7605 

14225 

59600 

SOSP. 

1460 

SOSP. 

5150 

• -

0,00 

-
0.00 

-
•0,03 

1.67 

0.67 

0,00 

0,00 

0.16 

0.18 

-0.63 

•1.11 

•0,18 

0.17 

_ 
0.00 

_ 
0.00 

• ITALGEL 

ITALM08 

ITALMOBR 

1546 

33954 

17704 

0.06 

121 
1.50 

• j , • • • •••.: • • - . . - . . . • • • . • • 

. JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6700 

11190 

2,92 

0,00 

' t • •" 

LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADfl 

LLOYDADRRNC 

7531 

3500 

5042 

3931 

1506 

1012 

16755 

13166 

0,65 

0,00 

0,48 

1,97 

•0,13 

1,88 

0,09 

•0,04 

' „ 
MAFFEI 

'MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEOIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MOTEL 

MONDADORI 

MONOAOORIRNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC ' 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

2612 

1314 

1230 

3450 

500 
5100 

11083 

10600 

5220 

12863 

5322 

2422 

7311 

3413 

1260 

13900 

9050 

1221 

1310 

'1030 

1304 

667 

0,00 

1.31 

0.00 

0,29 

0,00 

0,49 

5,55 

0,00 

0,00 

1,06 

0,42 

•1.26 

•0,67 

•0,76 

0,00 

0,12 

0,00 

0,99 

0.00 

0,10 

0,77 

•1,09 

N •' ' : " '̂  

NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

3594 

975 
1572 

6610 

••?•'?-'/•'. 

SOSP 

1835 

2052 

1454 

0,64 

•0,91 

0,00 

0,15 

_ 
1,39 

0,00 

•3,26 

p - • - . , " . : ' . v . . : .s , -v ' • . . - : " 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMAUT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDA RNC 

PREVIDENTE 

1192 

587.7 

1560 

440 
17493 

18050 

2273 

1684 

3583 

1659 

3810 

18976 

6503 

4382 

1733 

1580 

1501 

14619 

•0,06 

-0.68 

0,71 

0,00 

2,52 

4,64 

1,93 

0,37 

1,50 

•027 

0,00 

•0,05 

0,21 

•1,33 

•2,09 

0,00 

0,00 

•1,00 

„ :'•:',:•::>'.:. '• ,•;:,. •• 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEW 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

594,9 

560 
19060 

10798 

3390 

4500 

7020 

3650 

9185 

41600 

2900 

8250 

1045 

4113 

4306 

448.7 

26000 

14575 

4566 

SOSP 

6,23 

0,00 

0,09 

0,94 

-0,29 

0 , 0 0 . 

-0,65 

0,36 -

-070 : 

0 ,00 ' 

1,58' 

0,55 •' 

•2,06 

•2,56 

0,94 

1,22 

•2.44 

0,00 : 

0,00 

— 
' • . ' • ' ; ' . ' • " • . " • ' ' , " . - . . - . 

1 TERZO MERCATO 1 

' ' ' (PrezziInlormmlvl) 

BCAS PAOLO BS — 

BSGEMIN.S.PRO. 

CSRISP.BOLOGNA 

CIBIFIN 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

OB DANIELI 

NOflDITALIA 

OB COSTA CREXW 

SALFIN " • ' • 

W C B M P U S T 9 5 " 

WCBMPLAST99 

W FOCHI 94-95 

V/COMIT 

WITALCEMENTI 

WSIFIR 

-- 2900 

133000-133200 

22300 

' 27 

70100 

1500 

77,5 

350 

75 

680 

• 1 2 

16 

900 

860-900 

310-320 

150 

- SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFARNC 

. SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIA 

. SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIS 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SM! METALLI RNC 

. SNIABPD 

SNIABPORIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAFRNC 

SOPAF RNC PR 

SOAIN 

STANCA 

STANCA RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

8969 

14556 

SS4 
4412 

4300 

2775 

9365 

6950 

19875 

10490 

3360 

1700 

3185 

2300 

550,7 

360 
7686 

4726 

261 
739 

5487 

16246 

SOSP 

SOSP 

9966 

1100 

4021 

815 
671,8 

1901 

1875 

1091 

1004 

3965 

2220 

2517 

2870 

1762 

1760 

4181 

15862 

8978 

4459 

4443 

3727 

1,17 

1.56 

1.66 

•0.25 

0.00 

•2.05 

2.59 

0.00 

1.04 

1.16 

0.00 

6.45 

2.68 

0.00 

127 
439 
128 
0.96 

•4.92 

•0,14 

-029 

-0.94 

— 
-

0.65 

0.00 

0.63 

0.43 

•1,03 

2.04 

0,00 

0.00 

-0.59 

3.09 

•125 

•2.25 

0.00 

•0.45 

0.00 

•1.62 

4.38 

0.00 

•0.98 

1.37 

1.72 

T ' ' • ' • ' • • " 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITR 

TERMEACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3077 

819,4 

572,7 

7835 

4045 

3993 

3294 

1421 

750 
1200 

23181 

11884 

10703 

17025 

2377 

SOSP 

SOSP 

223 
•0,11 

0,76 

0.38 

-9,10 

1,53 

1.57 

0.00 

4.17 

0.00 

0.88 

0.S9 

4,04 

•1,26 

1,15 

— 
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10583 

5588 

10100 

11054 

7879 

1.95 

1.51 

0.00 

0.47 

4,74 

v " • • • • ' • • • • 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4921 

1051 

3075 

7342 

475222 

•2,55 

0,00 

1.38 

0.03 

0.00 

w 
WESTINGHOUSE 5100 2.00 

« , ' " " • 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8693 

9000 

5100 

4.06 

0.00 

0.00 

1 ORO E MONETE 1 
. 

Denaro/lotterà 

ORO FINO (PER GR.) 

ARGENTO IPER KG.) 

STERLINA (V.C.I 

STERLINA (N.C.I 

STERLINA (POST.74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10COLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

19180/19230 

261400/262600 

140000/153000 

143000/157000 

142000/155000 

1?0000'130000 

112000/123000 

111000/122000 

111900/122000 

111000/122000 

140000/164000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/830000 

740001/840000 

289000/355000 

590000/655000 

356000/440000 

597000/690000 

720000/795000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCTECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCT EOI 24/05/95 

CCT ECU 2905(95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22702796 

CCTECU 16707/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 28/05/97 

CCTECU 25/06/98 

CCTECU 26707/99 

CCT ECU 28/09/08 

CCT ECU 26/10/96 

CCT ECU 29/11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCT INO 01/11/94 

CCTIND01/01/95 

CCT INO 01/02795 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/03795 

CCT INO 01/04795 

CCT IND 01/05/95 , 

CCT INO 01/05/95 

CCT1ND01/06/95 

CCTIND 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01/08795 

CCT IND 01/09795 

CCTIND 01/09795 

CCTIND01/10/95 

CCT IND 01/10795 

CCT INO 01/11/95 

CCTIND01/11795 

CCTIND01/12/95 

CCTIND 01/12795 

CCT IND 01701/98 

CCT IND 01/01(96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01 (02796 

CCTIND0KO2/96 

CCTIND 01 (03796 

CCT INO 01704796 

CCT IND 01/05796 

CCTIND01/06/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT INO 01/08796 

CCTIND01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT INO 01/11/96 

CCTIND01/12796 

CCTINO0K01797 

CCT INO 01/02797 

CCT IND 18702797 

CCT IND 01/03797 

CCTIND01/04717 

CCT IND 01 «75797 

CCT INO 01/06(97 

CCTIND0K07797 

CCTIND 01 (06(97 

CCT INO 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT INO 01/04796 

CCT IND 01/05798 

CCT IND 01/06/98 

CCT INO 01'07/98 

CCT IND 01/08796 

CCT IND 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11798 

CCT INO 01/12796 

CCT INO 01/01/99 

CCT INO 01/02799 

CCT IND 01703799 

CCTIND01704799 

CCTIND01/05799 

CCT IND 01/06799 

CCT IND 01/06799 

Prezzo 

96.60 

100.85 

102,00 

9920 

100,50 

102,90 

101.95 

100.90 

102.50 

104.00 

102.50 

10340 

102,00 

96,01 

97,90 

99,00 

94,00 

94,00 

99.63 

9975 

100.03 

99.78 

99,95 

99,65 

99.70 

100.26 

99.56 

99.39 

100,20 

99,36 

99,51 

100,15 

100,09 

10015 

100,48 

100,50 

100.46 

100.45 

100,13 

101,00 

1D0.35 

99.96 

10017 

99,65 

90,46 

99,40 

99,17 

96,92 

99,03 

9025 

99,84 

100.06 

100,02 

99,98 

99,67 . 

99,66 

99,45 

99,28 

9927 

99.03 

98.82 

98.90 

99.54 

99.69 

99.99 

100,01 

99,96 

99,87 

99,62 

99,70 

99.95 

100.00 

99.99 

99,75 

99,51 

99.56 

99.80 

99,95 

99,93 

99,41 

Dill. 

0,00 

0,45 

-3.00 

4.30 

0.00 

4,10 

0,50 

0,30 

0,15 

0,10 

0,90 

0,40 

•1,00 

0,00 

0.00 

1.25 

0,15 

4,50 

4,01 

4.01 

0.02 

0.02 

4.02 

0,00 

0,03 

0,01 

0,02 

4,01 

4.04 

4,12 

4,04 

002 
0,02 

0,07 

0,12 

0,07 

0,01 

0,01 

003 
0,00 

0,02 

0,01 . 

0,02 

0,03 

4,04 " 

0,00 ' 

4,06 ' 

4,06 . 

4,06 

4,07 

4.06 

0,02 

423 . 
0,06 
0,01 

4.02 

0.03 

003 
0.00 

0.00 

4,02 

0,00 

0.02 

4,02 

0,01 

0,01 • 

4.05 

4.08 

4,03 '• 

0,04 

4,04 

0,03 . 

0,04 

0,00 

4,05 

0.00 

0.00 

0,04 . 

0,00 

4,02 ' 

CCTIND01/1K99 ' 

CCT IND 01/01700 

CCT IND 01TO2/O0 

CCTIND 01/03/00 

CCT INO 01/05/00 

CCTIND01/O6/00 

CCT INO 01/08/00 

CCTIND 01/10/03 

CCTIND01/01/01 

CCT INO 01 (04/01 

. BTP01/11/94 

BTP01/10/95 

BTP 01/01796 

BTP 01/01/98 

BTPOI/03/96 

BTP01/0K96 

BTP 01 (05798 

BTP 01 (06(91 

BTP 01 (06(96 

BTPD1/0B/96 

BTP 01(09(96 

BTP01/10796 

BTP 01/11(96 

BTP 01 (01(97 

BTP 01/01 (97 

BTP 01 (05(97 

BTP01/06797 

BTP 16(08/97 

BTP 01/09797 

BTP01/11/97 

BTP0170K9B 

BTP 01 (01(98 

BTP 01/03(98 

BTP 19(03(98 

BTP 01 (05(98 

'BTP 01/06798 

BTP 20/06/96 

BTP 01 (08(98 

BTP 16(09(98 

BTP 01(10(98 

BTP 01/04799 

BTP 17/01/99 

BTPia/0i/99 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06*1 

BTP01/09/01 

BTP V 701/02 

BTP 01/05(02 

BTP 01 (09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

BTP 01/10/03 

BTP01/11/23 

BTP 01 (04797 

BTP 01 (01(99 

BTP 01 (01(04 

BTP 01/04704 

CTO 01/06/95 

CT019(06795 

CT016/07/95 

CT016/08/95 

CTO 20(09(95 

CT019/10(95 

CTO 20/11/95 

CT018/12/95 

CT017/01/96 

CT019/02796 

CT016/05/96 

CT015/06/96 

CTO 19(09(96 

CTO 20(11796 

CTO 18(01(97 

CTO 01(12196 

CTO 17)04(97 

CT019(05(97 

CT019(09(97 

CTO 20(01 (98 

CT019(05798 

99.91 

99.74 

99,43 

99,50 

100,00 

99,95 

99.60 

98,97 

98,16 

97,90 

99,64 

100.92 

10117 

101,09 

100,55 

10116 

100,57 

100,85 

10020 

98,61 

100,88 

9646 

100.90 

100,02 

94.95 

100.55 

10220 

101.60 

100.85 

101.72 

101.49 

100.45 

99.80 

102.08 

99.70 

96.50 

100,75 

95,67 

100,60 

92.64 

6943 

10021 

10023 

102,64 

100.09 

100.10 

99.68 

99.94 

100.00 

100.00 

9749 

95.16 

90.57 

85.92 

7524 

9426 

89.96 

62.64 

82,05 

101,10 

101,11 

101.17 

10122 

10147 

101.50 

101,4S 

101.43 

101,41 

101,44 

NR. 
101.34 

101,68 

101.52 

101,54 

99.55 

10170 

10070 

100,68 

10120 

102.10 

4.03 

0.05 

4,14 

4,02 

0.04 

4.03 

0.03 

4.02 

4.13 

0,00 

4,01 

0,02 

4,15 

4,06 

0,01 

4.15 , 

0.12 " 

4,07 

020 
0,05 

4,03 

4 ,01 

0,06 

4.07 

0.04 

0.00 

0.05 

4.03 ' 

4 ,12 , 

o;oo 
4,30 r 

0,02 

0,10 

0.03 

o.o: 
0.12 " 
0,00 
0,16 . 
0,11 
0.06 
0,13 
012 
0.09 

4,02 • 
4,12 
429 •' 
023 • 
0,04 . 
4,20 " 
0.20 ' 
0,12 • 
0.19 
4.02 
0,06 ' 
0,10 
0.07 
0,12 " 

4,06 
4,10 i 
0.04 ' 
4.30 : 
0,42 . 

4,36 • 
4.30 , 
0,00 • 
0.00 , 
000 
4.01 
0.00 
eoo " 

4.01 

0.13 ' 

0.02 

0,04 

0,00 

4,08 

0,00 

4.07 . 

4,05 

4,15 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9341 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9442 

ENTE FS 0240 

ENTE FS 894» 

ENTE FS 88-95 

ÉNTEFS28545 

ENTEFS38540 

ENTEFSOP90-9S 

ENTE FS SS 9045 

ENEL 1 EU 6545 

ENEL1EM8Ó-01 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1ÉM 89-95 

ENEL 1EM 9048 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM8540 

ENEL 2 EM 8949 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 6540 

ENEL3EM 68-98 

Oool 

98.95 

84.10 

97.65 

98,00 

9825 

98.65 

99.95 

110.10 

10670 

101.95 

99,70 

11020 

108,15 

100,40 

105.55 

104.00 

10270 

101,90 

106,85 

104,00 

9145 

10170 

109,10 

10640 

Din. 

4,05 

4,05 

4,10 

4,30 

0,00 

4,05 

0.00 

4.05 

0.00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,20 

0,00 

0,00 

0,00 

4,05 

0,35 

4,20 

4,10 

0,25 

4,10 

4,15 

0,00 

ENEL3EM 89-97 

IRI INO 8540 

IRIIND85-99 

IRI IND86-95 

IRI IND88-95 

IRIIND9141 

IRI IND 2 66+95 

IRIIND29141 

IRIIND388-95 

IRIIND39141 

IMI 91473 

EFIM 86-95 

EFIM 87-94 

ENITV91-95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW 92-97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 69-99 

MOLIVET EXW 8*95 

MCE 95 IND 8645 

MONTEDISON 9240 

ISVElMER 1118744 

BEIB6-95 

BEI 80-95 

105,00 

96.75 

96.10 

99,55 

100.00 

96.75 

99.63 

96.95 

99.45 

97,15 

98.40 

99.40 

99.65 

99.60 

98.50 

102.00 

99.70 

102.90 

9340 

98.90 

98.30 

99.50 

9910 

99,50 

0.00 

025 

4.90 

0.05 

0.00 

4.10 

0.00 

4,10 

0,00 

420 

4.40 

4.10 

0,00 

5.00 

0.40 

1,30 

3.00 

4.90 

0.15 

420 

0.00 

0.00 

o.oo 

0.00 
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CONTI DELLO STAIO. Superata la soglia psicologica, al ritmo di 400 milioni al minuto 

&:'. 

L'ITALIA IN ROSSO 
Valori In miliardi 

I DEFICIT D'EUROPA 

Stati Uniti: Il deficit federale scende al minimi dal 1989 
TomadmMmldall989lldeftcttpiibblico • 
americano. Noll'eserclzlo che «I è chiuso II 30 
settembre li disavanzo federala è sceso Infatti a 
203 mWardì di dollari, dal 290 di due anni fa. SI 
tratta del risultato migliore dal 153 miliardi di 
deflcH<toll9S9. Lo ha annunciato tori II • 

. presidente Clinton In un'Intervista alla stazione 
ndto«Wwee>o1CleNelana^OMo).«Stlamo - • 
facendo un ottano lavoro su questo fronte», ha 
dette il presidente americano. «Abbiamo • 

eliminato alcuni programmi del governo 
continuando ad aumentare gli Investimenti nel •' 

' settori deil'educazlone e delle nuove 
tecnologie. E voglio che le cose si continuino a 
fare In modo motto disciplinato-, ha aggiunto. 
Per II segretario al Tesoro Uoyd Bentsen: -II 
deficit è In via di progressiva riduzione. SI tratta 
del maggior taglio In soli due ami nella storia • 

: americana, ed è di ben 100 miliardi di dollari •-.-.-• 
Inferiore alle sHiae fatto poco dopo l'eiezione .'. 
del presidente Clinton». 

DEF1CIT/PIL DEBITO PDB./PIL 

'93 ! 94 Hi I l ì 

paìktwneh 

Berlusconi controvoglia 
«Bankitalia: diremo sì 
alla nomina di Desario » 

SIMo Berlusconi 

milioni di miliardi 
Il debito pubblicò ddfltata con^^ 
Un filo rosso, il rosso dei conti pubblici, unisce la prima 
e la seconda Repubblica/Ogni minuto che passa, il de
bito dell'Italia aumenta di 400 milioni. È questo, alme
no dal punto di vista statistico, il tasso di crescita di una 
delle maggiori piaghe nazionali. Secondo gli ultimi dati, 
ad aprile.aveva toccato quota 1.916.480 miliardi. E 
qualche giorno fa ha sfondato la fatidica soglia dei due 
milioni di miliardi di lire. •< " .-.'.; ' • ; : . ; ' • ., 

LIQUORI : 

. aprile il debito aveva superato il 
, milione e 916mila miliardi, e visto 
' che statisticamente cresce di quasi 
: 400 milioni al minuto ecco che ci 

siamo. Basta fare due conti. Si par
la di debito pubblico nella sua ver
sione più allargata, quella cioè che 

: oltre al debito contratto dal Tesoro 
con l'emissione di Bot, Cct e quan-

' t'altro considera anche gli oneri 
' degli enti locali, delle aziende mu-
' nicipalizzate e cosi via. Il debito 
dello Stato in senso stretto aveva 
raggiunto a luglio quota 1.843.433 

miliardi, considerato che cresce al -
„ ritmo di 300 milioni al minuto ben j 
• presto sarà anch'esso oltre, i due ' 
milioni di miliardi. -• v • • • 

• Una cifra a quindici zeri, difficile 
da scrivere. Molto più facile da prò- -
nunciare, visto che è diventata uno •' 

• dei leit motto degli uomini dell'at-'. 
••. tuale maggioranza, Berlusconi in ' 
testa. «Abbiamo un debito che è ," 
ormai a due milioni di miliardi!», : 
quante volte nei giorni scorsi que- : 

- sta frase è stata pronunciata per • 
giustificare la Finanziaria del go

a l ROMA. Mercoledì i9 ottobre è ; 
passato e noi non ce ne siamo < 

. neanche accorti. O meglio, erava
mo tutti intenti a vedere come sa-, 
rebbe andato a finire il vertice sulle 

" pensioni tra i partiti di governo. E . 
cosi è passata sotto silenzio un'al
tra notizia, che a ben vedere qual- ' 
cosa a che fare con itagli alle pen- ' 
siopi ce l'ha, eccome se ce l'ha. " 
Quel giorno il debito della Repub
blica Italiana ha raggiunto e supe-
ratei due milioni di miliardi. .., - •• 
, . Insomma la frittata è fatta.1 Ad : 

Il caso Italia .'• 
Ma è una cifra che presa in sé si

gnifica, poco. Bisognerebbe innan- : 
zitutto metterla in rapporto al pro
dotto intemo lordo, cioè alla rie- : 
ertezza prodotta dalla nazione in 
un anno: secondo le cifre fomite 

, dal governo alla fine del '94 questa 
ricchezza ' - raggiungerà - < quota ' 

; 1.637.478 miliardi. Non basterebbe ; 
insomma da sola a colmare il debi
to, che a fine anno sarà pari al 

; 128% del pil (al 124 nella versione 

«statale» del debito). Altrove le co
se non stanno cosi, guardare per 
credere la tabella qui sopra sul de
bito dei paesi europei. • . ' .:::--••' 

• Quello che però rende del tutto 
anomala la situazione italiana in 
confronto ai maggiori partner occi
dentali è la spesa per interessi ec
cezionalmente alta: il debito pub
blico infatti ha un costo, rappre
sentato dagli interessi che lo Stato 
deve offrire a coloro ai quali chiede 
soldi in prestito. Ed è un costo alto: 
chiunque abbia dei Bot sa bene 
che essi rappresentano tuttora un 
buon investimento, e che offrono 
rendimenti molto superiori all'in
flazione e sicuri. • •-•-••ì&X" 

Proprio sicuri? SI, visto che ga
rantisce il Tesoro. Ma in realtà 
qualche motivo di preoccupazione 
c'è sempre quando un debito rag
giunge livelli cosi elevati. L'even
tualità più catastrofica è quella che 
dilaghi tra i risparmiatori - e so
prattutto tra i grandi investitori -
una crisi di sfiducia, che ci si con
vinca che a lungo andare lo Stato 

', non sia più in grado di onorare i 
.'• suoi debiti: se questo avviene, tutte > 
. ' le spese che mese dopo mese lo ; 
: Stato affronta (stipendi e pensioni • 
; in primo luogo) devono essere co- j 
/ pene creando moneta; è il tunnel ;>', 
'dell'iperinflazione, porta diritto in»' 
-SudAmerica. .. . " • .•-.•/.<•. 

Ma le cose non stanno in questi ;" 
:,[ termini, i Bot non sono ancora di-'.) 
V; ventati «carta straccia», anche se :• 
~ c'è chi-Rifondazione comunista- 1 
;: avverte che questo potrebbe essere , 
• uno degli esiti. C'è però un altro '>.; 
• scenario, meno drammatico ma » 
', non per questo più rassicurante: ?: 
;' per evitare la sfiducia lo Stato co- ' 
« mincia ad offrire rendimenti sem-
.'. pre più alti entrando in un'altra spi- : 
• rate: bisogna cioè pagare i debiti 
' contraendo altri debiti e a costi ; 
,V sempre più alti; è un altro aspetto ,; 

;•' della crisi di fiducia. Solo due anni •-; 
'', fa ci siamo passati, e i contribuenti ',; 
';' hanno potuto constatare quanto y 
.' fosse difficile interrompere quella ; 
\ spirale: il debito non è altro che la ; 
' ' somma delle differenze tra entrate -, 
• e uscite di uno Stato, ossia dei defi- :' 

cit Arrivata sull'orlo del baratro l'I
talia innestò la marcia indietro, pa
gando un prezzo durissimo. Il risa
namento cominciò da 11, con Ama
to, e adesso bisogna continuare. 

Le scelte politiche •' . \ 
, Non tanto nell'ilusione di azze
rare il debito, quanto di arrestare la 
sua crescita rispetto al prodotto in
temo lordo, e poi ridurlo. Ma è qui 
che entra in scena la politica e le 
sue scelte: il governo Ciampi'aveva 
individuato la strada delta graduale 
ricostruzione della fiducia nell'Ita
lia, del graduale calo dei tassi di in
teresse. Quello di Berlusconi ha 
scelto di tagliare le pensioni e la 
spesa sociale. Dal suo ingresso a 
palazzo Chigi però il Cavaliere non 
è riuscito a convincere i mercati in
temazionali: i tassi hanno ripreso a 
salire, il costo del debito si è fatto 
più alto, tanto da spingere il gover
natore a lanciare l'allarme. E qual
che ministro si è già fatto sfuggire 
qualche accenno ad un possibile 
«congelamento» dei titoli di Stato. -

Lodi ai ministri economici (ma non a Berlusconi) del famoso economista che due mesi fa vedeva nero ? 

Eora si corregge: 
Ha cambiato opinione Rudi Dornbush, prestigioso econo
mista del Mit di Boston. Due mesi fa vedeva nero nel futu
ro dell'Italia, ora invece trova che tutto si è aggiustato e 
marcia nella direzione buona. Berlusconi, per il professo
re, non è proprio all'altezza del compito, ma in compenso 
il team dei ministri economici è eccellente e sta facendo 
un lavoro prezioso. Dini e Tremonti soprattutto. Dei quali 
si dice che Dornbush sia divenuto consulente. . / , , 

EDOARDO O.ARDUMI 

È 

sa ROMA. È un'Italia miracolata 
quella che ha trovato, a un paio di 
mesi di distanza dalla sua ultima ' 
visita, l'eminente economista ame-

. ricano Rudi Dornbush. Al semina
rio di Cemobbio di settembre, • 

• quello passato alla storia per il pro
getto chiudi-processi presentato 
dal giudice Di Pietro, l'illustre stu- : 
dioso del Mit di Boston aveva dura
mente maltrattato il nuovo gover- ; 
no. La situazione allora gli sembra
va disperata e provvedimenti da -
stato d'assedio come il consolida
mento del debito imminenti. Per i 

ministri di Berlusconi, anche per 
• quelli più in vista, aveva avuto pa-. 
; rote di aperto dileggio. Aveva pro
nunciato insomma una di quelle ; 

1 bocciature da levare anche ai più '•'• 
tenaci la voglia di chiedere una ' 

. prova d'appello. i f •»•• ' - ; . 
E invece, evidentemente, le ri

sorse del primo governo della se- ' 
conda repubblica sono ben mag- , 
gioii di quanto ordinariamente si 

: creda. Almeno stando alla repenti- : 
na e convinta conversione della '•. 

1 quale è stato protagonista il profes- " 

', sore. Tornato qualche giorno fa in 
Italia Dornbush ha trovato ad at-

. tenderlo una realtà politica e socia
le completamente differente. An-

:' dava tutto malissimo qualche setti
mana fa e oggi va tutto bene e pro
mette per il meglio. Va bene l'eco
nomia, a meraviglia la lira, i mini
stri economici sono dei fenomeni, i 
conflitti politici e istituzionali solo 

" ordinaria - amministrazione. Chi 
parla di rischi, quelli stessi che lui 

-stesso aveva evocato, ciancia a 
.' vanvera. Meglio di cosi le cose non 
• potrebbero andare. • .'• • , 

.-'•'' Qualche appunto per la verità '. 
*' Dornbush ancora se la sente di far- -" 
' lo. Il presidente del consiglio non ! 

gli sembra del tutto all'altezza della -
• magnifica corte che lo circonda. "» 

Parlando ieri a un incontro orga- ..' 
j nizzato da Gfc Partners, il professo- •" 
.', re ha detto che «Berlusconi merita . 
. solo un D (i giudizi di merito nelle ?• 
' scuole americane si danno con le i-
lettere, ndr), non proprio la boc- ; 
ciatura, ma un D come delusione, '.; 

• aveva un mandato enorme che ha ••;• 
dissipato in litigi nella coalizione». ' 

. Ma il difetto di leadership è ampia- ? 
mente compensato, per lo studio-, 

< so, dall'«eccellente team economi- ;, 
ì • co» che il capo del governo ha vo- h 
-'.; luto al suo fianco, un manipolo di ,< 
'.' ministri per i quali non vale dawe- ? 
•; ro la pena di controllare di aggetti- " 
•\ri. • . . ' • . ' • • >-•"- v - •;••*'• 

,.- Tremonti? ,- Dornbush. lo • trova >. 
- «determinato, testardo, tecnico 

competente, che non si distrae in 
' campagne elettorali, non va in giro £ 

': a baciare i bambini». Dini? «Ha pre- '•(. 
"'parato una finanziaria migliore d i c 

; ogni attesa». I due insieme poi so- -, 
no una macchina da guerra im- -

pressionante. «Se • riusciranno a . 
scrollarsi di dosso i politici - sostie- -; 

ne l'economista del Mit - Dini é ;-
Tremonti continueranno a fare un 
eccellente lavoro, di cui l'Italia ha '.. 
bisogno perchè c'è ancora moltis- •-
simo da fare». A loro non si può da- •• 
re che un A-, «quasi la perfezione». \. 
Dornbush trova infatti che nella fi- •'.. 
nanziaria non si trova l'ombra di. , 
un errore. Va bene il condono, an- > 
che perchè «chi ha paura di perde
re credibilità con misure del gene- . 
re deve ricordarsi che l'Italia finora '•" 
ne ha avuta zero». Il contrasto tra .'", 
governo e Banca d'Italia non va en- ,• 
fatizzato. Splendidi poi i rapporti '.. 
con i sindacati che fanno solo una -
«blandaopposizione». •".•. •*•• 

Bisogna dire per onestà che il 
professore • d'economia, • trascor- -
rendo cosi di fiore in fiore nella sua '• 
analisi della realtà italiana, forse V 
per deformazione professionale 
forse per involontaria distrazione ^ 
finisce per uscirsene con qualche "' 
sorprendente affermazione. Dice.' 
Dornbush che «nonostante la poli- !/, 
tica fiscale italiana continui a dare •• 

risultati favorevoli, la divergenza 
sempre maggiore rispetto alla Ger
mania, unitamente a una certa vo
latilità politica, può solo significare 
un ampliamento dei differenziali 
dei tassi di interesse». Che, in paro
le povere, significa che non solo le 
imprese italiane saranno nel pros
simo futuro penalizzate da un più 
alto costo del denaro ma che si po
trebbe creare qualche serio pro
blema per le dimensioni del deficit 
pubblico visto che aumenterà il co
sto del suo finanziamento. Ma allo
ra dove stanno tutte le ragioni di ot
timismo del professore, visto che i 
due elementi trainanti dell'econo
mia, la vitalità delle aziende e la ri
duzione dell'assorbimento di de
naro da parte dello Stato, corrono 
entrambi pericoli seri? • •:- •-... 
-D i Dornbush una agenzia di 
stampa sostiene che oltre che eco
nomista del Mit è anche «consulen-

'. te intemazionale dei ministri eco
nomici italiani». Che stia tutto in 
questa sua nuova competenza il 
motivo di tanto improvviso entusia
smo? ". '•"itf,; : - •'•;•'•-. ,.-. • • , . 

•e ROMA. «Non ci sono note nega
tive nei confronti di Desario. Non 
ho avuto modo di conoscerlo, ma • 
tutti mi dicono che è una persona -
competente e valente. Non c'è nul- , 
la di contrario da parte del governo < 
al nome e alla persona di Desario». 
Lo ha affermato ieri, quasi obiorto • 
colto, il presidente del Consiglio ' 
Silvio Berlusconi, nel consueto col- , 
loquio al «caminetto», rispondendo , 
ad una domanda sulla ratifica, da 
parte del governo, della nomina . 
del direttore generale della Banca ' 
d'Italia. . ' : •• , . , . -. ~-~.\ 

«Credo-ha spiegato-che Pese- • 
cutivo darà ancora una volta un se
gno di grande responsabilità, com
prendendo bene che si creerebbe- " 
ro situazioni negative per il Paese •' 
qualora si aprisse un conflitto tra il \ 
governo e la Banca d'Italia». Alla .'-
domanda se quindi Fazio può sta
re «tranquillo», il presidente del •' 
Consiglio ha cosi risposto: «per * 
quel che riguarda la nomina di De
sario e per quel che mi riguarda, ; 
credo di si». '•- „ • "• > 

- Berlusconi ha quindi ribadito 
qual è a suo parere il problema sol- ; 
levato dal governo sulla nomina ; 
del direttore generale della Banca " 
d'Italia: «avevamo suggerito di cer
care un estemo, com'era già sue- ; 
cesso, con ottimi risultati, nel pas
sato. Ricordo - ha aggiunto - i no- , 
mi di Menichella, di Carli e dello '* 
stesso Dini, che avevano portato 

.valori ed esperienza intemazionale ;' 
che hanno rappresentato un arric- . 
chimento al già alto impianto pro
fessionale della Banca d'Italia». . -

Circa la possibilià di nomina un . 
direttore generale estemo, Berlu
sconi ha aggiunto: =è stato ritenuto 
che questo non fosse possibile. C'è 
stata l'interruzione di una consue- • 
tudine centenaria di un accordo 
con il governo, cosi come previsto 
dall'art. 19 dello statuto della Ban
ca d'Italia. Il governo darà ancora . 
una volta un segno di disponibilità. 
Quindi ci sarà una valutazione del ; 
nome di Desario, valutazione che • 
faremo con-grande onestà intellet- ' 
tuale». E spero che l'atteggiamento ;. 
del governo sarà l'atteggiamento di •' 
tutti per la difesa del senso dello 
Stato e degli interessi generali». 11 ' 
presidente del Consiglio ha infine 
garantito che «non ci sarà alcun . 
decreto legge per sottrarre alla ; 
Banca d'Italia i poteri di vigilanza». : 

• 1 molti casi si tratta però di pro
messe ancora troppo generiche. Al 
punto che, ancora ieri, il deputato 
di Rifondazione Sergio Garavini ha 
chiesto che l'esecutivo si pronunci 
una volta per tutte, e senza tenten
namenti, a favore dell'autonomia e 
dell'indipendenza della Banca d'I
talia, v •',?-. • - - • - - : , • ••' 

MERCATI 
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,20. Unità 

Prometeia 

Banche, 
bilanci 
d'oro addio 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T M D O N D I , 

• BOLOGNA. Addio bilanci d'oro. 
Per le banche il 1994 sarà conside
rato una sorta di anno nero. Stan
do al rapporto presentato ieri da 
Prometeia, per la prima volta dal 
1987 gli istituti di credito italiani de
vono mettere in conto una forte ri
duzione del risultato lordo di ge
stione: il 26% in meno. Come dire, 
tutto quanto avevano guadagnato 
nell'esercizio precedente. Ne risen
tirà pesantemente anche l'utile 
netto, che dovrebbe scendere di 
circa il 28% (a 4.300 miliardi in va
lori assoluti). Il condizionale natu
ralmente è d'obbligo in quanto, av
vertono i ricercatori dell'istituto bo
lognese, molto dipenderà da come 
le singole banche utilizzeranno i 
margini di discrezionalità nella for
mazione dei bilanci. E- tuttavia la 
conclusione è chiara. Le banche 
italiane, strette da minusvalenze 
sui titoli pubblici, da sofferenze in 
crescita e da impieghi alla clientela 
che a fine anno non aumenteran
no più del 2% e anche da una ridu
zione del margine di interesse 
f meno 2%; in parte conseguenza 
di una riduzione dello spread tra 
rendimento medio dei prestiti e co
sto medio dei depositi che è stato 
pari al 6,7% con un calo dell'I,6%) 
e di quello di intermediazione 
(meno 7%), presenteranno bilanci 
modesti. 

Premetela vede nero ; •'•• -
«La situazione - avverte Mario Rl-

gon, autore del rapporto semestra
le di Prometeia - migliorerà nel 
biennio '95/96, ma ciò non assu
merà i contomi di una reale inver
sione di tendenza, confermando le 

- attese di un penodo particolar
mente critico per il sistema banca
rio». Si tratta di un risultato dovuto 
in gran parte alle minusvalenze sui 
titoli pubblici, che potrebbero rag
giungere anche al considerevole 
cifra di ottomila miliardi. Ma Jn Uno 
«scenario alternativo» a quello as-

' sunto come base dal rapporto, in 
cui i tassi di interesse non scendo
no temporaneamente nel quarto 
trimestre '94, ma si mantengono 
sui livelli elevati mediamente n-
scontrati nel periodo settembre/ot
tobre e in cui sono meno intense le 
polìtiche di bilancio tese a ridurre 
ie minusvalenze sui titoli (scenario 
sempre più plausibile, dice Prome
teia di fronte alla difficoltà del go
verno a raggiungere gli obiettivi 
proposti con la Finanziaria), le 
conclusioni sarebbero ancora più 

> pesanti: il risultato lordo scende
rebbe di oltre il 28% e quello netto 
del 45,5% (cioè, in termini assoluti, 
da 6 mila a 3270 miliardi). -\. »» 

Al di là di questi dati eclatanti è 
l'intero sistema che è alle prese 
con una tendenza all'affermarsi di 
una «processo di disintermediazio-

, ne dell'attivo e del passivo delle 
banche». Gli impieghi alla clientela 
aumentano in misura molto limita
ta (2% nel '94,5% l'anno prossimi) 
e sempre comunque inferiore alla 
crescita nominale del Pil. Alla base 
c'è la «forte caduta della domanda» 
di credito, anche a fronte una una 
«offerta meno rigida» da parte delle 
banche: «Le imprese - nota Rigon 
- continuano a rinviare gli investi
menti in attesa che si chiarisca la 
situazione generale». Peraltro le 
banche restano moltoecaute «scon
tando le incertezze legate al persi
stere di una forte emersione di cre
diti in sofferenza e di partite inca
gliate». <-A^«, • ;-''• 

Sofferenze in crescita •" 
Prometeia stima nel 25% (e di 

un altri 15% nel 95) l'aumento del
lo stock di crediti in sofferenza ri
spetto al 1993. E proprio ieri la 
Banca d'Italia ha reso noto che a 
luglio le sofferenze sono aumenta
te di 1.200 miliardi rispetto a! mese 
precedente, praticamente il dop
pio di quanto registrato a giugno. Il 
totale è dunque salito a 82.147 mi
liardi, mentre gli impieghi sono ri
masti sostanzialmente fermi a 1 
milione, 11 milae 237 miliardi. ' 
• Contenuta (più 6,3%, contro il 
7,3% dell'anno precedente) anche 
la raccolta di risparmio da cliente
la, anche per effetto del ridotto in
cremento degli impieghi che ha re
so «meno urgente» per le banche 
perseguire strategie meno aggres
sive per conquistare quote ai n-
sparmio. La liquidità aggiuntiva si è 
riversata in parte nei portafogli tìto
li (più 17%) e consentirà dì assen-
condare una previdibile ripresa de
gli impieghi senza eccessive ten
sioni. Prometeia è cautamente otti
mista su una ripresa dell'economia 
che pero accentuerà le divisioni 
geografiche e di conseguenza si ri
fletterà anche sull'andamento dei 
singoli istituti di credito. - ;; , 
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ALLARME MEZZOGIORNO. Il presidente del Consiglio tenta di arginare la protesta 

Lo •taUllmento Fiat « Melfi J Pals/Master Photo 

Sud. Berlusconi alla prova 
Oggi va a Melfi e incontra Agnelli 
Oggi Berlusconi visita la fabbrica modello della Fiat a Mel
fi. Uà atto simbolico verso un Mezzogiorno in rivolta per i 
tagli della Finanziaria e per la crisi occupazionale che ha 
raggiunto punte drammatiche. Dalle reazioni della vigilia 
l'accoglienza della Basilicata non sembra particolarmen
te entusiasta. 11 Consiglio regionale ricorda al presidente 
'deK'Consiglió cfìe la fabbrica è stata: già inaugurata da 
Ciampi e CgiI,- Cisl e Uil organizzano un«sit in». •• « 

P U R O D I SIENA 

ai ROMA. Oggi Berlusconi «inau
gura» lo stabilimento Fiat a Melfi. In 
venta la fabbrica della Punto in Ba
silicata era stata inaugurata già dal 
presidente del consiglio di allora, 
Carlo Azeglio Ciampi, nel settem
bre del 1993. Lo ricorda il Consiglio 
regionale di Basilicata in un docu-
mento firmato da tutti i gruppi con
siliari ad eccezione di quello del 
Msi. Naturalmente non c'è dubbio 
che l'invito a Melfi del presidente 
del consiglio sia da parte della Fiat 
un atto di cortesia in qualche mo
do dovuto verso il capo del gover
no. E l'invito nella nuova fabbrica 
lucana si può anche inscrivere nel 
nuovo clima che, a partire dalla ce
na in casa Agnelli si è instaurato tra 
Berlusconi e le grandi famiglie del 
capitalismo italiano. 

Non c'è dubbio tuttavia che il 
presidente del consiglio, forte delle 
sue doti di «grande comunicatore», 
abbia l'intenzione di caricare que
sta sua visita a Melfi di un grande 
valore simbolico. Dalle parole pro
nunziate dal suo sottosegretario, 
Gianni Letta, qualche giorno fa ad 

un'iniziativa sul Mezzogiorno pro
mossa dal presidente del Cnel, 
Giuseppe De Rita, si desume che 
oggi Berlusconi abbia l'intenzione 
di lanciare un vero e proprio «ma-

. nifesto», le linee essenziali del pro
gramma meridionalista de! suo go-

', verno. Ma per il presidente del con
siglio non sarà facile vestire i panni 

. del novello Zanardelli, il suo pre-

. decessore che col suo viaggio uffi-
.' ciale nel Mezzogiorno del 1902 
. diede visibilità nazionale alla que-
' stione meridionale. Al sud ormai 

più che le parole servono i fatti. E 
f di fatti il presidente del consiglio 

l'unico che sembra essere in grado 
* di annunziare oggi è la costituzio

ne di una «task force» per il Mezzo-
' giorno. •• , - v 

Visita alla Fiat 
- • Berlusconi arriva a Melfi nel mo-
i mento in cui tutto il sud vive la 

preoccupazione di una recessione 
• economica che ancora dura e che 
1 diventa sempre più preoccupante 

perchè albi parti del paese sono 
• ormai in piena ripresa. La fabbrica 

lucana della Punto rischia di essere 
per il Mezzogiorno veramente una 

. goccia in mezzo al mare. A questo 
si aggiungono le misure della Fi-

T nanziaria, che come è stato de
nunziato a più riprese dai sindacati 
e dalle opposizioni si risolvono in * 

' un congelamento di una parte dei. 
fondi della ex legge 64 chedoveva- » 
no essere spesi fin dal 1987. Ora 14 

"mila miliardi sono'rinviati al 1998, ' 
cioè addirittura oltre il trienno per 
cui è chiamata a programmare la ; 
legge finanziaria in discussione. ; 
Per non parlare del fatto che non? 

sono previsti nemmeno i fondi per ; 
. cofinanziare le iniziative destinate 

all'utilizzazione dei Fondi struttura- ' 
li del'Unione europea. • .•»" 

Dalle reazioni della vigilia non • 
' sembra che la Basilicata riserverà , 
un'accoglienza particolarmente, 
ospitale al presidente del consiglio.: 

' I gruppi consiliari regionali (ad ' 
* esclusione di quello del Msi) «im

pegnano il presidente del Consi-
" glio regionale e quello della Giunta 
. a rappresentare a Berlusconi l'esi-
" genza di mantenere fede agli im-
' pegni assunti con la Fiat e i lavora-
, ton, a partire dai livelli occupazio

nali, retributivi, del reclutamento 
degli ultra-trentenni, e della modi- < 
fica della finanziaria secondo le ri
chieste delle Regioni». E per di più 
annunziano l'adesione alla mani
festazione indetta a Roma dai sin
dacati il 12 novembre. Le segrete-

' rie provinciali di CgiI, Cisl e Uil e 
• quelle dei sindacati di categoria 
• annunziano per oggi in concomi-
- tanza con la visita del presidente • 

del consiglio un «sit in» davanti allo 
stabilimento della Fiat II senatore ' 

progressista, Vito Gruosso, ha di
chiarato che la visita di Berlusconi 
«deve rappresentare , l'occasione 
per apnre una sena riflessione su 
che cosa si sta verificando nello 
stabilimento di S. Nicola a distanza 
di due anni dall'avvio della produ
zione». Gruosso parla-di «applica
zione dei metodi più classici dello 
sfruttamento fisico della manodo
pera», di «uso ricattatone» e indiscri
minato dei contratti di formazione 
e lavoro», ricorda il licenziamento 
del delegato sindacale Fiom, Paolo 
Laguardia, come un 'attentato al
l'autonomia de) sindacato. Rifon-
dazione comunista diserta la ceri
monia prevista a Melfi col presi
dente del consiglio e preferisce 
partecipare ad un'iniziativa con 
Maria Falcone sui problemi della 
cnminalità. --• ' < » 

Polemiche In Basilicata 
Le segreterie regionali dei tre sin

dacati hanno chiesto un incontro 
con Berlusconi «per illustrare un 
documento - nepilogativo - delle 
questioni più rilevanti presenti nel 
territorio lucano, aggravate dall'at
teggiamento fin qui seguito dal go
verno e dalle scelte della finanzia
ria, penalizzanti perii Mezzogiorno 
e la Basilicata». E CgiI, Cisl e Uil di 
Basilicata ce n'hanno anche per 
Irene Pivetti ieri a Potenza per le 
manifestazioni per l'anniversano 
della nascita di Federico II. «Mentre 
il presidente Napolitano-dicono i 
sindacati - quando è venuto a Mel
fi ha incontrato i rapresentati della 
società civile lucana, la Pivetti non 
ha sentito la stessa esigenza». 

D grande rischio 
il ritorno all'illegalità 

ISAIA SAUES 

L E BRUTTE notizie per il 
Mezzogiorno si susseguo
no, una dietro l'altra^Pochi 

mesi fa sono stati aboliti gli sgravi., 
fiscali per l'Abruzzo e il Molise, e" 
drasticamente ridotti per le altre 
regioni meridionali. Queste misu
re comporteranno un aumento 
medio del costo del lavoro del ' 
25%. Pochi giorni fa è decaduto il 
decreto legge che doveva regola- • 
re il passaggio definitivo dal vec
chio intervento straordinario al 
nuovo intervento ordinario e il 
governo l'ha reiterato per la nona 
volta! I nuovi incentivi basati sulle ' 
normative comunitarie non sono 
stati ancora attivati. La legge 44 
(sostegno all'imprenditona gio
vanile nel Sud) sta per essere 
estesa a quasi tutto il territorio na
zionale, senza che sia prevista 
una riserva di fondi per le nuove 
imprese meridionali. Gli impren
ditori che hanno investito nel Sud 
aspettano da anni (alcuni da 19 
anni!) di vedersi pagati gli incen
tivi, per accedere ai quali hanno ' 
stabilito ' convenzioni • onerose ' 
con le banche. < 

Proprio in questi giorni l'Unio
ne europea ha reso noto uno stu
dio nel quale si evidenzia che il 
Nord d'Italia marcia al passo del
le regioni più progredite d'Euro
pa. La Lombardia in questa gra
duatoria è all'ottavo posto, men- • 
tre la Calabria con il 52° posto è 
tra le regioni più povere d'Euro
pa. La differenza in reddito e in 
attività produttive tra Lombardia 
e Calabria è di tre a uno. Non c'è 
altra nazione dell'Occidente do
ve esistono differenze regionali : 
cosi marcate. I dati sulla disoccu
pazione «©no sempre più allar
manti. In ben quattro regioni me
ridionali su otto si supera il 20%. 
All'Italia meridionale spetta il pri
mato negativo in Europa dei sen
za lavoro sotto i 25 anni. Se poi si 
legge il rapporto annuale per il 
1993 elaborato dall'Istat si vede 
come la riduzione di occupazio
ne, che ha riguardato comunque 
tutto il paese, si è concentrata in 
particolare modo nelle regioni 
meridionali, con un meno 4,7% 
rispetto ad una perdita dell'1,8% ', 
registrata • nel Centro-nord. La 
conseguenza è che forti tensioni 
si stanno creando in quasi tutte le 
regioni meridionali. 

La legge finanziaria avrebbe 
potuto intervenire su questa gra
ve situazione economica. Invece 
essa dimostra ancora di più che 
le omissioni sul Mezzogiorno del 
presidente del Consiglio all'atto 
della presentazione del suo pro
gramma di governo, non fossero 
semplici dimenticanze, ma una 
consapevole scelta di politica 
economica della maggioranza. I 
colpi che la Finanziaria assesta-al 
Mezzogiorno sono durissimi e le 
conseguenze sociali non del tutto 
calcolabili. Allo stato attuale la 
manovra finanziaria opera una 
sperequazione nella distribuzio
ne delle risorse che comporta 
una riduzione del 3,2% del reddi
to delle famiglie meridionali, a 
fronte di una nduzione nazionale 

del 2,5%. La riduzione degli irtve-
stimenti pubblici nel Sud è del 
13,5% rispetto al 10% delle altre 
parti del paese. A questo si ag
giunge la cancellazione di 1.300 
miliardi destinati alle aree de
presse e l'assenza dei fondi per il 
cofinanziamento degli interventi 
comunitari a favore delle aree 
svantaggiate. È un vero e proprio ' 
bollettino di guerra. Nessuna for
za politica della maggioranza di 
governo protesta né prende le di
stanze. Non lo fa Alleanza nazio
nale. Essa si è assegnata il compi
to di sostituire in tutti i punti chia
ve del potere pubblico nel Mez
zogiorno il personale democn-
stiano e socialista. Si accontenta > 
di ciò. . . . . *, , » 

Certo è che in questo governo * 
siedono vari rappresentanti i qua
li pensano che non ci sia più bi- -
sogno di nessun intervento pub
blico nel Sud, e che il supera
mento del divario possa essere 

- affidato alle virtù spontanee del 
' mercato e agli spiriti imprendito-
nali repressi della società men-
dionale, ad una specie di «Stato 
minimo» dopo l'abbuffata di eco
nomia di Stato in questo quaran
tennio. Ma il Sud non ce la può 
fare <la solo, anche se ormai è 
cultura diffusa nel Mezzogiorno il 
bisogno di partire da se stessi per 
rilanciare nel paese la questione " 

' meridionale. - . •» >,vw. 

N EL SUD ci sono stati in po
chissimo tempo cambia
menti radicali. Soprattutto * 

nelle amministrazioni locali si è 
prodotto il più vasto ricambio di 

v classi dirigenti che la storia recen
te del Sud ricordi. Oggi la società 
meridionale è disponibile s cam-

- biare abitudini e comportamenti 
più che in qualsiasi altro momen
to della sua storia. I sindaci nuovi 
del Mezzogiorno hanno parlato e . 
vinto in nome della cultura della ! 

responsabilità e della legalità. La • 
i. sfida che essi hanno aperto con 

la società meridionale fa tremare 
le vene ai polsi: convincere mi- »• 

. gliaia e migliaia di persone che è , 
conveniente per tutti applicare le 

, leggi e rispettare le regole piutto- . 
sto che aggirarle. Per la prima voi- -
ta nel Sudsi è creato un consenso -. 

i di massa alla legalità. Credo che * 
" quanto si sta decidendo in questi 

giorni da parte del governo farà ' 
fare un passo indietro a questa 
nuova cultura che si stava affac-

i dando. Quando il Sud sarà chia
mato drasticamente ad abbassa-

, re i propri consumi, quando mi-
»• gliaia di persone in mobilità ve

dranno scadere i tempi senza che 
si sia creata nuova occupazione, 

- quando migliaia di giovani di fa-
• miglia monoreddito continueran-
• no a non - intrawedere alcuna 
- speranza per entrare nel mondo, 
;'• del lavoro, allora sarà difficile 
;• spiegare e coinvincere che è più 

conveniente restare dentro la leg
ge. II ricorso a mezzi illeciti e ille
gali per procurarsi un reddito tor- ' 
nera a dominare come una dura 
necessità. E a quel punto la parti-

: ta non la perderanno solo ì nuovi 
- sindaci, ma l'Italia intera.,; -\ 

Situazione occupazionale gravissima. Cofferati, D'Antoni e Larizza incontrano Bassolino 

«Patto» Comune-sindacati per Napoli 
Una idea nuova parte da Napoli. Comune, sindacati ed 
imprenditori dovranno sedersi attorno ad un tavolo per 
trovare un accordo che consenta sviluppo e nuova occu
pazione. Partendo dal piano urbanistico approvato dal 
Comune si dovrà discutere come, in quali tempi, attraver
so quali meccanismi finanziari, con quale organizzazione 
del lavoro realizzare tutto ciò. Nei prossimi giorni il sinda
co Bassolino e i sindacati incontreranno gli imprenditori. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A S N Z A 

• NAPOLI. Un «patto territoriale -
per Napoli», che metta attorno ad ' 
un tavolo i sindacati, gli imprendi
tori, il comune. Un accordo che .» 
deve servire a stabilire regole certe i 
su come realizzare gli obiettivi co
muni che le parti interessate si da
ranno. t Sergio •.' Cofferati.. Sergio ' 
D'Antoni, Pietro Larizza e Antonio 
Bassolino, hanno raggiunto una in
tesa che sottoporranno agli im
prenditori già nei prossimi giorni. • 
Sindaco di Napoli e segretari na
zionali di CgiI, Cisl ed Uil, si sono 

trovati d'accordo che la finanziane 
penalizza il Sud, e che, finita l'epo
ca . dell'intervento straordinano 
non è cominciato in alcun modo 
quello ordinano, e mentre in tanti, 
troppi settori, il Sud viene dimenti
cato, gli investimenti sono scom
parsi e. con essi le tematiche della 
lotta alla disoccupazione e per lo 
sviluppo. 

Ed ecco che Comune e sindaca
ti lanciano la proposta di un «patto 
territoriale», con l'indrviduzaone -
ha detto Bassolino - di diritti e do

veri, di obiettivi comuni. «Ci siamo 
, dati anche una scadenza, due an

ni, per venficare i risultati di questo 
"patto territoriale"». Poi ha osserva
to come la proposta possa diventa
re un modello da esportare anche 
in altre aree metropolitane e costi
tuire un metodo di lavoro per città 
anche non mendionali. È toccato 
poi a Pietro Larizza spiegare che la 
situazioenè in via di peggioramen
to, che l'Italia è spaccata in due. 
•Nessuno ha la bacchetta magica 
per risolvere la situazione, ma que
sta considerazione è una ragione 
in più per aderire alla proposta 
partita da Napoli». Mentre Sergio 
D'Antoni ha puntualizzato che la 
«npresa è perversa, crea pochi po
sti di lavoro dove la crisi occupa
zionale è minore, ed aumenta la 
disoccupazione nelle aree deboli. 
Occorrono quindi interventi seletti
vi, nuove idee, nuove metodolo
gie». i * » 

Occorre introdurre il metodo 
«concertativo», quello che ha dato i 
suoi frutti - ha aggiunto il segreta
rio nazionale della Cisl - per la po-

• litica dei redditi. «Tutto deve essere 
visibile, tutto trasparente, i tempi 
devono essere certi, gli impegni ri
spettati», ha concluso facendo rile
vare anche lui che l'esperimento 
che può partire da Napoli ha un ri
lievo enorme. Tocca a Sergio Cof- •*• 
ferali • puntualizzare due aspetti: ' 
per il sindacato il Mezzogiorno tor
na ad essere un problema nazio
nale. Ribadisce l'opposizione alla [ 
finanziaria, iniqua (colpisce solo i ; 
deboli) e inadeguata (non crea la
voro, occasione di sviluppo specie r 
al sud). «Il 5 novembre terremo a [ 
Ban l'assemblea nazionale dei de
legati - aggiunge il segretario na- ' 
zionale della CgiI-per discutere di • 
questi problemi. In questi giorni 
abbiamo discusso molto della fi-
nanziana dal punto di vista previ
denziale e di quello della sanità», 
poco dal punto di vista di strumen- .* 
to di volano economico. Occorre -
dunque colmare la lacuna. ' \ - • 

Cosa discutere attorno a questo 
tavolo? «L'obiettivo è chiaro - la ri- -
sposta di Bassolino - definire sui ' 

temi del territorio e dello sviluppo 
impegni concreti richiamando il 
Governo e l'In al rispetto degli im
pegni presi per l'area di Bagnoli». 
Ma la discussione riguarderà an
che l'area orientale, le politiche 
per una grande città come Napoli. -

Il Comune mette sul tavolo la 
certezza degli strumenti urbanistici 
e la celentà delle procedure, il sin
dacato, ponendo lo steccato del ri
spetto dei diritti sul lavoro e per il 
lavoro, la possibilità di discutere e 
contrattare l'organizzazione del la
voro, come ad esempio l'introdu
zione dei turni, le imprese dovran
no mettere in campo le proprie ca
pacità di impresa, i capitali. È un 
•gioco - hanno spiegato D'Antoni, 
Larizza e Cofferati - in cui nessuno 
può fare il furbo». Le vecchie prati
che di lavon che durano anni, la • 
revisione di prezzi di accordi siglati 
e stracciati, è finita. - -<- >v *- -> • 

«Il patto temtonale comporta un • 
rapporto in primo luogo con le mi-
gliori forze imprenditoriali napole
tane. Ognuno sarà chiamato ad • 
una sfida. Vorrei, però, aggiungere " 

- ha concluso Bassolino - che per 
la quantità e la qualità degli obietti
vi da raggiungere, dopo le forze 
imprenditoriali partenopee, U pro
getto può, deve, coinvolgere altre 
forze, nazionali ed intemazionali. 
Anzi come sindaco auspico che 
siano propno gli imprenditori na
poletani a svolgere il ruolo di inter
mediari fra noi e i loro colleglli di 
altre città d'Italia». «,, w 

Intanto alla Regione, sempre ie
ri, l'assessore Ciambnello (Pds) ha 
presentato un progetto per lo svi
luppo dell'imprenditoria giovanile. 
La legge 28 prevede per il 1994 un 
investimento di 15 miliardi e per i •• 
prossimi anni il suo nfìnanziamen-
to sarà attuato attraverso l'analisi 
delle domande pervenute. 1 cnten 
di trasparenza per l'esame delle 
pratiche è rigido, si applicherà la 
norma cronologica. Per la pnma 
volta si prevede oltre a contnbuu' fi
no a 420 milioni, anche un'assi
stenza ed un controllo sulle impre
se finanziate che si protarrà per tut
to il periodo dell'avvio dell'attività. 
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MANOVRA. «Ripescato» il condono CONTRATTI&FINANZIARIA. «Il governo colpisce solo i più deboli e non vuol trattare) 

Blocco delle pensioni 
oggi il governo 
presenta alla Camera 
la «grande sanatoria» 
Oggi alla Camera l'emendamento governativo di sanato
ria al blocco delle pensioni di anzianità: difficile la coper
tura, l'onere è cresciuto da 700 a oltre 1.000 miliardi. Qua
si certo lo slittamento delle uscite di metà '95. Grandi ma
novre sulla riforma, rimonta il progetto Vitaletti ben visto 
dalla Lega ma anche dai sindacati. Sulla Finanziaria, boc
ciato il 40% degli emendamenti. II governo ripristina, nel 
collegato, la sostanza del condono edilizio. 
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ROMRTOC RAULwrrrai 
• ROMA Sul blocco delle pensio
ni di anzianità non è bastato il 
week end al governo per mettere a • 
punto l'emendamento di sanatoria 
concordato mercoledì scorso dal 
vertice della maggioranza. «Lo pre
sento oggi alla Camera» ha ien as
sicurato il ministro del Lavoro Cle- -
mente Mastella. Confermato il sal
vataggio dai tagli per chi ha la do- . 
manda di pensione pendente dal ' 
28 settembre, si cerca la copertura 
finanziaria della sanatoria. Ricerca 
diventata più difficile dopo che la 
Ragioneria dello Stato ha appurato ; 
che l'onere non è di 700 ma supera ' 
i 1.000 miliardi. «Molto dipende > 
dalla platea dei beneficiari - spie
ga Mastella - ovvero se verranno 
compresi o meno anche i lavorato
ri autonomi». È quindi quasi certo 
lo slittamento di qualche mese per 
il pensionamento di chi ha 35 anni • 
di contributi», previsto per il 1° lu- • 
glio'95. •<• •. -v. 

, Comunque il tentativo del gover
no è quello di riallacciare il dialogo 
con i sindacati e con l'opposizio
ne, volontà ribadita ieri anche da ' 
Berlusconi. Ma le confederazioni • 
vogliono che dalla finanziaria ven- . 
gano stralciate le misure previden
ziali affinché siano trattate nella ri
forma più complessiva. «Sarebbe ' 
una abiura», sostiene però il mini
stro del Lavoro, che contesta ai sin
dacati la competenza sulla que
stione dello stralcio. 

Mastella: nessuna abiura 
Mastella parlava durante la pre

sentazione del nuovo libro di Giu
liano Cazzola «Lo Stato sociale tra 
crisi e riforma» (Ed. il Mulino), in
sieme a Giuliano Amato, Gino Giu
gni, Mauro Seppia, Alberto Coppi-
ni e Giuseppe Vitaletti. E proprio il 
disegno di legge di quest'ultimo -
consigliere del ministro delle Fi
nanze Tremonti - accantonato dal ' 
Palazzo Chigi sta tornando in cam- ' 
pò. La Lega è infatti piuttosto defi
lata rispetto al resto del governo in 
materia di pensioni, e lo stesso mi
nistro Pagliarini considera con in
teresse il progetto Vitaletti (nel '95 
avrebbe effetti positivi per 7.000 
miliardi): rendimenti decrescenti 
dal 2,1 all'I,6% a seconda del red
dito, età di riferimento per la pen
sione di vecchiaia flessibile a 62 
anni (58 le donne) da subito, pen- -
sione d'anzianità con 35 anni d i . 

contributi e tagli ai trattamenti fra il 
4 e 1*1%. decrescenti man mano 
che l'età anagrafica si avvicina a 
quella pensionabile di riferimento. 

500 emendamenti bocciati -
E mentre oggi si terra un vertice 

sulla Sanità, alla Camera la mano
vra riprende il suo iter parlamenta
re. Dei circa 1.200 emendamenti 
presentati alla legge Finanziaria e 
al disegno di legge collegato, al
meno 500 sono stati cassati dagli 
uffici di bilancio di Montecitorio. 
Più o meno le proposte di modifica 
sono equamente ripartite tra mag
gioranza e opposizione. In tema di 
previdenza, la Lega vuole ridurre 
dal 3% all'I % la penalizzazione per 
chi ha tra 35 e 40 anni di contributi, 
aumentando invece dal 3% al 5% la 
penalizzazione per chi va in pen
sione prima dei 35 anni di contri
buti, e punta a mantenere il tasso 
di rendimento a! 2% (cosi come il 
Ppi). Forza Italia vuole accelerare 
l'innalzamento dell'età pensiona
bile, portando tra l'altro le donne a 
62 anni entro il 2000. Da registrare 
un emendamento della Lista Pan-
nella sui prepensionamenti dei 
giornalisti: anziché 15 anni, il re
quisito minimo contributivo per 
fruirne dovrebbe salire a 25. Possi
bili novità anche per l'orario di la
voro dei pubblici dipendenti: po
trebbe lavorare anche il sabato, e 
recuperare un giorno durante la 
settimana. I progressisti presenta
no oggi le loro proposte di modifi
ca alla Finanziaria. 

Il governo ha presentato un 
emendamento al «collegato» di tut
to rilievo: quello che ripristina a 
Montecitorio i primi tre articoli del 
contestatissimo condono edilizio 
cancellato dal Senato. L'obiettivo è 
quello di non far saltare l'incasso 
previsto a 5.900 miliardi, e la nor
ma viene ripresentata senza alcu
na modifica. Un vero e proprio 
schiaffo ai senatori, che avevano 
negato «necessità e urgenza» al de
creto legge, e che adesso si ritrove
ranno la sanatoria inserita nella Fi
nanziaria. Di qui la forte protesta -
istituzionale e nel merito - dei Pro
gressisti. Il capogruppo Cesare Sal
vi invoca un intervento dei presi
denti di Camera e Senato, e giudi
ca «assurdo» il mantenimento della 
scadenza del 31 ottobre per il pa
gamento della prima rata della sa
natoria. 

Il corteo dei lavoratori del pubblico impiego. In alto D'Antoni M. Capodanno/Ansa 

Emergenza lavoro: la Cgil manda 
«Dinamite» a Scalfaro e Berlusconi 

•Dinamite» perii presidente della Repubblica, da parte del 
segretario generale della Cgil, Sergio Cofferati. Non si 
tratta, ovviamente, di esplosivo, ma di un omaggio che, 
afferma II sindacalista, è stato «suggerito» dall'attenzione 
che Scalfaro ha sempre dimostrato per I problemi del lavoro. 
«Dinamite», Infatti, è la ben nota videocassetta, coprodotta 
dalla Cgil e diretta da Daniele Segre, che ripercorre le tappe 
più significative del lungo sciopero del minatori del Sulcls. 
•La telecamera -spiega Cofferati - ha reso visibile, a 400 
metri di profondità, la disperazione, ma anche l'orgoglio e la 
dignità degli occupanti, che difendono II loro lavoro, un 
lavoro terribile, ma che dà loro un'Identità. In questo film 
emerge una cultura del lavoro poco rappresentata dal mass 
media: esiste una serie di lavori "dimenticati'' al quali 
bisogna restituire sensibilità e protagonismo. Uno sforzo per 
rompere con la tradizione, credo, dovremo farlo tutti, a 
partire dal sindacato, occupandoci del lavoro su tutti i 
versanti, anche su quello culturale». -Dinamite- è stata 
Inviata anche a Berlusconi, al presidenti di Camera e Senato 
e al ministri di industria e Lavoro. 

SOmila statali «invadono» Roma 
«Silvio, attento: il prossimo sciopero sarà più duro » 
Cinquantamila lavoratori statali sono scesi ieri in piazza 
con Cgil, Cisl e Uil, per rivendicare le modifiche alla Fi
nanziaria e il rinnovo dei contratti di lavoro, scaduti or
mai da quattro anni. Mentre Urbani minaccia futuri li
cenziamenti e giudica lo sciopero «senza gratitudine e 
lungimiranza», lavoratori e .sindacati avvertono: «Se 
continua così la lotta sarà ancora più dura». E già vener
dì «replicano» i dipendenti degli Enti Locali. 

EMANUELA RISARI , 

• ROMA. «Guardali: sono cosi in
cazzati che sembrano metalmec
canici», fa un sindacalista. Poi, ap
pena il corteo arriva in piazza Santi 
Apostoli, l'urlo dal palco: «Siamo 
50.000!». Boato di risposta e rullare 
di bastoni sulle latte. Già, anche le 
latte. E pensare che sono tutti di
pendenti statali... 

Lavoratori pubblici, insomma. «Il 
bersaglio preferito», come dice con 
ironia un piccolo cartello portato 
da alcuni all'altezza del cuore. In 
sciopero, ieri, era tutto il comparto. 
Adesioni, secondo i sindacati, tra il. 
70 e l'80%. E alla manifestazione di 

Roma, indetta da Cgil, Cisl e Uil, so
no arrivati davvero in tantissimi. ' 
Mobilitazione classica, con i pull
man e i treni speciali, con le ban
diere, i cartelli e la rabbia. Gli slo
gan imdenti e plebei. Le «gag»: co
me quella dei tre di Cesena, in bef
fardi mutandoni bianchi e relativa 
scritta: «Ci hanno lasciato in...», . 

Quasi non ci credono, i sindaca
listi, quando man mano piazza 
Esedra si riempie e strabocca verso 
la stazione. All'imbocco della di
scesa di via Cavour verso i Fori Im
periali irrompono i napoletani, con 
una selva di fischi. Immediatamen

te il gruppo del «servizio escavazio
ne porti» di Livorno fa marcia in
dietro, e si unisce all'«ala creativa». • 
Facce da operai e facce da travet. 
Ma qualcosa è successo se, per la 
prima volta, sfilano gli striscioni 
con la scritta: «Rsu». Rappresentan
ze sindacali unitarie. Appena elet
te, sono praticamente al debutto. 

«Urbani? Provoca» 
Certo il ministro della Funzione 

Pubblica, Giuliano, «ha dato una 
mano» alla loro protesta. Proprio 
nel giorno dello sciopero se n'è 
uscito con un'intervista a un quoti
diano. Manda a dire che o si fa co
me dice lui o arriveranno i licenzia
menti. Parla addirittura di possibili 
espulsione, nel'arco di tre o quat
tro anni, per un terzo dei 4 milioni ( 
e duecentomila dipendenti pubbli
ci. «Urbani provoca, Gasparri sche
da - replica il segretano della Fun
zione Pubblica Cgil, Paolo Nerozzi 
-: atteggiamenti che dimostrano 
che non c'è nessuna volontà di ri
formare la pubblica amministra
zione. Attenzione però: il governo 
deve sapere che se si rompe l'ac

cordo di luglio si rompono anche 
gli accordi sugli straordinari e l'arti
colazione della lotta». 

Una dichiarazione di guerra in 
piena regola, mentre salgono le ur
la che sembrano già rispondere al
l'Urbani del dopo sciopero. «Non 
c'è mi gratitudine né lugimiranza -
lamenta il ministro -.verso il gover- ' 
no che ha trovato i soldi per pagare , 
ai dipendenti pubblici l'indennità • 
di vacanza contrattuale e poi per 
riaprire il nuovo contratto naziona
le (ma lo sa o no che le trattative 
sono interrotte?, ndr)». La lungimi- ' 
ranza, invece, è secondo il ministro -
quella che si dovrebbe avere «verso 
il primo governo della Repubblica 
che vuole una radicale riorganizza
zione dello Stato fondata sull'effi
cienza e sul merito». 

«Ma di che parlano?» 
Ma dal palco i sindacalisti (Ma

ria Troffa per la Cgil, Salvatore Bo
sco per la Uil e il segretario della 
Cisl D'Antoni), rimbeccano dura- . 
mente: «Vogliamo una finanziana • 
equa e il rinnovo dei contratti, che 

aspettiamo da quattro anni. 1 mini-
stn di questo governo di cosa par
lano quando agitano lo spettro dei 
licenziamenti? Sanno che significa 
la parola "contrattazione"? O vo
gliono, piuttosto, ancora procede
re con leggi e leggine per dividere i 
lavoraton? Ma queste minacce non 
ci spaventano - tuona D'Antoni - . 
Stavolta non ci divideremo. Posso
no stame certi». 

«Siamo grati al governo - dice 
ironicamente il segretario confede
rale della Cgil Altiero Grandi - per
ché le sue posizioni sono chiarissi
me: e sua è la responsabilità del 
mancato rinnovo dei contratti pub
blici». «Lo stesso ministro Urbani -
nncara i! segretario confederale Uil 
Antonio Foccillo - nconosce la 
rozzezza della trattativa inviata al-
l'Aran per avviare la trattativa. Ma 
se è cosi, perché non la cambia?». 

La vertenza dei dipendenti pub
blici è dunque destinata ad ina-
spnrsi. E il pnmo a ppuntamcmo 6 
già per venerdì Stavolta, di nuovo 
a Roma, ci saranno i lavoraton de
gli Enti Locali. 

1 • ? 

Uva Temi 

Indagine Uè 
sulla cessione 
al gruppo Kai 
•> ROMA. La Commissione Euro
pea ha deciso di avviare un'«in-
chiesta approfondita» sulla cessio
ne dell'Ast, l'ex Uva di Temi, al 
consorzio italo-tedesco Kai forma
to da Krupp, Thyssen, Riva, Falck e 
Tadfin. Bruxelles sopetta che con 
l'acquisizione di Temi Kai arrivi a 
detenere una quota vicina al 50% 
del mercato comunitario degli ac
ciai inossidabili determinando cosi 
una distorsione nel regime di con
correnza. Soto osservazione saran
no anche i riflessi sulle importazio
ni di prodotti dall'Est. L'inchiesta 
dovrà chiudersi entro quattro mesi. 
Intanto, mentre Usinor nega di 
aver «finora» manifestato interesse 
per l'Uva di Taranto, la Commissio
ne Uè potrebbe proporre al consi
glio dei ministri di cestinare il pia
no per la siderurgia non essendo 
stato raggiunto il quantitativo di ta
gli auspicato. <> > - • • 

Mediobanca 

Portafoglio 
ricco, venerdì 
l'assemblea 
•e ROMA. Il 30 giugno di quest'an
no, data di chiusura dell'esercizio 
1993-1994, i titoli di investimento di 
Mediobanca ammontavano a 
2.785 miliardi, di cui 78 miliardi in 
obbligazioni, 95 in società del 
gruppo e 2.612 in partecipazioni 
diverse. È quanto si ricava dal bi
lancio dell'istituto, distribuito ien in 
vista dell'assemblea del 28 ottobre. 
Proprio in relazione alla riunione 
dei soci, che dovrà approvare in 
sede straordinaria l'aumento di ca
pitale con warrant da 476 a 586 mi
liardi e l'aumento dei consiglieri da 
19 a 21, assume rilevanza il cospi
cuo portafoglio titoli dell'istituto. 
Le plusvalenze sui titoli quotati sa
ranno infatti uno dei tanti elementi 
che concorreranno a determinare 
il prezzo di emissione delle nuove 
azioni, a fronte di un valore netto 
patrimoniale del titolo di 9.633 lire 
e una quotazione attuale di Borsa 
di circa 12.850 lire. • -

In Borsa a maggio. «Autonomi» anche i satelliti 

Telefonini, Telecom lascia 
La linea ora passa alla Stet 

GILDO CAMPKSATO 
m ROMA. Satelliti (in parte) e te
lefoni cellulari si preparano a la
sciare Telecom Italia. I primi all'ini
zio del prossimo anno, i secondi a • 
primavera. Lo ha deciso ieri il con
siglio di amministrazione del ge
store telefonico presieduto da Um
berto Silvestri. Le attività satellitari 
verranno scorporate in una società 
ad hoc che sarà partecipata parite
ticamente da Stet e Telecom. In 
pratica, si tratta di una specie di rie
dizione della vecchia Telespazio, 
pur se dimezzata. Nella nuova spa, 
infatti, confluiranno soltanto le atti
vità liberalizzate, circa metà del fat
turato: telenlevamento, applicazio
ni ambientali, esercizio di stazioni 
scientifiche, consulenze, ecc.. Ri
marrà invece in Telecom un tron
cone importante: quello delle tele
comunicazioni telefoniche e televi
sive. Si tratta di attività per le quali 

Telespazio aveva la concessione in 
esclusiva e che sono destinate ad 
avere una crescente importanza in 
futuro. Questa operazione consen
tirà di «cogliere le opportunità di 
mercato offerte dai business emer
genti salvaguardando nel contem
po la necessaria unitarietà del go
verno delle telecomunicazioni», 
commenta Francesco Chinchigno, 
amministratore delegato di Tele
com Italia. 

Quanto ai telefonini cellulari, in
vece dello scorporo si è scelta la 
via della scissione. Un marchinge
gno giuridico che consentirà alla 
Stet di entrare direttamente in pos
sesso del 55,25% della nuova so
cietà: un modo per rendere patri
monialmente più interessante la fi
nanziaria telefonica alla vigilia del
la privatizzazione. Le azioni della 
società dei telefonini verranno in

fatti assegnate prò quota agli azio
nisti di Telecom. La scissione vena 
formalmente decisa dall'assem-

: blea straordinaria del gestore tele
fonico che si terrà in coincidenza 
con l'assemblea che approverà il 
bilancio '94, con tutta probabilità il 
prossimo maggio. In ogni caso. la 
società dei telefonini (circa 2.000 
miliardi di fatturato) verrà imme
diatamente quotata in Borsa. Né 
Telecom né Stet hanno però chia
rito se la quotazione a Piazza Affari 
significherà anche la privatizzazio
ne dei cellulari, oppure, più proba
bilmente, che la mano della Stet si 
sostituirà a quella di Telecom nel 
controllo sui telefonini (ma non 
nella gestione). In ogni caso - ag
giunge Chinchigno - l'operazione 
«permetterà una miglior valorizza
zione delle attività e dei partimoni 
relativi, dandone chiara evidenza 
al mercato degli investitori». E ien 
Telecom ha chiuso in Borsa con 
un più 3,4%, Stet con un più 2,5%. •• 

18 miliardi contro 128 del '93 

Carìplo: a picco 
Futile semestrale 
ra ROMA. Nel primo semestre del 
1994 il gruppo Cariplo ha registralo 
un forte calo dell'utile netto sceso a 
quota 18 miliardi contro i 128 dello 
stesso periodo del '93. II risultato • 
lordo del periodo è stato invece 
pari a 1.331 miliardi (+ 12% sul 
corrispondente periodo 1993). sul. 
quale sono state però effettuate " 
«rettifiche di valore su titoli e crediti \ 
di ingente ammontare, queste ulti- ' 
me influenzate da fattori straordi- , 
nari riguardanti in particolare alcu
ne società controllate». 

Tuttavia quest'anno, precisa una 
nota diramata ieri sera dalla Cari
plo, «i nsultati risentono dell'inclu
sione di alcune società di rilievo, > 
quali Canpuglia e Cassa di rispar- • 
mio di Rieti e del consolidamento 
integrale di Fincarical e della sua 
controllata Caricai». Per quanto n-
guarda il secondo semestre, si ritie
ne che «i risultati netti del gruppo 

possano evidenziare un apprezza
bile miglioramento, anche a segui
to della prevedibile minore inci
denza delle rettifiche di valore su 
crediti». 

Quanto allo stato painnioniale, 
anche questo modificalo alla luce 
dei consolidamenti già citati, il to
tale dell'attivo del semestre e am
montato a 167.259 miliardi, con un 
aumento su base annua del 15,8 
per cento, mentre gli impieghi 
complessivi sono stati pan a 
148.502 miliardi (più 19 per cen
to), di cui 88.243 miliardi (più 12,8 
per cento) nei confronti della 
clientela. Sul fronte della raccolta, 
quella globale e shtri di 137 371 
miliardi (più 21,5). di cui 100 072 
miliardi (più 18,3) di raccolta fidu
ciaria. Circa 94 mila miliardi la rac
colta indiretta, ossia i titoli ammini
strati perconto della clientela. " 
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CITTÀ GROVIERA. L'assessore Esterino Montino annuncia Fuso di un sistema di monitoraggio 

airaggiX 
«Fotografie alle strade 
per prevenire i guasti » 
E chi rompe pagherà 
Presto le strade verranno fotografate con un 
sofisticato sistema per prevenire le falle dell'a
sfalto. Lo annuncia l'assessore ai lavori pubblici 
Esterino Montino: «E le aziende che effettuano 
lavori per posare i cavi pagheranno i danni». ; • 

M A M S T M L L A I I 

• Presto, anche l'asfalto farà le lastre. Con 
l'anno nuovo il tappeto stradale capitolino ver
rà tenuto sotto controllo da un sistema elettro
nico ad alta tecnologia, il «Pms: Sistema manu- • 
tentorio delle pavimentazioni». Uno sguardo al . 
computer e un'occhio alla fotografia, scattata in 
tempo reale. Il clic del «Pms» immortalerà an
che quello che non si può vedere in superi ice. E 
il Comune potrà cosi programmare gli interven
ti di manutenzione e ridurre al minimo i disagi ' 
degli automobilisti. Come già fa da tempo la : 
•Società autostrade». Ne abbiamo parlato con 
l'assessore fresco di nomina, Esterino Montino 
(lavori pubblici e manutenzione), che tra l'al
tro sta studiando il modo di far pagare una pe
nale di decine di milioni a chi da ora in poi 
«rompe» l'asfalto, per aperture cavi, e a fine la
vori richiude male. : •••••.%•., .Vi-.v. 

Va bene pensare al futuro, assessore, ma Ro
ma continua a restare una grovlera: bastano 
tre gocce di pioggia per far aprire nuove bu-

. che. Cinque se ne sono aperte con l'ultimo' 
temporale. Come se lo spiega? 

Sono dieci anni che la capitale non cura trop
po gli interventi organici di manutenzione stra
dale. A tutto ciò va aggiunto lo stato geologico 
che è particolare, con il sottosuòlo friabiale e 
le reti fognanti vecchie... ' ' v - • .-• . 

E allora, come pensa l'amministrazione co
munale di eliminare II degrado dovuto all'u
sura del manto calpestarle? -.•••• 

Stiamo lavorando su tre ipotesi. Un piano m a s - . 
siccio di intervento straoridinario, al di là del-
l'opera spettante alle Circoscrizioni. La giunta, ' 
sabato scorso, nonostante le difficoltà finan
ziarie, ha deciso di stanziare per il 1995 un 
centinaio di miliardi per coprire le buche. Non 
è una grande cifra. Ma di certo è più del dop
pio dello scorso anno. ,;t'..-., v.,.J, , *//•',.' :-.f • 
. Tutto qui? hv-y-:. '••''•• -).-'•>;':-- • • .'-..•' '>'• ì : 

Stiamo anche definendo un monitoraggio 
ininterrotto delle strade a grande percorrenza. ; 
L'ipotesi è quella di fare una convenzione con . 
la società autostrade, che ci permetta di otte- : 
nere preventivamente il grado di usura del tap
peto stradale. La tecnologia del loro «Pms» fa-, 
rebbe le lastre alle nostre Consolari, alla Cri

stoforo Colombo... Con questo sistema di mo
nitoraggio della pavimentazione non dico che 
potremmo vivere a prova di buca, ma quasi. 
Sarà un bel passo avanti. Da subito, invece, in
tendiamo scoraggiare i vari distruttori delle 

' strade. Vale a dire le maggiori aziende ed enti 
che in misura più o meno rilevante procedono -

': di continuo al potenziamento ed adeguamen
to delle loro reti. . .-•••> ; : ; 

Cioè, il Campidoglio Intende forse ostacolare 
: gli interventi Acea, SIp, Italgas. E a che tito

lo? Di risarcimento, forse? 
ì Esattamente. Al titolo di «chi rompe paga». 

Molte volte lo stesso pezzetto di asfalto viene , 
aperto e richiuso da più ditte. Da ora in poi gli 
interventi devono essere programmati a livello 
circoscrizionale e centrale. Stiamo studiando 
una modifica al regolamento dell'apertura ca
vi, per introdurre il pagamento di una forte 
cauzione che le aziende o enti dovranno ver
sare in anticipo al Comune. ,. • , • 
. Una penale per garanzia che a fine lavori II 

tappeto stradile sarà rifatto a regola d'arte? 
E a quanto ammonterebbe la cauzione? • 

Proprio cosi. Quando i loro operai avranno fi
nito i lavori, scenderanno in strada i nostri tee- • 
nici. E in rapporto al risultato della verifica, la 
cauzione di alcune decine di milioni, verrà 
rimborsata o trattenuta in base alla tenuta del
l'asfalto. •• •.", •• ' • ' " ' „ . • ' • ' 

Attualmente la munutenzlone stradale è di 
competenza delle Circoscrizioni. Quanti soldi 
hanno I parlamentini locali a disposizione? ' 

' Anche le cinque nuòve buche comparse Ieri 
mattina spettano a loro? • . 

• La gestione tecnica degli appalti di manuten
zione stradale, finanziabili unicamente attra
verso i fondi della spesa corrente, è affidata al- , 
le Circoscrizioni che stabiliscono attraverso i 
propri uffici tecnici le priorità degli interventi. 
Ogni parlamentino dispone per il triennio '94- • 
'96 di 640 mila lire al metro quadrato. Ovvia
mente assolutamente insufficienti, a fronte di 

.un'onere che sulla base di valori medi di am
modernamento e ristrutturazione può essere 
valutato in 2000/3000 lire al metro quadro. Per 
la sola manutenzione strada le. 

Un motociclista bloccato da una buca Medichinl/Master Photo 

Voragini da temporale 

Si apre l'asfalto 
e l'auto va giù 
Traffico in tilt 
•a Un automobilista ieri è «caduto» in una bu
ca, all'altezza del civico 36 di via Girolamo Gra
vina. Lo sfortunato, diretto a Dragona, non si è 
reso conto dello sbriciolarsi dell'asfalto sotto le 
sue ruote. È finito dentro una enorme voragine, 
e 11 è rimasto fino all'arrivo dei vigili urbani del 
tredicesimo gruppo. Non solo all'anonimo cit
tadino è toccata questa fine ieri mattina. Com
plice il temporale della notte scorsa, la città ha • 
«regalato» ai romani cinque nuove buche di 
grandi dimensioni. E non finisce qui. A rendere 
difficile la circolazione di primo mattino è stato 
anche l'asfalto scivoloso per la pioggia e il cor
teo degli statali. Per cercare di limitare al massi
mo i disagi all'utenza sono state introdotte le 
chiusure «a soffietto». Cioè, blocchi volanti del 
transito. ',--' ' ;;". • -...'" .-.;:•-.. 

L'ingorgo del lunedì ha messo i freni anche 
ad una ambulanza in emergenza, ferma sul-
l'Aurelia. all'altezza della Madonna del Riposo. 
dove il traffico privato ha invaso la corsia prefe-

, renziale. La «Lupa» - ovvero la sala operativa 
della polizia municipale - ieri ha contato 67 in
cidenti stradali, di cui 27 registrati nella notte.' 
L'ennesimo bollettino di guerra. Ma andiamo 
conordine. 

La prima buca si «apre» all'alba, in piazzale 
della Radio: il traffico viene deviato su via Majo
rana per 20 minuti. Alle 7 un tamponamento 

. accaduto al km 13.600 della via Prenestina met
te in coda gli automobilisti diretti agli agli incro
ci con la Flaminia e l'Olimpica. Cinque minuti 
più tardi, salta un tombino in via Silvestri a Forte 
Brevetta. Alla stessa ora'viene segnalato un se
maforo guasto sulla Cristoforo Colombo, all'al
tezza di Acilia. Ma è con l'avvicinarsi dell'ingres
so a scuola che la situazione si fa più drammafi-

' ca: L vigili arrivano a «contare» in questo frattem
po sei incidenti con feriti: in via Cerchiare, all'in
crocio Tiburtina-Affile, a largo Santa Costanza, 
in via Boccea-largo Gregorio XIII, a via Bruno 
Buozzi e a Corso Francia, sulla Flaminia. 

Altri cittadini, intanto, chiedono aiuto alla 
municipale. In settima Circoscrizione, all'incro
cio Collatina-Longoni, ancora un'auto ed una 
moto vengono inghiottiti da una buca. E altre 
«fosse» sull'asfalto spuntano all'incrocio con via 
Vigne Nuove-Bufalotta e in via Casale di San Ba
silio. .'....• .::'••. .-•.'. •,-:'.- - -.'-•• • .. ••... 

E non potevano mancare le segnalazioni per 
allagamenti. Il più grosso sulla Laurentina, al
l'altezza del Tintoretto. Non indifferente risulta 
però anche quello di viale Marconi: l'acqua alta 
provoca grossi rallentamenti in tutta la zona. 
Contemporaneamente, la pattuglia «L 32» dei 
vigili, del Gruppo intervento traffico (Git), viene 
dirottata a Castel Sant'Angelo per l'avvistamen
to di un cadavere affiorante sul Tevere. Sul po
sto si reca anche il comandante del corpo, Ar
cangelo Sepe Monti. 11 traffico, intanto, resta nel 
delirio ancora per un'ora. Alle 8.20 la centrale • 
operativa informava che al civico 23 di via Gia
cinto Camassei (Tor Bella Monaca), c'era un 
albergo pericolante. Mentre, alle 8.30, il sema
foro della Colombo risulta ancora guasto e il 
traffico è pesantissimo. , • DM,/. 

Summs», «Ffwd», «Aran»: l'identikit dei «cercavoragini» 
Tre camioncini dotati di computer, banca dati, e un obiettivo costituiscono 
Il «Pms: Sistema manutentorio delle pavimentazioni». SI tratta di • 
apparecchiature elettroniche di monitoraggio ad alto rendimento, le quali sono 
In grado di misurare In temrjo reale tutti i parametri che permettono al 
tecnico di individuare II livello di efflcenza della pavimentazione e di 
programmare I tempi ed i termini dell'Intervento di manutenzione. Nonché I 
costi. Come dire: una lastra a prova di buca. Una salvezza per II selciato grovlera 
di Roma. E II Campidoglio non resta a guardare: avrebbe Intenzione di «copiare» 
la Società autostrade, facendo una convenzione con essa per l'utilizzo 
dell'attrezzatura. 

I tre camioncini portano un nome, uno diverso dall'altro. Così come diverse sono 
I compiti di ogni mezzo elettronico. La scivolosità del terreno ( l'usura del 
tappeto stradale) viene «saggiata» dalla macchina «Summs». I solchi 
sull'asfalto, Invece, vengono contati dal •Frwd-. Mentre l'«Aran» punta sulla 
capacità portante: cioè, fa l'esame In profondità. Passa ai raggi x !l sottosuolo, 
verifica la presenza di crepe e spaccature. Prevede, Inoltre, quanto tempo 
passerà prima della comparsa della voragine In superficie. Tutti questi «esami 
clinici» sull'asfalto, Il «Pms» Il mette per Iscritto - vomita una stampante - e 
suggerisce agli operatori e tecnici anche II tipo di intervento di manutenzione -
necessario per prevenire future buche o danni a pedoni e automobilisti. 

Prosinone, cani venduti per fare da cavie? 
NOSTRO SERVIZIO 

sa Cani venduti ad un milione l'u- , 
no per essere usati come cavie in , 
esperimenti dalle case farmaceuti- , 
che del frusinate. È questa la nuova ?' 
pista su cui stanno lavorando i ca- ; ' 
rabinieri della compagnia di Ana- ; 
gni. Finora l'indagine si stava occu-
pando di «cani fantasma» mai esi
stiti ma per cui i canili indagati rice
vevano la retta dalle Usi di Fresino- ;' 
ne Ceccano e Ferentino. Parte di •";• 
quei cani si è poi scoperto che ve- '; 
nivano registrati dopo la cattura 
per essere poi subito uccisi, ma te
nuti in vita «sulla carta» perché con- •' 
tmuassero a fruttare soldi. ••• •• 

Finora si era parlato di un giro • 

d'affari di centinaia di milioni. Ma 
se davvero i cani, invece di essere 
uccisi, venivano venduti alle ditte 
farmaceutiche, questo significa 
che ogni animale fruttava due vol
te: da «finto vivo» con la retta per la 
pensione, e da destinato alla tortu
ra sui tavoli d'acciaio della «scien
za». :'•• ; •;,'"". ••'-.:..' •••';. ..'•'• • 

Cavie per laboratori •••'..•• 
È di ieri la nuova indiscrezione 

sugli sviluppi dell'inchiesta partita 
da un esposto della Legambiente 
regionale, che denunciava un abu
so edilizio in un canile di Giuliano. 
Due mesi di lavoro, ed i carabinieri 
sono arrivati ad ipotizzare la scom

parsa di centinaia di cani randagi ••'• 
per i quali, dopo la cattura, era in- • 
vece prevista l'ospitalità nei canili . 
comunali ed in quelli convenzio-, 
nati. Il magistrato ha proseguito . 
anche ieri gli interrogatori delle se- • 
dici persone denunciate la scorsa : 
settimana. Si tratta di veterinari-e . 
impiegati delle Usi indagate e del ; 
titolare dei canili Silverio Minotti, 
oltre a due suoi dipendenti. Ireàti • 
ipotizzati sono truffa, omissione d i . 
atti d'ufficio e falso. L'inchiesta ri-. 
guarda la gestione dei canili negli 
ultimi quattro anni. •••• , •• 

Il meccanismo dei «cani fahta- • 
sma» era facile: gli animali non ve
nivano mai accalappiati ma risulta
vano in custodia in un canile priva

to, il «Luky dog» di Ferentino, con il 
quale varie Usi della zona avevano 
stipulato un contratto. ; 

Veterinari complici 
• Sei milioni al mese di concessio

ne, con 30mila lire a cattura e emi
la al giorno per la custodia. Per vari : 
anni, le Usi hanno pagato per cani 
mai catturati e mai custoditi. E con ; 
la complicità dei veterinari che fa
cevano finti controlli nei canili, o\-
tre a quella di altro personale delle 
Usi . ' - ••••:• : • : . . , , . ,..,.. ••• 

Ma non è solo il «Luky dog» ad 
essere nel mirino degli inquirenti. • 
Sono molti i canili su cui di indaga 
e già nella scorsa settimana erano 
emersi particolari macabri su fosse 

comuni approntate in fretta e furia . 
per far sparire animali regolarmen- ; 
te registrati come in pensione in . 
strutture private. In più, quei circa . 
3mila cani randagi di cui non si sa • 
ancora quanti siano stati vittime ' 

' della mattanza che li ha falciati. E 
adesso, i nuovi sospetti: cani ven-

, duti per fare da cavie, magari con il : 
tacito accordo dei veterinari delle 
Usi. Di certo, il magistrato, se ci sa
ranno conferme, dovrà ipotizzare 
reati molto più gravi di quelli da cu i . 
è partita l'indagine. E forse gli in^ : 
quirenti potrebbero anche varcare 
i confini dell'area di Fresinone per ì 
vedere quanto si è esteso il «meto
do» per far fruttare oro ogni singolo 
cane trovato in strada. 
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Nettuno, minaccia e fa spogliare la sua vittima 
Arriva il padre di lei, fugge ma viene, poi, arrestato 

Ragazzo mascherato 
tenta dì violentare 
una giovane in casa 
Sarebbe il sedicenne arrestato ieri per furto, dagli agenti 
del commissariato di Anzio, la persona che venerdì se
ra si sarebbe introdotta in casa di una giovane donna di '. 
Nettuno e avrebbe tentato di usarle violenza. Gli indizi 
raccolti dalla polizia lasciano infatti pochi dubbi. La vit
tima della tentata violenza carnale aveva descritto con 
precisione lo sconosciuto incappucciato che, sotto la 
minaccia di un coltello, l'aveva costretta a spogliarsi. 

ANNA 

m NETTUNO. Ha sólo 16-anni ed è 
già sospettato di tentata violenza 
carnale ai danni di una giovane 
donna. S. M., queste le iniziali del 
giovane che è stato arrestato nella 
giornata di ieri dagli agenti del -
commissariato di Anzio, che lo 
hanno sorpreso ad entrare in un'a
bitazione privata. < La successiva -
identificazione, avvenuta negli uffi
ci del commissariato, ha subito 
portato gli agenti a pensare che il 
giovane, poco prima arrestato per 
furto, fosse la stessa persona che 
venerdì scorso ha tentato di violen
tare una giovane donna nella pro
pria casa di Nettuno. Indizi che la
sciano pochi dubbi e che sono sta
ti fomiti alla polizia proprio dalla 
vittima della tentata violenza. 

L'aspetto fisico e l'abbigliamen
to del sedicenne di Anzio coinci
dono, infatti, con quelli dello sco
nosciuto che venerdì scorso si è in- ' 
tradotto di straforo in una casa al " 
piano terra di via Santa Barbara a 
Nettuno ed ha tentato di usare vio
lenza contro la ragazza che si tro
vava sola in casa. 'Ero nella mia 
camera». Ha raccontato la donna, • 
che convenzionalmente chiamere
mo Alessandra, alla polizia. «In ca
sa non c'era nessuno ed io avevo . 
lasciato la finestra della stanza 
aperta. Ad un certo punto ho senti
to dei rumori e mi sono accorta di 
un tizio che stava entrando in ca
mera. Non ho fatto in tempo a gri
dare perché, con un coltello in ma
no, lo sconosciuto mi ha minaccia
to di morte se solo avessi fiatato. . 
Con il volto coperto da un cappuc
cio e con il coltello sempre puntato 
verso di me, l'uomo mi ha costretto 
a spogliarmi, mi ha fatto togliere . 
anche le mutandine. Poi, quando 
sono rimasta senza abiti si è avvici
nato ed ha iniziato a mettermi le 
mani addosso. La fortuna ha volu
to che proprio in quel momento " 

mio padre rientrasse in casa. 
Quando questi ha udito il rumore 
di una chiave nella porta, è ruggito 
dalla stessa finestra da dove, poco 
prima, era entrato». Alessandra, 
però, aveva avuto modo di notare 
dei particolari: la statura, la voce, 
l'abbigliamento e la corporatura 
dello sconosciuto. E proprio questi 
particolari, descritti al momento 
della denuncia, hanno fatto scatta
re negli agenti del commissariato 
di Anzio il collegamento tra l'igno
to violentatore mascherato e il gio
vane che a distanza di soli due 
giorni gli agenti hanno bloccato e 
arrestato mentre stava tentando di 
introdursi in un appartamento di 
via Colle Cecchino ad Anzio. Un 
particolare indizio, che immediata
mente ha fatto pensare al giovane 
ladro, è dato dal cappuccio che il 
sedicenne aveva in testa al mo
mento del fermo. Un copricapo, ti
rato giù fino a nascondere integral
mente il volto, del tutto simile a 
quello che indossava l'uomo de
scritto da Alessandra. 

Ulteriori • accertamenti hanno 
poi portato alla, forse casuale, sco
perta che anche nella casa dove ie
ri S. M. stava entrando per rubare 
c'erano due donne sole. «Prima di 
venerdì non avevamo mai raccolto 
denunce di tentate violenze da 
parte di un giovane incappucciato 
che si introduceva nelle abitazio
ni», ha spiegato il dirigente del 
commissariato di Anzio e Nettuno, 
dottor Riccardo Bonocore. Non è 
comunque possibile escludere che 
si abbia a che (are con un giovane 
in preda ad un immaginario ses
suale contorto. Gli agenti, intanto, 
stanno continuando a raccogliere 
indizi e non si esclude che nei 
prossimi giorni verrà effettuato un 
confronto tra la donna, vittima del
la tentata violenza, e il ragazzino 
arrestato con l'accusa di furto. 

Scontro ferroviario 
alla Magliana 
Indagati I macchinisti 
Disastro ferroviario colposo è il 
reato Ipotizzato dal pm Francesco 
Curdo per 1 due macchinisti del 
treno proveniente da Fiumicino che 
Il 4 ottobre scorso tamponò un 
merci all'altezza della Magliana 
provocando II ferimento di oltre 40 
persone. I due, Vittorio Chlanese e 
Sante D'Alessandro, secondo gli 
accertamenti fatti dagli Inquirenti 
si sarebbero fermati al semaforo 
rosso soltanto un minuto anziché I 
tre previsti. In genere I convogli 
sono tenuti a fermarsi ai semafori 
rossi per tre minuti e a partire col 
verde marciando plano e a vista. 
Dal rilevamenti è risultato Invece -
secondo quanto si è appreso - che 
Il treno proveniente da Fiumicino si 
sarebbe fermato due minuti in 
meno del tempo previsto. 
L'Inchiesta è praticamente chiusa 
e II pm Curcio starebbe per 
chiedere il rinvio a giudizio del due. 

Silvana Agresta, accusata di avere ucciso Insieme a Massimo Pisano la moglie di quest'ultimo Mano Proto 

«Ho nascosto quel cadavere per amicìzia» 
Delitto Cinzia Bruno: parla l'idraulico e «scagiona»,il marito 
ai «L'ho aiutata a disfarsi del ca
davere per amicizia e non per sol
di. Ma ho scoperto che si trattava di 
Cinzia Bruno leggendo i giornali, 
giorni dopo, quando venne sco
perto il corpo*. Ieri mattina, nel
l'aula bunker del Foro Italico dove 
si celebrai! processo agli «amanti 
diabolici», il lungo drammatico in
terrogatorio di Sabatino Gigante, 
l'idraulico di Riano che insieme a 
un complice gettò sul greto del Te
vere il cadavere dell'impiegata del 
ministero dell'Interno uccisa, se
condo l'accusa, la notte del 4 ago
sto del '93 dal marito Massimo Pi
sano e dalla sua amante Silvana 
Agresta. A fatica, tra molti «non so» 
e «non ricordo» l'uomo ha ricostrui
to la fase successiva al delitto, 
quella notte in cui Silvana Agresta 
gli chiese aiuto per disfarsi del ca
davere. «Silvana era agitatissima -
ha detto Gigante sotto le incalzanti 
domande del pm Luigi Bochicchio 
- si inginocchiò ai miei piedi sup
plicandomi di portare via quel ca
davere. La conoscevo da 30 anni, 

alla fine decisi di aiutarla proprio 
per questo, per amicizia e non per 
quei 5 milioni che mi aveva"pro-
messo». 

Cinzia Bruno, secondo la rico
struzione processuale, venne as
sassinata la mattina del 4 agosto, 
forse dopo uno scontro con Silva
na Agresta avuto nella stessa abita
zione di quest'ultima, una mansar
da nel centro di Riano. La stessa 
casa dove Gigante (insieme-a un 
muratore di Riano, Maurizio Seve
nni), andò a prelevare un sacco 
contenente il corpo della donna 
martoriato da numerose coltella-
te.«Erano circa le 23,30 - ricorda il 
testimone - . Salii con Sabatini nel- ' 
la mansarda di Silvana e presi il 
sacco che era appoggiato sopra 
una bagnarola sporca di sangue. 
Silvana mi disse in un primo mo
mento che conteneva il cadavere 
di un uomo e che l'omicida era un 
signore che era scappato in Sicilia. 
Aggiunse che lei c'era dentro fino 
al collo. Poi pensammo a cosa fare 
di quel corpo. Lei ci suggerì di but

tarlo dall'alto ma io e Maurizio ci ri
fiutammo. Decidemmo noi di but
tare il cadavere a Ponte del Grillo 
vicino Monterotondo perché era 
un posto isolato. Lasciammo roto
lare il sacco ma senza preoccupar
ci che finisse nell'acqua. Tornam
mo a casa di Silvana e solo allora 
lei ci disse che in quel sacco c'era ' 
una donna, non un uomo». «Capii 
che poteva essere il corpo di Cinzia 
Bruno - ha proseguito Gigante -
quando qualche giorno dopo la 
scomparsa della donna sui giornali • 
si parlò della vicenda Ebbi paura e 
andai a raccontare tutto ai carabi
nieri di Riano. Ho sbagliato lo so, 
ma Silvana mi aveva fatto pena». » 

Una ricostruzione in apparenza 
senza ombre. Eppure nella deposi
zione di ieri, secondo l'accusa, Gi
gante si sarebbe contraddetto più 
volte rispetto alle precedenti di
chiarazioni. Soprattutto su un par
ticolare della vicenda: la presenza 
di Massimo Pisano in casa Agresta, 
il giorno del delitto. Dai verbali ad 

esempio risulta che il teste disse di 
aver visto la mattina del delitto, in
torno alle 13, l'auto del marito di 
Cinzia Brunodavanti casa di Silva
na. Ieri però Gigante' ha negato tut
to segnado un punto a favore della 
difesa di Pisano che già nelle setti
mane scorse aveva presentato un 
alibi abbastanza inattaccabile. 
L'uomo ha detto di non sapere 
quale macchina avesse Pisano, di 
non aver mai parlato con lui e di 
sapere soltanto che era «il fidanza
to di Silvana». « . 

Il resto dell'udienza è stato dedi
cato alle deposizioni dei periti. I 
medici legali hanno confermato 
che Cinzia Bruno, prima di essere 
ammazzata, fu costretta a ingerire 
almeno 11 pasticche eccitanti, tra 
cui quattro di Plegine. Secondo 

' uno degli esperti chiamato a testi
moniare, Marcello Chiarotti, è as
solutamente da escludere che le 
pasticche possano essere state in
gente in stato di incoscienza, dato 
il loro numero elevato. 

Terracina 

Tredicenne 
s'impicca 
in cantina 
m TERRACINA (Lt). «Se mi cercate 
mi troverete in cantina morto, così 
imparate a firmare ì permessi». 
Una comunicazione secca e dram
matica scntta su un foglietto lascia
to sul tavolo, poi la ferma determi
nazione nell'attuare il suo atroce 
disegno: togliersi la vita per prote
stare contro la decisione della ma
dre di attendere il manto prima di 
firmargli il permesso per prendere 
parte a una selezione scolastica 
per i Giochi della gioventù. Prota
gonista dell'assurda vicenda è un 
ragazzino di 13 anni, che nella tar
da mattinata di ien ha deciso di im
piccarsi nella cantina della propria 
abitazione. Tornato a casa da 
scuola, Carlo (nome con il quale 
chiameremo il ragazzino) ha mo
strato alla madre un foglietto. «Fir
malo, dai. Mi serve per partecipare 
alle selezioni per i Giochi della gio
ventù che ci saranno a scuola. Lo 
devo riconsegnare al preside in 
fretta firmato, altrimenti non farò 
più in tempo», ha spiegato Carlo, 
che frequentava la pnma media, 
alla madre. La donna ha cercato di 
calmare l'entusiasmo del ragazzo 
e gli ha detto di avere un po' di pa
zienza. Voleva sottoporre la que
stione al padre che in quel mo
mento stava lavorando in campa
gna. Ma Carlo, che deve probabil
mente avere interpretato il gesto 
della madre come un secco rifiuto, 
non ha voluto sentire ragioni. Ha 
girato le spalle e se ne è andato in 
camera sua. La madre non ha dato 
molta importanza al comporta
mento un po' capriccioso del bam
bino e ha continuato a cucinare e 
ad apparecchiare la tavola per il 
pranzo. Nella testa di Carlo, però, 
quel permesso «negato» ha di certo 
scatenato un senso di incompren
sione, di ingiusta punizione È ba
stato poco tempo perché nella sua 
testolina di bambino prendesse 
forma un insano progetto. «Gliela 
farò pagare», deve aver pensato 
Poi ha preso la penna e ha scntto i 
suoi propositi per evitare che il suo 
gesto venisse interpretato in ma
niera sbagliata. È poi uscito di casa 
ed è andato dritto nella baracchet-
ta adibita a cantina adiacente l'abi
tazione di via Bnccichetto. Una ve
loce ricerca per trovare una corda 
da legarsi attorno al collo. Con 
freddezza si è circondato la gola 
con il laccio, che aveva legato in ' 
alto, è salito su uno sgabellino. Poi 
il salto nel vuoto. Dopo una mez
z'ora circa, il cuginetto ha iniziato 
a cercare Carlo. Lo ha chiamato 
più volte ed infine, accortosi della 
porta semiaperta della cantina, è 
entrato nella casupola. Appena 
aperto il portoncino si è trovato da
vanti il corpo ciondolante di Carlo. 
Solo in un secondo momento, i fa
miliari si sono accorti del biglietto 
che il ragazzino aveva lasciato sul 
tavolo della sala da pranzo. 

UAn.Po 

Presentate le liste. Cinque candidati ma il braccio di ferro è tra Carsetti e.Bozzetto 

Fiumicino, aspiranti sindaci ai nastri 
MASSIMILIANO DI QIOROIO 

ai Fiumicino ci riprova. A due an
ni e mezzo dall'istituzione del nuo
vo Comune - nato dalle ceneri del
la XIV Circoscrizione di Roma - e 
dopo appena 16 mesi di governo 
locale, con due sindaci eletti dai, 
resti del pentapartito e subito di
missionari, i fiumicinesi affidano al • 
voto del prossimo 20 novembre le 
loro speranze. Anche se, a guarda
re i nomi dei candidati non c'è 
molto di nuovo, e nel Municipio . 
del litorale spuntano molti espo
nenti dei vecchi partiti di governo. , 

Sabato è scaduto il termine della 
presentazione delle candidature a 
sindaco e delle lue in competizio
ne per i 30 seggi in consiglio comu
nale. Fino all'ultimo minuto si sono 
visti i rappresentanti di alcune liste 
raccogliere in piazza le firme ne
cessarie alla registrazione - alme
no 400 - ma alla fine tutti, tranne 
l'ex sindaco Romeo Esuperanzi, 
hanno passato il vaglio dell'ufficio 
elettorale. Sulle schede, dunque, 
gli elettori troveranno i nomi di 5 
candidati a sindaci e complessiva
mente 10 simboli di partito. - -

Non è riuscita l'operazione di 
collegamento tra centro e sinistra, 
avviata nel luglio scorso e che do

veva portare alla creazione di una 
vera e propria coalizione democra
tica in grado di opporsi alla destra 
(che qui, alle ultime elezioni politi
che, ha raccolto oltre il 50 percen
to dei voti). Alla fine, invece, dopo 
la rottura delle trattative con i pro
gressisti, si è consumata un'ulterio
re spaccatura al centro tra popolari 
e Patto Segni. Il Ppi presenta Mario 
Russo, ex presidente della XIV Cir
coscrizione negli anni Ottanta. I 
pattisti si affidano invece ad Alfre
do Diorio, già assessore ai Lavori 
pubblici nella precedente legisla
tura. 

I progressisti-sotto i 4 simboli di 
Pds, Rifondazione comunista, Ver
di e «Area democratica di Fiumici
no» - puntano invece su Giancarlo 
Bozzetto, 57 anni, una lunga espe
rienza di amministratore locale pri
ma da presidente della circoscri
zione, poi da consigliere comunale 
e regionale, recordman delle prefe
renze alle elezioni del dicembre 
'92. A guidare la lista dei candidati 
della Quercia al Consiglio comu
nale - tra cui ci sono molte donne 
e tanti giovani - è Angiolo Marroni, 
attuale presidente della Commis
sione regionale sulla criminalità. 

Il Polo delle libertà presenta' 
Massimo Carsetti, 37 anni, un im
prenditore nautico che è anche 
presidente della locale squadra di • 
calcio. Una candidatura, quella di 
Carsetti,' fortemente voluta da Ma
rio Baccini, ieri braccio destro del
l'ex assessore all'urbanistica Anto
nio Gerace e oggi deputato del Ccd 
eletto nel collegio Fiumicino-Aci-
lia. E nelle tre liste del Polo - Forza 
Italia, Alleanza nazionale e Cristia
no democratici - spuntano un 
gran numero di riciclati della De, 
del Psi, e persino della lista Pannel-
la, fino a pochi mesi fa nella vec
chia maggioranza che governava 
Fiumicino. 

^Scomparsa la lista civica che nel 
'92 raccolse un buon successo nel 
nord del territorio comunale, que
st'anno si presenta una lista deno
minata «Crescita e garanzie per 
Fiumicino», che sostiene la candi
datura dell'ex socialdemocratico 
Ciro Imperioso. Ha presentato in
vece ricorso al Tar contro l'esclu
sione per irregolarità nella raccolta 
di firme l'ex sindaco Romeo Esu
peranzi - già indipendente e poi 
nella De - che vorrebbe correre di 
nuovo per la massima poltrona di 
piazza dell'Orologio con il soste
gno dei verdi federalisti. 

Alle urne in 37mila 
per la prima volta 
con l'elezione diretta 
Saranno 37.3671 cittadini di 
Fiumicino -18.829 donne e 
18.538 uomini, distribuiti In 55 
seggi - chiamati alle urne II 
prossimo 20 novembre per 
l'elezione del sindaco e del 30 
componenti del nuovo Consiglio 
comunale. Se nessuno dei 6 
candidati In lizza dovesse , 
raccogliere la maggioranza delle 
preferenze, si tornerà a votare II 4 
dicembre per II ballottaggio. Per 
Fiumicino si tratta della seconda 
consultazione elettorale dal S 
aprile del '92, data in cui l'ex XIV 
circoscrizione si trasformò 
ufficialmente In comune 
autonomo. Dalle elezioni del 13 
dicembre dello stesso anno-
tenute con II vecchio sistema 
proporzionale-usci una -
maggioranza Oc-Psi-Psdl. Nel 
maggio del '94, dopo le dimissioni 
di due sindaci e una lunga crisi -
politica, Il prefetto di Roma ha 
sciolto II Comune e ha insediato un 
commissario prefettizio. 

Manifestazione ad Albano contro la riorganizzazione ospedaliera 

Sanità, la rivolta dei Castelli 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

m ALBANO Cresce il coro di pro
teste contro la proposta di delibera 
presentata dalla commissione re
gionale della sanità per la riorga
nizzazione sanitaria ospedaliera -
della Usi Rm H, quella che dai Ca
stelli arnva fino al litorale. - * • ' 

Ieri mattina alle 11.30 davanti al
l'ospedale «San Giuseppe» di Alba
no il coordinamento per i diritti dei 
cittadini ha tenuto una conferenza 
stampa per espnmere solidanetà -
al personale medico e paramedico 
dei presidi ospedalieri di Albano, 
Anccia e Genzano che non sono 
affatto d'accordo sul futuro assetto 
in serbo per loro. 

A suscitare l'opposizione-alla 
proposta di delibera del 14 ottobre 
scorso sono essenzialmente due 
punti. Il primo riguarda i nuovi 
Dea, i dipartimenti di emergenza * 
assistenziale, ridotti da 4 a 3 pena
lizzando il San Giuseppe di Alba
no, previsto invece nelle bozze di 
lavoro sulle quali ha lavorato in 
passato la commissione dei sinda
ci di concerto, anche se non sem
pre felicemente, con Usi e Regio
ne. 

Il secondo nodo sul quale la di
scussione si prevede piuttosto 
aspra è il futuro dell'ospedale «Lui
gi Spolvenni» di Aricela, destinato, 
secondo il piano regionale, ma an
che secondo il nuovo direttore ge
nerale della Usi H, Antonio Mobi
lia, alla sola nabilitazione. «Non 
siamo contrari a che Frascati, Vcl-
letri e Anzio abbiano il proprio 
Dea, anche perché per loro questa 
ipotesi era già prevista - dice il pri
mario di nefrologia e dialisi di Al
bano, il dottor Matteo- Mauro -, 
quello che non capiamo é come 
mai la commissione ha escluso Al
bano. Questo ospedale ha già le 
dotazioni che gli consentirebbero 
con poca spesa di diventare un di
partimento di emergenza. Abbia
mo nefrologia, Tac, emodialisi, 
chirurgia, psichiatra e centro tra
sfusionale. Ci chiediamo allora 
perché non si potenzia l'esistente 
anziché spendere per creare nuo
ve strutture». • 

A pensarla come lui sono in tan
ti, compresi i sindaci di Albano e 
Anccia, Vincenzo Rovere ed Emilio 

Cianfanelli. «L'ammimsti-azionc 
appoggia l'iniziativa di protesta dei 
medici e del Codici, perché ritiene 
assolutamente fuon da ogni logica 
la decisione della commissione -
ha detto Rovere - il consiglio co
munale questa sera voterà un ordi
ne del giorno con il quale chiederà 
alla Regione di apportare le neces
sarie modifiche al documento del 
14 ottobre scorso, infine chiedere
mo in incontro con il presidente 
della Regione». 

Più duro il sindaco di Anccia, 
che tra l'altro è un medico della Usi 
H: «Stiamo assistendo a un atto cri
minale, frutto della vecchia logica 
spartitoria che mira agli interessi 
politici e personali più che sanitan» 
ha detto nvolto al nuovo direttore 
della Usi. Ma c'è anche chi, come il 
primario del reparto di laboratorio 
di analisi dell'ospedale di Genza
no, Nello D'Amano, ritiene più lo
gico far nascere sì il Dea nel temto-
no della ex Usi Rm 34. ma più co
me il prodotto di sinergie tra i tre 
ospedali esistenti che non come 
unico centro con unica sede ad Al
bano. Ma anche su questo punto è 
già battaglia. 
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Magistratura democratica critica il provvedimento 
«Favorisce la speculazione». Appello all'Alta corte 

di Radice 
Valanga di critiche da piazzale Clodio al decreto Radice. In 
un convegno di Magistratura democratica, Lega ambiente 
e Wwf, sotto accusa il «silenzio-assenso» che nei fatti aprirà 
la strada all'abusivismo dei grandi interessi. Una legge rite
nuta «scandalosa » e ignobile» che favorisce il cittadino 
abusivo a danno della collettività. Armi spuntate per i ma
gistrati, che intendono rivolgersi alla Corte costituzionale e 
che però «sono pronti a rimboccarsi le maniche». 

ROBMTO MONTKFOimi 
• Un provvedimento quello del 
decreto legge sul condono che 
proprio non piace ai magistrati im
pegnati a Roma nella difesa del ter
ritorio e dell'ambiente. Un atto de
finito «tracotante» che ha compor
tato un aumento di 7/8 volte del fé- • 
nomeno, a fronte del quale però 
«Non si e registrata - come ha ri
cordato il sostituto procuratore 
Carlo Luberti - una risposta poten
te dell'apparato giudiziario. Il grup
po ambiente è passato da 6 a 3 
magistrati e quello edilizia da 6 a 5. 
Malgrado ciò in 11 mesi sono stati 
approntati ; 14mila procedimenti, 
anche complessi, decine dei quali 
chiamavano in causa notai». E ag
giunge il magistrato «Non deve es
sere un caso se nel testo del decre
to Radice vengono ridotte le re
sponsabilità dei notai...... Ma le cri
tiche non riguardano soltanto la 
•sanatoria» • del vecchio • abusivi
smo, già confusa e = discutibile, 
quanto il possibile abusivismo fu
turo. È preoccupato il sostituto pro
curatore della Repubblica di Roma 
Andrea Padalino. «Con il meccani
smo del silenzio-assenso imposto 
alle amministrazioni, introdotto 
con il decreto Radice, un vero 

. scandalo, si finisce per aprire la 
: strada all'abusivismo più sfrenato», 

dice intervenendo dai microfoni 
< della sala Occorsio di piazzale Clo

dio al dibattito organizzato da Ma
gistratura Democratica, WWF e Le-

'. ga Ambiente dall'emblematico ti-
, tolo «Ambiente e territorio tra sana-
;'. torie ed impunità». «Non si tratta 
.tanto di abusivismo di necessità 
. quanto di quello dei grandi interesi 

economici su larga scala - prose
gue Padalino -, Si può arrivare in-

,' tatti al paradosso di un grattacielo 
~ costruito in zona agricola, con il si

lenzio-assenso si arriva con facilità 
: alla sanatoria e alla sospensione di 
.: ogni iniziativa penale, poi pagan

do il doppio del valore venale del
l'immobile si avrà il vero e proprio 
rilascio della concessione in sana-

,•'• tona e la cancellazione del reato 
'.' penale». Una soluzione che favori

sce chi ha forti disponibilità econo
miche. E intanto l'azione penale 

• non può essere esercitata. «Già og
gi - chiarisce un altro magistrato 
impegnato sul fronte dell'edilizia, 
Mario Bresciano - ' è praticamente 

; ; impossibile procedere alle demoli-
'•• zioni. Anche quando il provvedi

mento è una sentenza passata in 

. giudicato e quindi va eseguito sen
za che l'abusivo possa più opporre 
ricorso, il magistrato, per procede-
re.deve richiedere l'intervento del ; 

, sindaco. Ma i primi cittadini essen-
' do un potere autonomo devono 
• dare una motivazione al provvedi; 
. mento. E questo consente al prc> : 

. prietario dell'immobile di ricorrere 
' all'autorità amministrativa e bloc
care il provvedimento. E si rico
mincia daccapo, passano così an
che 6/7 anni, rendendo alla fine 
difficile l'abbattimento delia casa 
abusiva». «Anche per questo - ag
giunge Bresciano -chiediamo che 
il magistrato possa disporre diretta
mente dell'intervento dell'eserci
to». Un giudizio un po' sconsolato, 

, anche perchè aggiunge «Il "basta ' 
all'abusivismo, questo è l'ultimo 

; condono" viene ripetuto oramai ' 
dal 1942, e ad ogni annuncio di sa
natoria abbiamo avuto • un'altra 

••'. esplosione del fenomeno, per non 
parlare di quest'ultimo provvedi
mento, una legge sballata che non 

' pone limiti e alla fine tutela il priva
to abusivo a danno della collettivi-

•', tà». • - • •< . . . - < . • . . . - / * . , . - : •• .- . . / . 

Ma è Padalino a muovere punto 
su punto le critiche al prowedi-

- mento contro il quale si invitano i ' 
colleghi a ricorrere alla Corte Costi- " 

' nazionale. E conclude amaramente 
" il magistrato: «1 condoni nuovi non 

servono più, perchè con questo 
.' provvedimento l'abusivismo è con-
'.• tinuamente legittimato». • - . • • . • • 

Un pessimismo attenuato dal 
giudizio del collega Luberti che ri-

•.- corda «La. magistratura ha attraver-
••.. sato altri momenti difficili, e come 
,' allora, come al tempo dei pretori di 

assalto, ci. rimboccheremo le ma
niche...». ••..-• 

Villa Blanc, chiesto rinvio a giudizio per Ronchey 
Conclusa l'Inchiesta sulla compravendita di 
Villa Blanc. Il Pm Pietro Giordano ha chiesto al 
tribunale dei ministri II rinvio a giudizio per 
concorso in peculato dell'ex ministro del beni.' 
culturali, Alberto Ronchey, e di altre sei 
persone. Qualora II peculato venisse escluso, il 
Pm ha chiesto che venga preso In 
considerazione l'abuso di ufficio. I sei chiamati 
In causa sono: l'ex direttore generale del 
Ministero dei Beni culturali, Francesco Stoloni, 
Il costruttore e titolare della «Lases», la società • 
coinvolta nella compravendita, Antonio Pulcini, 
l'ammlnlstratrice della società Mariella 
D'Alessio, i tre liquidatori della società • -
«Sogene». Ora spetta al tribunale dei ministri , 

stabilire se accogliere le richieste del Pm e 
trasmetterle alla Camera per l'autorizzazione a 
procedere, archiviare, oppure chiedere al Pm 
ulteriori Indagini. Il governo decise l'acquisto di 
Villa Blanc nel '92 esercitando II diritto di 
prelazione e utilizzando i fondi del Ministero 
delle Finanze. '•••• 
L'ipotesi su cui hanno lavorato gli inquirenti è 
che il diritto di prelazione sarebbe stato 
esercitato dal Ministero d'accordo con la 
•Sogene», la società proprietaria dello stabile e 
la «Lases» che avrebbe offerto una cifra elevata 
per l'acquisto In modo da far partire il prezzo 
d'asta da una base alta. :..,-.. 
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Trentanni, ricchi 
lanciavano sassi 
contro le vetrine 

Da mesi erano diventati l'incubo 
dei Parili e di Balduina, i quartieri 
dove abitavano in lussuose case.. 
Trent'anni, laureati, figli della Ro
ma bene, passavano il tempo lan
ciando sassi contro tutto ciò che 
era di vetro: finestre di apparta
menti e ambasciate, vetrine di ne
gozi o finestrini di auto. Ieri sera 
l'ultima bravata, un sasso contro la 
finestra di una casa- nel quartiere 
Trionfale, poi la fuga in Bmw. Ma ' 
da tempo sulle loro tracce c'erano 
i carabinieri della compagnia 
Trionfale. Sono stati fermati e de
nunciati a piede libero per dan
neggiamenti. 

Recuperato cadavere 
dell'operaio 
caduto nel Tevere 

È affiorato ieri mattina dal Tevere il 
corpo di Bruno Ferrucci, l'operaio 
di 55 anni che il 18 ottobre era ca
duto nel fiume mentre smontava i 
ponteggi. Erano sei giorni che i 
sommozzatori dei vigili del fuoco e 
della polizia fluviale scandagliava
no il fiume alla ricerca del cadave
re. Ieri è emerso improvvisamente. 

1 a poca distanza dal punto in cui 
era avvenuto l'incidente. Il corpo è 
stato avvistato, alle 8 circa, da una 
pattuglia dei vigili urbani e da un 
collega della vittima. 

«Topi e formiche 
Chiudete l'asilo 
di Castel Giubileo» 

L'asilo nido di Castel Giubileo va. 
chiuso: questo chiedevano ieri i ge
nitori dei bambini che frequentano 
la struttura. Da settembre la picco
la scuola è diventata alloggio per 
topi, scarafaggi e formiche. Nono
stante le cento proteste fatte, la Usi 
con l'ufficio Igiene è intervenuta 
solo da pochi giorni e per tutta ri
sposta, dopo una deratizzazione 
volante, ha sigillato i locali 
CUCina. ,:,' • : . - , . , , ; ; • " ' ,'•",; .• •• - ' 

Centro anziani 

Serpentari, 
quattrocento 
«illegali» / 
•a . Lo potresti chiamare il Centro 
che non c'è, un'isola di ricreazione ; : 
per tante persone armate di buona 
volontà; molta buona volontà. Il 
Centro anziani della Serpentara su 
due piani di un palazzone popola
re, quattrocento iscritti, un muc
chio di progetti e la lotta quotidia
na con i conti di luce, acqua e gas, • 
aspetta ancora che il Comune lo ri
conosca con una semplice delibe
razione. SI, perché da quando è " 
nato ad oggi, e sono otto anni, il 
Centro è cresciuto in quantità di as
sociati, ma dal Campidoglio ha ot-
tenuto al massimo la cosiddetta ri- ; 
soluzione, ossia un atto insufficien
te al suo riconoscimento legale. In
tanto, Io lacp ha dato a queste per- , 
sone dei locali, non certo attrezzati ; 
al meglio, e comunque reali dove 
hanno sistemato dei tavoli, qual- ... 
che specchio, una specie di scatta- '• 
le e un bancone da bar, dono del •> 
precedente locatario che andato ;: 
via due anni fa è stato bravo bene- ; 

fattore. «Qui ci arrangiamo. - dice "•-
Giuseppe Sulis, un passato in can
tiere e un presente da custode del,'. 
Centro - con qualche festicciola e é; 
un po' di autofinanziamento siamo '• 
riusciti a sopravvivere, ma certo ,v 
contiamo sul Comune. Quando sa
remo legali, forse otterremo quei fi- ', 
nanziamenti utili '' per • adeguare ;. 
queste stanze al loro uso». Que- , 
st'anno a marzo, Rutelli con un nu-
trito seguito di altri Centri anziani ; 
capitolini è passato di qui e ha da- ''..: 
to parola di soluzione per l'intera ; 

storia. In otto mesi però la delibera p 
non si è vista. È quindi da precari r 
che questi anziani si preparano ad ' 
affrontare l'inverno che verrà e for- . 
se i riscaldamenti scarsi, le poche -
lampadine e i mezzi risicati che 
pure la pensione ora offrirà scorag
geranno qualcuno di loro. Cosi la 
pensano i più battaglieri tra gli in
quini del civico 26 di via Pasqua-
rietlo. Intanto per insistere bussano 
ogni giorno alla IV circoscrizione ; 
per chiedere se ci sono novità. '., ••""' 

' • ; [Lucia Seniori] 

WW' informa 
CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA. Giovedì 27 ottobre 
ore 17,30 c/o Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure, 4): 'Il mondo 
del lavoro nell'attuale situazione politica". Interviene: Gavino Anglus della 
Segreteria Nazionale del Pds. 

ATTIVO REGIONALE DONNE PDS. Venerdì 28 ore 11 c/o Direzione 
Pds (Via delle Botteghe Oscure. 4) V plano. Sono invitate In particolare 
tutte le compagne dei Comitati Federali e delle Commissióni Federali di 
Garanzia. Odg: "Comunicazione del percorso delle donne del seminarlo 
di Modena all'elezione del coordinamento nazionale; iniziativa politica 
nell'attuale fase politica e sociale. 

3 RASSEGNA PICCOLI FILMS 
"EFFETTI SPECIALI" 

Quanti di voi hanno mai desiderato realizzare un film, magari con altri 
amici? Quanti sono In possesso di,una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(forse tra di voi c'è un potenziale Nanni Moretti) in quanti II vedranno? 
Pochi! -•:::...•<•].'. • • , , . „ . , -^- - . , • • ' • • •• • - '-'.•-;•--•:., 
IL CINEFORUM "CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE. ' . 

: "ISTRUZIONI PER L'USO" 
• Il video In VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu

ti e massima di 20 minuti. Ogni partecipante potrà presentare al mas-
. slmo tre opere. I video si possono far pervenire presso la segreteria 

della rassegna dal 16 ottobre al 22 dicembre '94, in via Tarquinio 
Vipera, 95 (Sezione PDS). . . ' • • • • ; • . . . 

• Tutti i lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan
za con le visioni del Cinefonim "Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20,30) e votati dagli spettatori presenti. 

• Per II montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla "BOMBER VIDEO" (V.le Vigna Pia, 16 -
Tel. 5593254) a prezzi vantaggiosissimi. - -• 

• Le tre opere che otterranno II voto più alto saranno premiate da una 
giuria di esperti, che assegnerà i seguenti premi: • 

1" classificato: 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nello 
seguenti località: Kenla, Tenerife e Mallorca per una 

• •'" settimana offerto da Stllnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali, 7-Tel. 8861640. 

2* classificato: 1 buono acquisto di L. 300.000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure.. •• 

3» classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli -
Viale delle Medaglie d'Oro, 108/D - Tel. 39736834. 

Al tre vincitori vorrà assegnata una targa di classificazione. 

HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

t & R c u 
rv*tuermwom*na-HwnuBomA 

mhttà 
HlnaaeMa 

Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indirizzo sottostante. 

SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 

V I A T V V I P E R A 5/A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 

CENT'ANNI DI CINEMA 

U 

i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jàna che visse nella balena ? 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
'• ••••-••.• al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 
all'ufficio promozioni dell'Unità, 

via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 

S l - s - - ' 

"ET 
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RITAGLI 

Jau&Tanjgo 
Con Stefano Sabelli 
al Caffè Latino ; 
Concerto di Stefano Sabelli e del 
gruppo «Questa moneta servono» 
stasera alle 22 al Caffè Latino.' 
Swing, tango, merengue e jazz fu-
sion con Sabelli, autore tra l'altro 
della colonna sonora del film di 
Pietro Natoli «Ladri di Cinema», 
Fausto Mesolella (chitarra) e Pep-
pe D'Argenzio (sax) degli Avion 
Travel, Mike Applebaum, trombet
tista di Zucchero, e il pianista Ales
sandro Bonanno. ;;/,- ; ..,....' 

R o ^ Fumetto......... 
Al Teatro Belli ini: 
«Terza persona» 
L'attrice debutta stasera al Teatro 
Belli (p.zza S. Apollonia 11) in 
«Terza persona» di Carlo Tritto. Fi
no al 13 novembre. :-;-',-'. 

Paolo;.Poll.;.... 
«Mélodrame» per piano 
e voce v ; 
Paolo Poli, voce recitante, e Anto
nio Ballista, al pianoforte, sono i 
protagonisti del 2005esimo con
certo dell'Istituzione universitaria 
dei Concerti, (Lungotevere Flami
nio 50), stasera alle 20.30. Il con
certo 6 dedicato al «mélodrame» e 
ha in programma Enoch Arden di 
Richard Strauss e L'Histoìre de Ba-
bar di Poulenc da una favola di 
JeanDeBrunhoff. ; 

Annamaria Guarnieri 
alValle :v;;-.::; 
Una rilettura in chiave comico-
grottesca della tragedia di Euripide 

. che il regista Massimo Castri defini
sce «una fuga dei figli dall'universo 
tragico dei pad-i» Annamaria 
Guamien è Ifigenia Al Valle da sta
sera 

Luttazzi & Il sesso 

Da oggi . : 
al Dei Satiri 
Deliri osé di Daniele Luttazzi, ripe
tutamente censurato da radio e tv, 
che ora sì propone sfacciatamente 
al pubblico dpi < Dei Satiri. ; Da 
stasera. ,,;.,- :••'. - - " , , , : ' . ' • • . 

^M..:..„....:...................... 
Tragedia in versi 
del 1600 
Tragedia in versi del '600 che riper
corre la vicenda amorosa-omicida 
di Giuditta e Oloferne sulle tracce 
della narrazione biblica. Regia di 
Ezio Maria Caserta, al Ghione da 
stasera. .-„•- . ;•-.;.; .-.•••;• •••:,, 

Francesco^.lyl^^., 
Al Manzoni con % 
«Carne di struzzo» 
Spettacolo suddiviso in «porzioni» 
che racconta una cena a base di 
carne di struzzo ed esternazioni fra 
cinque amici. Testo di Adriano 
Vianello «irrorato» dalla presenza 
di Francesco Salvi. Al Manzoni da 
stasera. - •;• ••-.•.-• ..•-.• ..;•• ..-> 

L'UNITÀ CINEMA. Migliaia di persone al Mignon per la non-stop dedicata al regista fraincese 

li'iraaàro 

Folla all'Ingresso del cinema Mignon, durante la proiezione del film di Truffaut Alberto Pals 

LUANA BENINI 

• La sala del «Mignon» ha 370 posti, trop
po pochi per contenere la folla accorsa a ve
dere «Jules e Jim». Si cominciano a riempirei 
corridoi laterali e quello centrale. La gente si 
siede per terra e si schiaccia, in p iedi, contro 
le pareti. Ma non basta, fuori c'è ancora la fi
la. Troppo pericoloso. Il padrona del locale 
si impunta: qualche centinaio deve uscire 
fuori. Una mezz'ora di contratUijzione e poi, 
la situazione toma sotto controll o. E quando 
il bianco e nero pastoso che esalta il sorriso 
di Jeanne Moreau comincia riempire lo 
schermo, cala un silenzio profondo. . 

Più successo di cosi non poteva averne 
questa rassegna su Francois Truffaut orga
nizzata dall'«Unità» in collaborazione con la 
Cineteca nazionale e il Centro sperimentale 
di cinematografia. Per questa non-stop dalle 
9 a mezzanotte di ieri si sono mobilitati i ra
gazzi delle scuole la mattina - gì ustificati, per 
l'assenza dalle lezioni, da presidi intelligenti 
- e poi, via via, persone di ogni età. In tanti, 
però, hanno preso la maratona alla lettera e ' 
dopo aver conquistato una |>oltrona non 
l'hanno mollata per4-5 ore. Cesi gli organiz
zatori, dopo la ressa per «Jules e Jim», sono 
stati costretti a distribuire tagliandini nume
rati per far entrare, all'inizio di ogni spettaco
lo, tanti spettatori quanti il cinema poteva 
contenerne. Perché Truffaut? Per rendergli 

omaggio, a 10 anni dalla morte, e per prepa
rare la distribuzione, insieme al giornale 
(domani e dopodomani), di un libro bellis
simo e raro: l'intervista sul cinema che Truf
faut fece <\ Hitchcock nel '62. La rassegna 
tocca tutte le tappe più significative del regi
sta francese: dal primo lungometraggio, «1 
400 colpi» del '59, all'ultimo. «Finalmente 
domenica» dell'84. 

L'Unità-, ibro, L'Unità-cinema. Ormai i let
tori si sono abituati a questi sodalizi. La ma
ratona su Truffaut segue le due su Fellini e 
quella su «Shakespeare al cinema». E poi, le 
rassegne della domenica, proiezione e di
battito con l'autore: Salvatores, Amelio, Sco
la, Ponte<:orvo, Archibugi. Moretti. Con Mo
retti si raggiunse il massimo di pubblico: alla 
proiezione di «Ecce Bombo» si bloccò la stra
da. Andò via anche la corrente e Moretti ri
mase a parlare con il pubblico, al buio, per 
più di tre: ore. Quest'anno si parte il 20 no
vembre. :>aranno i lettori a scegliere i 10 film 
da proiettare compilando la cartolina pub
blicata d al giornale e distribuita anche nei ci
nema e .nelle librerie. Fino ad ora sono arri
vate 550 schede: in testa nelle preferenze, 
«Una giornata particolare» di Scola e «Le ma
ni sulla città» di Rosi. Stasera alle 21 e alle 22, 
rispettivamente al «Greenwich» e al «Mi
gnon», altro appuntamento: anteprima di 
«Prima della pioggia» il film del macedone 
Milcho Manchevski che ha vinto il leone d'o
ro a Venezia. Ci sarà anche il regista. 

Teatro/musica e danza d'Israele. Sul palco artisti arabi ed ebrei 

Il sapore della pace sul palcoscenico 
ROSSELLA BATTISTI 

fa Pochi appuntamenti, cinque 
appena, per riportare su palcosce
nico il sapore dell'arte israeliana: è 
questo il succo di Israfest, mini
contenitore di teatro, musica e 
danza, inaugurato domenica scor
sa dal gruppo dei Bustan Abraham 
all'Alpheus, sette musicisti di pro
venienza mista, israeliani, ebrei e 
arabi che fondono insieme note e 
culture diverse. .:.'. 

Il progetto complessivo,.curato 
da Claudia Della Seta e Massimo 
Tamalio, è stato promosso dalla ' 
Società per Attori con la collabora
zione del Gruppo Martin Buber e 
mira a mettere in luce gli aspetti 
culturali della vita in Israele, spo
stando quell'accento che troppo 
spesso viene messo sulle questioni 
politiche. «È un peccato che si co
nosca cosi poco la produzione tea
trale israeliana - ha commentato 
Claudia Della Seta - . Esistono dei ' 
testi di ,- autori - contemporanei 
straordinari che non parlano solo 
di soldati e di odi razziali. Un vero e 
proprio tesoro tutto da scoprire». Di • 
quel «tesoro» verranno rappresen
tati in prima per l'Italia un lavoro di 
Nissim Aloni, La sposa e il cacciato
re di farfalle e in prima assoluta 
due testi di Daniel Horowitz, La 
bambina e l'angelo nero e Anton. 

Poeta, regista e autore di opere 
teatrali, Nissim Aloni è uno dei più 
famosi artisti del teatro contempo
raneo israeliano che ama riportare 
simboli e metafore nelle sue com
medie. Ne La sposa e il cacciatore 
di farfalle - che debutta stasera al- , 
l'Argot (repliche fino al 13 novem-

Daniel Horowitz, Claudia Della Seta e Mauro Marino, sono tra I partecipanti all'lsrafest 

"(* £*#ST»Y.„\.*2^ -*3«*» -•« 

bre) - una fanciulla fuggita dal suo 
imminente sposalizio e un impie-

. gato che nel tempo libero si dedica 
alla caccia di farfalle si incontrano 
nel parco. Le scene, in sintonìa 
con l'atmosfera " surreale-onirica : 
della pièce, sono di Lele Luzzati, 
mentre ' i protagonisti~ saranno 
Claudia Della Seta e Mauro Mari
no. Ispirato a un quadro di Emil . 
Nolte, l'atto unico de La bambina e 
l'ansalo nero - che debutta, sem- ' 
pre all'Argot, il 15 novembre - rife
risce in una prosa incisiva e graf
fiarne il rapporto conflittuale di 
una bambina con i fantasmi del- ; 

' l'inconscio scatenati dalle liti dei 

genitori. Nella stessa serata è abbi
nato l'altro atto unico, Anton, in
centrato stavolta sui disagi adole
scenziali di un quattordicenne. La 
regia è dello stesso autore, Daniel 
Horowitz, gli interpreti Claudia Del
la Seta e Stefano Viali. : •-•••-..-. ••:•;•. 

A integrare Israfest c'è anche 
uno spettacolo di danza con la 
compagnia Liat Dror & Nir Ben Gal, 
due artisti cresciuti in un kibbutz 
che riportano in una forma di tea
tro-danza gestualità e movenze 
della vita quotidiana nella società 
israeliana (unica replica il 14 no
vembre al teatro Colosseo). Ed è la 

musica a chiudere la rassegna il 27 
novembre, di nuovo all'Alpheus, 
con un concerto degli Habrera Ha-
tivit, un ensemble di musicisti di va
ria nazionalità che esegue musica 
«contaminata» con jazz, ritmi e so
norità orientali del mondo arabo e 
nord-africano. Nell'ambito di Isra
fest verrà presentato il documenta
rio My homeland, your homeland, 
itinerario fra Israele e Palestina a 
cura ,• dello scrittore " Israeliano 
Amos Oz e dell'intellettuale pale
stinese Isham Sharabi. La proiezio
ne si svolgerà il 31 ottobre al teatro 
Flaianoalle21. 

CLASSICA. Il pianista alla Filarmonica 

De Maria, magia 
di mani in carriera 
• Pietro I)e Maria ha conquistato 
il pubblico della Filarmonica con 
la grazia della sua giovinezza e 
l'autorevolezza di un talento di raz.-
za. „.,.' . . .•. ........ 

Miglioresito non avrebbe potuto 
sperare da' suo recital romano, ve
nerdì sconio, su un palcoscenico 
che, anni addietro, vide il debutto 
del giovanti Pollini nella capitale. 11 
curriculum di questo ventisettenne 
veneziane', di aspetto quasi intanti- : 
le nel suo caschetto di capelli neri 
sempre fluidamente ondeggianti, è 
di quelli che mettono in pista un 
avvenire assicurato. 1 premi impor
tanti, i debutti importanti, gli dise
gnanti bliisonati che lo coceoUno 
e lo ammaestrano. •••-• .<_ ••••, 

Il programma del concerto era 
dunque d i quelli «dimostrativi», an
cora nel solco della tensione da 
concorso, per mettere in luce l'infi
nita gamma delle possibilità, con
fezionare il prodotto per stupire 
l'acquirente. E invero De Maria non 
si è risparmiato, affrontando alcuni 
«terzi gradi» della letteratura piani
stica romantica e del Novecento. 
Non poterà mancare la Sonata n. 2 
op. 35 di Chopin, che assomma in 
sé difficoltà tecniche e un mondo 
espressivo che lega il vecch'.o e il 
nuovo, l'esttema sintesi di una ri
cerca formale e armonica'futuribi
le e il dolciastro del più tipico pia
nismo salottiero. Tra le dita di De 

Maria tutto scorre comme il faut, i 
piani e i forti calibratissimi nel gio
co del pedale, i colori giusti al po
sto piusto e gli scatti felini, dove il 
discorsosi impenna., •• . • 

Certo era un bel po' che non 
sentivamo un tale languore e una 
tale estenuatezza di tempi del Trio 
dello Scherzo e nella sezione cen
trale della Marche funebre. Sembra 
proprio che oggi si sia fatta piazza 
pulita delle ricerche strutturali e del 
suono oggettivo di quello Chopin 
che proprio Pollini o la Argerich 
elevavano a rango di «pensatore» 
della tastiera. Sarà merito dell'av
volgente neoedonismo dei tempi. 
Certo è proprio una più chiara vi
sione formale che ancora difetta 
nel pianismo di De Maria, uno 
sguardo gettato dall'alto a freddare 
le emozioni. Anche quelle appa-

' rentemente esibite dal giovanile 
Carnaual di Schumann, opera in-
tellettualissima e ricca di tranelli, 
che andrà rimeditata. Assai più a 
suo agio De Maria si è trovato nel 
Gaspard de la nuit di Ravel, dove 
ha potuto sfoggiare la bellissima 
rarefazione dei suoi pianissimo in 
Ondine e il controllato gioco delle 
dinamiche in Scarbo. Pubblico 
commosso e trattenuto in sala da 
tre bis messi dentro con inesausta 
generosità per rendere più appeti
bile il pacco dono. [Marco Spada] 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

MAZZARELLA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 

EHI 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI 1_A PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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O l D O V E 

Effottj Speciali 
Rassegna 
per video-amatori 
Il Cinefonim «Cult Movie» organiz
za una rassegna pervideo-amaton 
aperta a tutti coloro si vogliono ci
mentare in questa arte I video si 
possono far pervenire imo ali 22 di
cembre 94 in via Tarquinia Vipera 
95 (sezione Pds) Viaggi in Kema 
Tenerife e Mallorca. buoni acqui 
sto e ed ai pnmi tre classificati Per 
informazioni tei 582095 50 v 

^.^.•J.S'.^jK®.' .!?. 
Pontecorvo inaugura -
le lezioni all'Università 
Si inaugurano martedì 8 novembre 
i corsi airUniversita di Castel S An
gelo con una prolusione di Gillo 
Pontecorvo su «Immagine e suono 
un matrimonio di interesse nel ci
nema» L'appuntamento è alle 
10 30 nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio Per le informazio
ni sui corsi (Letteratura italiana e 
comparata, Stona, Stona dell'arte e 
altn) tei 688043 01 oppure 
68804302 

A*®!?.^..^l®®!'.?!ni.9... 
«Cinema senza frontiere» 
film e dibattiti 
All'Ateneo Salesiano (nella piazza 
omonima) oggi alle 16 30, per la 
rassegna «Cinema senza Frontie
re», proiezione di «L'articolo 2» di 
Maunzio Zaccaro (1993), stona di 
un algenno residente a Milano ac
cusato dalla legge italiana di biga
mia Segue conversazione con Pa
dre Bruno Mioli della Fondazione 
«Migrantes» Ingresso libero 

??*?*IPa.!*?.!!!*. 
Corsi di' 
drammaturgia 
Anche questanno «Passepartout» 
organizza un corso di drammatur
gia tenuto da Antonio Tun, giorna
lista e scrittore II corso (nella se
zione PdS di S Lorenzo) comincia 
il 17 novembre e durerà cinque 
mesi Volto a familiarizzare gli 
iscntti con le diverse tecniche di 
scrittura e, soprattutto, con le pro-
pne effettive capacita, il corso pre
vede anche che gli iscntti mettano 
a punto dei testi che saranno poi 
rappresentati, nel mese di giugno, 
al Teatro Colosseo in una rassegna 
intitolata «Segni e silenzi» Per infor
mazioni telefonare allo 06 
2592589 

^.9.?ll![*.0.*.!!aY!?.?!9. 
Corso gratuito 
settore informazione 
Sono aperte presso l'Associazione 
Orientamento Lavoro Lazio (cen
tro Retravalier di Roma) leiscnzio-
ni a un corso gratuito per operatrici 
dell'informazione per l'onenta-
mento al lavoro e all'impresa nel
l'ambito del programma comuni-
tano Now 11 corso, destinato a 20 
donne disoccupate in possesso di 
diploma di scuola media supenore 
o laurea, inizia il 7 novembre e si 
conclude il 15 dicembre Le do
mande devono pervenire entro il 
26 ottobre Per informazioni tei 
68 80 65 68 dalle 9 alle 13 

AGORA 8 0 (Via della i:>enltgnza 33 Tel 
68741671 
A l l ea i OC LadepoeliltmerjlH Perjneault 
con E Nazzarrl e T ritentino Regia di 
P 6 Landi 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750627) 
Alle 21 00 La Lega del allegria presenta 
Sorrisi d amore di Nino Racloppl con R 
Rosson G LaGro la A M Pllnl A Fran
giamone R Rossetti i egla di Nino Ra
cloppl Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici, mattln n e pomeridiani su 
prenotazione Mfles a i er tot i» di Plauto 
regia S Ammirala Per prenotazioni e In
formazioni tei 5750627 

ARGENTINA • TEATRO M I M M A (Largo Ar 
gemina 52-Tal 6880460 1-2) 
Alle 21 00 1* mart L «mure Makropuk» di 
Karel Capok con M Mit lato V France-

r seni, C Montagna V M Morosi L Virgi
lio H Bini v Minilo Sc< ne di Carlo Diap-
pi Regia di Luca Roncon 

ARGOT (Via Natale del Gliande 21 - Tel 
5898111J 
Alle 21 00 Idi - Teatro di Messina • Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Sclmone con S SeI mone e France
sco Strameli Regia di Cai o Cocchi 

ARGOT STUDIO (Via Natale [lei Grande 27 -
Tel 5896111) 
Alle 21 00 La sposa a II cuccialo» di far
falle d i Nlssim Aloni con CI audia Della Se
ta e Mauro Marino Regia di Daniel Horo-
W|Q 

BELL) (Piazza S Apol lonia 11/A -Tel 
5894875) 
Allo 21 00 PRIMA Rag Di» I presenta Ro
sa Fumetto in Terza persona di C Trino 
con s Carotti A Serrano G Banollnl R 
Marchetti T Farina regia (Il L Chiavarg
li 

, CATACOMBE 2 0 0 0 - TEATRO I) 'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Venerai ore 21 00 Otello ci F Venturini e 
Federica De Vita Regia di I Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 2115 Coop Argot prò senta Amici di 
S Antonelll con M Gialli i l V Mastan-
drea A Letizia M Franciosa V Dlglio L 
De Palma G Carnevale Fi egla Maurizio 
Panici 

CUK-84.LA SCATOLA MAGIO, (Piazza 0 
Olimpia 5-Tel58204308) 
Teatro laboratorio stagioni) 1994/95 Dot
tor Faust Edoardo II L Ebr no di Malta II 
ritorno di Ulisse Viaggio nislla poesia ita
liana La patente Omagg o a Raymond 
fìoussell 
Sono aperte le iscrizioni ai provini d i am
missione al laboratorio «Po ta re In scena 
Christopher Marlowe» 

COLOSSEO (Via Capo d A I H : a 5/A Tel 
7004932) 
Alle 21 00 LAss Cult Ben i 72 presenta 
Onore di Gellert con N 0 Er l imo N Siano 
M Paladino G Bemporad *t Zanla 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alle 20 45 PRIMA LAss Cult 
Beat 72 presenta Beatttudlnti e pentimen
to nel finale del dotlor Zhra|)o di France
sco Suriano con Antonino i uorio e Ales
sandra Anttnorl regia di Nln i Bruschettà 
Sala B alle 22 15 Assoclaz rfine Culturale 
Boat 72 presenta Mimmo Mnnclnl In Sar-
gusal -ovvero quanti chi lometri deve farsi 
un anguilla per conoscere < gioie dell a-
m o r e ' - di Manetta Mancini Regia di Va
sco Mirandola 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Te l 5783502) 
Alle 2115 Antonello Aval ione in - I l pre* 
atanome» di W Bernsteln con F Mole M 
La Rana A Voce R Dragltettl R Talevi 
E Franzone A M Bardai I P Panzleri 
Regia di A Avallone 

DB SATIRI (Via di Grol taplnt i 19 Tel 
887(068) 
Alle 20 30 PRIMA Sesso coir. Lutlazzl a i o 
con Daniele Luttazzi 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Orotlaplnta 19-
Tel B87'068) 
Alle 22.10 Coriandoli peccarnlnoal di Lu
dovica Marlneo con Mino Caprio Renato 
Cecchefo Mascla Musy Roti la di Massi
mo MH82Z0 

D B SATIRI LO STANZWNE ( P l i i z a di Grotta-
pinta 19-Te l 8871639 
Alle 2115 Massimo Bagnimi In Patatine 
scritto e diretto da Enrico V j i m e e Massi
mo Bagliani 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amalr lclani 2-Tel 
6867810) 
Alle 21 00 Macboth di Wi l l iam Shakespea
re con bmanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Ma n e l l o 4 - T e l 
6784,180 • Prenotazioni calte di credito 
3938*297) 
A'Ie 21 00 Casa di frontiera d i Glantelice 
Imparalo con Marioleria Bidet I Glanfellce 
Imparato, Sandra Collode! e Gigi Savoia 
Rogia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - T.»l 4743564 
4f18596) 
Alle 21 00 Corruzione a Pala,a o d i Giusti, 
zln di Ugo Betti con Renato Cls mpeso Al 
bei lo 01 Staslo Ugo Margio Lnzo Robuttl 
Gianfranco Vereno Regia di Marco Luc
chesi 
Continua la campagna abbonamenti 

OELLL MUSE (Via Fori) 43 - Te 44231300-
8.140749) 
Giovedì 3 al le21 00 PRIMA l u i g i Do Filip
po presenta Miseria e nobiltà dì Eduardo 
Scarpetta con Wanda Plroi R no Santoro 
Franco Angrlsano Regia di Luigi De Filip
po 

DE-SCRV) (VladelMortaro 22-1« l 6795130) 
Al lo 21 00 La Compagnia Comica Roma
na -Checco Durante» diretta da A Alfieri 
presenta A QJggaMo 1* sanato er grilletto 
di A Alfieri e s dovane con Altiero Alfieri 
Ronald Merl ino Alfredo Balchi Monica 
Pallimi Regia di A Altieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Te l 6788259) 
Allo '1 00 Fiat l u i - e fu II cinema di Fiam-
motm Carena e Massimo rVnstuccI con 
Giuseppe Antiguatl F Care-a Alessan
dro Frabrlzl Pietro Jona Gall iano Varca-
sia Feg iad iA Fabrlzi 

ELISEO V ia Nazionale 183-Tel 4882114) 
Allo iO 45 Abb E2 Sabato domenica e lu
nedi «li Eduardo De Filippo con I Danieli 
A Canagrande L Mastelloni Regia di Pa
troni dr i t t i 

FLAIANO (V laS Stefano del Cacto 15 -Te l 
67964 WJ 
Al le 1 . ' 30 Anna Mazzamauro in Annle del 
vagabondidl j Prideaux cor P R Gastal

d i Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 PRIMA Judit di Federico Della 
Valle con Aldo Reggiani Edoardo Slravo 
regia Ezio Maria Caserta ' 
Continua campagna aL-bonamenil 
1894/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5610721 / 
5800989) 
venerdì alle 22 30 Landò Fiorini presenta 
Chi al salva * perduto di Claudio Natili 
Silvestri Longo Landò Fiorini con Giusy 
Valeri Tommaso Zevola Sonia De Miche
li Musiche di Luigi De Angells Regia di 
..andò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416067-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Soiree al Gran Caffé con Daniela 
Granata Marina Ruta Blndo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Te> 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa Italia di Cas te l lac i con 
Lucio Calzzl Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994-95 

LARCILIUTO(Pzza Monteveccio 5 * Tel 
6879419) 
Martedì alle 21 00 La ballata dell'ulivo e 
del limone di Benito LI Vigni con Mico 
Cundarl e Enzo Samaritani 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Jacques a II suo padrone d i MI-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adorlsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MontoZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 PRIMA Comp Gruppo Ala pre
senta Francesco Salvi incarna di struzzo 
scrino o diretto da Adriano Vianello, con 
Paolo Buglioni Marco Guadagno Silvia 
Irene Llppi Antonio Manzini, Carolina Sa-
tome e la partecipazione di Cristina Rlnal-

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Allo 21 00 SMS Flavio Bucci In II fu Mattia 
Pascal di Luigi Pirandello Adanamentodl 
T Kezic regia di Marco Martollnl 
Continua la campagna abbonamenti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
Dirino e Rovescio prosenta I dialoghi 
mancali di Antonio Tabucchi con Roberto 
Herlitzka Gianluigi Plzzeni Regia di Te
resa Pedroni 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Teatro Out OH 
presenta Una specie di storie d'amore, re
gia di Antonio Syxty con R Fossati G Bai-

SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevski} con Valentino Orfeo 

PARtOU(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno E1 Mugugni (Kavelch) di 
S Berkott con Simona Izzo Rlcky Tognaz-
zl B Armando r Castellano P O Rara 
Regia di Marco Manollnl 
Prosegue la campagna abbonamenti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Stasera che aerata 
scrino e direno da Alberto Macchi con G 
Boiardi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Abb 8 La gente vuole ridere 
scrino e direno da fcnzo Salemme Scene 
e costumi di S Poildorl musiche di G 
Mazzoccheni 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
J611501) 
Allo 21 60 PRIMA Vetrina Italiana Comp 
Florlan di Pescara presenta Schnttte (Ta-
ill) da I Ideologia del traditore di A Bonito 
>llva di Gian Marco Montesano 

Cavalleria rusticana di Giovanni 
QUIRINO (Via Mlnghen l .1 - Tel 6794565) 

Alle 21 00 PRIMA Teatro stabile del Ve
neto C Goldoni presenta Giulio Boseni in 
Zeno e la cura del fumo di T Kezlch da I 
Svevo con Marina Bonflgli Regia di Mar
co Sciaccaluga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Seondomlnlo Italia di Castel-
lacci e Plngitore con Oreste Lionello 
Wendy Mariufello Regia di P Plngitore 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4828841) 
Alle 21 00 Vinorlo Gassman in Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva-
tlltz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Sabato alle 21 00 Giorgio Albertazzl In lo 
Marco Valerlo Catullo 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Dal 10 novembre Dio II fa e p o i . . 
Prosegue la campagna abbonamenti sta
gione 1994/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi d i A Chrlstle 
con N D Agata P Valentlnl M Farinelli 
B Galvan 5 Abbati A Canova M Baloc
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur-
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
L ido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen
ta Il signor di Pourcenugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bacconl 
Fabbri. Miele De Gaaperls Calcagno Re-
g l a d i o Pontino 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bendo 16 -
Tel 3720928) 
Domani alle 21 00 PRIMA L'Angelo della 
signora di M Chiesa e M Maltauro con P 
Paveso 8 Borani P P Capponi Regia di 
M Maltauro 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
ang V la l Sllone-Tel 8083526) 
Alle 10 00 Uno spenaco o per i giovanissi
mi la Comp Del Balleno Mimma Testa In 
Il gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
ang V la l Sl lone-Tel 8083526) 
Alle 16 30 II centro culturale Sirio presen
ta Concerto di chitarra claaslca di Ales
sandro De Pau 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang V la l Sl lone-Tel 8083528) 
Alle 16 30 Forbici di P Portner con R Pa-
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Will iams Regia di 
V Lupo 

m 

k TUTTI GU MUNTI DEL CINEMA. 
Entrare al MIGNON 
o al GREENWIGH, grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 25 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

1.7. 
U riduzione vile solo 
nel giorno indicalo 
Hai ragllanHft CENT'ANNI DI CINEMA 

* 

* 

Replica ore 21 00 
TEATRO STUDIO (Va C Nepote 10 • Tel 

3745537) 
Fino al 26 ottobre nono aperte le iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettacoli a cura di 
Riccardo Vanmiccini ai teatri Colosseo 
Del Satiri e Flalano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
66603794) 
Alle 21 00 PRIMA Teatro stabile dell Um
bria Ifigenia In Tatuici* di Euripide con 
Annamaria Guarnierl Giulio Sccrpatl 
Franco Mezzora Antonio Latella Tullio 
Sorrentino Anna Gualdo Regia di Massi
mo Castri 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 
Alle 21 00 C R T Fabbrica dell attore pre-
sonta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lori mar S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddel 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740596.5740170) 
Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne sull'orlo di una cria) di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Cai rei II 
con V Tonlolo, A L DI Nola A Casalino 
G Rovere S Colombari P Giovano ucci 
S Messina C Cornelio A Lodi Regia di 
A Corsini 

R A G A Z 

ANFITRIONE 
(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici matti nòe e pomeridiani 
Mlles glortosue di Plauto per scuole me
die Inferiori e superiori Cappuccetto ro«-
•o di Leo Surya per scuole elementari 
Prenota2fonl e Informazioni tal 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello • Via Ap
ple Nuova 1245 
Tutte le domeniche per I bimbi acrobazie 
comiche animazioni e giochi 

CINEMA D B PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Batter l'elefantino (cartoni ani
mati) 

QRAUCO 
(ViaPerugia,34-Tel 7822311-70300109) 
Sabato alle 16 30 L'Itola fantastica Cine
ma d animazione 

INSTABILE DELL HUMOUR 
[ViaTaro 14-Tel 8416057-8546950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pro
senta «Infinito» e «Salot t i foco» con Da
niela Granata e Blndo Toscani Rogia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
Mario Pirovano 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu
meri telefonici del teatro) 

TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32-Ladlspol i -Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In letta con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione del bam
bini 

TEATRO D B BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz
zetta-, via di Posta vecchia - Marino - Tel 
93660314) 
Giovedì alle 10 00 (per le scuole) e alle 
16 00 I Tata di Ovada presentano A teatro 
con mamma e papà Con Risate senza 
frontiere di G Tenone 

TEATRO MONGrOVINO 
(Via G Genocchi 15 - Tel 8601733 • 
5139405) 
Alle 10 00 Un uovo tante uova con le Ma
rionette degli Accettatela 

TEATRO TENDA COMUNEA 
(Via Laurentina • ang via I Silone • Tel 
8083526) 
Domani alle 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo per I giovanissimi della 
Compagnia del 3ailetto Mimma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanlcolense 10 • Tei 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta Le avventure del gatto con gli 
stivali Regia di Roberto Maralante 

C L A S S I C A 
^ ! i Z i 3 _ ^ J i ^ : 

La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di base per t attività 
1994-95 Programma Polifonia Italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Piazza José de San Martin 1 • Tel 
68802976) 
Lunedi alle 19 30 Solo Inviti Presso Acca 
demia di Romania Stagione da camera 
La favola e I Immagine Inaugurazione 
con Le arti • la musica Anatolij Katz (pia
noforte) Gabriella Tlani (voce recitante) 
Tempere MariOrell l 
Continua la campagna di adesione 
1994/95 Inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 

COOP LA MUSICA 
(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 
Domani alle 21 00 Ali Acquarlo Romano -
p zza Fanti 47 • Nuova Musica Italiana in 
Macchine virtuose di Luigi Ceciarel l i G 
Locchino Messa In scena Ars Ludi 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sani Igna
zio) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 
1994/95 SI richiede una discreta capacita 
di lettura dolla musica Tel 30361559 -Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromualca Master 
Serie* n 1 concerto straordinario per fe
steggiare Il 75" compleanno di Ruggiero 
Ricci Violino musiche Bach Cartok Pro-
kotiev Paganini Ernst Continua la cam
pagna abbonamenti 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-Tel 6875850) 
Giovedì ore 21 00 Alla chiesa S Giovanni 
Battista del Fiorentini concerto diretto da 
P Alessandrini solisti R. Bertlnl Q Ber-
lagnoll, G.-Banditeli!, G Nadia Orchesta 
del gonfalone di G F Handel 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela Preno
tazioni 814814600) 
Domenica 30 alle 17 30 Per I Concerti del 
Templero Chopln e Lltzt Ballando Paolo 
André Gualdl (pianoforte) Musiche di L 
van Beethoven F Chopln F Llszt M Ra* 
vel S Rachmaninov 

SCUOLA DI MUSICAG VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A • Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi di piano
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni a i corsi di stru
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico 1994- 95 orario segreteria 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPisino 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manzlana) 
Sabato ore 21 00 Racconto Amelia Versi-
glionl mezzosoprano Franco Barbalonga 
pianoforte Alvaro Vatrl narratore Mauri
zio Lucherini tromba 
Domenica ore 12 00 Concerto Aperitivo 

TEATRO DEU'OPERA 
(Piazza B Gigl i -Tel 4817003-431607) • 
Prosegue la campagna rinnovo abbona
menti per la stagione 1995 che si conclu
derà sabato 19 novembre (Orarlo dalle 
11 30 al le 16 lunedi riposo) Nuovi abbo
namenti dal 23/11/94 al 10/12/94 

TEATRO BRANCACCIO 
Alle 20 30 ultima rappresentazione del 

balletto Coppella di L. Oellbes Coreogra 
Ita di Mauro Bigonzettl Interpret Coppe-
llus Raffaele Paganini Nathamele Augu 
slo Paganini Olimpia Silvia Guelfi Clara 
Laura Comi La recita sarà diretta dal 
maestro Nicola Hansallk Svetlana Sido-
rova (mezzosoprano) Orchestra e corpo 
di ballo del Teatro dell Opera 

TEATRO OLIMPICO 
(PiazzaG da Fabriano 17-Tel 3234090) 
Alle 21 00 I Pooh In musica dentro Tour 
Prevendita botteghino del teatro ore 11 
19 Per informazioni tei 3234890 

THE NEW CHAMBER SINGERS 
(S Paolo entro le Mura - Via Nazionale 
ang Via Napoli-Tel 4883339) 
Martedì 1* novembre alle 21 00 Concerto 
per la festa di tutti I Santi Musiche corali 
inglesi da Byrd Puree II Bax e Finz e la 
messa da Requiem di Rutter The New 
ChamberSinger» KelthGriggs Direttore 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Meilini 33/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDER PIATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alte 22 00 Harold Ashby Ouartotto 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5"*47826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Virtual City 
spettacolo Clbersex con Elena Ve lena 
Sala Momotombo Alle 22 00 Devi Ospiti 
Sallor Free ed Enrico Capuano 
Sala Red River Alle 22 00 Virtual city 

A5S.CULT CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 
Alle 22 00 Notte magica In collaborazione 
con il Club Maghi del Lazio 

ASS.CULT MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Alle 21 00 Per la Rassegna Prove Live To* 
mght Surtum Corda-(Rock) 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 16 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Primo appLntamento con al 
rassegna Rock Targalo Italia Concerti di 
Dentra Tizio & Caino Fuoco Fatuo Piog 
già Sporca Ingresso libero 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca Rap Hip Mop Soul 
Jazz e Punk Ingresso gratuito 

aCHARANGO 
(ViadiSant Onofrio 28-Tol 6879908) 

Alle 22 00 Adrenalina Sonia salsa e I me-
rengue di Ronsendy Monterò 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle 21 30 Sergio Slmenonl n concerto 

FONCLEA 
(i/ia Crescenzio 82/a Tel 6Q96302) In 
gressoL 10000 
A le 22 30 Dance mus e con gli Hetxapop-
pln Elsa Baldini (voce) Muzio Marcellml 
(tastiere) Paolo Giovacchin (chitarra) 
Paolo Marcellin (basso) Stefano Paren' 
(batteria) 

LADY KILLER 
(V a del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi Progressive con ID) Pao
lo Zampetti Andrea Plerottl e Alex Muda
no An mar onl forn i tedaMadZone 

MYWAY 
(VlaMompiani 2 Tel 3722850) 
Alle 22 00 D scobar selezion musicali 
dance commerc ale dal 70 ad oggi Musi 
camissatadald Alessandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(LargodelForentml 3 Iel63802220) 
Mercoledì alle 22 15 Le Freak D Al r lqu* 
Acid jazz con una delle band romane più 
note in questo genere 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
Vade lCarde l lo 13a Tel 4745076) 

Al le 22 00 Otclober Blues Fett 

S S A I 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Babar l'elefantino 
(canon animati) 
(17 00) L 7 000 

L 8 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15-Tel B553485 

Il Decameron 
(21 00) 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19 tei 580J622 

Falllng Down 
(Un giorno di ordinarla follia) 
(16 00-1815-2030-22 40) L 10 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 

Caro diario 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

DEI P ICCOLI SERA 
P A S O L I N I "Latri logiadella vita" 

25 ottobre e 2 novembre 
"I l Decameron" 

3 novembre e 9 novembre 
"I racconti d i Chanferbury" 

10 novembre e 16 novembre 
"I l f iore delle mi l le e una not te" 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza Q da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
Paulua Oratorio di Mendalasohn p«T soli 
coro e orchestra eseguite dal Kartauakan-
torat di Colonia e dalla Budapest Youth 
Orchaatra di retti do Peter Neumann 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(ViaFlamlnla 118-Tel 3201752) 
Corsi di perfezionamento e concerti 
Dal lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
32265S0 

ACCADEMIA ROMANA M MUSICA 
(VlaTaoliamento12-Tel 85300789) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi por tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
I ascollo Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

ACQUAR» ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(Piazza M Fanti 47 Tel 68802900) 
Alle 16 00 Cldlm musica Duemila Fuori-
scena I mestieri dello spettacolo Lo sce
neggiatore conversazione con Tullio Ke-
zich e Giulio Bosetti Ingresso ad Inviti 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(VlaA Serranti 47-Tel 3452138) 
L Associazione corale Nova Armonia cer
ca aspiranti cantori con conoscenza musi
cale di base Tutti I martedì e venerdì alle 
1915 In viadana Balduina 296 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
(Via delle Sette Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per Informazioni rivolgersi In se
de dal martedì al venerdì ore 16 30-21 30 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '85 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 
Sono Iniziate le lezioni ai corsi di musica e 
al corso di attivila ludico musicale per 
bambini La segreteria e aperta dal lunedi 
al venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
(VlaP Bonetti 86(90-Tal 5073889) 
A l l e 9 0 0 e a l l e 1 5 3 0 P r e s s o C A S C -v ia 
S Vitale 19-Proveseml l lnale5*Concor
so Pianistico Internazionale Giovani Pia
nisti Roma 1994 cat D 

ASSOCIAZIONECULTURALE FEMMINILE 
DI TREVKSNANO ROMANO 

(TrevIgnanoRomano-Tel 9985030) 
Domenica 16 00 Musiche di Scaletti, Bee
thoven, Llszt, Chopln Giovanni Ve oli 
pianoforte 

ASSOC. CULT. LA COMUNITÀ 
(VlaG Zanazzo 1 Tal 5617413) 
Alle 21 00 II Balletto di Spoleto presenta 
Un omaggio danzalo al cento anni del ci
nema Coreografie di Luca Bruni e Fioren
za D Alessandro 

ASSOCIAZIONE LAUMS CANDCUM 
Chiesa San Rocco al i Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(VlaledelleProvincie 184-Tei 44291451) 
Giovedì alle 20 45 presso il Collegio Naza
reno concerto dell orchestra G Carissimi 
diretta da G Proietti Clarinettista l-NIn 
Lae Musiche di Griefl Stamltz Britten e 
Bartok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
II Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per Infor
mazioni tei 86203438-8273297-8100237 

ASSOCIAZIONE M USICALE CORO 
LAETI CANTORES 

L Associazione musicale coro «Laell Can
tores» cerca voci nuovo maschili e fem
minili disponibili ad Impegno bisettima
nale zona S Pietro Per informazioni tal 
36303375-5203602 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
i MAomoAusn ROMANI 

(Tel 3200416) 

U%#ste$nt4d$wvt&ÌSt«5Umt1>4-9$) 

«MBNOIÈ GIKWAN1I». 
27 ottobre 
VOLEVAMO ESSERE GLIU2-V Manno -1992 
3 novembre 
PUGNI DI RABBIA - C R151 - Italia -1991 
10 novembre 
AMORE TOSSICO - C Caligari - Italia -1983 
17 novembre 
VERSO SUD - P Pozzessere -1992 

«COME imAVAMO» 
24 novembre 
NOVECENTO - PARTE 1-
B Bertolucci - Italia - 1 9 7 6 

1 dicembre 
NOVECENTO - PARTE 2» 
B Bertolucci - Italia -1976 

8 dicembre 
LA NOTTE DI SAN LORENZO 
F 111 Taviani - Italia, 1982 

15 dicembre 
LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO 
E Petri - 'I tal ia-1971 

22 dicembre 
V E R S O S E R A - F Archibugi - Italia -1990 

«MASS MEDIA, 
COMUNIICAZ1ION1E, 
IMMAG1M1, P O T M B » 
5 gennaio 
BOB ROBERTS - Tim Robbins - Usa -1992 
12 gennaio 
QUARTO POTERE - O Welles, - Usa -1941 
19 gennaio 
TALK RADIO - O Stone - Usa -1989 
26 gennaio 
QUINTO POTERE - S Lumet - Usa -1976 

«ILI SOOBTÀ MILTLTI11AZ2IIAILII» 
2 febbraio 
UN'ANIMA DIVISA IN DUE 
S Soldini - Italia - 1 9 9 3 

9 febbraio 
JUNGLEFEVER-S Lee-Usa-1990 
16 febbraio 
MISSISSIPIMASALA 
Mira Nair - Usa / Ind ia - 1 9 9 0 

23 febbraio 
UN MONDO A PARTE - C Menges - G B -1988 

2 marzo 
PUMMARÒ- M Plac ido-I ta l ia -199H 

«LA DlT¥lE]R§irTÀ» 
9 marzo 
PHILADELPHIA - ] Demmo - Usa -1993 
16 marzo 
BANCHETTO DI NOZZE 
A Lee - Taiwan -1993 
23 marzo 
LA MOGLIE DEL SOLDATO 
N J o r d a n - G B -1992 

30 marzo 
IL GRANDE COCOMERO 
F Archibugi - Italia -1993 

6 aprile 
ELEPHANTMAN- D Lynch - Usa - 1990 
13 aprile 

S E N Z A PELLE - E D Alain - Usa -1994 

«3 1LOV1 TOME» 
20 aprile 
ROMA CITTÀ APERTA 
R Rosselli™ - Italia - 1945 

27 aprile 
IL VENTRE DELL'ARCHITETTO 
P Greenaway - G B - 1 9 8 7 
4 maggio 
V A C A N Z E ROMANE - W Wvler - Usa 
11 maggio 
R O A 1 A - F Fellmi - Italia -1972 

19s3 

«1A NUOVA GBNERA2ION1 
IDEI OMEMA TTA1LAMO* 
18 maggio 
CARO DIARIO - N Moretti - Italia 1994 
25 maggio 
LA STAZIONE - S Rubini - Italia 1990 
1 giugno 
IL LADRO DI BAMBINI 
C Amel io - Italia - 1 9 9 2 

8 giugno 
TURNE- C Salvatori-. - Italia -1990 
15 giugno 
UN'ALTRA VITA - G Ma?zacurah - Italia -1992 

22 giugno 
MURO DI GOMMA - M Risi -1991 
29 giugno 
PICCOLI EQUIVOCI - R Tognaza Italia -1989 

SEZIONE GiANiCOLENSE DEL P.D.S. (Via T. vipera, s/A Tel. 58209550) 
I film «orto offtrtt da: BOMBER VIDEO - Roma • Vlala di Vigna Pia, 18/18 - Tal. 5593254 
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Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15.00-17.00 

F » R I I V I E 

^ r c i ^ , •.Vi; 

T l H . i n b o l . n o ( P o W o . n o ) . 
diD Bluth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, 1 prin
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

18.50 - 20.40 - 22.30 M a q u 9 9 l a è u n a ( l a b , d i Andersen 
.10.000 Animazione * * 

AdnUral 

?. Vertano. 5 
el. 8541195 

Or. 16.00-18.15 
20.20-22.30 

L. 10.000 

U t e r o 
di C. Mozzammo, con R Qtran (Italia 94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sligati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N V. 1h 35' 

Commedia * * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

diN. panna, con P. Villaggio, R Pozzetto (Ita 94) • 
Tornano gli sligati. E come sempre si ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra coso. 

C o m m e d i a * * 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.15-18.15 

20.20-22.30 
L. 10.000 

diM. Newell,con».Crani,AMcDouxll(CB1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si conlessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * 

Ambassade Inviati molta apertoli 
v, Accademia Agiati, 57 di C. Shyer, conJ Roberts (Usa 94) 
Tel. 5408901 Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

' Jn'?S " IS'JS a " * B r ' m * * , m l ' " n l r a m l " "ulle tracce di un killer. Lavo-
20.15 - 22.30 t&nao In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V, 

L. 10.000 Commedia * 
America • l 
v. N. del Grande, 6 diN. parenti, con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ila 94) • 
Tel. 5616168 Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combl-
0 r « S " ì n « -» vi m n d a n n l- Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 

18.50 • 20 35 • 22.30 Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 
Artston • 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30 -17.50 

20,05-22.30 
L. 10.000 

I l p o s t i n o 
• diM. Rodlord-M Troai, con M. Troia, P. Noiret (Ita 94) • 

Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

TruoUos 
v.ie Jonlo, 225 • dilCameron.conASchwarzenegger.lLCurtis(Usa94) • 
Tel. 817j2297 Terroristi di tulio II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy, 
0 r ' 1„9S ~ , . n II superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19 50 - 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 
L, 10.000 A z i o n e * * 
Atlantic Le nuovo oomlelie 
v. Tuseolana. 745 di N. parenti, con P. Villaggio. R Pozzetto (Ila 94) • 
Tel. 761.0656 Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a come-I-
0 r ' i5 '2" inS2 r»v> n a , e < lann i ' Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride 

, 18.50- 20.35 -22.30 Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 
I_ 10.000 C o m m e d j a * * 
Augiwtusl 
e. V, Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.30 

L 10.000 Jarjacond.). 

Augu*tus2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 -

20.30-22.30 
l_ 10.000 

di C Mazzocarali, con/?. Cltran (Italia 94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran, N.V. 1 h 35' 

Commedia * * 

diL Mandola, con A Carda, M. Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'Ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 

Drammatico * 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.20-17.50 

20.05-22.30 
L..10.0O0. 

l»art>erÌnÌ2 " 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or. 16.15-18.20 
2030-22.30 

«T..7.9.-O0O.,;,,',,;,, 

Barberini'3' : 
?. Barberini, 52 

el. 482.7707 
Or. 16,00 • 18.10 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

diJ DeBont, con K. Reeves (Usa 94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Koanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles, Un flimono. 

A v v e n t u r a * * 

PHoeMto, lo rogai» dei doaorto . , 
diS&iott,conT.Slamp(Ausbvlia94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonnasonorada urlo. N.V. 1h 40' 

M u s i c a ) + * 

Q u a t t r o m a t r i m o n i o u n t i m o r a t a 
1» » Newell, con H. Crani. AMcDouxll (CB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si conlessanno l'amoreeterno. , 

' Commedia * * * 

Capltol .. TftufirJMliMCPollfolM) 
v.G. Sacconi, 39 diD.BIuth(Usal994) • •: -' 
Tel. 393^280 piccole donne non crescono. Cella loro voce, però, I prin-
0 r ] f ' 22" i i ' 9S ~ , , n clpi si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

18.50 - 20.40 - 22.30 M a q U M t a e una fiaba, di Andersen. 
L. 1 0 . 0 0 0 " A n i m a z i o n e * * 
Capranlca 
p. Capranlca. 101 

Or. 
3792465 
15,30-17.50 
20.10-22.30 

L10.O00, 

Capranlchetta 

?, Montecitorio, 125 
el. 679.6967 

Or. 16.00-17.30 
19.10-20 50-22.30 

fe.lftSW.Jsrts.ffl.nflJi 

A s s a s a l n l n a t l 
di0.Sione,conW,Hamlson,J.Lewis(Usa94) • • 
Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show «planar e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammatico' 

donali 
diRTrocheCUsa94) • 
Schermaglie sessuall-lntellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante» che e diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e.qua 0 là, divertente. 

_ C o m m e d i a * * 

Ctakl •' 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-18.10 

20.15-22.30 
L. 10.000 

dìC.Shyer,conlRoberts(Usa94) -
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo-
randolntandem,scoprlrannodlamarsl.2hN.V. . 

Commedia * 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-18.10 

20.15-22 30 
L. 10.000 

II 
diM. Rodlord-M. Troei, conM. Traisi, P. Noirel(Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235893 

Or. 16,30-18.30 
2030-22.30 

II 
di A Pmyas, con 8. Lee, M. Wincoll (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi: Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

L , 1.0.000 ; H°r.r.p.r.* 
Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.10-18.15 

20.20-22.30 

Q u a t t r o m a t r i m o n i o u n t i m o r a t a 
diMNewell,conH.Crant.AMcDouxll(GBI994) -
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si conlessanno l'amore eterno. 

L. 10.000, , „ ' , Commedia **.i j«; 

Embaasy Tho nintatono» • 
v. Stopparli. 7 di & Lenoni. conJ. Goodman (Usa 94) • 
Tel. 8070245 ti celebre fumetto degli «Antenati- diventa un film. Ma se 
°'- 1I'2S"2Z'2S ~ , , „ avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Perl 

18.50 - 20.40 - 22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L. 10.000 Commedia * * 
Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1600-18.10 

20.15-22.30 
L.IO.poO.farlacondJ, 

Inviati molto sportoli -
di C Shyer. coni Roberts (Usa 94) • 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

diL Simone. conS. Doherty (Usa 94) • 
La famosa rompiscatole di «Beverly Hills» (il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie -chi se ne frega». 

Erotico * 

Esporta 

?. Sonnlno, 37 
el. 5812884 

Or. 16.30 • 18.30 
20.30-22.30 

L 10.000 

di D Arcand. con T. Gibson. R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

Commedia * * 

P U B B L I C O 
•Cr 
-trti 
•irirCr 

mwmttmMmnmtimam 

Etolle 

?. in Lucina, 41 
el. 6876125 

Or. 15 00 
18.30-22 00 

L,10,00p,{«laeorjd.Ji 

W y a t t K a r p 
di L Kasaan, con K. Coslner, D Quaid (Usa 1994) • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca. Ma la 
conquista del West e stata più breve del film. N.V. 3h10 

Western * 

Eurcine lloorvo 
v. Llszt,32 diAProyas.conB Lee.M Wmcott(Usa 1994) • 
Tel. 5910986 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
0 r ' inTn"i§ 'w .nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza-

20.30 - 22.30 (a del cinema espressionista. Claustrofobico. 
L. 10.000 H o r r o r * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 17,15 

20.00-22.30 
L. 10.000 

TruoUos 
diJ.Cameron.conASchwarzenegger,J.LCurta(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. É in arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 P r o s s i m a a p e r t u r a 

Or,' 

Farnese 
Campo-de' Dori, 58 
Tel. 6864395 
Or 16.55-18.40 

20.35-22.30 

M o h l a r a z l o n l d ' a u t o r e 
diP.Avati, conAModica,ANinchi(ttatia 94) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, Il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. Avati rifa Avati. Della serie: abbiamo già dato. 

L. 10.000 Commedia * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 18.55 

19.55-22.30 
L. 10.000 

ForrostQump 
di R. Zemecka, con T. Hanle (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 
L, 10.000 

diB. Lenoni, coni Goodman (Usa 94) • 
Il celebre lumetio degli «Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812346 
Or. 14.50-17.30 

20.00-22.30 , 
L. 10.000 

TruoUos ' • 
dij. Cameron, con A Schwarzenegger, J L Curtts (Uso 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremale. É In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie, Vitaminico. 

Azione * * 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-17.50 

20.00-22.30 
L. 10.000 

diR. W. Fassbmder, conM. Corsiensen (Ger., 74) • 
Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati. N.V., 1 h 56' 

Drammatico * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 38720795 
Or. 16,30 

19.30-22.30 
L. 10.000 ' ' 

diR. Zemecka, con T. Hanls (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L. 10.000 ' 

TruoUos 
dij Cameron,conA.Schwarzenegger,J.LQirtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate, È In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie, Vitaminico. 

Azione * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

n i o F M i t s t o n o s 
rfi B. Leeoni, coni Goodman (Usa 94) • 
Il celebie fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

C o m m e d i a * * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496302 
Or. 15.00 -17.00 

18.50-20.40-22.30 
L. 10.000 

T h u m b o l m a ( P o l H o l n a ) 
dìD Bluth (Usa 1994) • • • • ' 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin
cipi si Innamorano comunque Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa e una fiaba, di Andersen. 

A n i m a z i o n e * * 

Greenwlclil 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 

L.,10.000 

Greenwfch2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 16.00-18,10 

2020-22.30 
L. 10.000 

dilMamlne,conASoral(Russia/Franaa94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. 1h 45' 

PSfP."?.6.*?.'.8.**. 
f r a g o l a o o l o o o o l a t o 
di T. GutierrezAka elC. Tabio (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V 1h40' 

C o m m e d i a * * 

Greenwlch3 La vara vrla di Antonio H. 
v. Bodoni. 59 .,. di £ Monleleone, con A Haber, G. DeSio (Italia 1994) • 
Tel. 5745825 Attori non si nasce. Sligati, forse si. E all'insegna della 

iS'Sn " i n ' S »? i n m a l asor te di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
19.10 - 20.50 - 22.30 55,, u n p i r i co di ironia. Opera prima di Monleleone. 

L. 10.000 Commedia * * 

. F U O R I 

Gregory • 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 16.00-18.10 

20.16-2230 
L.J0 :0W(arJacond.,), 

I n v i a t i m o l t o s p o e t a l i 
di C. Shyer, coni Roberts (Usa 94) • 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

C o m m e d i a * 

HolkJay Assassini nati 
l.go B. Marcello, 1 di O Storte, con W. Harrelson, l Lewis (Usa 94) • 
Tel. 8548326 Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romantl-
0 r iS'22'ii'S2 clamo, talk-show spianar e cadaveri a volontà. Un fllm-

20.05-22.30 cllparltmivortlcosl.Perdiscutere.V.M.142h • 
L.|0.pOO (aria con?.}. P.1a.m.m.a!!c.0.*.**. 
Indimo 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-18.00 

20.00-22.00 
L. 10.000 

T h u m b o H n a ( P o l H o l n a ) 
di D Bluth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono, Della loro voce, poro, i prin
cipi si innamorano comunque Succede solo nelle f'abe. 
Ma questaò una fiaba, di Andersen. 

A n i m a z i o n e * * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 66206732 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

dij DeBont, conK Reeves (Usa 94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles. Un tilmone 

Avventura * * 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

di A. Proyas, con B Lee, M. Wmcott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrolobico. 

* H o r r o r * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.35-18.30 

20.35-22.30 
L. .10.000 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Beverly HIHs Cop i l i 
dil Landts, con £ Murphy, J. Remhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste ò tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

C o m m e d i a * 

dij Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta... Dal best-seller di John Grlsham. N V. 

T h r i l l e r * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45 

19.45-22.30 
L. 10.000 

La resina Maroot . • - -
diP.Chtmu.wnlAdjani,M.Bosé(Franaa, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h30' 

Dramma storico * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

T h e m u t a t o n e » 
di B Levant, coni Goodman (Usa 94) • ' 
Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15 -22J0 
L. 10.000 

di A. Proyas, con B Lee, M. Wmcott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 766086 
Or. 16.30 ' 

19.30-22.30 
L. 10.000 

TruoUos • 
dilCamaon.conA Sdiwarzenegger,J.LCurlts(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy. 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perflnoalla moglie.Vitaminico. . 

Azione * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 766086 
Or. 16.30 ' 

19.30-22.30 
L. 10.000 

F o r r o s t Q u m p • ' • 
di R. Zemectis, con T. //onte (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N V. 

Drammatico * * * 

Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 ' ' 

Awuol per otooOf amlol por sosso 
diAfleming.conLBoyle(Usa'94) • ' 
Sesso ed amicizia in un college usa. La bella sludenteasa 
deve scegliere tra II fusto un po' scemo e l'Intellettuale un 
po' gay. Jules e Jlm all'americana. N.V 1 h 33' 

Commed.iasexy, 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or, 15.45-16.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 " 

dilDeBonl,conKReeixs(Usa94) • ' 
Sull'autobus c'è una bomba. Se I autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida Ce Keanu Reeves. 
Tutl'lntornoc'è Los Angeles. Un (limone, 

A v v e n t u r a * * 

Mignon ' B r a u o l a o e r f o o o o l a t o • 
v. Viterbo, 121 di T. GulierrezAleaelC Tabto (Cuba 93) • 
Tel. 8559493 Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolie-
Or. ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 

persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 
L. 10.000 cprnrp.? !̂.8!.**. 
MurtJpiex Savoy 1 The Filmatone» 
v. Bergamo, 17/25 diB. Levant, coni Goodman (Usa 94) • 
Tel. 8541498 II celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
0 r - lS'SX' l i '12 ~,,~, avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Perl 

19.00 - 20.40 - 22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L. 10.000 Commedia * * 

MurtJpiex Savoy 2 Ile 
v. Bergamo. 17/25 di A Proyas, con B Lee.M Wmcott (Usa 1994) • 
Tel. 8541498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
^ r io iu i "in'Sn mr, nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza

lo 50-20.40-22 30 ia del cinema espressionista Claustrofobico. 
L 10.000 H ° r r . 9 . r . * 

Multtplex Savoy 3 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.00-18.10 

20.20 -22.30 
l_ 10.000 

diM Newell.conH Granl.A.McDowell(GBI994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si conlessanno l'amoreeterno 

Commedia «: 

New York . 
v. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or, 16.00-18.10 

20.15-22J0 
l_ 10.000 ' ' 

di C Slnrr, coni Roberts (Usa '94) • 
Un «columnist- pigre e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V. 

Commedia * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 ~ 
Tel. 5818116 
Or. 15.45-16.00 , 

20.15-22.30 
L. 10.000 

diG Amelio, conE. Lo Verso, M Placido (Ila94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amellocl ricorda come eravamo o come siamo diventati. 

Drammat ico* 

Paris 
v.M. Grecia, 112 
Tel, 7596566 
Or. 1530-17.50 . 

20.05 -22.30 . 
L. 10.000 ' 

I l p o e t i n o 
di M. Rodlord-M. Trota, con M Trorsi.P Noirel (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero1 la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Qulrinare 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.00-16.00 ' 

20.00-22.00 

(_ ip.pOO^arja, cond ;. 

T h u n r A e l l f M ( l - t o l l l c t n a ) 
di D Bluth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma questa e una fiaba, di Andersen. 

Animazione * * 

Qulrinetta -
v, MlnghetM ' 
Tel. 6790012 
Or. 16.00-18.10 

20.15-2230 
L. 10.000 • ' 

Inviati molto spoetali 
di C Shyer, coni Roberts (Usa 94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V 

C o m m e d i a * 

Reale 

?. Sennino, 7 
el. 5810234 

Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L. 10.000 ' ' 

I l posano 
diM Rodlord-M. Trois, conM Traisi. P. Noirel (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Rialto ' 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-18,20 • 

20.25-22.30 
L. 10.000 -

dil Schumacher. conSSarandon (Usa '94) -
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue. un avvocato lo 
aluta.., Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Rftz "' 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
l_ 10.000 

II 
diM. Rodlord-M. Tram, conM Traisi. P Noirel (Iia94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.45-18.40 

20.30-22.30 
L. 10.000 ' 

La bolle vite 
di P. Virzl, con C Btgagli. S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so. Nemmeno per gli affetti. 

Commedia * * 

RougeetNorr 
v. Salarla. 31 
Tel. 8554305 ' • 
Or. 15.30-18.50 

20.05-2230 ' 
L.mOMjarlacondJ. 

Royal •• - : • 
v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22.30 
U J0.IXKI (arlacond.). 

I l 
diM.Radlord-M Troisi.conM Troisi.P Noirel (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino, Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

di O. Stone. con W. Harrelson. 1 Laos (Usa 94) • 
Le gesta di Mlckey e Mallory, Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. VM, 14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Sala Umberto • 
v della Mercede, SO 
Tel. 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
l_ 10.000 

T U W « I l a n n i , u n a v o l t a P a n n o 
diG.Lozottt.conGAIbertazzi.P.Bonacelli(Ila94) • 
Il grande freddo In salsa Italiana. Ovvero: guarda che fine 
abbiamo fatto, Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac
contarsi delusioni e illusioni. Risultato: calma piatta. 

C o m m e d i a * * 

Unlversal I 
v. Bari, 18 ' , di N. parenti, con P Villaggio, R Pozzetto (Ila 94)-
Tel. 8831216 " Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combl-

ioen ' in 'SS -r>tn n a r " d a n n l Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride 
18.50 - 20.35 • 22.30 M a le vere comiche sono un'altra cosa. 

L. 10.000 Commedia * * 

Vip 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.45 

19.40-22.30 
L. 10.000 ' 

La regina Maroot 
di P. Chereau, con IMjam, M. Basi (Fmnaa, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una riovocazlone della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la «regina-Isabelle Adjani N.V. 2h30' 

Dramma s t o r i c o * 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
llpoatlno (15.30-22.3p! 
B r a o o l a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
TJwRIn&terwt, " $6.WB.&2$M:22.30] 

C r a i p a g a a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l o f o r r o 
ARrSTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L 6.000 
Sala Corbuccl: The Fllnutonee 

aDi " ialaDeSica:WyattEarp 
.ala Fellinl: Inviati molto spedali 
•ala Leone II corvo 
iala Rosaelllni' I l postino 
ala Tognazzl: F o r m i Gump 

15.45-18-20-22 
(1K45-19.10-22.05 

(15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 

(1700-19.30-22.00 
Sala Visconti: Quattro matrimoni • un funerale.! 15.45-

.1.S-.?P...22! 
VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

, L 10.000 
Sala Uno: Speed (16.00-20-22,15! 
ì a l a Due: Sesso bendalo (18-20-22.15 
- - - "7.3o-r Sala Tre: Trae Ilei [17.3MI>22.15| 

F r a n c a r t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: ForreatOump (16.30-19.30-22.r~ 
Sala Due: Il poetino (16.00-18.10-20.20-22.: 
SalaTre:lleoJ.o (le.Ò^ia.lMO.gp-a.sp] 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L. 12.000 
T^FHnWone» l,16,»l,a.1-O-20.t2O-22.35) 

( U m a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
".postino .(I5.'.??:^.*0;.1.?:.?*?^! 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001688 L. 10.000 
My a Hte (?7:?l?r.',.?:.;?9:.?.1.-.?S) 
NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 ' 

. . L.10.000 
Inviati molto spedali ,; (1W8;2».22) 

Ostia 
SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
ForrettOump " .(15^5-17.3W9.5^22.3qj 

SUPEROA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
The Fllntatories (15.3^1 V . 1 £ 1 ? . 0 ^ 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml. 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 
The n int i tont i f-1S._30-:17.1f>_18.5O;20;i30.22) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
iVÌaC PALMA \ 

Riooso 
la Garibaldi, 100, Tel. 9999014 L. 6.000 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
FU per adulti (18-20-22) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni, 82 -Te l . 39737161 

Sala Lumiere: 
Casotto di Cltti (19.00-21.00) 
SalaChaplln: 
Sergio CIRI In sala presenta i suol film 
(21.00) 
Mortaecl di Cittì (19.30-21.30) 

C-S.OJL BRANCALEONE 
Via Levanna, 11-Tel. 8200059 

Labirinto di Passioni di Almodovar (21.00) 
L'Indiscreto fascino dal peccato di Almo
dovar (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o II Cinema Del Piccoli In Viale della Pi
neta, 15 -Tel . 8553485 
Cabiria di Pastrone (15.00) 
Angelus Novi» di Misura (18.30) 
Abbori.(5spett.) fr:.!.?.'.000, 

QRAUCO 
Via Perugia, 34 - Tel. 7824167-70300199 

Itinerari del cinema europeo tra Immagi
ne e Racconto: Gran Bretagna 
Pervola di Seunke (19.00) . 
L'assalto di Rademakers (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 

SALA A: 
Donna tenia trucco di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 
SALAB: 
Film rosso di Kleslowskl (18.30-20.30-
22.30) 

b:.!:.1*?0. 
POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a -Te l . 3227559 
Genesi la creazione • Il di luvio di Olmi 
09.0^20.4^22.30! (-.I-PS?. 

T H E B R r n S H C O U N C I L 
Via Quattro Fontane, 20 - Tel. 4826641 
O Lueky Man di Lindsay Anderson 
(18.30) 

KAOS 
VlaCaffaro.10-Tel.5130273 

Pranzo reale di M. Mowbray 
(21,30) Tessera/Ingresso L. 5.000 

^LUCE £ r ^ difetta MIKATH ISTITUTO ^ V LUCE J j g j g E j g ^ J^*NTANMT5TCTWEM 
NEMO 

I h«m*-H*M»lt t fHl"»l»ltl»t*»(H * lt»l|M«M 

i giovani al cinema 
ifilm 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 

tutte le mattine 
alle ore 10.00 

ninni 
Pl*l l l t l lHiml/ IOIl l . |) IVMIII , l / | IM|l. 

I -ignori Presidi e Professori Interessati 
al programma possono telefonare a: 

PROMIDEA 
VuiAlfu'doCulalaiii , I l - O I W R n n u i 
Tfl . 06/K62002h6 - Hf.20O2ft7 «SSMVI 

SCHIHDltK'S UST 
* s. snuiiac • v 

http://TlH.inbol.no
http://PoWo.no
http://15.30-22.3p
http://16.30-19.30-22.r~
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Cinema M I G N O N via Viterbo, 11 

Proiezione del film 

ore 21 

Cinema G R E E N W I C H via Bodoni, 59 ore 22 

LEONE D'ORO 
51- MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 

PREMIO 
Fipresci 

MENZIONE 
Ode 

PREMIO 
Pasinetti 
Miglior 
Attore 

PREMIO 
Cinema 

per Unicef 

PREMIO 
Cinemawenire 

PREMIO 
Kodak 

Opera Prima 

LEONCINO 
D'ORO 

Agis Scuola 

KATRIN CARTLIDGE RADE SERBEDZIJA GREGOIRE COLIN 

*£dlm 

Un film di 
M I L C H O M A N C H E V S K - I 

AIM PRODUCTIONS NOE PRODUCTIONS VARDAR FILM, con la partecipazione di BRITISH SCREEN e del EUROPEAN CO-PRODUCTION FUND (UK) 
presentano in associazione con POLYGRAM AUDIOVISUEL e il MINISTERO DELLA CULTURA DELLA REPUBBLICA DI MACEDONIA 

KATRIN CARTLIDGE, RADE SERBEDZIJA, GREGOIRE COLIN, LABINA MITEVSKA "PRIMA DELLA PIOGGIA" casting MONI DAMEVSKI, 
LIORAREICH scenografia SHARON LOMOFSKY, DAVID MUNNS musica "ANASTASIA" fotografia MANUEL TERAN 
montaggio NICHOLAS GASTER co-prodotto da FREDERIQUE DUMAS-ZAJDELA, MARC BASCHET e GORJAN TOZIJA r 

'.: MUSIC - 0 - FILM5 scritto e diretto da MILCHO MANCHEVSKI MIKADO 

I biglietti per l'ingresso gratuito per entrambi i cinema possono essere ritirati dalle ore 9,30 di 
martedì 25 presso il cinema Mignon via Viterbo 11, sino all'esaurimento dei posti disponibili. 



20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 
Tel. (02)67.04,810-14 
Fax (02) 67.04,522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
una settimana a: :• 

PECHINO 
partenza 25 dicembre 

/ ' 

20124 MIUNO 
Via Felce Casali. 02 

Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo: 

SUD AFRICA 
partenza il 29 dicembre 

l\ ~..'.. :.-. •» ~^,>^.'iJ..>,»..f.-.v^svi...? «...».%.••-. 

V *hjv4"'V1l'v4*' » 

Il Ccd chiede di bloccare uno sceneggiato Rai sulla gravidanza di una mamma-nonna 

«Censurate l'utero in tv» 
MONICA 

m ROMA. A rischio d'amore, a ri-
• schio di censura. Lo sceneggiato di 
Vittorio Nevano che Raidue ha 
programmato per domani e giove
dì in prima serata corre il rischio di • 
essere cancellato, o quantomeno ì 
spostato di orano Perché parla di 
una donna che sta morendo e non 
è in grado di portare avanti una 
gravidanza che sarà condotta a 

LUONO.O 

termine dalla madre. Perché la de
putata Maretta Scoca del Ccd ha 

•• definito lo sceneggiato «obbrobrio
so» e ne ha chiesto il sequestro. In-. 

• somma, pare proprio che dei pro-
.:• blemi intimi, sessuali, etici degli ita

liani in tv non si possa propno par
lare Sull Osservatore romano di 
oggi il direttore Mano Agnes attac
ca il sessuologo Willv Pasini che 

E «L'Osservatore» 
attacca Willy Pasini 
e Domenica In: 
«Pubblicità al sesso » 

intervenuto a Domenica in, ha di
chiarato che la lussuria non è più 
un peccato grave. «Il professore -
scrive Agnes - ha sottolineato che , 
il catechismo nuovo è quello ali- ', 
mentare. collegando con smaccati . 
sottintesi cibo e sesso. Il tutto con- ;••.'. 
dito da sorrisi e ammiccamenti». • 
Gli ha subito risposto Pasini: «lo ;',. 
non ho detto che la lussuria non 
sia un peccato grave Ho solo affer
mato un dato di fatto e cioè che la 
Chiesa è nmasta I unica a sostene

re che la lussuria sia un'infrazione 
più grave della gola. La maggioran
za degli italiani pensa esattamente 
l'opposto, considerando la gola • 
una vera fonte di problemi da cui 
hanno origine tanti sensi di colpa. 
E la riprova è che gli psichiatn han
no tra i loro pazienti molti più casi 
di persone con disturbi alimentari 
che non con problemi di sesso» 

SEGUE A PAGINA 8 
"""•w r̂ 
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Confesso, 
ho imparato 

tutto da loro 
OABRIBUI S A L V A T O R I * 

UANDO cominciai ad occupar
mi di cinema non sapevo nean
che che differenza ci fosse tra un 
obiettivo di 50 mm e uno di 25. 
Mi avevano proposto di fare un 
film tratto da un mio spettacolo 

teatrale (Sogno di una notte d'estate) e io 
non avevo mai visto una macchina da presa 
davicino. • :>-:. • •.••">-;; • v •• •••..'.--...?.- •> 

Ero sempre andato molto al cinema - so
no sempre andato di più al cinema che al 
teatro - ma guardarlo, analizzarlo, o giudi
carlo, il Cinema, e farlo, realizzarlo e ren
derlo visibile sono due cose molto differen-

Nella affanosa ricerca di libri,' manuali 
storiografie, sceneggiature o monografie 
mi sono imbattuto in questa lunga intervista 
di Truffaut a Hitchcock. E cioè l'intervista al 
regista che mi aveva più fatto spaventare -
nel senso più ampio del termine - fatta dal 
regista che mi aveva più fatto innamorare, 
anche qui nel senso più ampio. Era ancora 
un segno che l'amore e la paura, oltre, a 
volte a identificarsi, comunque, sempre, si 
capiscono? '•• .-.'»•< •- •; .;•..- • - - • • •• :••.:; < 

Fatto sta che quel libro mi ha aiutato mol
to di più di qualsiasi manuale di tecnica o 
analisi critica. Cosa c'è in questo libro? • -•• . 

Molte informazioni sul cinema di Hitch
cock, naturalmente molte informazioni sul 
Cinema < in generale, molte informazioni 
tecniche - una tecnica, comunque, sempre 
legata alla storia da raccontare - molto 
amore (per il mestiere del Cinema). molto 
amore (di Truffaut per Hitchcock), molto 
amore... . : Ì T » ' - « . V : Ì ' ' » ,. 

Truffaut, cineasta che ha saltato il solco 
che divide i critici dai film-makers, conside
rato Autore per eccellenza (ma provate a 
leggere il carteggio tra Truffaut e Godard1), 
intimamente • «europeo», ama profonda
mente Hitchcock, allora non stimato dalla 
critica, considerato solo «realizzatore», eu
ropeo trapiantato a Hollywood. -

SEGUE A PAGINA 3 ™ynp4~tx *—j!£'rfTV^ir,f*j.+rftr„ w ^ t - ' C f ' - y * > -

Un disastro la deregulation sul lettino 
N EI GIORNI scorsi una quarantina di de

putati dei partiti di governo hanno pre
sentato una proposta per la modifica ; 

della legge che istituisce l'albo degli psicologi 
e disciplina l'esercizio della • psicoterapia. 
Non si tratta di quisquilie di ingegneria istitu
zionale né di querelle corporative, ma di que
stioni di grande interesse culturale con im
portanti implicazioni sociali. 

Uno dei nodi della proposta riguarda il 
ruolo assunto dagli Ordini in tema di salva
guardia della formazione professionale e l'i
nevitabile contrapposizione che nasce tra 
questa esigenza di controllo e la libera 
espressione delle professioni. Si tratta di un 
argomento estremamente delicato, dove è fa
cile scadere nel più becero corporativismo o -
in una illusoria e confusa rincorsa alle forme 
più regressive del liberismo di mercato. È evi
dente che gli ordini professionali hanno ac-

' quisito menti che vanno ben al di là di una le
cita difesa degli interessi di categoria arrivan
do a rappresentare lobby potenti e autorefe
renziali che, di fatto, hanno bloccato una più ; 
libera circolazione di idee e riferimenti cuitu- • 
rali. Tuttavia, questa critica, per essere credi- ' 

PAOLO CNEPET 
bile, deve riguardare tutti gli ordini a comin
ciare da quelli più potenti - come quello dei 
medici o degli avvocati - e certo non solo l'ul
tima e più fragile fra queste congreghe, come 
quella degli psicologi. ..-• ,. , -

Se si vuole costruire un ponte, in qualsiasi 
parte del mondo lo Stato esige che chi lo può 
fare dimostri di avere la formazione adatta. 
Se dunque questo principio di buon senso 
deve valere per qualsiasi professione, perchè 
mai non deve riguardare l'esercizio, privato e 

• pubblico, delle psicoterapie? Fo7se che chi 
soffre di un disagio psichico non ha uguali di
ritti di un altro cittadino? Perchè, a 25 anni 
dall'inaugurazione del primo corso di psico
logia, si dovrebbe permettere - come afferma 
la proposta di legge governativa - che uno 
psicoterapeuta possa ritenersi tale, senza al
cun titolo di studio e con il solo obbligo di 
una patetica autocertificazione? ;•• 

Nella proposta di legge si dice che la for
mazione individuale dello psicoterapeuta de
ve durare almeno quattro anni: ma sappiamo 

bene che esistono corsi di formazione che 
durano solo qualche fine settimana all'anno. 
Si vuole dunque affermare che queste scuole 
sono equiparabili a cinque anni di corso uni
versitario in psicologia (di cui l'ultimo trien
nio con indirizzo clinico) più altri quattro di 
corso di specializzazione in psicologia clini
ca in cui si richiede una frequenza obbligato
ria a tempo pieno? Occorre poi ricordare che 
il mestiere di psicoterapeuta non implica la 
conoscenza di una sola tecnica: negli Usa so
no stati censiti oltre 400 indirizzi terapeutici 
diversi. Anche la migliore delle scuole private 
di formazione permette l'esercizio di una sola 
di queste, mentre la comprensione della 
complessità di un disturbo mentale richiede 
una conoscenza assai più ampia. È dunque 
indispensabile che uno psicoterapeuta si for
mi, propedeuticamente, in corsi di studio che 
gli permettano un approfondimento teorico e 
pratico il più articolato e ricco possibile. , : 

Un cittadino per risolvere i propri problemi 
di salute mentale deve poter essere libero di 
recarsi - se lo ritiene opportuno - da un ma

go, da un paranoterapeuta o anche da un ar
chitetto diplomnato in terapia dell'urlo. Ma se ., 
la psicoterapia non vuole essere confusa con 
una danza stregonesca o con una tecnica im
parata durante il week-end deve tutelare se•• 
stessa e soprattutto il cittadino da quei peri
colosi avventori che quotidianamente causa
no gravi danni ai loro malcapitati clienti. -•• -••• 

Lo Stato ha il dovere di sorvegliare che non 
si compiano abusi, non può abdicare in favo
re di un generico liberismo di mercato in un ' 
mondo che si è già dimostrato largamente in
quinato da millantatori. Ciò è tanto più dove- ; 

1 roso in un settore, come quello della salute 
mentale, dove gli effetti della malpratica e : 

dell'improvvisazione si riconoscono con diffi
coltà e, troppo spesso, tardivamente. •• 

Se il governo vuole mettere ordine a questa 
materia, agisca avviando una seria valutazio
ne di quanto accade, ma non può pretendere 
di farlo ispirandosi ad una fumosa deregola
mentazione o, ancor peggio, avvalendosi del • 
consiglio di qualche screditato professionista 
all'affannosa ricerca di tutelare i propri inte
ressi di bottega. • 

Calcio e violenza 

Con gli incidenti 
torna la polemica 
Toma la violenza nel calcio. Domenica scorsa, 
fuori dagli stadi e sulle autostrade, si sono verifi
cati gravi scontri fra tifoserie. Il Siulp promuove 
un progetto di modifica della legge 401. Sgarbi: 
niente treni per i tifosi. 

I . DELL'ORTO O. PI VETTA A PAGINA I O 

Furti d'arte 

Rubati a Zurigo 
sette Picasso 
Due splendide opere di Picasso, una «Donna 
seduta» del periodo blu e l'acquarello del «Cri
sto di Montmartre», sono state rubate a Zurigo, 
nella galleria di Max Bollag, insieme ad altri 
quadri. Le due opere erano già state rubate nel 
1991 e ritrovate nel 1992. 
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È morto Raul Julia 

Se ne va il padre 
degli Àddams 
Al grande pubblico era noto come uno dei pro
tagonisti dei fortunati film «La famiglia Àd
dams», ma la sua prova più alta l'ha data nel 
«Bacio della donna ragno». A soli 54 anni è mor
to ieri l'attore americano di origine portoricana 
Raul Julia, f 
MÌCHELEMSÉLMÌ' 'APAGTNAS 

IL LAGO 
Una nuova collana per aiutare ad aiutarsi 

C. Mnjollo 
COME ANDARE D'ACCORDO 
CON LA GENTE 
pati, XXH*194 - I- 18 .000 

N. Shonc 

AFFRONTARE IL DOLORE FISICO 
• png. XXU*1HB - I_ 1 8 . 0 0 0 

D. Klmpton 
U N BAMBINO SPECIALE 
IN FAMIGLIA 
Viver? con un bombino mntiito o cliMnbik1 

PMK. 20fi - I- 1H.OOO 
T. Bnvnro 
SCRITTURA CREATIVA 
Tutte le tecniche della niirrrcdoiic 
pntf. XX*32Q - 1 - 1 8 . 0 0 0 

ÌJÌ colimi;i verni pivsenlata maritali 2T> ottobre alle* orv 18 
presso la IJbrerìa Calder'mi, Vìa Boncompajjrn 77* - Roma 
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I trucchi, le trame, i «Mac Guffin»: Hitchcock e Truffaut spiegano il grande schermo 
sa MI meraviglia che dopo un film di grande levatura 
come «Rebecca» che ha ottenuto molto successo, ab
bia dovuto girare «Il prigioniero di Amsterdam», che a 
me place molto, ma che è chiaramente un film di serie 

È molto facile da spiegare. È, ancora una volta, un 
problema di cast. In Europa il thriller, la storia di av
venture non è considerato un genere minore e in In
ghilterra è addirittura un genere letterario molto im
portante. In America il contesto è diverso. Già nella 
letteratura i romanzi di avventura sono considerati 
di seconda categoria. Quando ho terminato il sog
getto del Prigioniero di Amsterdam sono andato a 
trovare un grande divo, Gary Cooper. Ma siccome si 
trattava di uri thriller non ha accettato. Questo mi è 
capitato molte altre volte nei primi tempi a Holly
wood e finivo sempre con degli attori di secondaria 
importanza, come in questo caso Joél Mac Crea. 
Qualche anno dopo ho. rivisto Gary Cooper; mi ha 
detto: «Ho preso un granchio, non è vero?». 

Walter Wanger era II produttore del film. È stato lui 
che le ha proposto questa storia . 

SI Si interessava di politica estera e aveva acquista
to i diritti di un libro intitolato Personal History di 
Vincent Sheehan, un giornalista molto noto come 
inviato speciale. Nel film non resta niente del libro, 
che era strettamente autobiografico; si tratta infatti 
di un soggetto originale di Charles Bennett e mio. -

Ho qui un riassunto della sceneggiatura: Jones è un 
giornalista americano Inviato dal suo giornale In 
Europa all'inizio del 1939 per valutare la possibilità 
di una guerra mondiale. A Londra Incontra un anzia
no diplomatico olandese, che possiede un docu
mento segreto degli alleati. Dopo un falso attenta
to l'anziano diplomatico olandese è rapito da alcu
ne spie naziste e Jones parte alla sua ricerca, In 
Olanda, aiutato da una ragazza (Lamine Day) In cui 
padre (Herbert Marshall), presidente di un'organiz
zazione pacifista, si rivelerò un Importante agente 
nazista. Durante un Incidente aereo In mare aperto 
il padre si suicida e Jones, raccolto da una nave, tor
na a Londra con la ragazza. Questa è la trama. 

Come vede, riprendevo il mio vecchio tema del pro
tagonista innocente coinvolto in una serie di disav
venture... •/>." ' wyy,'.v'---"---«!,V-'-..--. •....-.v,. .-•.- .,,-.". 

Immagino che al posto di Lamine Day avrebbe pre
ferito un'altra attrice. K,„ 

SI, mi sarebbe piaciuto avere dei nomi più impor
tanti. •••••••> •-•••.• -..<:'•.;•.• -TO- -;•••>'-' .'-:• ' 

Joei Mac Crea era simpatico nella sua parte». 
È un po' fiacco. Ma ci sono molte idee in questo 
film,vero? .•<• ; >-..'-v , . . , : , . 

Moltissime. È vero che II suo punto di partenza è 
stata la scena del-mulini, l'Idea di un mulino le cui 
pale avrebbero girato In senso contrario a quello del 
vento, inviando cosi un messaggio segreto a un ae
reo? --x.~: ,••••'• - • :. • .-..'•'.•..... •"•-. •:••• ', ••.-.• 

S), siamo partiti da questa scena dei mulini e anche 
da quella dell'assassino che scappa tra gli ombrel
li... Eravano in Olanda, dunque mulini e ombrélli. 
Se avessi girato il film a colorì, avrei utilizzato un'i
dea1 che desidero realizzare da tantissimo tempo:' 
un assassinio, in un campo di tulipani. Due perso-
naggi. L'assassino, tipo Jack lo Squartatore, arriva . 
dietro la ragazza. La sua ombra avanza su di lei, • 
questa si volta e urla. Immediatamente facciamo \ 
una panoramica sui piedi che lottano tra i tulipani. 
La macchina da presa avanza verso un tulipano, nel 
tulipano. Il rumore della lotta continua nel sottofon-
do sonoro. Avanziamo su un petalo che riempie tut- ' 
to lo schermo e improvvisamente una goccia di san- v 
gue rosso cade sul petalo. È la fine dell'assassino! 
C'è un'inquadratura verso la fine del Prigioniero di ' 
Amsterdam a proposito della quale nessuno, nem
meno un tecnico, si è chiesto come era stata girata. !' 
È quando l'aereo si immerge nell'oceano; i piloti / 
non riescono a raddrizzarlo, l'oceano si avvicina e ' 
noi siamo nella cabina di pilotaggio; la macchina 
da presa è al di sopra delle spalle dei due piloti e, in 
mezzo a loro, si vede, attraverso il vetro della cabi
na, l'oceano che si avvicina sempre più. Allora, sen
za alcun taglio, l'aereo entra violentemente nell'ac-
qua e i due piloti annegano; tutto questo nella stes
sa inquadratura. .'•---,-•:,. ,.. >•; - ' v : ••;''• 

Era forse la combinazione di un trasparente e di un 
getto d'acqua reale? . > • - ' -

Avevo fatto fare lo schermo di trasparenza con una 
carta resistente e, dietro questo schermo, c'era un ;', 
serbatoio d'acqua. Le immagini del trasparente " 
scorrevano, l'aereo scendeva in picchiata e quando 
nel film l'acqua era vicinissima, schiacciavo un bot-. 
Ione e lo schermo di trasparenza si strappava sotto • 
la pressione dell'acqua. Per la pressione di questo > 
grosso volume d'acqua, era impossibile accorgersi 
che lo schermo si stava strappando. Un'altra cosa > 
difficile da riprendere, un po' dopo, era il modo in l 
cui l'aereo si sfascia prima di affondare, quando ' 
una delle ali si stacca con della gente sopra. Nel \ 
fondo di una grande vasca d'acqua avevamo instal
lato delle rotaie; l'aereo era montato su queste ro
taie che si interrompevano a un certo punto; l'ala ; 
dell'aereo scorreva su un'altra rotaia perpendicola
re,, era piuttosto difficile da fare, ma molto diverten
te. 

Due veri maestri 
in un libro, 
con «l'Unità» 
No, la gente non si è dimenticata di 
Truffaut a dieci anni dalla morte I 
suol film dicono ancora qualcosa, 
se alla no-stop di proiezioni •' 
organizzata daH'«Unrta» al Mignon 
di Roma, Ieri, c'era moltissima 
gente fin dal mattino. Un -
successo. Che speriamo di 
replicare con la riproposta del libro 
•Il cinema secondo Hitchcock», 
che uscirà In due volumi, assieme 
al giornale, domani e dopodomani. 
Inutile dire che è un libro da avere. 
Tutti coloro che lo hanno letto lo 
considerano «Il più grande libro di 
cinema mal scritto». È un 
lunghissimo dialogo-Intervista, tra 
Il giovane cineasta, all'alba di una 
luminosa carriera, e II maestro 
venerato e Idolatrato. GII Incontri • 
fra I due avvennero a Untveraal City, 
California, nel 1962, mentre • 
Hitchcock lavorava a «GII uccelli»; 
poi-lo racconta Truffaut ' • 
nell'Introduzione definitiva ' 
all'opera, scritta nel 1983-ci» 
vollero quasi quattro anni per 
trascrivere I nastri delle ore ed ore 
di conversazione. In questo 
periodo, Truffaut restò in contatto -
con Hitchcock e riuscì sempre a 
Integrare II libro con •••: 
aggiornamenti sul film successivi. 
Per certi versi II libro è un'Ideale 
prosecuzione del lavoro di Truffaut 
al «Cantera du cinema», anche se 
nel'62-rannodl«JuleseJlm»-la . 
sua attività di critico era ormai 
terminata. *' .-'̂  * 
Per farvi venir la voglia di leggere II 
libro, vi proponiamo In questa .-..•', 
pagina una breve anticipazione 
(«breve» per modo di dire, ma .'-
tenete presente che II libro ò di ; ' 
300 pagine). È un brano In cui 
Truffaut e Hitchcock, parlando di 
un film tutto sommato «minore» 
come «Il prigioniero di L :.,;•. - , 
Amsterdam», arrivano a definire un 
concetto chiave nella filosofia del 
grande Inglese: quello del «Mac 
Guffin». Volete sapere cos'è II Mac 
Guffin? Fatevelo spiegare dal -
Maestro. Buona lettura... 

«A Voi 
FRANCOIS TRUFFAUT 

Era un Anale stupendo. 
Abbiamo dovuto far girare un parte del materiale di 
questo film a Londra e ad Amsterdam da una sc-
condza équipe. Eravamo nel 1940 e l'operatore du
rante il primo viaggio ad Amsterdam è stato silurato 
e ha perso tutto l'equipaggiamento che aveva con 
sé. È dovuto ritornare una seconda volta. ., 

• Sembra che al dottor Goebbels piacesse moto «Il 
prigioniero di Amsterdam». • • • • ' • . • . 

L'ho sentito dire anch'io; è probabile che abbia 
avuto una copia del film dalla Svizzera; questo film 
era una fantasia e, come tutte le volte che mi occu
po di un lavoro su un tema fantastico, non ho per
messo alla verosimiglianza di mostrare il suo volto 
importuno. Nel Prigioniero di Amsterdam abbiamo 
la stessa situazione di Lady Vanishes, ma al maschi
le; si tratta di un vecchio diplomatico olandese che 
detiene un segreto... -.-.- -

Il signor Van Meer, l'uomo che è a conoscenza della 
'"•• famosa clausola segreta? . 
La famosa clausola segreta era il nostro Mac Guffin. 
Bisogna che parliamo del Mac Guffin! 

il Mac Guffin è il pretesto, non è cosi? '.'., 
È una scappatoia, un trucco, un espediente; in 
America si direbbe un gimmick. Allora, ecco tutta la 
storia di .Mac Guffin. Lei sa che Kipling scriveva 
spesso dei racconti sulle Indie e sugli inglesi che lot
tavano contro gli indigeni lungo la frontiera dell'Af-

anema» 

ghanistan. In tutte le storie di spionaggio scritte in 
questa atmosfera, c'era sempre il furto della pianta 
della fortezza. Questo era il Mac Guffin. Mac Guffin • Alfred Hitchcock 
è dunque il nome che si dà a questo tipo d'azione; : s u | ^ 
rubare... delle carte, - rubare... dei documenti - ru- del film ": 

bare... un segreto. La cosa non è importante in se «GII uccelli» 
stessa e i logici hanno torto a cercare la verità nel e In alto 
Mac Guffin. Nel mio lavoro ho sempre pensato che Truffaut '• 
le «carte», o i «documenti», o i «segreti» della costru- In una Immagine 
zione della fortezza debbano essere estremamente degli anni 80 

importanti per i personaggi del film, ma di nessun 
interesse per me, il narratore. Ora, da dove viene il 
termine Mac Guffin? Ricorda un nome scozzese e si 
può immaginare una conversazione tra due uomini 
su un treno. L'uno dice all'altro: «Che cos'è quel 
pacco che ha messo sul portabagagli?». L'altro: «Ah 
quello, è un Mac Guffin». Allora il primo: «Che cos'è 
un Mac Guffin?». L'altro: «È un marchingegno che 
serve per prendere i leoni sulle montagne Adiron-
dak». Il primo: «Ma non ci sono leoni sulle Adiron-
dak». Allora l'altro conclude: «Allora, non è un Mac 
Guffin». Questo aneddoto le fa capire che in realtà il 
Mac Guffin non è niente. 

È buffo... molto Interessante. 
C'è un fenomeno curioso che accade immancabil
mente quando lavoro per la prima volta con uno 
sceneggiatore; questo ha la tendenza a concentrare 
tutta la sua attenzione intomo al Mac Guffin e sono 
costretto a spiegargli che la cosa non ha alcuna im
portanza. Prendiamo l'esempio del Club dei trenta
nove: che cosa cercano le spie?... L'uomo a cui 
manca un dito?... E la donna all'inizio che cosa cer
ca!... Si è tanto avvicinata al grande segreto che è 
stato necessario pugnalarla alla schiena nell'appar
tamento di un'altro? Quando scrivevamo la sceneg
giatura del Club dei trentanove ci siamo detti, sba
gliando, che ci occorreva un pretesto molto impor
tante, perché si trattava di una storia di vita o di mor
te; quando Robert Donat arriva in Scozia e giunge 
alla casa delle spie è in possesso di informazioni 
supplementari, forse ha seguito la spia, e proprio 
seguendo la spia, nella sceneggiatura che avevamo 
scritto inizialmente, Donat arrivava alla sommità di 
una montagna e guardava giù dall'altra parte. Vede
va allora degli hangar sotterranei per aerei, scavati 
nella montagna. Si trattava dunque di un importan
te segreto militare, degli hangar segreti, al riparo dai 
bombardamenti, ecc. A questo punto la nostra idea 
era che il Mac Guffin dovesse essere una cosa impo
nente, plastica, che colpisse lo spettatore. Poi ab
biamo cominciato a riflettere su questa idea: che 
cosa accadrebbe, che cosa farebbe una spia, una 
volta scoperti questi hangar? manderebbe un mes
saggio a qualcuno per spiegare dove si trovano? E in 
questo caso cosa farebbero i futuri nemici del pae
se? - -.V • :-.•• -.•••• -•-..•• .-.•: •-

Tutti questi avvenimenti sarebbero stati Interessan
ti per la sceneggiatura solo se alla fine si fossero 
fatti saltare gli hangar» 

Ci abbiamo pensato, ma come avrebbero fatto i 
personaggi per fare esplodere tutta la montagna? 
Esaminavamo tutte queste soluzioni e le scartava
mo l'una dopo l'altra, senza eccezione, per qualco
sa di molto più semplice. 

Si potrebbe dire che non solo il Mac Guffin non ha 
bisogno di essere molto serio, ma che è addirittura 
preferibile che sia una cosa banale e assurda come 
la conzonetta di «Lady Vanishes». 

Certo il Mac Guffin del Club dei trentanove è una 
formula matematica che serve per la costruzione di 
un motore per aereo e questa formula non era scrit
ta da qualche parte, perché le spie si servivano del 
cervello di Mister Memory per far circolare il segreto 
e per farlo uscire dal paese, col favore di una tour
née di music-hall. • •• • 

CI deve essere una specie di legge drammatica che 
entra In azione quando il personaggio è realmente 
In pericolo; strada facendo diventa talmente gran
de la preoccupazione per la sopravvivenza del per
sonaggio principale che ci si dimentica completa
mente del Mac Guffin. Ma anche In questo modo si 
va incontro a un rischio, perché In certi film quando 
si arriva alla scena di spiegazione alla fine, quindi 
nel momento in cui si svela II Mac Guffin, gli spetta
tori sghignazzano, fischiano o protestano. Tuttavia 
credo che una delle sue astuzie consista nello sve
lare completamente II Mac Guffin non alla fine ma a 
due terzi o tre quarti del film, in modo da evitare un 
finale esplicativo. 

E giusto in generale, ma la cosa importante che ho 
imparato nel cosro degli anni è che il Mac Guffin 
non è niente. Sono convinto di questo, ma so per 
esperienza che è molto difficile persuaderne gli al
tri. Il mio migliore Mac Guffin - e per migliore inten
do il più vuoto, il più assurdo - è quello di Intrigo 
itemazionale. E un film di spionaggio e la sola do
manda posta dalla sceneggiatura è: «Che cosa cer
cano queste spie?». Ora nella scena all'aeroporto di 
Chicago l'uomo della C.I.A. spiega tutto a Cary 
Grant. che a sua volta gli chiede a proposito del per
sonaggio di James Mason: «Che cosa fa?». L'altro ri
sponde: «Diciamo che è uno che fa dell'import-ex-
port, - Ma cosa vende? - Oh!... proprio dei segreti di 
governo!», lei vede che qui avevamo ridotto il Mac 
Guffin alla sua espressione più pura: niente. 

Niente di concreto, si, e questo prova evidentemen
te che lei è molto cosciente di quello che fa e che 
padroneggia perfettamente il suo lavoro. Questi 
film costruiti sul Mac Guffin fanno dire ad alcuni cri
tici: Hitchcock non ha niente da dire e, a questo 
proposito, credo che la sola risposta sia: «Un regi
sta non ha niente da dire, deve mostrare». 

Esatto. 

Patiboli ad Alta Audience, Libri Stregati, Scuole dell'Obbligo 
Televisivo, Orfei Allucinogeni, Assassini in Limousine 
e Crocieristi della Nuova Destra. H brivido lungo il nostro 
presente, una lacrima ironica affidata alla fantasia. 
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Ecco che cosa legava un intellettuale francese e un grande artigiano di Hollywood 
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Ho imparato tutto da loro 
Nell'amore con cui Truffaut raccoglie testi
monianze di soluzioni tecniche, di aneddoti 
produttivi, di tecniche narrative, nell'affetto 
con cui il giovane cineasta spinge il noto re
gista a teorizzare le sue scelte, nella volontà 
di dimostrare l'essenza d'Autore, nella diffi
denza iniziale da parte di Hitchcock verso 
questo giovane collega francese ex - critico 
cinematografico, nello sciogliersi di questa 
diffidenza man mano che il vecchio ricono
sce il giovane come appartenente alla stessa 
razza di raccontatori di storie, incubi o sogni 
che siano, c'è, secondo me, l'essenza di 
questo libro. Un grande atto d'amore per il 
Cinema, il processo di riconoscimento di 
due membri della stessa specie. 

È un libro che non dovrebbe piacere a tut
ti quelli che si occupano di cinema, anche 
se difficilmente se ne troverà qualcuno di
sposto ad ammetterlo. 

È un libro che parla della ricerca continua 
della verità sullo schermo e dell'identifica
zione in platea. Obiettivi che si raggiungono 
lucidamente, con l'analisi del mezzo e della 
percezione dello spettatore. È un libro che 
parla della voglia e della necessità di comu
nicare. Ad un pubblico vasto. Della voglia e 
della necessità di tenere l'attenzione del 
pubblico. Della voglia e della necessità di 
sperimentare • nuove tecniche narrative e 
nuovi temi cinematografici. È un libro che 
mette in crisi la definizione stessa di Autore 
Cinematografico cosi come è ancora nor
malmente usata da critici e film-makers. Per 
riproporne un'altra, secondo me, più inte
ressante, quella di un regista riconoscibile 
per mondo interiore e per tecnica narrativa, 
che si pone il problema della comunicazio
ne nel suo tempo. L'atto d'amore dell'«auto-
re» Truffaut verso il «realizzatore» Hitchcock 
è di quelli in grado di perpetuare il Cinema.. 

[Gabriela Salvator**] 

• Ci sono dei libri che si possono 
considerare dei talismani della feli
cità o meglio ancora come dei libri 
divinatori: basta aprirli a caso per ' 
trame auspici o quanto meno per * 
capire meglio il gioco del destino ' 
che proiettato sul grande schermo, ' 
almeno per una frazione di tempo, 
può avere la figura e il profilo di Al
fred Hitchcock. Se poi questa figu
ra comincia a dialogare con un 
giovane regista, con un vero talen- • 
to da giornalista, che a sua volta ha . 
la figura e il sorriso simpatico di 
Francois Truffaut, allora può na
scere uno dei libri più belli della 
storia del cinema. .' . •, , 

Ci sarebbe voluta la penna di 
Osvaldo Soriano per immaginare 
una storia avvincente, piena di su-
spance, sull'incontro tra le ombre • 
di Hitchcock e Truffaut, che poi è 
l'incontro tra due solitudini, due 
modi di intendere la paura, che 
hanno in comune lo stesso modo 
di vivere con passione l'amore per 
il cinema e le donne. Purtroppo la 
penna che avete a disposizione è 
quella del sottoscritto e nella vita a 
volte bisogna accontentarsi. Il libro 
di cui stiamo parlando è // cinema 
secondo Hitchcock, dialogo tra il 
maestro del 'brivido e Francois 
Truffaut, la cui prima edizione risa
le al 1967 e che da domani, con 
una scelta da applauso, verrà rega
lato in due volumi ai lettori de l'U
nità. È il modo più bello per ricor
dare Traffaut a dieci anni dalla sua 
morte, è il modo più bello per ri
pensare a Hitchcock perché ricor
dare la sua ironia, il suo sarcasmo, 
il suo modo di raccontare l'avven
tura umana stura la mente e l'ani
ma dalle incrostrazioni che ci rega
lano i tempi volgari che viviamo., 

Mi è sempre piaciuto pensare a 
questo libro come un vero e pro
prio film, da inserire a pieno titolo 
nella filmografia di questi due 
maestri del cinema. Pensate che 
meraviglia sarebbe stata se questo 
lungo dialogo sul mestiere e sul
l'arte del cinema iosse stato filma
to, e che interpretazione avrebbero 
potuto offrire questi due attori che 
immaginati insieme sono una cop
pia perfetta pronta per qualsiasi 
rappresentazione. Pensate ancora 
questo dialogo inframmezzato dal
le scene dei film di Hitchcock, che 
diventano storia nella storia e ven
gono svelate nella loro costruzione 
con quell'affascinante sentimento 
antico di un vecchio illusionista 
che tramanda al suo discepolo i 
segreti, i trucchi del mestiere. ;;•,- • 

Il pnmo incontro con Hitchcock, 
Truffaut lo racconta in una lettera 

Amici per la pellicola 
VINCENZO MOLLICA 

che inviò al suo interlocutore nel 
1962, contenuta in una sua curiosa 
autobiografia epistolare che s'inti
tola Autoritratto: «Per cominciare 
faccio appello alla sua memoria. 
Qualche anno fa facevo il critico ci- • 
nematografico, e alla fine del 1954 
sono venuto, con il mio amico • 
Claude Chabrol, ad intervistarla al
lo studio Saint-Maurice, dove lei 
curava la postsincronizzazione di 
Caccia al ladro. Lei ci aveva chiesto 
di attenderla al bar dello studio, e 
fu allora che, emozionati per aver 
visto quindici volte di seguito un 

anello che mostrava Brigitte Auere 
Cary Grant in canotto, siamo cadu
ti - Chabrol e io - nella vasca gela
ta del cortile dello studio. Molto 
gentilmente lei ha accettato di rin
viare l'intervista, che si è poi tenuta 
la sera in albergo, In seguito ho 
avuto il piacere d'incontrarla con 
Odette Ferry, tutte le volte che lei ò 
passato da Parigi, e l'anno succes
sivo mi ha addirittura detto: «Ogni 
volta che vedo dei cubetti di ghiac
cio dentro un bicchiere di whisky 
penso a lei». Un anno dopo mi ha 
invitato per qualche giorno a New 

York a seguire le riprese di The 
wrong man (Il ladro), ma ho do
vuto declinare l'invito perché, 
qualche mese dopo Chabrol, toc
cava a me passare alla regia». 

E proprio dopo il passaggio alla 
regia, quando si trovò ancora a 
New York per presentare uno dei 
suoi film più belli Jules e Jim, Truf
faut si accorse che molti giornalisti 

gli facevano la stessa domanda: 
«Perché i critici dei Cahiers du Cine
ma (esperienza che il giovane 
Francois visse in maniera militan
te) prendono sul serio Hitch
cock?». Nell'introduzione all'edi
zione definitiva del libro scritta nel • 
1983. Truffaut racconta il vero mo
tivo che gli fece scattare la molla di 
quest'avventura editoriale: «Il mio 

passato di critico era molto recente 
e non mi ero ancora liberato dalla 
voglia di convincere, che era il de
nominatore comune a tutti i giova
ni dei Cahiers du Cinema. Allora mi 
venne l'idea che Hitchcock, il cui • 
genio pubblicitario era pari solo a 
quello di Salvator Dall, era stato vit
tima in America, in ambienti intel
lettuali, di un grande numero di in-

Sciarpe e Ray-ban 
Quando vestivamo 
alla Nouvelle Vague 

MARCO FERRARI 

• La sciarpa era legata sul da
vanti in modo da far combaciare i 
lembi; poteva anche coprire la cra
vatta in un intrigo di colori. La 
sciarpa, di lana o di seta, stava 
quasi sempre sopra un giubbotto, 
meglio di tela nera, persino un po' 
liso nei gomiti. Sotto il giubbotto, 
questa fu la vera novità, si poteva 
portare anche la cravatta. 1 panta
loni tenevano la riga e le scarpe 
non erano mai a punta. La giacca 
era abolita, resisteva l'impermeabi
le o un lungo cappotto di pelle, di
ventato quasi subito anacronistico. 
Nei mesi freddi non guastava, as
sieme a quella fascia attorno al col- ' 
lo, una berretta. D'estate bastava 
una camicia a tinta unica e mani
che lunghe e un paio di pantaloni 
in tono; non ci stava male una blu
sa leggera rivoltata sulle maniche. I 
Ray-Ban potevano anche starci, 
magari tenuti in mano con le aste 
intrecciate o mangiucchiati sulle 
punte. 

Vestivamo alla Truffaut negli an

ni incerti a cavallo del '68. E se 
Truffaut faceva moda, anche i luo
ghi dei suoi film erano meta di pel
legrinaggio. Si andava in un bar o 
in un bistrot di Saint Michel o Saint 
Germain sperando di incontrare 
Antoine Doinel alias Jean-Pierre 
Léaud che «dragava» una turista 
per caso; si beveva un pernod o un 
kyr cercando di fumare quelle terri
bili sigarette francesi. Ma erano i ci
nema, le multisale, le amie delle 
celluloide a far trionfare la Nuovel-
le Vaguc. Nel miracolo della finzio
ne ci poteva stare di vedere, due fi
le dietro, un uomo che era, asso
migliava, poteva essere proprio lui, 
Truffaut. Nelle libreria andavano a 
ruba i Cahiers e le biografie di Mel
ville, Godard e Rivette. L'auto pre
ferita era la 2 CV, meglio se stivata 
di amici, meglio se piena di giorna
li, certamente sporca di fango e 
polvere tanto per ricordare la ten
tazione del viaggio, del deserto e 
dell'ultima strada del mondo. 

Truffaut con Fanny Ardant e, sopra, Jean-Pierre leaud In una scena del «400 colpi» 

Finimmo di usare le mani a so
stegno delle tesi che si andavano 
esponendo; no, le mani si agitava- • 
no, come mostrava Truffaut, solo • 
per ribadire concetti • appena • 
espressi o per tratteggiare una pau
sa, una riflessione. 1 capelli erano 
vagamente lunghi, certamente 
spettinati oppure corti e lisci, la
sciati al loro destino. L'espressione 
doveva essere malinconica e il sor
riso profondo, un misto di serenità 
e di sorpresa. Serviva l'orgoglio e la 
sicurezza, serviva lo sguardo dolce 

e aspro. Non era una ambiguità 
era necessità, la necessità di capire 
le trasformazioni. Le frasi, quasi 
sempre secche, erano meditate e . 
precise: meglio la semplicità e la 
chiarezza dell'intrigo e del doppio 
senso. Truffaut ci abituò all'incer
tezza: l'infelicità della coppia, il do
lore dell'amore, il vago confine tra 
bene e male. Da La calda amante a 
La signora della porta accanto pas
sione e morte, sospiri e rabbia si 
mischiano nella palestra delle oc
casioni. «Una gioia e una sofferen

za», dice Louis a Marion nella neve 
e nella nebbia de La mia droga si 
chiama Mie, che inghiotte la favo
la dell'amore come virtù. Non ci 
sono singhiozzi, né affanni, né la
crime nel tunnel della vita. Le sue 
mode sono finite presto, il suo ci
nema resta. Come l'immagine di 
una sciarpa sospesa sugli abiti, lie
vemente agitata dal vento, bagnata 
dall'acqua e chiazzata di nevi
schio, il simbolo di un'eleganza in
teriore ben più solida della mute
volezza dell'apparenza. 

terviste giocate in tono scherzoso e 
volutamente derisorio. Guardando 
i suoi film era evidente che que
st'uomo aveva riflettuto sugli stru
menti della propria arte più di tutti i 
suoi colleghi se avesse accettato, 
per la prima volta, di rispondere a 
un insieme sistematico di doman
de, si sarebbe potuto scrivere un li
bro in grado di modificare l'opinio
ne dei critici americani. Questa è 
tutta la storia del libro». . 

L'obiettivo che Truffaut si prefig
geva venne centrato perfettamente 
con questo libro, che non è servito 
solo a far capire la maestria di Hit
chcock, ma è servito soprattutto a 
far capire come ci si possa inna
morare del cinema al punto da de
dicare una vita intera a questa 
espressione artistica. Un'altra bella 
riflessione di Truffaut su Hitchcock 
si trova in un altro libro del regista 
francese che s'intitola «11 piacere 
degli occhi». «Quando facevo il cri
tico, mi è successo talvolta di cade
re nel difetto di questa professione 
e cioè di paragonare la letteratura 
al cinema, mentre lo svolgimento 
di un film, giustamente paragonato 
da Orson Welles ad un nastro di 
sogni, ci invita piuttosto a parlare 
del film in termini musicali. Credo 
che anche Federico Fellini sarebbe 
d'accordo con questa definizione. 
Per Hitchcock non si tratta quindi 
di insegnarci qualcosa, di istruirci e 
correggerci, ma di incuriosirci, av
vincerci, appassionarci, mozzarci il 
fiato e soprattutto farci partecipare 
a livello emotivo alla storia che ha 
deciso di raccontarci. Lavora esat
tamente come un direttore d'or
chestra che dirige i suoi strumenti
sti e fa avanzare una sinfonia di cui 
ogni singola nota, accordo, pausa, 
silenzio sono previsti dalla partitu
ra». È proprio un piacere leggere gli 
scritti di Truffaut, anzi vi consiglia
mo di non perderne uno compre
so quel delizioso romanzo che 
scrisse sulla scia di uno dei suoi 
film più famosi. L'uomo che amava 
le donne. Questo articolo non ha 
nessun intento predicatorio o criti
co, vuole più semplicemente esse
re un preludio al godimento che 
proverete leggendo // cinema se
condo Hitchcock In questo prelu
dio non poteva mancare una frase 
di Hitchcock che tengo appesa, 
dietro la mia scrivania, come un 
amuleto: «Non filmo mai un pezzo 
di vita, perché tutti lo possono tro
vare senza difficoltà a casa loro, 
nelle strade e anche davanti all'in
gresso del cinema: non c'è biso
gno di pagare per cedere un pezzo 
di ulta. 1 miei film sono pezzi di tor
ta». 
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FUMETTI 
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Lucca/1 
E il mercato 
tenta il rilancio 
E' l'appuntamento più importante 
della stagione - autunnale delle 
•convention», almeno per il presti
gio legato ad una lunghissima sto
ria. Parliamo di Lucca Comics, la 
mostra mercato del fumetto, dell'il
lustrazione e del cinema di anima
zione che si apre nella città tosca
na sabato prossimo e resterà aper
ta fino al primo novembre. Insidia
ta da decine di concorrenti (si è 
appena conclusa la neonata Cor-
loomics milanese e fra una paio di 
settimane sarà la volta della roma
na Expocartoon), la rassegna di 
Lucca tenta il rilancio dopo la pe
sante crisi della scorsa edizione 
primaverile, quando furono messi i 
sigilli (per motivi di sicurezza) alle 
strutture ospitanti e ia mostra fu 
aperta con un giorno di ritardo e 
con limitazioni all'afflusso del pub
blico. La mostra mercato, allestita 
come di consueto nel palazzetto 
dello Sport ed in alcune tensostrut
ture confinanti, sarà la sede e l'oc
casione per un bilancio dell'anda
mento del mercato e per la presen
tazione della raffica di novità edito
riali che. crisi o no, ad ogni autun
no gli editori del settore mettono in 
campo. .• ,, 

Uicca/2 
Fellini umorista 
e Manara inedito 
Il versante espositivo di Lucca Co
mics, preparato dal direttore cultu
rale Ernesto Guido Laura, offre, sul
la carta, alcuni appuntamenti di 
grande interesse. Il primo è un 
omaggio a Federico Fellini di cui 
saranno esposte (alla Fondazione 
Ragghiami, fino al 13 novembre) 
le vignette umoristiche che il gran
de regista pubblicò, negli anni 
Trenta e Quaranta, sul giornale sa
tirico 402, edito a Firenze da Nerbi-
ni. Il secondo è un'antologica di 
Milo Manara (sempre alla Fonda
zione Ragghiami), con oltre 80 ta
vole originali, tra cui molte uscite 
proprio dalla collaborazione tra 
Manara e Fellini, e con alcuni ine
diti tra i quali alcuni disegni per il 
New Yorker. Ancora il nome di 
Nerbini per un'altra mostra che ri
percorre i sessanta anni della miti
ca testata L'Avventuroso. E per fini
re un gioco di ruolo dal vivo, una 
sorta di caccia al tesoro per le stra
de di Lucca, intitolato «Caccia a 
Conan il barbaro». -

Supereroi 
Meravigliose 
"Marvels» 

Lo abbiamo segnalato per due set
timane consecutive nella nostra hit 
parade de «I Magnifici Dieci»: si 
tratta di Marvels, una lunghissima 
graphic noue/che il mensile Marvel 
Magatine ha iniziato a pubblicare 
dallo scorso mese (numeri 4 e 5, li
re 6.000 cadauno). «Meraviglie», 
scritto da Kurt Busiek e illustrato da 
Alex Ross, trasforma la storia dei 
supereroi della casa editrice Mar
vel in una metafora della storia 
americana. E lo fa costruendo una 
pseudo-realtà in cui i personaggi 
dei fumetti, vivono e agiscono real
mente. A raccontare questa epo
pea, che prende avvio alla vigilia 
delia seconda guerra mondiale, è il 
fotografo Phil Sheklon. Alla ricerca 
continua dello scoop che imprima 
una svolta alla sua vita, Phil fa da 
testimone alle imprese dei vari su
pereroi che, nel corso degli anni, 
appariranno, agiranno e si scontre
ranno nelle metropoli americane. 
Ma il monologo del suo narrare di
venta una sorta di autoanalisi degli 
umori, dei sogni e delle paure del 
cittadino medio, che quelle creatu
re di «carta» hanno via via incarna
to. Una sceneggiatura essenziale e 
complessa al tempo stesso, un te
sto di grande suggestione e, soprat
tutto, le splendide tavole dipinte da 
Alex Ross (alcuni originali saran
no esposti a Lucca Comics), fanno 
di Marvels un capolavoro assoluta
mente imperdibile.-.>• 

Noyltójy«aM..„ 
Branagh e De Niro 
dal film ai comics 
Il film deve ancora uscire, ma l'a
dattamento ufficiale a fumetti è già 
sul mercato americano. Parliamo 
di Frankenstein, ennesima versione 
cinematografica del capolavoro di 
Mary Shelley, prodotto da Francis 
Ford Coppola, diretto e interpreta
lo da Kenneth Branagh, nel ruolo 
di Victor Frankenstein, e da Robert 
De Niro in quelle della creatura. I 
quattro albi a fumetti (il primo è 
uscito questo mese) sono firmati 
da Roy Thomas, Rafael Kayanan e 
Rick Magyar - (Topps Comics, 
$2.95, ciascuno). 

IL PERSONAGGIO. Lo scrittore americano presenta in Italia un nuovo libro di racconti 

Mostri a Los Angeles 
Il mondo secondo Ellis 

Lo scrittore americano Bret Easton Elite Schlrer 

Le visioni 
degli anni 
Ottanta 
All'uscita di 
«American Psyco» gli 
hanno dato del 
«mostro»: l'America 
puritana non gli ha 
perdonato d'aver 
trasformato un < 
giovane yuppie In un 
mostruoso serial-
killer. In un apatico 
esecutore con 
addosso abiti di 
Armanl, anzi «firmato» 
dal dopobarba al 
calzini. Ora esce • 
questo suo nuovo 
volume, «Acqua dal 
sole» (una sequenza di 
storie brevi cucite 
assieme da una sorta 
di unità di tempo e di 
luogo), e la vicenda si 
ripete. S), perché fra I 
molti personaggi che 
lo abitano vi sono del 
vampiri che 
frequentano I club più 
esclusivi di Los ' 
Angeles, s'aggirano 
assetati di sangue, 
affamati di carne, non 
Importa se umana o 
animale, e lasciano 
cadaveri sventrati in 
bidoni della - -. 
spazzatura. Sono 
vampiri non diversi 
dagli altri coetanei in 
shorts, condividono, 
con questi, la noia del 
benessere, prendono 
valium e lybrlum, 
sniffano coca, -
passano I pomeriggi 
davanti alla Mtv e 
qualche volta 
scendono In spiaggia. 
Bret Easton EIHs va «a 
caccia» di mostri e si 
ritrova con addosso 
l'etichetta di 
«mostro». Da «Meno di 
zero» ad •American 
Psyco», sino a questo 
«Acqua dal sole», ha In 
realtà cercato di 
•descrivere» I 
•twentysomething» 
degli anni Ottanta, 
Inseguendo ' 
un'asciuttezza di stile, 
una scrittura •minima» 
che l'ha precitato nel -
mucchio minimalista. 
Un «mostro -
minimalista» dunque, 
se si accetta II 
paradosso. 

Gli incubi di Los Angeles producono mostri nel
la fantasia di Bret Easton Ellis. L'autore di «Me
no di zero» e di «American Psyco» è in Italia per 
presentare un libro pieno di «vampiri metropoli
tani»: «Acqua dal sole». 

ALBERTO ROLLO 

m MILANO. Del mostro, Bret Ea
ston Ellis non ha certamente i tratti. 
È un florido giovanotto che lascia 
trasparire qualche fragilità, qual
che timidezza. Lamenta l'aggressi
vità dei giornalisti • anglosassoni 
che, appena possono, gli si sca
gliano addosso, rammentandogli 
le atrocità di cui scrive con impas
sibile nonchalance. È in Italia per 
promuovere un nuovo libro, Acqua ' 
dal sole (Bompiani,, pagg.238, 
.28.000). «I mostri non mi piaccio
no. Mi piace scrivere di mostri, 
questo st», dice. Va da sé che «mo
struosi» nel suo nuovo libro non so
no solo i vampiri del racconto /se
greti dell'estate, ma, più in genera
le, tutta la triste umanità di venten
ni debosciati, di padri senza identi
tà, di madri sull'orlo dell'abisso 
emotivo, di.rockstar nevrotiche, d i , 
produttori, sceneggiatori, attori che 
il buon Ellis raccatta dalla Los An
geles degli anni Ottanta e porta in • 
scena perché parlino di sé, perché 
ci informino su uno stato esisten
ziale, su modalità d'essere inelluta-
bilmente vicini al nulla. «Il titolo ori
ginale The informers voleva pro
prio spingersi in questa direzione: 
volevo che i personaggi fossero in
formatori di una condizione, vole
vo lasciare ad essi la parola - e non ; 
a caso i racconti sono in prima per- ' 
sona - onde raccontassero di sé di
rettamente al lettore. Questi infor- ' 
malori parlano di sé, o almeno cer
cano di farlo. Sfidano il vuoto». 

Ancora Los Angeles 
Chiediamo a Easton Ellis perché 

ancora Los Angeles, perché anco
ra quei primi anni Ottanta che furo
no già materia del romanzo d'esor
dio, Meno dì zero. «In Meno di zero 
volevo fuggire da Los Angeles, vo
levo sottrarmi a quel mondo sedot
to dalla ricchezza, a quella middle 
class a cui per altro appartengo. 
Da allora Los Angeles è diventata 
una città travolta dallo scontro raz
ziale, dal caos sociale, da eventi di 
proporzioni bibliche. Non solo: do
po d'allora è venuta la seconda 
presidenza Reagan, il nazionali
smo più truce, una fiducia nell'A-

IL CASO. «Donna seduta» e «Cristo di Montmartre» erano già stati trafugati e ritrovati 

Sette opere di Picasso rubate in Svizzera 
• ZURIGO. Sette quadri di Picasso 
e una tela di George Pascin sono il 
prezioso bottino che i ladri, pene
trati durante il week end nella gal
leria Max Bollag di Zurigo, si sono 
portati via. Il valore complessivo ' 
delle otto tele è pari a 64 miliardi di 
lire, i pezzi più celebri della fra le 
opere trafugate sono una tela di Pi
casso nota col nome di «Donna se
duta» e un acquarello del grande 
Pablo raffigurate il «Cristo di Mot-
martre». Da sole le due opere var- • 
rebbero circa 61 miliardi e, già nel 
1991, erano state oggetto di un al
tro furto. Furono ritrovate nel 1992, 
allora il proprietario della galleria 
disse che Bollag padre le aveva ac
quistate direttamente da Picasso. 
Bollag ha reso noto che nessuno di 
dipinti era assicurato. «Non erano 
assicurati per un solo centesimo -
ha detto l'81 enne gallerista - è stato 
terribile scoprire che creazioni tan
to belle, accanto alle quali sono 
vissuto cosi a lungo e con cui ave
vo un rapporto personale e affetti
vo tanto stretto, erano scomparse 
nell'arco di una notte». I dipinti era
no nell'ufficio privato di bollag e 
non esposti nella sezione della gal
leria aperta al pubblico. Alcuni 
giorni fa, Bollag li aveva mostrati ad 
alcuni visitaton e non è da esclude
re che i ladri fossero tra loro. Il por
tavoce della polizia Karl Steiner ha 
tuttavia dichiarato che per ora non 
vi sono tracce o indizi sulla identità 
degli autori del colpo e sulla sorte 

dei dipinti. Bollag si e' accorto del •• 
furto alle 9 di ieri mattina, nell'apri-
re la galleria. • 

Secondo la ricostruzione fatta 
dalla polizia zurighese il colpo è 
stato realizzato attraverso un pas- ' 
saggio creato in una cantina del 
palazzo adiacente alla galleria. -

La «Donna seduta» è un soggetto 
molto • frequentato dal maestro ' 
francese, sembra che nel mondo vi 
siano circa quattrocento quadri di 
Picasso con questo titolo. Quella 
rubata ieri è del 1903 e appartiene 
al periodo blu, quello figurativo e 
precubista, malinconico, in cui il 
maestro rappresentava saltinban-
chi e poeti emaciati, mendicanti e 
bambini affamati. A questo perio
do (1901-1904), detto blu dalla 
dominanza quasi esclusiva dell'az
zurro grigio, appartengono circa 
120 opere alcune delle quali sono 
fra le più celebri e commoventi del ' 
pittore spagnolo. 11 «Cristo di Mont
martre» risale, invece, alla fase suc
cessiva del pittore, quella rosa ce
lebre per l'epocale tela delle «Da-
moiselles de Avignon» ( 1908). • 

Maurice Rheimes, esperto di Pi
casso dell'Accademia di Francia, 
ritiene che probabilmente il valore 
di mercato delle opere è inferiore a 
quello dichiarato a causa della cri
si dei commerci d'arte. Ma, pur
troppo, ha aggiunto, «non è impos
sibile che i ladri riescano a piazza
re le opere in Europa o in Giappo
ne, perché la gente non ha tanti 
scrupoli». .„ . :- •, 

merica sproporzionata e assurda. 
È per quello che parlo di nostalgia. 
Non certo perché credo che Los 
Angeles e quel periodo fossero 
una sorta di età dell'oro. Del resto, 
Los Angeles è sempre stata una cit
tà cosi molle e seduttiva, cosi av
volgente, cosi totale». 

Un lungo sonno 
A epigrafe del volume c'è una ci

tazione di John Fante: «Un grosso 
problema che meritava molta at
tenzione. Lo risolsi spegnendo le 
luci e mettendomi a dormire». E 
certamente tutti i personaggi di Ac
qua dal sole sembrano abbando-, 
nati a un lungo, profondo sonno. 

- Un sonno morale che è anche di
stanza dal reale, provo a suggerire. 
«In effetti non credo, non ho mai 
creduto nella possibilità che quella 
classe sociale e i suoi prodotti po
tessero esprimere qualcosa di di
verso, che •. potessero svincolarsi 
dalla loro immobilità. Sono un ni
chilista. Non credo che possa suc
cedere nulla». • Un non-credere, 
questo, che pare dettato anche da 
una condizione di privilegio. Ea
ston Ellis pare colpito dall'afferma
zione. Ci pensa. «E verissimo. È una 
cosa a cui ho pensato spesso. Ho 
sempre scritto di ricchi e di privile
gi, ma in realtà non appartengo a 
quella fascia sociale di cui mi pia
ce raccontare. La mia famiglia è 
certamente borghese, ma non è 
ricca come quelle di cui parlo nei 
miei romanzi. Semmai i privilegi 
sono venuti dopo. Penso, comun
que, che da questa posizione sia 
possibile vedere e capire. Se un 
privilegio esiste, è quello della di
stanza che posso prendermi dal
l'ambiente di cui scrivo». 

È cosi che degli annoiati ragazzi 
di buona famiglia diventano «vam
piri». Ma chi sono questi «dracula» 
losangelini? Di che che cosa sono 
veramente assetati? Il sangue che 
bevono è vero sangue, la carne 
che mangiano è concreta, reale. 
Vien naturale pensare a un intento 
allegorico. «Forse. Non so. Questa 
idea dei vampiri mi è venuta prima 
di American Psyco e ha continuato 

a girarmi in testa. Mi affascinava di 
per sé. Lascio al lettore il compito 
di interpretare. E ha ragione lui». Lo 
dice, Bret Easton Ellis, con un'aria 
innocente, sgranando gli occhi 
non si sa se grato o sospettoso di 
quel lettore. Viene spontaneo chie
dergli se si sente davvero semplice 
come appare, o se, in qualche mo
do, recita il ruolo di naif. «Cinquan
ta per cento l'una cosa, cinquanta 
per cento l'altra. In realtà cerco di 
proteggermi. Ho molta paura delle 
reazioni della gente. È un aspetto 
presente anche nel mio modo di 
scrivere. Corrisponde in fondo alla 
distanza che mi prendo dai perso
naggi». Nella narrativa di Bret Ea
ston Ellis c'è un'indubbia sensibili
tà per la metropoli come fenome
no totale, come orizzonte onni
comprensivo, ma di fatto questa di
mensione metropolitana è ancora
ta agli intemi, ai gesti, al muoversi 
dei personaggi entro uno spazio 
chiuso, ben definito. «La metropoli 
di cui parlo è soprattutto nel lin
guaggio dei miei personaggi - dice 
- e nel vuoto, nel buco nero a cui 
gli "io" narrativi alludono». 

Aggiungiamo che forse vi sono 
altre vie di aggredire il «mostro», di 
renderlo se non comprensibile, al
meno tangibile. Buttiamo II il nome 
di Paul Auster, autore di una molto 
celebrata Trilogia di New York. 
«Era meglio non farlo quel nome. 
Io credo davvero che sia uno scrit
tore sopravvalutato, celebrale e vo
lutamente involuto. La sua visione 
della metropoli è complicata...». 
Magari «europea», si può aggiunge
re... «Europea, si, certo. È uno scrit
tore pretenzioso. Sarà perché io 
amo le frasi asciutte, detesto le de
scrizioni troppo articolate e soprat
tutto l'indugiare su metafore trop
po complesse, su una scrittura in
tessuta di metafore. In fondo vivia
mo in un'era visiva, che non esige 
una forma troppo articolata del di
scorso». 

Le rivoluzioni mancate 
Torniamo a Acqua dal sole, che 

cosa viene dopo la Los Angeles de
gli anni Ottanta? Si avverte la fine di 
un mondo, il suono vuoto di una ri
voluzione fallita sia pure magari 
quella del rock di cui il volume 
echeggia continuamente nomi e 
mode. «Dopo, c'è il vuoto. Non cre
do nell'esistenza di rivoluzioni falli
te, neanche di quella della musica 
rock. Tutto ha continuato a trasfor
marsi, a diventare altro, e poi altro 
ancora. - Se mai qualcosa ha 
espresso un'istanza rivoluzionaria, 
beh credo che sia stato il grundge. 
In realtà una cosa ha mangiato l'al
tra». 

La più ramosa «Donna seduta» di Pablo Picasso 

La decisione del Tar delle Marche 

Ancona perde la battaglia: 
i «Bronzi di Cartacena» 
devono rimanere a Pergola 
m ANCONA. Lotta per il diritto o 
lotta per il campanile? Quesito 
niente affatto semplice. Pergola, 
piccolo comune di appena 7.000 ' 
abitanti nelle colline marchigiane 
ha vinto contro il suo Golia: Anco
na. Il motivo del contendere è sem- ' 
plice. Chi ha il diritto di tenere i fa
mosi bronzi di Cartacena, bronzi 
dorati romani, nascosti da tal Lucio 
Elio Seiano e rappresentanti i pa
renti stretti di Tiberio caduti in di
sgrazia agli occhi dell'imperatore 
circa duemila anni fa? Su questo ci 
sono stati cinque anni di lotte. Fisi
che (famosi i moti quasi armati dei 
cittadini di Pergola per impedire 
che i carabinieri li trasferissero ad 
Ancona) e burocratiche. Poi la 
scorsa settimana l'attesa sentenza 
del Tar a cui aveva ricorso la città 
capoluogo. «È il ministero a deci
dere dove collocare i beni archeo
logici - ha detto il Tribunale ammi
nistrativo regionale delle Marche -
e se il ministero ha deciso per Per
gola, che Pergola sia». 

Insomma una vecchia querelle 
nata quasi per caso e andata per 
mesi e mesi su tutti i giornali nazio
nali si riaccende. Da una parte 
questo piccolo centro, immerso in 
una collina grassa di funghi, tartufi 
e di cultura culinaria d'alto lignag
gio che però, dimenticato dallo svi
luppo economico rivierasco, è co

stretto a guardare al turismo dal
l'alto dei suoi quattrocento metri 
d'altezza. Dall'altro l'orgoglio di 
Ancona, la capitale della regione, 
la sede del Museo archeologico 
nazionale che s'è vista scippare 
(almeno cosi lei pensa) i famosi 
bronzi di Cartacena, la piccolissi
ma frazione di Pergola dove un 
contadino nel lontano '46 scavan
do per un pozzo si ritrovò tra le 
mani una delle scoperte archeolo
giche più belle ed importanti di 
quel periodo romano. 

La storia, del resto, è semplice. I 
bronzi rappresentanti i nipoti di Ti
berio, Nerone Cesare e Druso Ce
sare e la madre di quest'ultimo Ve-
spania Agrippina, furono mandati 
al restauro e poi collocati ad Anco
na. Nel 1975 furono di nuovo visita
ti dai tecnici e spediti a Firenze. I 
pergolesi (che non avevano mai 
digerito questo appropriazione per 
loro indebita) li chiesero per una 
mostra e, visto il successo di pub
blico per un comune che si arra
battava tra emigrazione, lavori sul
la costa e terziario, deciderò di non 
consegnarli più. Di qui le lotte, le 
battaglie, l'intera cittadina mobili
tata in turni di guardia di fronte a 
trecento e oltre poliziotti spediti 
davanti alla sede della mostra per 
riportarli aa Ancona. Infine la sen
tenza del Tar della scorsa settima
na, a M.C. 
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"" FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE L ' a l t ru i smo del l 'adozione 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Una coppia di amici tenta, 
da tempo, di avere Agli. Non 
ci riesce, ma non vuole 
neanche adottarne per 
paura di essere considerata 
troppo egoista. 

V ORRÒ DEDICARE questo numero della 
rubrica a una questione di cui si parla 
molto, di recente, e talvolta con un po' 

di moralismo: I' adozione. La storia che voglio 
raccontare riguarda tre persone che ho cono
sciuto e seguito per diversi anni come medico. 
Ebbene si trattava di una coppia, diciamo cosi 
anziana, di coniugi senza figli che hanno adot
tato un bambino. Essendo stati in Brasile, han
no visto la condizione in cui si trovavano tanti 

piccoli, si sono impietositi e se ne sono portati 
via uno. Era un bambino di tre mesi, preso in un 
istituto. Si fa per dire un istituto, in queste pattu
miere, che ci sono in Brasile. L'hanno portato in 
Italia e poi hanno scoperto che questo era gra
vemente cerebroleso. Ripeto: gravemente. Con 
dei disturbi neurologici molto seri. Ebbene io 
ho visto questo bambino dopo sei anni, dopo 
sei anni da quando era arrivato in Italia. Queste 
persone, ripeto in età avanzata, oltre i quaran-
t'anni, hanno riversato su questo bambino tan-
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to amore, tante di quelle cure che quando l'ho 
visto io non riuscivo a credere che fossero vere 
tutte le cose scritte dai medici che l'avevano vi
sitato da piccolissimo. Lo hanno fatto curare ' 
dai migliori specialisti, è stato operato, è stato 
riabilitato. A sei anni era un bambino normale... 
si, posso dire normale. E io sono rimasto ester
refatto di fronte alla straordinarietà di queste 
persone che hanno raccolto una vita, grave
mente handicappata, gravemente colpita, pro
prio in una condizione disperata e ne hanno 
fatto un uomo. Questo bambino a sei anni, 
quando io l'ho conosciuto anadava a scuola e 
faceva tutto bene. 

Allora, volevo fare un discorso sull'altruismo. " 
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Si dice: «L'hanno adottato perché ne avevano 
bisogno». Forse e vero, e poi? E poi per sei anni 
hanno pagato il loro bisogno con una presta
zione inesaunbile, con una dedizione assoluta. 
Hanno dato a questo bambino tutto. E questo, 
che era destinato a morire, è diventato un bam
bino normale, cittadino italiano (Oddio non 
che l'Italia sia un gran paese") ma comunque 
oggetto e soggetto di diritti. Allora, queste sono 
le nflessioni che volevo fare: dov'è il confine tra 
egoismo e altruismo. Perché uno fa queste co
se? Per soddisfare le proprie pulsioni, è vero. Pe
ro ... C'è stata una levata di scudi contro l'ado
zione, ma questo, questo che ho raccontato, è 
un atto di egoismo? 
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DEMOGRAFIA. La sovrapopolazione blocca lo sviluppo? Il dibattito alla Banca Mondiale 

sa Contraccettivi per lo sviluppo o 
sviluppo come contraccettivo? Lo 
scontro alla conferenza del Cairo, . 
nel settembre scorso, si è giocato 
in gran parte su questo bisticcio di 
parole. Vent'anni fa, alla conferen
za Bucarest era di moda la secon
da ipotesi, oggi la prima. Le date 
non sono casuali: agli albori del 
1970 si era verificata quella che de- ," 
mografi ed economisti chiamano ' 
la «grande rottura». Per la prima 
volta dagli anni in cui Malthus pub-. 
blicava il suo famoso trattato sul 
principio - - della » popolazione 
(1798) si scopriva dati alla mano 
che nei paesi in via di sviluppo la 
crescita demografica era rapidissi
ma mentre la crescita economica 
diminuiva seccamente. Programmi 
di aggiustamento economico irrea
listici fondati sulla riduzione dei 
prezzi agricoli e su tassi di cambio . 
elevati per contrastare l'inflazione, -
l'esplosione del debito estero, il 
pagamento degli oneri del debito 
che ha divorato le entrate, i prezzi . 
delle materie prime (petrolio 
escluso) altalenanti verso il basso: 
queste sono state la ragioni di fon
do del ventennio perduto. 11 ruolo 
giocato dalla crescita demografica 
non è stato decisivo: ma se il suo . 
ritmo non decide del ritmo dello 
sviluppo, di certo lo condiziona di
rettamente. ; "-.^ - • - . - • - • 

Il riferimento all'economista in
glese Thomas Robert Malthus è 
d'obbligo: secondo lui la crescita ' 
della popolazione correva ad un 
ritmo più veloce dello sviluppo dei 
mezzi di sussistenza. Se la prima 
non fosse stata frenata, lo squili
brio avrebbe provocato drastiche 
cadute dei redditi. Per qualche de
cennio Malthus ha avuto ragione 
poi, nonostante la-diminuzione 
della mortalità, la crescita della po
polazione è stata abbondante
mente sorpassata dalla crescita 
della produzione agricola e indu
striale. A distanza di un paio di se
coli, il rovesciamento. Partire dalla 
demografia rallentandone il ntmo 
di crescita, o partire dall'economia 
rendendo meno disuguale la distri
buzione della ricchezza? L'accusa 
che il Vaticano ha mossa all'Onu è 
quella di riproporre uno schema 
maltusiano supportato da una 
cultura dell'egoismo sociale. Egoi
smo finanziario, per esempio, che -
porta i ncchi paesi dell'ovest, Stati 
Uniti in testa, ad aver fatto della cri
si del debito estero degli anni '80 . 
una occasione d'oro per il business i, 
dei banchieri pubblici e privati. Ma 
nessuno può nascondere l'effetto 
moltiplicatore per la povertà di tas
si di crescita demografica in asso
luta libertà. - •« • •>• 

La Banca Mondiale, da sempre 
impegnata a finanziare programmi 
per l'educazione alla contracce
zione, nel suo ultimo rapporto sul
la popolazione ammette , senza 
ambiguità che «nonostante l'alta 
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E se non fossimo troppi? 
La crescita demografica è un ostacolo allo sviluppo? La 
ricerca economica è arrivata alla conclusione che l'in
cremento della popolazione non è in sé e per sé una 
causa di povertà, ma secondo la Banca Mondiale un in
cremento superiore al 2% l'anno nei- paesi poveri pro
duce ostacoli insormontabili al miglioramento degli 
standard di vita. Non è vero che il tasso di fertilità dimi
nuisce solo quando un paese diventa meno povero. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

correlazione tra rapida crescivi de
mografica e povertà, le ricerche 
condotte nei paesi in via di svilup
po non hanno dimostrato che in sé 
la crescita demografica provochi 
povertà. Piuttosto, l'evidenza empi
rica suggerisce che la relazione tra 
demografia e sviluppo sia molto 
complessa e che l'alta fertilità è più 
un sintomo della povertà che non 
la sua causa». Attenzione alla velo
cità del fenomeno: una crescita de
mografica rapida, superiore al 2% 
l'anno, certamente «inibisce . gli 
sforzi per elevare i redditi nei paesi 
poveri ad alta fertilità». Si parla del
l'Africa sub-sahariana come del 
Pakistan, di tutti quei paesi nei qua-

' li una persona su tre consuma per 
meno di un dollaro al giorno. La 
Banca Mondiale respinge l'idea di 
una ricetta unilaterale: solo pianifi
cazione familiare o solo program
mi di sostegno finanziario allo svi
luppo. «Meno crescita demografica 
non equivale a meno povertà», ma 
almeno nei paesi poveri «il calo 
della fertilità porterà a migliori con
dizioni di salute e di benessere agli 
individui e alle famiglie». Anche 
qui attenzione alle generalizzazio
ni: ha sostenuto il demografo Clau
de Chasteland in un rapporto pre
sentato alla Banca africana di svi
luppo, che «una identica situazio
ne demografica può costituire uno 

stimolo alla crescita per alcuni 
paesi e per altri un freno». Cosi si 
spiega come mai la rivoluzione 
verde in Asia ha portato all'auto
sufficienza agricola, mentre in Ke
nya e nello Zimbabwe le tante va
rietà di mais tropicale sono poco 
estese e al servizio dell'esportazio
ne. 11 modo in cui si incoraggiano 
gli investimenti, la forma di pro
prietà della terra e la divisione dei 
ruoli tra uomini e donne sono fat
tori decisivi ai fini del risultato. 

Un altro mito crollato da tempo 
è quello per cui la fertilità declina 
quando un paese diventa ricco o, 
meglio, meno povero. In Corea del 
Sud e Thailandia, due paesi sim
bolo del cosiddetto miracolo asia
tico della crescita nell'equità tra cit
tà e campagna, ha funzionato cosi, 
ma come spiegare il caso del Ban
gladesh dove le donne partorisco
no in media cinque figli contro i 
sette del 1970 e gli indici di povertà 
sono sempre in crescendo? E il ca
lo della fertilità non comporta au
tomaticamente un benessere so
ciale diffuso nel lungo periodo. 
Vent'anni fa, solo il 3% delle donne 
sposate usava contraccettivi, oggi 
si tocca quota 40%. Il Brasile è uno 

dei paesi latinoamericani all'avan
guardia dal punto di vista della pia
nificazione familiare, ma se si 
guarda ai fondamentali indicatori 
sociali (alfabetizzazione e accesso 
al credito) è surclassato da Messi
co e Colombia dove il tasso di ferti
lità è tra i più elevati del continente 
americano.. • 

È un inganno lasciare in ombra 
l'aspetto strutturale della disugua
glianza ' nella distribuzione delle 
ncchezze e delle risorse tra nord e 
sud, specie di fronte alle minacce 
sulla sicurezza alimentare mondia
le. Lester R. Brown, presidente del 
Worldwatch Institute, uno dei mag
giori esperti dello sviluppo sosteni
bile, ha dimostrato come dopo 
quarantanni di spettacolare 
espansione della produzione di 
prodotti agricoli e della pesca, il 
pianeta si trovi adesso di fronte al 
dilemma dell'insicurezza del cibo. 
Tra il 1950 e il 1984 la produzione 
di grano è aumentata di 2,6 volte 
superando di gran lunga il ritmo di 
crescita della popolazione. Il rac
colto per ettaro per persona au
mentò addirittura del 40%. Spetta
colare anche la crescita del rendi
mento della pesca aumentata tra il 

Una pianta eccezionale messa a punto da un centro di ricerche a Manila. Può sfamare 5 volte meglio 

Arriva il riso supernutritivo: ma è fragile 
È nato il «super riso». È il risultato di ricerche biotecnologi
che intemazionali, ottenuto daH'lrri, l'Intemational Rice 
research institute. Ieri i ricercatori hanno annunciato il lo
ro successo, presentando il cereale del futuro. È una pian- • 
ta che rende il 25 per cento in più solo in quantità di chic
chi e che possiede per ogni chicco il valore nutritivo di ' 
cinque chicchi. Ha però ancora un problema da superare: 
è poco resistente ai pesticidi e ai parassiti. 

NANNI RICCOBONO 

m Un piatto di riso può salvare 
una vita. Questo lo slogan dei ricer
catori che hanno trovato il modo di 
far sedere, di fronte a quel piatto di 
riso 450 milioni di persone in più 
ogni anno. Un riso speciale: man
giandolo se ne ricava un forte volo-
re nutritivo, pan a cinque volte 
quello delle varietà finora cono
sciute. Stiamo parlando del «super 
riso», il risultato di ricerche biotec
nologiche intemazionali, ottenuto 
dall'lrri, l'Intemational Rice resear
ch institute. Ieri i ricercatori hanno 
annunciato il loro successo, pre

sentando il «prototipo» del cereale 
del futuro. 

E' una pianta - dicono gli agro
nomi - che rende il 25 percento in 
più solo in quantità di chicchi che 
si raccolgono in un acro, (più di 
un ettaro) e che possiede per ogni 
chicco il valore nutritivo di cinque 
chicchi. E' graziosa, la pianta del 
super riso: più piccolina e grassot
telle della pianta alta convenziona
le, ha le foglie spesse e corte, cre
sce in 100 giorni contro i 180 del
l'altra e nei confronti del riso «mo

derno», quello derivato da incroci, 
coltivato a partire dagli anni 70, ha 
anche il vantaggio di una vasta 
gamma di sapon, una gamma in 
grado di soddisfare tutti i gusti «et
nici». 

Il direttore della sezione filippina 
del centro di ricerca, dove ci sono 
le biocoltivazioni, Klaus Lampe, ha 
dichiarato che inoltre, il super riso, 
ha bisogno di una quantità minima 
di fertilizzanti. C'è molta eccitazio
ne negli uffici di Washington del
l'Ini. Il super riso costituisce infatti 
una risposta forte, soprattutto in 
Asia, dove le condizioni climatiche 
e del terreno sono ideali per la col
tivazione del cereale, alla fame en
demica di milioni e milioni di per
sone. Una risposta parziale, certo, 
e questo Lampe lo ha sottolineato 
con forza: il problema della fame 
nei paesi in via di sviluppo non si 
nsolverà nei laboratori di ricerca. 
«C'è anche qui - ha detto Lampe - a 
Woshington, dietro l'angolo di ca
sa nostra, un gran numero di per
sone affamate che non troveranno 
da mangiare con le scoperte delle 
biotecnologie. Però il super riso è 

lo stesso molto importante, perchè 
può essere importato gratis nel 
paesi poveri, coltivato con grande 
facilità e senza bisogno di ultenore 
investimento biotecnologico. Il 
problema sembra ora, in quei pae
si, soprattutto quello di trovare la 
terra per coltivare il riso. L'urbaniz
zazione del Terzo Mondo è stata 
infatti «cieca», e spesso si è costrui
to su una delle principali risorse 
alimentari. Avere a disposizione 
una vanetà di riso che rende molto 
occupando pochissimo spazio, è 
fondamentale». 

L'Ini, fondato dal Cgiar, una or
ganizzazione in cui sono coinvolti 
43 paesi, dispone di 17 centri di ri
cerca sulla nutrizione protagonisti 
di una sorta di «rivoluzione verde» 
nell'alimentazione. 

Al riso del futuro, i ricercatori so
no arrivati incrociando il DNA di 
80mila varietà di riso, cercando di 
catturare fondamentalme nte una 
caratteristica: un fusto robusto 
combinato a delle radici corte, una 
gran quantità di chicchi pur man-
tendo favorevole il rapporto con la 

fotosintesi, in modo che i chicchi 
non risultassero tanti, ma «poveri» 
in valori nutritivi. Molti tentativi-ha 
detto Klaus Lampe, si traducevano 
in piante bellissime, perfette nel fu
sto e nelle radici, ma praticamente 
senza follicoli, cioè senza possibi
le riproduttiva • e quindi, senza 
chicchi. Il super riso ottenuto alla 
fine contiene, per pianta, dai 200 ai 
250 semi contro i cento del riso 
moderno. Il segreto del successo 
sta nell'aver abbandonato i tentati
vi di m odificare il DNA delle spe
cie principali; l'incrocio genetico 
infatti di due «famiglie povere» di ri
so si è rivelato, alla fine, quello giu
sto. 

Il super riso non potrà essere 
messo in pentola, però, prima dell 
a fine dell'anno prossimo. «Non è 
ancora disponibile-ha dichiarato 
Lampe-perche è ancora debole 
sotto un aspetto: non offre molta 
resistenza ai parassiti che infestano 
le piante. Ma stiamo incrociando il 
super riso alle varietà resistenti e ci 
aspettiamo al più presto i risultati 
giusti». 

1950 e il 1989 di 4,6 volte con il 
raddoppio della pesca per perso
na. «Negli ultimi anni - sostiene Le
ster R Brown - la produzione di ci
bo per persona è diminuita con 
una velocità e brutalità non previ
sta. Dal 1993 la pesca per persona 
è diminuita del 7%, dopo il 1984 la 
produzione di grano è rallentata in 
modo preoccupante e oggi cresce 
meno rapidamente della popola
zione». È un andamento che dan
neggia le prospettiva di crescita 
complessiva di tutte le economie: 
negli anni '60 l'economia mondia
le cresceva al ritmo del 5,2% l'an
no, negli '80 al ritmo del 2,9%, tra il 
1990 e il 1993 l'economia mondia
le si espande al ritmo dello 0,9%. In 
tre anni il reddito per persona è di
minuito del 2%. Secondo alcuni 
economisti le tecnologie applicate 
alla produzione agncola saranno 
in grado di sfamare più di 3 miliar
di di persone nel prossimo mezzo 
secolo, ma resta un problema: gli 
incrementi di produzione agricola 
non avverranno laddove ci sono 
più bocche da sfamare. Si ritoma 
alla diseguaglianza nella distribu
zione della risorse su scala intema
zionale. Il ricco Occidente si trova 
di fronte ad una scelta improroga
bile se vuole dimostrarsi lungimi
rante: deve accettare un negoziato 
sui prezzi delle materie prime e 
sulla liberalizzazione dei mercati 
che non penalizzi quei paesi che si 
trovano nell'emergenza demogra
fica e della povertà e, secondo 
Brown, «dovrà costringere pure i 
propri cittadini ad una semplifica
zione della dieta perchè possa au
mentare il consumo • alimentare 
delle popolazioni che non cono
scono il benessere». '- •" 

Un'altra opinione ingannevole è 
questa: si pensa che quanto più 
cresce l'offerta di contraccettivi 
tanto più è possibile determinare 
la dimensione delle famiglie. Nien
te di più sbagliato. L'economista 
Theodore Panayotou, dell'Institute 
for International Development di 
Harvard, ha studiato a lungo le re
lazioni tra organizzazione sociale e 
comportamenti familiari in due vil
laggi nel nord thailandese. La tnbù 
Karen conserva gelosamente un si
stema di gestione collettiva delle 
terre e ogni famiglia ne dispone in 
una misura concordata. La media 
è di tre figli per famiglia. A quindici 
chilometri vive la tribù Akha: gli uo
mini si sposano solo se le loro don
ne sono incinte, le famiglie cerca
no di accaparrarsi più terra possi
bile, il villaggio è dominato da una 
grande statua di una coppia du
rante l'amplesso. Risultato: 8-9 figli 
per famiglia. La sola contraccezio
ne, quand'anche venisse accettata, 
non funzionerebbe senza una di
versa organizzazione della pro
prietà. 

Automobile 
elettrica 
«a rotazione» 

Mettere l'automobile in comune 
per inquinare meno. E meglio an
cora se è un'auto elettrica. Questa 
sembra essere la parola d'ordine 
dei costruttori francesi, primi fra 
tutti Renault e Peugeot. Due sono i 
progetti allo studio delle due gran
di case: uno prevede il lancio, ver
so la fine del 1995, di servizi pub
blici di automobili elettriche, fun
zionanti grazie a una serie di par
cheggi disseminati nella città. Una 
carta elettronica con tanto di codi
ce personale permetterà di apnre 
la vettura, che l'utente potrà tran
quillamente lasciare in qualunque 
altro parcheggio predisposto della 
città . C'è poi un'altra forma di uti
lizzo in comune, già diffusa negli 
Stati Uniti: la possibilità di far circo
lare più passeggeri in una stessa 
automobile, eventualità verosimile 
soprattutto quando si tratta del tra
gitto casa-lavorcxasa. Il condu
cente sarà rimborsato con appositi 
'ticket' di cui saranno fomiti gli 
utenti. Ci sono ancora da mettere a 
punto i particolari del sistema, visto 
che è difficile immaginare che di
verse persone abbiano lo stesso 
punto di partenza, lo stesso di arri
vo e orari identici. 

Gli Usa 
privatizzano 
Internet 

Il governo amencano ha deciso di 
affidare ai settore privato la trasfor
mazione dell' lntemet da canale 
informatico globale per università 
e istituti di ricerca a ben più ampia 
rete commerciale destinata a svol
gere un ruolo cruciale nel sistema 
di comunicazioni nazionale. E in 
questo quadro ha già cominciato 
ad affidare la gestione e la manu
tenzione della rete a una serie di 
aziende specializzate. La privatiz
zazione dell' lntemet dopo 10 anni 
di gestione pubblica (il costo per il 
governo è di 12 milioni di dollari 1" 
anno) ha raccolto l'approvazione 
di molti esperti che considerano lo 
sfruttamento delle forze di mercato 
il metodo migliore per rispondere 
al crescente utilizzo commerciale 
della rete. Alcuni però temono che 
il venir meno di una supervisione a 
livello governativo possa causare 
una frammentazione di questa au
tostrada informatica in una serie di 
«strade private» e che le aziende 
non siano tecnicamente preparate 
per gestire i miliardi di informazio
ni che scorrono ogni mese attra
verso le «arterie» dell' lntemet. Una 
preoccupazione, quest' ultima, 
non infondata: la transizione da re
te pubblica a privata è finora rima
sta indietro proprio a causa di pro
blemi tecnici e amministrativi. 

«Le sigarette favoriscono l'aborto» 

Uno studio canadese rivela 
che nicotina e cadmio 
danneggiano i cromosomi 
m NEW YORK. Le sigarette sono 
ancora sotto accusa, questa volta 
per una «colpa» sociale: l'incrimi
nazione infatti, presenta un testo in 
cui si legge che se certe popolazio
ni non sono più numericamente 
molto forti, è anche colpa del fu
mo, che causerebbe una catastro
fica «interruzione» dei cromosomi 
negli ovoli umani fecondati. E que
sta interruzione cromosomica 
avrebbe la responsabilità di molti 
degli aborti naturali. La notizia vie
ne dal Canada, dove un gruppo di 
ricercatori hanno scoperto che ni
cotina e cadmio (un altro compo
nente delle micidiali sigarette) so
no presenti nel fluido che circonda 
l'ovulo subito prima che esso ven
ga fecondato. Le donne fumatrici 
dunque, producono uova immatu
re - afferma Maria Teresa Zenzes, 
genetista del General Hospital di 
Toronto - uova che hanno circa il 

doppio dei cromosomi previsti. Il 
risultato si tradurrebbe in un eleva
to numero di anormalità del feto, 
al pu nto da provocare, quasi sem
pre, l'aborto. E' un tipo di aborto 
che viene chiamato «genetico», 
una sorta di auto prevenzione sulle 
nascite di bambini portatori di mal
formazioni e si è fin qui stimato 
che costituisse circa un terzo degli 
aborti spontanei. Era noto inoltre 
un rapporto tra fumo e sebrso peso 
del neonato, anche se si tratta di 
un rapporto presunto e non accer
tato. 

Lo studio su aborto e nicotina è 
stato presentato nei giorni scorsi al 
convegno della American Society 
for Human genetics. Nell'ambito 
dello stesso appuntamento, un al
tro studio sulla nicotina ha affer
mato che le donni fumatrici han
no un'alta probabilità di dare alla 
luce bimbi con un linfoma. 
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M A T T I N A 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. A l l in -

lerno: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 • FLASH; 
7.00,8.00,9.00 TG 1:7.35 TGfi-ECO
NOMIA. (82019106) • - - . . . " , • ..-..;:,. 

9.30 TG1-FLASH. (6818019) ; 
135 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele

film. (6957962) • • 
10.00 TG1. (83187) •:•:•:•• 
10.05 PRIMAVERA DI SOLE. Film dramma-

lieo (USA, 1948). All'interno: 11.00 TG 
, 1.(7053854) • ••••••:, 

1140 UTILE FUTILE. Rubrica. (2207293) ' 
1130 TGI-FLASH. (14564) '*- - • . 
1135 LASKSNORAINGIALLO. | 

I programmi di oggi 
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P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE. (4361) • 
14.00 TG1-M0T0RI. Rubrica.(67545) 
14J0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

: -M0CHE_7" . Varietà.(536651)" ' 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele-

. film.(8432816) ; : - « : , . v • 
1545 SOLLETICO. Contenitore. All'Inter-
•••• no: 17.302ORRO. TI. (1622038) 

H.00 TG1. (18106) ••• -,-;:•••••.,• 
1120 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telelilm. 

(5640800) • • - -
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 

"Quarant'anni di musica in televisio-
. ne". (497477)." ,. . 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (106) 
2030 TG1-SPORT. (60941) '<•"•' 
2040 NUMERO UNO. Varietà. Conduce 

Pippo Baudo. (66853380) 

N O T T E 
2025 IL NODO ALLA CRAVATTA. Film 

commedia [Italia, 1991). All'interno: 
0.30TG1-NOTTE.(2752293) L . 

03S OGGI AL PARLAMENTO. (3083626) 
130 DSE-SAPERE. (8612084) • 
2.00 DOCMUSICCLUB. (7159794) 
2.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'. 

Show. ( 7 6 1 9 9 3 0 ) — '-••'" 
2.50 CONCERTO DELU BANDA DELL'E

SERCITO ITALIANO. Direttore Ivi* 
FulvioCreux (Replica). (7658046) ••••'• 

155 TG1-NOTTE. (R) (92442591) 
4.00 TANTESCUSE. (R) (97727201) 

7.00 EURONEWS. (27545) 
7.10 QUANTE STORIEI Contenitore. 

(1178187)• • • 
8.00 LE AVVENTURE DI B U C K STAL-

: . DON. Telefilm. (90477) 
. 1 2 5 LASSE. Telefilm. (2853922). • 

8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 
(5150477) ••.- •• . . - . • 

9.45 BEAUTIFUL (Replica). (6432729) 
11.30 TG2-33. Rubrica.(6023729) 
11.45 TG2-MATTINA. (3517106) 
12.00 I FATTI VOSTRL Varietà. (72835) 

13.00 TG2-GIORNO. (91318) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (4118477) 
13.45 SIAMOALLAFRUTTA. (189767) 
14.15 PARADISE BEACH. (535922) 
14.50 SANTABARBARA. (1853903) 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

. All'Interno: 15.45,17.00 TG 2-FLASH. 
(57515670) -••••••-•• ••'••••..- • .-

18.15 TGS-SPORTSERA. (9740212) . . 
18\35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

L E Rubrica. (4841380) 
18.45 LTSPETTORETIBBS. (8850309) 
19.45 TG2-SERA. (918106) 

20.15 TGS-LOSPORT. (1434800) 
20.20 SE IO FOSSI» SHERLOCK HOLMES. 

Gloco.ConduceJocelyn;(7636699) 
20.40 UNA ESTRANEA FRA NOI. Film 

drammatico (USA, 1992), Con Mela
rne Gritfith. Regia di Sidney Lumet. 
(454922)... . , • • > • ' . . , . - • , . , : 

2135 SCANNER. DIETRO LA CRONACA. 
"Trolsi: Che me ne 'mporta a me della 

.: . televisione?". (7347090) 

2330 TG2-NOTTE. (21632) 
23.55 DSE-L'ALTRAEDKOLA. 
24.00 UN'AMICIZIA PERICOLOSA. Film 

drammatico (USA, 1981). Con Beau 
Bridges, Carlos Brown. (49133) 

1.30 DSE -L'ALTRA EDICOLA -LA CULTU
RA NEI GIORNALI. Attualità. 
(7147959) 

1.50 SOKO5113-SQUADRASPECIALE. 

Telefilm.(1705442) . : . . . • . 
140 PASSERELLA DI CANZONL 

(7850539) • • • - • • . . 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità (26617442) 

645 ULTRARETE. All'Interno: 7.15,7.45, 
8.30, 9.15,10.00,10.45,11.30 EURO-
NEWS. (2438485) .!.' 

7.05 DSE-PASSAPORTO. (2866496) 
7.35 DSE-SAPERE. (601S670) 
840 DSE • I U G H I SCOMPARSI. 

• (4673903) ' • - • • 
925 DSE-EVENTI. (8866187) 

10.15 DSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO. 
(8147903) ' 

11.00 DSE-GUANNIVERSARI. (6799212) 
1145 DSE-PACIFICO PERÙ'. (3504632) 
1100 TG3-OREDODICL (83813) 
1130 TGR-LEONARDO. (38831) 
1140 DOVESONOIPIRENEI? (7155309) 

7.34 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa-

. . re Cadeo. (32477) . - .- . 
8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

(3301458)' 
8J0 PANTANALTn.(5019) • 
9.00 GUADALUPE.Tn.(6748) . 
9.30 MADDALENA. Tn. (28038) 

10.30 U CASA NELLA PRATERIA. Tele-
. film. (22854) ••'.-

11.30 TG4. (6044212) > 

11JX ANTONELLA. Telenovela. (3326019) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2893835) 
15.15 TGS-DERBY. (1897496) ' 
15.25 GINNASTICA ARTISTICA. Campiona

ti italiani assoluti. (5609903) 

15.55 PALUMANO. Camp, italiano. 
(827545) • - • -

16J0 OSE-ALFABETOTV. (6941) 
17.00 DSE-PARUTOSEMPLICE. (27361) 
18.00 IL PARCO NAZIONALE DELLO STEL-' 

VIO. Documentario. (5458) . 
1IL30 SCHEGGE (13651) < 
1840 TG3-SPORT. (636564) 
19.00 TG3/TGR. (50380) .-.,-
1 M 0 BLOB SOUP. (732187) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
13.30TG4. (921545) : 

14.30 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
•• A CONFRONTO. Rubrica. (70019) ••-

14.45 UDONNAOELMISTERO. (8357458) 
1545 TOPAZIO. Telenovela. (8045545) 
16.30 PRINCIPESSA. Tn. (4583) 
17.00 PERDONAMI. Show. (25903) 
18.00 LENEWSDIFUNARI. Attualità. All'in

terno: 19.00TG4. (27021403) . • 

*«*«*V< *t> onrf'f-

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram
menti. (7609545) .-•.• 

2040 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
. Giovanna Milella. (42036) 

2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-
' giornale. (17800) 

2145 SPECIALE TRE Attualità. Conduce 
Andrea Barbalo. (535496) ' 

23J0 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
'•• (3836187) :r ••:• • • 

040 TG3-NUOVOGIORNO. (8603336) 
1.00 FUORI ORARIO. (8604065) 
140 BLOB.DITUTTODIPIU'. (8607152) 

100 TG3. (Replica). (8608881) 
130 UNA CARTOLINA : MUSICALE 
• ••• (7591626) :•••;•/•:•>•• • 

• 145 CORTOCIRCUITO. Film commedia 

• (Italia, 1942-b/n). (7919336) •••,.,.. 
4.05 L'IMPORTANTE E'NON FARSI NOTA

RE Film commedia (Italia 1979) 
(52229423) 

20.45 CARTOUNE DALL'INFERNO. Film 
drammatico (USA, 1990). Con Meryl 
Streep, Shirley MacLaine. Regia di ' 

. MikeNichols.(532309) ; , . . 
2140 LOVE STORY. Film drammatico ;• 

. (USA, 1971). Con Ryan O'Neal, A l i . ' 
MacGraw. Regia di Arthur Hiller. Al
l'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(2021336) • • • - ' 

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(3676268) 

1.10 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 
-• Con John Rider. (3395065) •-•••••• • 

1.35 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
. . Jackson, Bruce Boxleitner. (1908268) • 

130 MANNIX Telefilm. (8988591) • • i . 
3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(9707688) • -.••.' .... .... 
340 LOVE BOAT. Telelilm. Con Fred 
• Grandy.TedLange. (9264404) ' • 

420 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxleitner. 
(52236713) ' 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (48853496) 
920 U PICCOLA GRANDE NELL Tele

film. (2512564) • •• 
2,45 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm. 

ConConnieSellecca.(9399125) -••• 
10.45 TJ.HOOKER. Telefilm. Con William 

Shatner, Ron Joseph. (8545496) 
11.45 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. 

(4667106) . 
1125 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6285125) - . , 
1130 FATTI E MISFATTI. Attualità. (80019) 
1140 STUDIO SPORT. (9227767) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4564) 
14.30 NON E ' U RAI. Show. (299458) 
16.00 SMILE Contenitore. (62564) . 
16.05 BAYWATCH. Telelilm. (5341038) . 
17.10 TALK RADIO. Rubrica. (598090) 
17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm. (6253632) • . > ; . : • . . - , 
18.10 FUSH. Telefilm. (518090) 
18.50 BAYSIDESCHOOL TI. (2574748) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (45106) ' 
19.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(3453090) -,. 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rellino. (6816) ••..•...•.-

20.30 DARKMAN. Film fantastico (USA, 
1990). Con Liam Neeson, Frances Me. 
Dormand. Regia di Sam Raimi (v.m. 
14annl).(58816) ' - <-:'..<:•:•- •:•..• 

2130 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. 
(61380) ' • '< '•,-:••'•••'•••'••• 

0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(2437775) -

1.10 TALK RADIO. Rubrica (R). (9106510)'" 
1^0 BAYWATCH. Telefilm (R). (6367510) * 
110 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm . 

(Replica).(3456539) - ; - ^ •• • • ' » ; ' - • . 
3.10 TJ.HOOKER. Telelilm (R). (8724978) : 
4.10 U PICCOU GRANDE NELL Tele

film (Replica). (74241882) v 

640 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7903038) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA
GIONANDO. Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa
zione di Franco Bracardi (Replica). " 
(65623699) ' • • • - • •, 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. ' 
(1572651) . 

13.00 TG 5. Notiziario. (75090) . 
1325 SGARBI QUOTIDIANI. (2074835) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo. (763922) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

• Conduce Alberto Castagna. (1906090) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (9868729):-
17.00 POWER RANGERS.Tf. (16767) 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (403353767) 
18.02 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco. 

• Conduce IvaZanicchi. (200010583) 
19.00 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (9361) 

20,00 TG 5. Notiziario. (90670) 
2045 STRISCIA LA NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show. (2728477) 
20.40 ABBRONZATISSIMI. Film farsesco 

(Italia, 1991 ). Con Jerry Cala, Alba Pa
netti. Regia di Bruno Gaburro. 
(4205421) • 

2155 MIRACOU. STORIE VERITÀ' E MI
STERI. Attualità. A cura di Gregorio 
Paolini. (8838038) 

2345 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA
GIONANDO. Talk-show. All'interno: 
24.00 TG 5. (4976293)-• 

140 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (7463688) 
145 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. (R). (5588084) . 
. 100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-

• namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

• (6979713)' 
130 MIRACOU. STORIE, VERITÀ' E MI

STERI. Attualità (Replica). (7466626) - ' 
340 ROTOCALCO. (R).(7460442) ' • • • 
440 NONSOLOMOOA. (R). (44507997) 

Martedì 2ói' l iniirr 1994 

miMONTMUO 

At-7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. 
tualità. (9487670) 

9.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale: La fore
sta di abeti". (9729) 

10.00 CWAMAUTV. Contenitore. Condu
ce Carla Urban. All'interno: (74729) " 

11.00 DALUS. Telelilm. "Il testamento". 
Con Larry Hagman, Patrick Duffy. -

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis, (1588212) 

1340 TMCSPORT. (8831) 
14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (91036) 
14.05 U FORESTA PIETRIFICATA. Film 

; drammatico (USA, 1936 • Wn). Con 
Bette Davis, Leslie Howard. Regia di 
Archie Mayo. (7523274) 

1545 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Ruffo. (8939699) 

1745 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (1067854) 

1845 TELEGIORNALE (7761816) 
1940 NATURA RAGAZZI. Rubrica. (55361) 

20.10 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
(3944651) 

2045 TELEGIORNALE-FLASH. (9468854) 
2040 QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA. 

Film western (USA, 1971). Con Kirk 
Douglas, Johnny Cash, Regia di La-
mont Johnson. (78670) 

2240 TELEGIORNALE (2477) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE O a TAPPE
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Ruffo. (58729) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter
no: MOTOCROSS. (75997) , 

1.00 CASA: COSA? (Replica). (9043201) • 
100 CNN. Notiziario USA. (31990442) . 

•*wjy59*W*p>1»? 

Videomusic 
13.00 THE MIX. | 
14.00 SEGNALI DI FUMO. 

(212380) 
14.15 TElfKOMMANOO. 

(4474212) 
. U N ARRIVANO INOSTRL I 

video italiani. (153477) • 
1U0 CUPTOCUP. (764832) 
1740 CAOS TME. Magazine 

di musica. (505816) 
1100 ZOHAMtTO. (783767) . 
19.00 THE MDC Vìdeo a rota

zione. (7113801 •••> 
1940 VMGKMULE. (710651) 
20X0 THE MIX. Video a rota

zione. (940125) .--...-.• 
22.00 BONJOVL (€24800) 
22J0 MOKACHOC. (988125) 
ZL30 VMGWRNALE. (518380) 
24,00 METROPOUS. (Repli

ca) (41787268) 

«SafflEWES 

13J5 IL MONDO DI OK)'. 
•• 11318125) 

14.00 «FORMAZIONI REGIO-
NAU. (159651) : 

1440 POMERIGGIO INSEME. . 
. (3262380) 

17.00 SOQQUADRO. (528767) : 
1740 ROSATV. {501670) 
17.45 DOCUMENTARI. 

(750564) 
1115 TANDT. (128941) 
18.45 GUIDA AGU INVESTI

MENTI. (707038) 
19.00 HFORMAZHMI REGIO-

- NAU. (704090) 
1940 TOGI'ROSA. (703361) 
20.00 SOQQUADRO. (700274) • 
2040 LADRI U BICICLETTE. : 

Film drammatico (Italia. • 
: • ' 1948-b/n).(380403) 
22.15 «(FORMAZIONI REGIO

NALI. (5407496) 

1740 Pur DI COSI'. Super-
shoppl r>s Tv. (7570583) .. 

1100 SALUTIOA.. (7571212) . 
1840 UNA VITA OA VIVERE. 

Soap-opera. (755690Ì) 
1100 TELEGIORNALI REGIO

NALI (7272090) 
1940 SAMBAD-AMORL Tele

novela. (8116941) 
2040 TtGGTROSA. (2433477) ' 
20J0 PANCHO BARNES. Film 

azione • (USA, . 1988). 
• '(6535019) 

2240 TELEGIORNALI REGIO-
MAIL (9969800) ' 

2340 GUIDA AGU INVESTI
MENTI. . Rubrica. 

2340 DANCE TELEVtSION. 
Musica, spettacolo, mo-

' da, DJ (96089106) 

14.00 «FORMAZIONE REGIO-
- NAlf. (166309) 

1440 POMERIGGIO INSEME. 
(805274) 

16.00 MAXIYETRm (308534) 
16.15 STARLANNA. Conteni

tore. (342800) 
17.15 DANCE TELEVSION. 

Musica, spettacolo, mo
da, D). (3299651) . . 

18.15 MAXIVETRMA. (331019) \ 
1140 MGIROPERILMONDO. . 

Documentarlo. (779564) 
1940 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (337477) 
2040 LA STELLA DEL SUD. 

Film avventura - (GB, 
1968). (934564) • 

2240 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (41967090) 

1340 SPACED INVADERS. 
Film fantastico (USA, 

1140 
18.45 

15.15 UNEA DIRETTA. Film ' 
• commedia (USA, 1992). 

(1476090) •• 
+ 1 NEWS. (8194309) ' 
ARRIVA U BUFERA. 

Film grottesco (Italia, 
. 1993). (3131903) •' 

20.40 MARITI E MOGLI. Film 
drammatico (USA, 1992). 
(357816) 

2240 CHIAMAMI AQUILA. 
Film commedia (USA, 
19621.(6139729) . 

0.15 DOPPIA PERSONALI
TÀ'. Film thriller (USA, 
1992).(30181336) 

'zzsassaixrji 

13.00 ORANO DI BERGERAC 
• Film avventura. (168380) 

15.00 ORANO DI BERGERAC 
Film avventura (Replica). 
(201748)--- • ••; 

17.00 +3NEWS. (401106) ••-
17.06 ORANO DI BERGERAC 

Film avventura (Replica)* 
(105668941) .-- .-- . ' ..-. 

19X0 MUSKACLASSICA. Mu-
.. siche di P.I. Tchalkovsky 
.. e F. Schubert (Replica), 
' (419670) . , . . - , - . . . 

21.00 ORANO DI BERGERAC -
Film avventura (Replica). 

•(215941) 
23.00 ORANO DI BERGERAC. 

Film avventura (Replica). 
(910508541 -

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e li pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al tolefono 
02/21.07 30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Development Corpo
ration (C) 19M -Oemstar 
Development Corp. Tutti l 
diritti sono riservati. . . . 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Baluno: 002 - Rai-
due; 003 - Raltre: 004 - Re
te 4; 005 - Canale S: 006 • 
Italia 1; 007-Tmc: 009 -vi
deomusic: 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon: 013 -
Tele* 1; 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalla 
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Radlouno 
Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 
9.00: 10.00: 11,00: 12.00: 13.00;. 
14.00; 15.00; 16,00: 17.00: 18.00; 
19.00; 22.00: 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 9.05 Radio anch'Io: 
10.30 Radio Zorro; 11.30 Spazio 
aperto: —.— Pomeridiana. Il po
meriggio di Radlouno; 12.30 Grr 
- Sommario: 13.25 Che si fa ita-
sera?: 14.30 Grr - Sommario: 
15,08 Le spine nel fianco: 15.30 
Grr • Sommarlo; 16.30 Radio 
campus: 17.30 Grr - Sommarlo; 
17,44 Uomini e camion: -.—Ogni 
sera - Un mondo di musica; 
18.30 Grr - Sommarlo; 18.37 I 
mercati: 19.24 Ascolta, si fa se
ra: 19.40 Zapping; 22.49 Oggi al 
parlamento; —.— Ogni notte - La 
musica di ogni notte; 0.33 Radio 
Tir; 2.05 Parole nella notte. 

Radlodue 
Giornali radio' 6 30' 7 30; 8 30; 

12.10; 12.30: 16.30; 19.30; 22.10. 
9.14 Golem. Idoli e televisioni; 
9.39 I tempi che corrono; 10.30 
3131; 12.00 Covermania; 12.54 

, Tilt!: 14.14 Ho I miei buoni moti
vi; 16.15 Magic Moments. I più 
grandi successi a 78 e 45girl dal 
50 al 90; 16.3S Girl di boa: 18.30 
Titoli anteprima Grr; 20.06 Den-

t tro la sera. Giornalismo: I forzati 
dello scoop; 21.36 A che punto e 
la notte; 22.02 Panorama parla
mentare: 23.30 Taglio classico: 
24.00 Rainotte. ... , 

Radlotre • 
- Giornali radio: 8.45:13.45; 18.30: 

5,30. 9.01 MattlnoTre; 10.07 II vi
zio di leggere; 10.15 Segue dal-

. la Prima; 10.51 Terza pagina. La 
cultura sul giornali; 11.05 Mattl
noTre; 12.01 La Barcaccia: 13.00 
Le figurine della Radio; 13.05 . 
Scatola sonora. 1* parte; 13.50 
Viaggio al termine della notte. 
Di Celine; 14.20 Scatola sonora. 

2" parte; 15.03 Noto azzurre: Il 
tema del giorno: 16.00 On the 
road; -.— Concerti Doc; 17.00 
Duemila. Tecniche e strategie 
per II futuro; 18.00 Note di viag
gio; 19.03 Hollywood Party: 
20.00 Radlotre suite; - . - Ra-
dionda; —.— Il Cartellone: 20.30 
Concerto Palazzo Labla; —.— Ol
tre il sipario: 23.30 Viaggio al 
formine della notte. Di Celine 
(Replica): 24.00 Radlotre Notte 
Classica; 0.30 Notturno Italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8: 9; 10; 11:12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultlmora: 9.10 Voltapaglna; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 , 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 

«Quelli che...» arrivano 
in classifica 
VINCENTE: : 

Stranamore (Canale 5. ore 20.41) 9.639.000 

PIAZZATI: . -.••.-. ••-..: ,„.; .••-.-.•. • , • ••••- • • . • . . . , . 

90« Minuto (Raiuno. ore 18.13) 7.364.000 

Domenica In II parte (Raiuno, ore 18.56) 5.637.000 
Linea Verde II parte (Raiuno. ore 12.51) 4.592.000 
Domenica Sprint (Raidue, ore 20.04) 4.595.000 
Quelli che il calcio (Raitre ore 14 29) 4.211.000 

Evviva' Quelli che il calao entra in classifica e, 
v s ^ ^ H per una volta, l'Auditel ci rimane simpatico. Lenta . 
s v ^ s ^ ma costante è stata la crescita di ascolto della tra

smissione di Fabio Fazio e Marino Bartoletti, che 
peraltro, se alla Rai ci fosse ancora il «gradimento», sarebbe tra 
le più quotate. È il programma che piace anche a chi non ama 
il calcio. Un pregio di non poco conto. Per il resto, la classifica • 
non riserva, come al solito, sorprese. Al primo posto c'è sem- ; 

pre il programma di Castagna che miete ogni settimana cuori 
e ascolti da record fa proposito, vi siete mai soffermati sui gu
sti televisivi degli italiani secondo l'Auditel? Barzellette, scher
zi, scommesse e finti reality-show. Allegria). Da registrare, solo '-. 
per dovere di cronaca, che la nascita della Buona domenica 
sera (per «copiare» da Domenica in che divide i suoi ascolti in I -
parte e II parte) non ha sortito alcun effetto: 3.351.000 spetta
tori. '..-..' ••-,.••• ..->«•"-.:.>.:; -"•:;•" ?,-?,-' • •..-..' -.:"-'• " " . '. • .•- •-.'•••., 

Cambiando argomento, il ventennale della morte di Fran
cois Truffaut non ha scosso il telespettatore medio: il film del 
pomeriggio di Raitre, La mia droga si chiama Julie, quarto del 
ciclo dedicato al regista francese, non ha goduto di un'impen
nata negli ascolti. L'hanno visto, infatti, 1 405.000 persone. 

TAPPETO VOLANTE TMC. 15.45 
Consueto appuntamento pomeridiano col salotto «volan
te» di Luciano Rispoli. Oggi siedono sul divano Gigi Vesi-
gna, ex direttore di Sorrisi e canzoni; Emilio Giannelli, vi
gnettista del Corsero-, Licia Colò, conduttrice; Rodolfo La-
ganà; Leo Verde e Carla Boni. . 

CHI L'HA VISTO? RAITRE.20.30 v / 
. Secondo appuntamento con la nuova edizione dello sto

rico programma di Raitre, condotto da Giovanna Milella 
che ha già risolto un caso: nello studio si incontrano due 
fratelli separati dalla fine della seconda guerra mondiale. 
Sette giorni fa uno dei due. giunto apposta dall'America, 
aveva lanciato un appello. Grazie all'intervento dei tele
spettatori ha saputo che il fratello è attualmente a Berlino. •. 
In chiusura il programma si occuperà anche del caso del 
giudice Adinolfi, scomparso qualche mese fa e del delitto 
della professoressa Maria Rosaria Annechini, trovata ucci
sa in un bosco alla periferia di Foggia. 

SCANNER RAIDUE.22.35 •-
La tv vista ironicamente da Massimo Traisi in alcune sue 
improvvisazioni: ecco il filo conduttore dello speciale rea
lizzato da Gianni Mina per un omaggio all'attore recente
mente scomparso. Tra le immagini riproposte, alcuni bra
ni dal David di Donatello '81 ; Blitz dell'82 e '84; Nolte per 
lo scudetto de\\'87; Tgl'Una e Alta classe, tutte trasmissioni 
a cui Traisi partecipo come ospite. , 

MOKACHOC VIDEOMUSIC.22.30 • 
Dopo i «successi romani» Claudia Schiffer è protagonista, 
con un'intervista, del programma di Videomusic. Nel cor
so della trasmissione, dedicata alle mode emergenti della 
musica, saranno anche presentati servizi sugli Urban Spe-
ciesesuSteveReich. , • • • 

NOTE AZZURRE RADIOTRE. 15.00 ; 

Appuntamento col programma quotidiano di Radiotre. 
Tema del giorno: le ragioni della critica letteraria. Si tratta 
di consapevolezza culturale, educazione estetica o è solo 
una questione di gusto? Ne discutono in studio insieme a 
Giorgio Manacorda e Marino Sinibaldi, i critici Alfonso Be-
rardinelli, Giulio Ferroni, Emanuele Trevi e Mario Baren-

• ghi. . . •:-• ' . • • • . - . . - • , ' • • . • . 

On the road e nostalgia 
La prima volta di Costner 
20.30 FANDANGO 

Ragli di Kevin Reynolds, con Kevin Costner. J»dd Nelson. Sam Robirds. Usa 
(1985). 92 minuti. 

ITALIA7 

Fu perfino riciclata da uno spot pubblicitario l'inquadratura ad «altez
za lucertola», con quella bestiolina che attraversava incoscientemente 
la strada. E in effetti, è proprio sulla strada questo primo film della pre
miata ditta Kevin (Reynolds) e Kevin (Costner). «On the road» in stile 
anni Settanta, racconta l'ultima avventura di un gruppo di amici che 
decidono di dare l'addio al celibato di uno di loro festeggiandolo con 
un viaggio. Grandi bevute, bottiglie di champagne sepolte sotto il de
serto, fughe, e già un po' di nostalgia che si fa largo prima dell'ina
spettato finale. E il primo ruolo «vero» di Costner. Poi, con l'amico Rey
nolds, lavorerà con funzioni diverse in Robin Hood e Rapa Nui, ma 
fandango rimane forse il più bello. ' , " • • 
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14.05 LA FORESTA PIETRIFICATA 
Regia di Arcnie Maio, con Lesile Hearard. Bette Davis. Humphrev Bogait 
Usa (1936). 83 minati. 
Cast extra lusso per questo drammone che sbarra tutti i 
personaggi dentro un albergo in pieno deserto. C'è lo 
scrittore nauseato del mondo, e c'è il gangster in fuga. Il 
tutto, mentre dall'esterno incombe l'arrivo della polizia. 
Tensione a tutto spiano (con un filino di noia). 
TELEMONTECARLO. 

20.30 D A R K M A N " ' 
Beila di Sam Baimi, con Llitn Neeson. Francas McDermand. Colin Frlals. 
Usa (1990). 96 minuti. . 
A metà fra horror e thrilling, una storia da evitare per i 
classici «deboli di cuore-. C'è uno scienziato che ha in
ventato una specie di «pelle artificiale», e c'è una banda 
di malfattori che ne approfitta. Schifezze varie, suspense 
a raffica, vendette tremende. La nuova creatura autotra
sformatasi seminerà orrore intorno a sé. Dal regista della 
Casa1e2. 
ITALIA 1 

20.40 UN'ESTRANEA TRA NOI 
Regia di Sidney LumeL con Melania Gritfith. Eric Tirai, Jamey Slteridao. 
Usa|I992|. nominati. 
L'incontro fra culture (e religioni) diverse, l'indifferenza. 

. Lumet affronta un tema non da poco con un poliziesco. 
L'estranea del titolo è la bella Melanie Griffith, detective 
gelida della polizia di New York. Per smascherare l'auto
re di un omicidio avvenuto nella comunità ebraica, si fin
ge parente di uno di loro. E impara a vivere... 
RAIDUE f. -

22.40 LOVE STORY 
Regia di Artner Miller, con Rpn D'Nelll. Ali MacGrear, Ray Millanti. Usa 
(1971).100 minuti. 
Ha strappato più cuori e lacrime di qualsiasi altro film, 
complice anche la musica accattivante. La storia di una 
giovanissima coppia, lui figlio di papà, lei studentessa di-

' . sinibita. Mail destino è In agguato. Lei si ammala. 
RETEQUATTRO 



STRAPAGATI. Perché Hollywood copre d'oro lo sceneggiatore di «Basic Instinct» 

Eszterhas, due milioni di dollari a idea 

Michael Crtchton, uno del romanzieri-sceneggiatoli più 
pagati di Hollywood Qlovannettl 

ALESSANDRA VENEZIA 

m LOS ANGELES. Sono quattro paginette di note. Rac
contano «una storia tra due persone sposate e le con
seguenti ramificazioni». Oppure, per usare le preziose 
parole dell'autore stesso, «una love story che esplora 
la fedeltà matrimoniale e le relazioni intime degli anni 
'90». Le ha scritte Joe Eszterhas, il celeberrimo sceneg
giatore di Basic Instine!, che è stalo pagato in contanti, 
per questo suo «sforzo» creativo, due milioni e mezzo 
di dollan. A cui vanno aggiunti il milione e mezzo che 
riceverà all'inizio delle riprese, oltre al 2,5% sulle entra
te del film eccedenti i pnmi 20 milioni di dollari. Il film 
si intitolerà One Night Stand (che significa più o meno 
«un incontro di una notte») e sarà diretto da Adrian Ly-
ne, coproduttore assieme allo scrittore per una cifra di 
7 milioni di dollari. 

Guy McElwaine, l'agente di Eszterhas, ha dichiarato 
soddisfatta: «A nessuno è mai stata pagata tanto un'i
dea per un film». Sarà pur vero, ma il fenomeno dello 
sceneggiatore pagato più di una star è in fase di 
espansione. In lizza per l'acquisto della torrida «pre
sceneggiatura», acquistata poi dalla New Line, c'erano 
varie case di produzione indipendenti come la Savoy, 
la Morgan Creek e la New Regency, ma anche uno stu
dio come la Hollywood Pictures. Ci ha provato anche 

la Cinergi di Andy Vajna, ma non è riuscita a spuntar
la. È la seconda vittoria in tre mesi per la New Line. \ 
che il luglio scorso ha sborsato ben 4 milioni di dollan 
a Shane Black, lo sceneggiatore di Arma letale e di Last 
Action Mero, per The Long Kiss Coodnight, la storia di 
una casalinga che emerge da un periodo di amnesia 
per scoprire di essere stata usata come killer dal gover- > 
no americano. Il film sarà diretto da Renny Harlin, con 
Geena Davis come protagonista. • . , . -

Robert Shaye, presidente della New Line, non ha 
dubbi sul successo dell'operazione One Night Stand: ' 
«Con personaggi come Joe Eszterhas e Adrian Lyne 
non investi solo su un'idea, ma su un film con uno 
scrittore di fama e classe intemazionali, e un regista 
che può attirare talenti di classe mondiale». Se si può • 
espnmere qualche riserva sulla «classe» dei prodotti 
realizzati dalla coppia, bisogna certo convenire che il 
successo al box-office è garantito. La somma degli in
cassi complessivi dei film di Lyne e Eszterhas - pun
tualizza la McElwaine - ha toccato i due miliardi di 
dollari, includendo Flashdance. 

Nel giro di qualche anno, insomma, Eszterhas si è 
imposto come il numero uno a Hollywood. Nel 1992 
divenne lo scrittore più pagato della storia con 13 mi
lioni di dollari per Basic Instinct. Subito dopo vendette 
Jade. un altro progetto basato su un soggetto di poche 

pagine, alla Paramount, per due milioni e mezzo (il 
film inizierà le riprese in gennaio: regia di William 
Friedkin, con Kenneth Branagh e David Caruso). In 
questi giorni ha più progetti lui sul mercato che un in
tero studio: oltre a Cangland, sul capo mafioso ne
wyorkese John Gotti, e a Foreplay («Preliminari»), ci 
sono Showgirts, un musical rock a cui è interessato 
Paul Verhoeven, Saaed Cow che sarà diretto da Pen-
ny Marshall, e DiceShot. per la regia di Cari Franklin. 

Avvalora la tesi dello sceneggiatore d'oro la notizia, 
proprio di questi giorni, dell'accordo siglato tra Mi
chael Cnchton e Steven Spielberg per Twister, un co
pione firmato dal celebre scrittore di Jurassic Park e da 
sua moglie Anne Marie. Pagato due milioni e mezzo di 
dollari, Twisterè la prima collaborazione fra lo scritto
re e la moglie, e racconta la vicenda di un gruppo di 
scienziati che misurano l'intensità dei tornado nel ten
tativo di imparare a controllarli. La storia include an
che un triangolo amoroso che nasce e si sviluppa du
rante la ricerca scientifica. Non si sa ancora se il film 
sarà diretto da Spielberg che, proprio alcuni giorni fa, 
ha annunciato la nascita di un nuovo studio cinema
tografico con l'ex presidente della Walt Disney Jeffrey 
Katzenberg e l'impresario discografico David Geffen. Il 
nuovo studio ingloberà la casa di produzione Amblin 
Entertainment di proprietà di Spielberg. 

MUSICA. La grande cantante e l'ex Led Zeppelin in tour. Intervista e concerto (strepitoso) 

Galas & J.P. Jones 
Quando il rock 
è una tragedia greca 
m ROMA. Chi ha paura di Dia
manda Galas? Molti, a giudicare da 
quello che spesso succede ai suoi 
concerti; c'è gente che si alza e 
scappa via dopo cinque minuti, 
terrorizzata dalla voce che arriva 
dall'amplificatore, una voce quasi 
disumana, da spaccare i vetri e far 
schizzare gli occhi dalle orbite.. -

John Paul Jones invece non ha 
problemi. È cresciuto suonando il 
basso nei Led Zeppelin, la band 
caposcuola dell'hard rock, passata 
alla leggenda come «il martello de- • 
gli dei». Figurarsi se lo spaventa l'è- ' 
suberanza vocale > di Diamanda 
Galas, sperimentatrice "selvaggia 
diventata negli ultimi anni un per
sonaggio di culto, divisa fra i circoli ' 
delle avanguardie artistiche e l'un
derground rock. Da tempo i due si 
rincorrevano per mettere in piedi ' 
una collaborazione. Ci sono nusci-
ti, all'inizio di quest'anno, e il breve 
tour che li ha portati in questi gioì- ' 
ni in Italia è l'occasione per pre
sentare dal vivo le canzoni del loro 
eXbum.TheSpartingLife. , . J.>. 

Al Palladium di Roma si presen
tano in tre: la Galas, minacciosa e • 
sexy nella sua minigonna, le spalle 
nude, preceduta dai suoi vocalizzi 
lancinanti, John Paul Jones con il ; 
suo basso a sei corde, flemmatico 
e lontanissimo dall'icona Led Zep
pelin, e un giovane batterista (nel
l'album il posto era occupato da 

Pete Thomas, degli Attraction). 
Quando la Galas prende il mi

crofono e comincia a cantare, «la 
stanza comincia a girare». La sua 
voce riempie la sala e paralizza. Le 
canzoni sono una lunga sequenza 
di blues maledetti e stravolti che 
hanno per tema assoluto l'osses
sione e la passione. Non ci sono 
mediazioni, nei loro brani tutto è 
estremo, il linguaggio è estremo, le 
emozioni sono estreme. I temi del
la tragedia greca si fondono alla di
sperazione del blues: lei apre ur
lando • nel ; microfono Skotoseme 
(in greco, «uccidimi»), siede all'or
gano e sfodera una versione da bri
vidi di un classico soul, Dark End of 
theStreet (portato al successo anni. 
fa da Percy Sledge), si diverte a pa
rodiare il country per raccontare 
una storia di follia (Baby's insane), " 
alterna greco, inglese e spagnolo 
per dare voce a personaggi femmi
nili che mescolano sesso e violen
za {Devit's Rodeo, Do You Take 
This Man). infila in mezzo anche, 
dei frammenti fuori programma, 
come la litanìa feroce di Let's Not , 
ChatAboutDespair, brano tratto da 
Judgement Day, il suo lavoro dedi
cato al tema dell'Aids, della malat
tia e dell'emarginazione. E John 
Paul Jones le va dietro, dimostran
dosi un musicista di classe; impas
sibile in mezzo a questa specie di . 
piccolo inferno sonoro che lascia 
sbigottiti e senza parole. DAI.So, 

Diamanda Galas e John Paul Jones 

«Musica 
90 », ecco 
tutti i nomi 
Stasera Diamanda 
Galas e John Paul 
Jones sono al Bis Club 
di Torino; è II loro 
ultimo concerto 
Italiano, ma è anche II 
primo appuntamento 
con la quinta edizione 
di «Musica 90», - , 
festival dedicato 
all'area della • . 
contaminazione ' 
musicale. Il ' • 
cartellone,da "' 
quest'anno, si • ' 
presenta come una 
vera e propria, 
«stagione» - --' 
concertistica, che si 
concluderà a fine 
maggio. L'8 novembre 
al Piccolo Regio ci 
sarà Bill Frtsell, che 
con la sua band • 
musicherà dal vivo I 
film classici di Buster 
Keaton.1113 • 
novembre al Lingotto 
è di scena David 
Byme, mentre il 18 ci 
sarà Ryulchl * -
Sakamoto.il 23, al 
Regio, Philip Glass e II 
suo Ensemble ' -
presentano «La Belle 
et la Bète» basato 
sulla sceneggiatura di 
Cocteau. In primavera 
(le date però sono da 
confermare) "--• 
arriveranno Michael 
Nyman.il grande , 
vecchio dei funky 
Maceo Parker, una 
giornata dedicata alla 
«trance music» ed un 
progetto speciale -
sulla musica gitana. 

Diamanda, la voce che uccide 
In occasione del concerto romano del Palladium, incon
triamo Diamanda Galas e John Paul Jones. Lei, una can
tante dalla vocalità unica, che ha frequentato terreni a ca
vallo fra l'avanguardia e il blues; lui, il bassista degli indi
menticabili Led Zeppelin, felice di aver «saltato» la reu
nion del suo gruppo (Plant e Page hanno appena pubbli
cato un nuovo disco) : «Con Diamanda mi diverto molto di 
più». Due grandi personaggi: ecco come si raccontano. 

ALBA SOLANO | 

m ROMA. «Quando abbiamo deci
so di fare questo disco insieme - ' 
racconta John Paul Jones - ci sia
mo incontrati un pomeriggio a , 
Londra e ne abbiamo parlato. Le 
ho chiesto: che tipo di canzoni. 
vuoi fare? E lei mi ha risposto: sa
ranno canzoni d'amore, disperate, 
ma non da suicidio: da omicidio!». 
Non potrebbe essere diversamente 
per Diamanda Galas. Come perfor
mer, questa cantante greco-ameri
cana non ha mai cercato media
zioni. Sulla scena si presenta con 
l'aura magnetica di una Callas e il 

tono delirante di un predicatore. E 
adesso, in comagnia di John Paul 
Jones, ha scoperto che ci si può 
anche divertire un sacco, a fare la 
cantante rock: «È vero, John Paul 
Jones è un grande musicista e poi 
ama le cose che scrivo, ama il mio 
modo di cantare, gli piace tutta 
questa roba selvaggia, non ne ha 
paura. Ho trovato finalmente qual
cuno che sul palco può essere for
te tanto quanto me!». «Seguo Dia
manda da molti anni - aggiunge 
Jones - l'ho vista dal vivo la prima 

volta nell'89 e ancora mi impres
siona vederla in scena, per la forza 
e la passione che ha dentro. E poi 
siamo simili: sia mio padre che il 
suo erano musicisti, ci piace la 
stessa musica, la Motown, il jazz, la 
musica araba». 

La recente reunion dei due ex 
Led Zeppelin, Robert Plant e Jim-
my Page, lascia Jones abbastanza 
indifferente: «Qualche anno fa, se 
mi avessero coinvolto, probabil
mente avrei detto di si, per divertir- ' 
mi un po'. Ma oggi francamente mi 
diverto molto di più con Diaman
da. E comunque non me l'hanno 
chiesto!». Per entrambi quest'espe
rienza è un modo come un altro di 
fare qualcosa di nuovo, prima di 
tornare ai progetti personali. So
prattutto la Galas, che ha sempre 
un migliaio di progetti per le mani: 
«Finito questo tour riprenderò le 
mie performance per voce sola e 
tastiere elettroniche, la «Plague 
Mass» che continua, all'infinito; un 
nuovo lavoro intitolato Shriek 27, 
sulla storia di una donna che è sta
ta torturata, e poi l'opera Insecta, 
sull'Aids, che metterò in scena con 

una gigantesca gabbia per sceno
grafia». L'Aids è una delle ossessio
ni ricorrenti del suo lavoro. Di Aids • 
è morto anni fa suo fratello; e al 
suo ex marito Cari, colpito dallo 
stessa male, è dedicata una delle 
canzoni dell'album, Last Man 
Down: «Siamo stati a tanti, troppi 
funerali di nostri amici, morti di 
Aids, e qualche mese fa Cari mi ha • 
chiesto: sarò io, l'ultimo ad essere 
seppellito? Ho scntto quella canzo
ne per lui, cosi come ho scritto To
ny per il mio amante, la mia princi
pale ossessione». • 

Gli uomini escono spesso con le 
ossa rotte dalle sue canzoni... Lei 
ride, fragorosamente: «Ti riferisci a 
he sporting life? La canzone parla 
di questa gang di donne che in
contra un uomo, nel deserto, e una 
dice, non mi piace, perché non lo 
ammazziamo? Lo vogliono portare 
come offerta sacrificale alla leader 
della gang. E discutono; lo ammaz
ziamo pnma e poi lo fottiamo, anzi 
no, prima lo fottiamo e poi lo 
amazziamo! Una discussione intel
lettuale, capisci? molto concettua
le! (nde) È proprio il modo in cui " 

gli uomini di solito parlano delle 
donne, mi sono divertita a rove
sciarci ruoli e se per questo la gen
te mi vede come una specie di stre
ga cattiva, beh, non so che farci. 
Quando sono sul palco tiro fuori 
quel che sono e quel che sento, 
non so cosa fanno le altre, ma so 
che le donne sono forti e non do
vrebbero aver paura di mostrare la 
loro forza, sul palco e anche fuori, 
in strada, dappertutto. Perché do
vrei mostrarmi debole e tenera, sa
rebbe una perdita di tempo!» Si 
considera una femminista? «Certo! 
E ne sono orgogliosa. Mia madre 
era una femminista, e io intendo 
seguire la sua lezione. Canto quel
lo che voglio, quando e dove vo
glio. Ho una donna manager e una 
donna che mi fa da agente. Le mie ' 
radici culturali sono americane ma 
anche greco-ortodosse, con tutti i 
condizionamenti e le contraddizio
ni che ne vengono. Ma la musica 
mi ha molto aiutato a liberarmi. 
Cantare, specialmente, perché fa 
venir fuon tutta la mia rabbia e la 
mia energia. Le donne mediterra
nee, arabe, medio orientali, hanno 

a che fare con un contesto molto 
più repressivo di quello america
no, per questo quando si liberano, 
lo fanno esplodendo: più è profon
do il muro e più forte sarà la tua 
spinta per abbatterlo». Senza di
menticare un'altra arma fonda
mentale: l'ironia. In / love you, 
you're mine, Diamanda elenca tutti 
i motivi per cui desidera il suo uo
mo: il viso, gli occhi, le labbra, la 
pelle, i denti... «i denti no - canta -
ma li amerò quando te li sarai mes
si!»: «Al mio ultimo boyfriend - ride 
lei - avevano spezzato i denti in 
prigione, per cui aveva la dentie
ra... È come dire, ok, sono osses
sionata da te però so cos'è la real
tà. Saranno le mie radici greche: 
non posso farci niente, sono 11, so
no parte di me, mi fanno andare 
fuon di testa, completamente. Al
meno, posso togliermi la soddisfa
zione di scriverci sopra delle can
zoni, e riderci sopra, ma riderci ve
ramente, ridere di me stessa e delle 
mie piccole stupidità. E le donne 
devono imparare a ridere, con tutti 
ì calci che ci prendiamo sin da pic
cole almeno impariamo a ridere». 

LATV 
PIEI^ICOYAIME 

Le «toppate» 
di Rossella 

(non O'Hara) 

L E STORIE CHE implicano i 
sentimenti, funzionano in 
tv. Tirano, gonfiano i nume

ri dell'Auditel. E allora, si dicono i 
responsabili, perché non usarle 
anche esagerando? Certo il conte
sto naturale sarebbe quello della 
fiction. Ma anche l'informazione se 
ne può giovare. Cosi deve pensarla 
i nuovo direttore del Tgl che la set
timana scorsa ha farcito il suo noti
ziario di stone sentimentali con ve
nature romantiche e tragiche: l'in
tervista alla bella Demetra-Valenti-
na, orbata dell'assessore in fuga, e 
l'improvvido rilancio della dram
matica vicenda di Ylenia Carrisi. 
Due toppate. La prima, con risvolto 
economico: l'esclusiva comprata 
per dieci milioni e «bruciata» dal 
Tg5 che, gratis, aveva raccolto al
l'aeroporto i medesimi lamenti del
la Hampton. La seconda, quella di 
Ylenia che ormai è più «vista» di 
Pippo Baudo, commentata da un 
giustamente inviperito Al Bano che 
accusa certi media di speculare sui 
sentimenti per bieche ragioni di 
ascolto. Vero. Ma è un destino for
se legato al nome del nuovo diret
tore del tg principale (della banda 
d'Arcore?). Si chiama Rossella. 
Come la protagonista di Via col 
vento: come si fa a non essere, non 
dico melodrammatici, ma almeno 
romantici? 

Si può tirare la corda dei senti
menti. E lo si fa anche contando 
sulla fragilità di molti fruitori dei 
messaggi televisivi, facili alle sug
gestioni di qualsiasi genere. Giucas 
Casella si fa seppellire in diretta 
(Domenica in del 16 ottobre). E 
nessuno che telefoni alla Rai per 
chiedere di lasciarlo dov'è, rugia
dosi come siamo. Non solo: tutti a 
chiedersi «dov'è il trucco?». Perché 
è quello, il trucco, che ci interessa 
e affascina di più. Ammiriamo 
istintivamente chi turlupina con 
abilità, chi illude e si esibisce in
gannevolmente. Se i si scoprisse 
che il mago David Copperfield che 
vola sulle teste del pubblico non si 
giova di un trucco, ma riesce sul 
serio a librarsi naturalmente come 
un uccello, probabilmente rimar
remo male: «E grazie... sa volare: 
bella forza!». È il fatto che ci ingan
na e noi lo sappiamo, che ci attira. 

q 
honeai 

UESTO CAPITA ANCHE 
per altri setton. Per la poli
tica sicuramente. Un mi-

li posti di lavoro: è un trucco, 
andiamo. Ma è riuscito ad affasci
nare tante persone, evidentemen
te. La componente magico-esoteri-
ca poi abbacina le masse. Se uno 
promette «lacnme e sangue» come 
a volte la realtà imporrebbe, viene 
guardato con fastidio. Se invece 
che prevedere lealmente progressi 
faticati e dolorosi, promette «nuovi 
miracoli», allora piace Ma chi pro
mette miracoli è un ciarlatano se 
non un baro. Però, a livello di au
dience numerica, funziona anche 
se non si sa quanto a lungo. 

Insomma siamo tendenzialmen
te dei fans dei furbi e dei truffatori. 
Craxi, fino al crollo, era sospettato 
da tutti di essere un grande accu
mulatore di danaro (per il partito? 
Lo dicono in pochi, lui incluso). 
Era comunque considerato un «fur
bo» e coinè tale ammirato. Non si 
sono mai sentite su di lui frasi co
me: «Craxi avrà un brutto carattere, 
ma sull'onestà niente da dire». Nes
suno ha accostato l'immagine del 
leader psi a quella di Pettini. Si sa
peva che dietro quel potere c'era 
un trucco. Ma i più stavano zitti, 
complici o ipnotizzati dal carbma 
dell'illusionista. Come i trucchi so
no stati scoperti, la platea s'è rivol
tata. Chi non è più capace d'ingan
narci menta la persecuzione e pe-
nsno l'irriconoscenza dei suoi ex
commensali che si traformano in 
vistosi quanto inutili delatori: or
mai... Craxi volava trascinato oc
cultamente dalle aziende pubbli
che e private, compari occulti della 
cui esistenza tutti sospettavano. Ma 
è caduto il velo che copriva il truc
co. E il pubblico c'è rimasto male. 
Smascherare un divo delude in 
fondo lo spettatore. Che cerca un 
sostituto al protagonista bruciato. 
Com'è avvenuto da noi, ci sembra 
di notare con lucidità crudele. Lo 
spettacolo rischia di diventare lo 
stesso, come identico sembra lo 
scenario. I camerini degli artisti 
(l'hotel Raphael e la dimora roma
na del presidente). sarà un caso, 

• sono uno di fronte all'altro. 

http://Sakamoto.il
http://Nyman.il
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L'INIZIATIVA. In corso a Firenze 

Fabbrica Europa 
E l'ex stazione 
si riempie di arti 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA BATTISTI 

• FIRENZE. L'edificio si allarga 
dietro il muro di cinta, poco distan
te da Porta a Prato. Immenso, ap
parentemente silenzioso in un 
giardino fuori dal tempo, dove una 
vecchia locomotiva gli riposa ac
canto. Ma i cinquemila metri qua
drati all'interno dell'ex stazione 
Leopolda vivono in questi giorni di 
vita propria: un vivacissimo «disor
dine delle arti» vi regna da quando 
la Fabbrica Europa ha «occupato» 
lo spazio con manifestazioni multi
disciplinari. L'iniziativa, promossa 
con i contributi della Cee e della 
Regione Toscana, mira a scuotere 
Tana stagnante della produzione 
culturale e ha richiamato a Firenze 
artisti da tutta Europa, impegnan
doli in laboratori, seminari, confe
renze e spettacoli. - ' 

Un grande palcoscenico libero 
dove poter esprimere idee, rifles
sioni, consigli, speranze per un fu
turo più fertile. Aperto ai danzatori 
- i più «castigati» dagli scarsi inve
stimenti statali - che hanno avuto a 
disposizione lo spazio scenico un 
paio di volte a settimana, dando la 
possibilità anche a giovani autori 
alle prime coreografie di esibirsi 
davanti a una platea di spettatori. 
Libero, infine, anche il pubblico di 
partecipare secondo i tempi e le 
modalità che più preferisce: dalla 
mattina alla sera il calendario della 
Fabbrica Europa prevede eventi di
versi, ai quali si può assistere spo
standosi da una parte all'altra del 
grande edificio. 

Per gli addetti ai lavori sono stati 

organizzati alcuni workshop con
dotti da coreografi e artisti già affer
mati. I laboratori durano ciascuno 
una settimana all'incirca e sfocia
no in una performance finale. A 
inaugurare il primo laboratorio 6 
stata Adriana Borriello con un mi
ni-spettacolo conclusivo dal titolo 
Rito, dove lungo un viottolo rico
perto da cellophane scuro gli spet
tatori venivano invitati a seguire la 
misteriosa vestale di uno strano ri
to. La colonna sonora veniva ese
guita in diretta e «indirettamente» 
dagli spettatori stessi, mentre cal
pestavano piatti e bicchieri di pla
stica nascosti sotto il cellophane e 
il cui scricchiolio veniva amplifica
to dagli altoparlanti. E sullo sfondo 
bisbigliarne dei «seminaristi», 
Adriana provocava la sorpresa fi
nale, ribaltandosi in maschera 
grottesca con le gambe in ana. 

Inaugurata l'8 ottobre, la mani
festazione proseguirà fino al 30, 
sempre con un menù variegato di 
mostre, incontri, workshop e per
formance, tra le quali lo spettacolo 
Elogio dell'ombra di Virgilio Sieni 
(26-27 e 29 ottobre), lo stage di 
Charlotte Zerbey e della scuola di 
Amhem sui «Miti della Città: segna
li, modelli e convenzioni» (28 otto
bre) . E, inoltre, rimangono come 
segno scenografico persistente 
della rassegna le installazioni di 
Eduard Vandellòs, i ritratti di Co
lomba d'Apolito, le foto di danza 
di Piero Tauro e di Wim Vandekey-
bus, i «Tappeti volanti» dei Viaggia
tori immobili. 

Salvatore 
Accanto 

MUSICA. Alla Scala di Milano 

Accardo & Pollini 
benefìci e geniali 

RUBENS TEDESCHI 

• MILANO. Riuniti per un'occasio
ne benefica, Salvatore Accardo, 
Maurizio Pollini, Toby Hoffman e 
Rocco Filippini hanno richiamato 
alla Scala un pubblico entusiasta 
con un programma tanto incon
sueto quanto ricco di storia e di let
teratura: il fluviale Mozart del Di
vertimento K, 563, l'aforistico We-
bem del Trio op. 20 e, per finire, il 
fantastico Trio 'degli spettri- di 
Beethoven. Tre opere in cui gli in
terpreti han dato il meglio di sé per 
uno scopo eccezionale: la raccolta 
di fondi destinati alle benemerite 
Associazioni per la ricerca sul can
cro (Aire) e per l'assistenza domi
ciliare agli inguaribili (Vidas). In 
questi tempi oscuri, in cui la solida-
netà viene considerata addirittura 
una colpa, lo sforzo degli organiz-
zaton e la generosità degli artisti 
merita il massimo riconoscimento. 

In apertura, come s'è detto, il Di
vertimento per violino, viola e vio
loncello, composto nel 1788 da 
Mozart per Michael Puchberg, l'a
mico danaroso a cui il musicista, 
sempre a corto di fondi, si rivolge
va ininterrottamente per aiuto. Òg
gi, i cinquanta minuti del Diverti
mento sembrano saldare abbon
dantemente i debiti accumulati dal 
compositore • bisognoso. • Mozart, 
che non economizzava il denaro 
né il genio, offre al creditore una 
collana di gemme: dall'antiquata 
etichetta del «divertimento», emer
ge la divina maturità del musicista 
che ha già scritto il Don Giovanni, 
le ultime sinfonie, i prodigiosi quar
tetti. • -. 

Dopo questo fiume di invenzio
ni, rese, com'è opportuno, con agi
le amabilità, Accardo, Holfman e 
Filippini si nnchiudono nella minu

ta concentrazione di Anton We-
bem. Composto nel 1927, il Trio è 
lo specchio di un'epoca avara, do
ve i sentimenti sono nascosti sotto 
il rigoroso governo dell'intelligen
za. Non stupisce che, un anno do
po, nella pnma esecuzione italiana 
a Siena, il critico del Popolo d'Ita
lia, l'organo del regime, interrom
pesse il concerto sostenendo che 
una simile musica non doveva ese
guirsi nel sacro paese italico e in
vocando Mussolini perché facesse 
sospendere il festival. Altri tempi. 
Oggi il pubblico è in grado di capi
re che anche qui splendono delle 
gemme, sebbene tagliate e inca
stonate sotto il microscopio. 

Generosi quindi gli applausi per 
l'impegno degli esecutori prima 
del gran finale beethoveniano do
ve la viola cede il posto al pianofor
te. Accardo, Filippini e Pollini evo
cano gli «spettri» del famoso Trio 
op 70 n. I che ossessionò la conva
lescenza di Gabriele D'Annunzio 
dopo la perdita dell'occhio. All'or
bo veggente, le prime battute del 
largo sembrarono un appello di 
morte. Ancora un nchiamo lettera
rio sovrapposto alla letteratura ro
mantica che vide, nel tenebroso 
secondo tempo, una teoria di fan
tasmi. In realtà questo tno, comp-
sto nel 1807 (negli anni della Sin
fonia pastorale) suona come l'an
ticipo dell'ultima maniera beetho-
veniana, terribile e visionaria. E co
si lo rivivono i tre interpreti, e in 
particolare Pollini che sembra in
calzare il violino e il violoncello, 
trascinandoli con sé fino al lumi
noso finale. Qui non occorre dirlo, 
gli applausi si sono fatti addirittura 
tumultuosi, concludendo nel mo
do più festoso l'eccezionale serata. 

«Numero uno» 
Che farà Benigni 
ospite di Baudo? 
Baudo vuol partire alla grande con 
il suo «Numero uno». Il nuovo 
varietà di Raluno targato Pippo. 
Perché l'ospite di punta sarà 
Roberto Benigni, alias «Il Mostro» 
(nella foto). E a ricordare l'effetto 
che fece sul pubblico (e sulla 
Carrà) a «Fantastico», la nuova 
incursione televisiva 
dell'Imprevedibile Benigni 
dovrebbe portare grandi ascolti 
alla prima rete pubblica. Chissà 
cosa si Inventerà II comico tosco-
americano. Di certo non potrà 
cercare la «topa» nei pantaloni di 
Baudo. Non lo sa neanche Baudo. 
•Da sempre-dlce-sono la sua 
vittima preferita, ma stavolta non 
so prevedere cosa accadrà». Il 
nuovo programma del direttore 
artistico della tv pubblica ò una 
sorta di gran gala dedicato alla 
televisione. «Numero uno» (orario di 
Inizio, 20.40) metterà infatti a 
confronto dodici varietà tra I più 
popolari della storia della tv, da 
«Canzonlsslma» a «Studio uno» Ano 
al più recente «Fantastico». Una 
giuria e i telespettatori, attraverso 
il telefono, decreteranno quale 
sarà II migliore. L'intervento di 
Benigni è previsto Intorno alle 22. 
Per la cronaca, Baudo era qualche 
sera fa a vedere «Il mostro», alla 
proiezione per la stampa. Chissà se 
il film gli è piaciuto. 

A Madrid «La madre invita a corner», opera di Luis De Pablo 

Abbuffata macabra 
Grottesca e feroce, è tornata in scena al Teatro de La 
Zarzuela di Madrid, nell'ambito del Festival d'Autunno, 
La madre invita a corner, terza opera di Luis De Pablo 
sul surreale libretto di Vicente Molina-Foix. Contro la 
comicità macabra del testo, una gestualità acre e incisi
va e la raffinata ricerca timbrica del compositore. Ha di
retto l'Orchestra sinfonica di Madrid, José Ramon Enci-
nar. Nel ruolo della Madre, Beatriz Lanza. 

PAOLO 
• MADRID. Sesso violento, voraci 
appetiti e macabri rituali gastroero
tici, pulsioni incestuose e canniba
lismo sono alcuni dei temi che si 
addensano intorno al nucleo mor
tale della terza opera di Luis De Pa
blo, La madre invita a corner (La 
madre invita a pranzo) su testo di 
Vicente Molina-Foix, un'opera co
mica, burlesca, ma di una comicità 
sinistra, surreale, grottesca e fero
ce, di un genere collocabile in un 
filone singolarmente ricco della 
cultura spagnola. Rappresentata 
per la prima volta nel giugno 1993 
alla Biennale Musica di Venezia, è 
tornata in scena in un nuovo alle
stimento al Teatro de La Zarzuela 
di Madrid, nell'ambito del Festival 
d'Autunno. Per una felice coinci
denza l'occasione di un secondo 
ascolto (in Italia troppo spesso ne
gato alle opere d'oggi) si collocava 

quasi negli stessi giorni dell'apertu
ra, presso il Centro de Arte Reina 
Sofia, di una ricca mostra sul Sur
realismo in Spagna. 

La madre invita a corner si basa 
su un testo di alta qualità, dovuto a 
uno scrittore illustre (anche se po
co noto in Italia). 

Grandi abbuffate 
È impossibile in poche righe ren

der conto della sfrenata fantasia 
barocca e della ricchezza di allu
sioni e di implicazioni del libretto 
di Vicente Molina-Foix. La Madre 
protagonista è vedova di cinque 
mariti; ma ha avuto il Figlio fuori 
dal matrimonio, in un momento di 
follia con un poeta sudicione. Il Fi
glio, dai problemi edipici sempre 
più evidenti, si sdoppia in «Viaggia
tori» di diverse età, che assistono 
alla vicenda commentandola. An
cora giovane e bella, la Madre invi

ta a pranzo cinque corteggiatori 
(La Lince, un affarista, il Pittore, 
l'Eminenza Grigia, il Pastore di ani
me protestanti e l'Uomo senza 
qualità specifiche), e al momento 
del dolce si promette a chi saprà n-
conoscere la composizione di una 
imbevibile «acqua di vita». Supera 
la prova l'Uomo senza qualità spe
cifiche (esclamando: «Liquore le
tale: orina, sputacchio, lacrime, su
dore e sperma secco»), e possiede 
la Madre in un furibondo amples
so, uccidendola. Ai funerali, la 
Cuoca (una sorta di doppio della 
protagonista) bacia e lecca il ca
davere della Madre, i cinque Viag
giatori lo divorano, mentre l'inna
morato assassino medita in carce
re: «Il corpo del delitto mi soddisfa. 
Sono goloso». 

La natura grottesca, sarcastica e 
surreale della comicità del testo, e 
la caratterizzazione volutamente 
stereotipata di situazioni e perso
naggi stimolano la fantasia di Luis 
De Pablo a perseguire una partico
lare evidenza gestuale, acre e inci
siva; ma aliena da ogni volgarità o 
pesantezza. Cosi il compositore 
può proseguire con raffinatezza la 
propria ricerca timbrica, con esiti 
rilevanti nella definizione, forte
mente evocativa, della atmosfera 
di ogni scena. La parte strumenta
le, destinata a un complesso da ca
mera di ventuno musicisti, si nutre 

di situazioni che l'autore stesso 
chiama «luoghi comuni», piccoli 
elementi (come un ritmo, o una 
rapida scala discendente), rapide 
e frammentarie allusioni, gesti che 
traggono evidenza ed efficacia tea
trale dall'evocazione di qualcosa 
di noto senza indulgere a citazioni. 
La scrittura vocale fa comprendere 
quasi ogni parola attenendosi ad 
un mobile, flessibile declamato 
che si piega a inflessioni cantabili, 
spesso fortemente ironiche. 

Sobrietà della regia 
Alla Zarzuela la realizzazione 

musicale era magnifica, con l'Or-
questa Sinfonica de Madnd diretta 
con rara precisione e adesione da 
José Ramon Encinar, e con un'otti
ma compagnia di canto di cui ri
cordiamo almeno Beatriz Lanza 
(Madre), Maria Luisa Macsso 
(Cuoca) e Luis Alvarez (Uomo 
senza qualità specifiche). Scene 
semplici e spoglie di Alberto Cora-
zòn, regia sobna ed efficace (giu
stamente non aliena da momenti 
di esplicita, aggressiva crudezza) 
di Gustavo Tambacio: alla Bienna
le La madre invita a corner era stata 
presentata come opera per mario
nette; ma il carattere stereotipato e 
marionettistico dei personaggi ri
salta assai meglio facendo recitare 
i cantanti che con il teatro d'ombre 
proposto a Venezia. 
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L'Antitrust 
sui cinema: 
«Più concorrenza» 

Concorrenza distorta nel settore 
delle sale cinematografiche. È la 
conclusione a di un'indagine co
noscitiva sul settore promossa dal
l'Antitrust a partire dagli ultimi me
si del '92. Sotto accusa è l'integra
zione verticale tra produzione, di
stribuzione e programmazione 
nelle sale, ma soprattutto l'integra
zione cinema-televisione (leggi, 
Fininvest) che privilegia la pro
grammazione dei film che più ve
rosimilmente potranno assicurare 
maggiori ricavi dalla vendita degli 
spazi tv, limitando gli sbocchi sul 
mercato alle imprese non orientate 
verso prodotti adatti alla tv. Il ga
rante awierà indagini sulle intese 
tra imprese in mercati caratterizzati 
da scarsa concorrenza (già in cor
so un:istruttona sui circuiti Cinema 
5 e Satin). 

Le città e la scena 
Venerdì 
convegno a Roma 

A conclusione delle molte rasse
gne che hanno animato l'Europa 
durante tutta l'estate, si terrà a Ro
ma, venerdì prossimo dalle 10 al 
Palazzo delle Esposizioni. «Le citta 
si incontrano sulla scena», un con
vegno internazionale cui parteci
pano molti dei direttori dei festival 
italiani e stranieri. Tra gli ospiti del 
l'incontro, coordinato da Gianfran
co Capitta e organizzato dall'As
sessorato ali cultura di Roma e dal
l'associazione Cadmo, lo scnttore 
croato Predrag Matvejevic, la diret
trice del festival d'Automnc di Pari
gi Marie Colliri. Frie Leysen dei fe
stival di Bruxelles e i responsabili 
delle principali manifestazioni ita
liane. 

Gigi Sabani 
rinuncia 
alla Fininvest 

Dopo aver presentato Castrocaro. 
Gigi Sabani cambia idea non la
scerà la Rai per la Fininvest. «È sta
ta propno l'esperienza di Castraca
ni a convincermi a restare. E poi il 
direttore generale Billia mi ha chia
mato personalmente chiedendomi 
di partecipare al nuovo palinse
sto», ha detto Sabani. Il conduttore 
sarà comunque, come previsto, su 
Italia 1 per il vanetà Re per una not
te dal prossimo marzo Per poi tor
nare stabilmente alla Rai 

«Non è la Rai» 
cambia 
ma non troppo 

L'Auditel ne ha decretato la «mor
te»: quasi due milioni di telespetta
tori persi nell'ultimo penodo. Ma 
Gianni Boncompagni non demor
de. Cosi ha deciso di tentare il tutto 
e per tutto. Non <3 la Rai dunque 
andrà avanti. Anzi sarà rilanciato 
con nuove rubnehe. Resterà inva
riata, invece, la canzoncina amen-
cana cantata da Ambra che tante 
polemiche ha creato in questi gior
ni: Short Dick man, ritenuta troppo 
ammiccante per il pubblico dei ra
gazzini, vista l'allusione alle di
mensioni dell'organo sessuale ma
schile. 
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Censura in tv 
La deputata del Ccd Maretta Sco
ca ha scritto al garante per l'edito
ria Santaniello, al presidente della 
Commissione di Vigilanza Tara-
dash e alla presidente della Rai 
Moratti per chiedere il sequestro 
dello sceneggiato, «perche pro
spetta una soluzione al problema 
dell'impedimento di generare figli 
che è mostruosa sia dal punto di 
vista morale sia giuridico. Il ricor
so all'utero della madre in sostitu
zione del proprio per portare a 
compimento una gravidanza co
stituisce una grave venerazione 
delle più elementari regole di ri
spetto dei principi della natura, 
della persona umana e della no
stra società». 

Farò lo sciopero della fame da
vanti al cavallo di viale Mazzini: 
questa la replica immediata del gi
necologo Severino Antinori, che si 
definisce «autore di mille figli im
possibili», se la richiesta di seque
stro venisse accettata. «Si tratta di 
atteggiamenti oscurantistici -dice 
il medico-del peggiorstalinismo. 
Invece si chiudono gli occhi di 
fronte ai milioni di aborti che av
vengono in tutto il mondo. Le sto
rie del film, in cui peraltro non en
tro direttamente e che non è da 

me ispirate, non sono lontane ma 
sono questioni vitali dei nostri 
giorni. Questa classe dirigente tar
da a rendersi conto che la morale 
farsaica della prima repubblica, 
che ha consentito controlli poli
zieschi alle coppie che cercavano 
di avere un figlio con la procrea
zione assistita, è definitivamente 
morta. Bisogna invece preoccu-
poarsi di quegli errori che vengo
no fatti nelle sale parto». 

Il polverone sollevato ieri da 
Scoca sembra aver ottenuto l'ef
fetto contrario. Il direttore di Rai-
due Franco Iseppi ha organizzato 
un dibattito sul tema della fecon
dazione assistita, che verrà man
dato in onda prima di A rischio dì 
amore. Favorevole a questo tipo di 
informazione anche Marco Tara-
dash che afferma: «Non rientra nei 
poteri della Commissione di vigi
lanza applicare censure, ma è giu
sto chiedere alla Rai di far capire 
allo spettatore che le questioni 
trattate sono particolarmente deli
cate. Ogni intervento censorio sa
rebbe sbagliato indipendente
mente dal merito dello sceneggia
to: va però garantita la possibilità 
di discutere su certi temi e di far 
capire che si tratta di questioni di 

frontiera morale». Sì che è lecito 
parlare di certi temi, dice Stefano 
Rodotà, che ha firmato insieme a 
Giovanna Melandri e ad altri de
putati progressisti la prima propo
sta di legge in materia di bioetica. 
«SI, perchó è una vicenda che ac
cade tutti i giorni e che in altri pae
si è già regolata dalla legge. Non 
posso entrare nel merito dello sce
neggiato che non ho visto, ma 
non c'è motivo per chiudere gli 
occhi su argomenti che vanno di
scussi responsabilimente di fornte 
alla collettività. Spesso l'informa
zione può essere cattiva, ma non 
si censura mai. Insomma, gli altri ' 
paesi sono molto più avanzati di 
noi. Dunque, quella dei Ccd può 
essere un'opinione, non l'opinio
ne» Tra la cultura cattolica che to
glie la libertà di autodeterminazio
ne e una certa cultura laica che 
concederebbe tutto, c'è uno spa
zio enorme che è quello della leg
ge. Lo dice Giovanna Melandri, 
che giudica l'Italia «a livelli di Far 
West. Non redo che la latitanza di 
governo e Parlamento che non 
hanno ancora legiferato in merito, 
possano essere superate attraver
so la censura di un programma te
levisivo». [ Monica Luongo] 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

CANTI CONTESSE 
f\ «CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
Il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000/ 

Scomprensive delle spese postali) sul c/c postale n. 
15838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 

23/13 Roma; con la causale: co Pietranoeii. 
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IL CASO. Margherita Buy e Sergio Rubini ancora insieme in «Prestazione straordinaria» 

Sergio Rubini e Margherita Buy In «Prestazione straordinaria». In alto Lauren Bacali e Humphrey Bogart; sotto Mia Farrow e Woody Alien 

«Io, che mangiauomini» 
È quasi pronto Prestazione straordinaria, l'opera terza di 
Sergio Rubini che rinnova l'immagine di Margherita Buy. 
Non più ragazzina timida e asessuata, ma mangiatrice di 
uomini e donna in camera, protagonista di un ribalta
mento dei ruoli in cui le molestie sessuali è il maschio a 
subirle Per gli amanti della cronaca rosa- non è vero che 
regista e attrice, in coppia anche nella vita, stanno per se
pararsi. Ma il prossimo film non lo faranno insieme 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA Sergio nervoso deter
minato perentorio Margherita 
nervosa insicura silenziosa È dif
ficile credere che lui sia la vittima e 
lei la persecutnce Per crederci bi
sognerebbe - vedere Prestazione 
straordinaria, ma, ahimé, il terzo 
film di Sergio Rubini (uscita previ
sta il 4 novembre) non è ancora 
pronto E dunque fidiamoci del ci
neasta-attore che racconta la tra
ma dopo un discorsene introdutti
vo su genesi di stona e personaggi 
«Stavolta volevo scrivere per Mar
ghenta un ruolo diverso Non più la 
solita ragazzina timida e-asessuata, 
ma una vera donna decisa e in gra
do di usare il suo potere sociale 
anche nel pnvato» È nata cosi Cla
ra Guem, la manager fredda e 
spregiudicata che si porta a letto i 
dipendenti senza mai innamorar
sene Una specie di Don Giovanni 
ma al posto del catalogo c'è una 
coperta-trofeo cucita con lembi di 
stoffa tagliati alle camicie delle pre
de Ovviamente, finirà per incapnc-
ciarsi dell unico uomo che le resi
ste - •> 

Sulla perfida Clara, ci piacereb
be sapere qualcosa di più dalla vi
va voce di Margherita Buy, ma l'at
trice - vestitino a piccoli fiori su 
fondo scuro e occhi sgranati - non 
nesce a fare un discorso filato Un 
po' per la sua proverbiale umidez
za, un pò perché accanto a lei c'è 
un manto-regista dalla risposta 
pronta e dalle idee chiare Scopna-
mo, comunque, che lei non ha 
preso parte all'ideazione del per
sonaggio (scntto da Rubini con 
Ascione, Bettelli e Pasquini, ma 
senza lex fedelissimo Umberto 
Marmo) Che in scena veste Valen
tino (severo ma più femminile di 
Armani) Che si è ispirata alla cani-
vena di Manna Salomon - la quale 
a sua volta, si dice onorata, ma 
mette in guardia dall'immagine 
stereotipata della donna che lavo
ra - senza dimenticare i «tailleunni 
di legno sono cui pulsa il cuore di 
Irene Pivetti» E che le famigerate 
foto di scena in cui companva nu
da o quasi (circolate durante le n-
prese) l'hanno fatta tanto arrab
biare perché «spogliarsi in un film 
può avere senso, ma viste cosi » 

Resistere alle avance*? 
La parola passa a Sergio Rubini 

Che nel film è Aldo Fiore, corretto
re di bozze presso 1 editore Mer-
cantom Perché resiste alle avan
ce? Per orgoglio e perché prefen-
sce un tipo di donna abbondante e 
materna (la fidanzata Simona Iz-
zo che si rivelerà però un'opportu
nista disposta a tutto pur di pubbli
care un suo saggio) Non vi rac
contiamo oltre la trama, ma certo il 
finale con la «bisbetica» finalmen- ta» 

te domata, fa venire un piccolo 
dubbio Non sarà che il copione 
scntto su misura per Marghenta 
sia in realtà un tentativo di spiegare 
le ragioni di certo disonentamento 
maschile di fronte a donne meno 
docili e più indipendenti7 Rubini si 
è documentato e ha una sua teo
ria «Le donne sono più aggressive 
perché hanno più potere», spiega 
lo comunque non le biasimo noi 
uomini ci siamo comportati male 
per migliaia di anni, ora magari 
tocca a loro sbagliare» 

Come nel libro di Crlchton 
Dunque ben venga il rovescia

mento della molestia sessuale L i-
dea era nell'ana Se ne parlò quan
do negli Usa un imprenditrice fu 
accusata di aver costretto un im
piegato a certe evoluzioni fuon 
orano, pena il licenziamento E 
sull'argomento, Michael Cnchton 
ha già sfornato un romanzo di suc
cesso, Rivelazioni «Roba che non 
ci fa concorrenza, perché legge il 
fenomeno in chiave drammatica, 
mentre il mio film è una commedia 
divertente in Italia si fatica a crede
re che un uomo nfiuti la corte di 
una bella donna», puntualizza il re
gista Che non teme neanche la 
concorrenza del film di Barry Le-
vinson tratto dal best-seller con De
mi Moore e Michael Douglas «Una 
volta tanto arriviamo pnma degli 
americani», commenta compiaciu
to 

E via con le domande maliziose 
Difficile trovare un produttore do
po 1 insuccesso della Bionda7 «SI 
mi sono dovuto ndimensionare La 
bionda era costato 7 miliardi per 
questo ne ho avuti solo tre Ma 
Cecchi Con ha creduto nel proget
to E comunque non mi sento in 
colpa i produtton avranno il loro 
tornaconto se continuano a inve
stire soldi nel cinema» È stato im
barazzante girare le scene di sesso 
insieme a sua moglie7 «No final
mente non abbiamo più questo 
problema Anzi Marghenta mi fa 
quasi rabbia per come nesce a 
sdoppiarsi Per lei la recitazione è 
quasi un fatto terapeutico» Il suo 
press agent, Ennco Luchenni l'ha 
definita «un brutto che piace» Si n-
conosce nella categona7 «Spero di 
no Però qualche volta mi guardo 
allo specchio e mi vengono dei 
dubbi atroci magari al prossimo 
film affiderò il ruolo pnncipale a un 
bel ragazzo tipo Raul Bova o Kim 
Rossi Stuart» E poi la domanda 
delle cento pistole è vero che state 
per separarvi' «Non è vero, ma so
prattutto non è giusto che una te
stata autorevole (La Stampa ndr) 
pubblichi indiscrezioni assoluta
mente false sulla nostra vita priva-

Insieme a letto e sul set 
La ricetta di Sergio Rubini è la seguente: un film con 
Margherita e uno senza, anche per non Inflazionare 
l'Immagine della coppia. Molto saggio, eppure la 
storia del cinema è costellata di attori e attrici 
complici sul set e nella vita senza parlare di quando lui 
(o lei) fa II regista. Difficile negare al consorte il ruolo 
principale, anche se a volte, bisogna dire, l'ordine del 
fattori è Inverso: prima viene II film Insieme e poi nasce 
l'amore. Qualche sodalizio funziona benissimo 
(pensate al duo Hepbum-Tracy da «La donna del 
giorno» a «Indovina chi viene a cena») altri (Marlee 
Matlln e William Hurt In «Figli di un dio minore», per 

esempio) durano appena lo spazio di un film. Molti 
amano a tal punto la formula da rinnovarla ad ogni 
nuovo colpo di fulmine: non solo Woody Alien (che ha 
costruito una filmografia quasi ad hoc per le sue 
fiamme principali, Diane Keaton e Mia Farrow) ma 
anche, per dire, Warren Beatty (con Madonna, Julia 
Chrlstle, Annette Benlng) che sembra trovare 
Ispirazione solo quando la sua partner In scena lo è 
anche nel privato. Altre collaborazioni a 
trecentosessanta gradi? Lauren Bacali e Humphrey 
Bogart, rves Montand e Simone Slgnoret, Marcello 
Mastrolannl e Catherine Deneuve, Kim Baslnger e 
Alee Baldwin. Senza dimenticare I nostrani Roberto 
Benigni e Nicoletta Braschl. Innamoratissimi. 

La morte di Raul Juìia. Aveva 54 anni 

Un portoricano 
a Hollywood 

MICHELE ANSELMI 

•1 Per il grande pubblico era so
prattutto Gomez il manto coi baf-
fetti e la gran voglia di tango che 
anima il ciclo della Famiglia Ad 
dams accanto alla «moglie Ar jeli-
ca Huston Perfetto nel ruolo grot
tesco che il regista Barry Sonnen-
feld gli aveva cucito addosso Ma 
Raul Julia 1 attore d origine porto
ricana morto len in un ospedale di 
New York a 54 anni senza emersi 
mai risvegliato dal coma era capa
ce di ben altre finezze Inteiprete 
ecclettico venuto dal teatro capa
ce di passare da Brecht e Shake
speare a ruoli da villam hollywoo
diano questo figlio dei Caraibi por
tava nei film che interpretava un e-
leganza tutta sudamericana Alto 
capelli corvini occhi neri una strami morbidezza d espressione Raul Ju
lia avrebbe potuto perfino nnvordire il mito del dongiovanni latino se il ci
nema non I avesse relegato in parti «econdane anche dopo la prova su
perba offerta accanto a William Hurt in II bacio della donna ragno 

Sulla scorta del romanzo di Manuel Puitj il regista Hector Babenco 
1 aveva voluto nei panni del militante antifascista incarcerato e torturato 
che lentamente conquistava la simpatia dell omosessuale messogli in 
cella dalla polizia per controltarlo Un duetto struggente, in cui si passava 
dall'iniziale diffidenza reciprcca ali intensa solidanetà affettiva e Julia, 
pur «spalla» di Hurt ne usciva con un carisma da grande attore Cionono
stante, l'industna hollywoodiana non 1 aveva mai promosso ad attore 
protagonista, se si eccettuo il film peraltro finanziato in gran parte dal-
I Ordine Paulista sull arcivescovo salvadoregno Romero e un recente tv-
movie dell Hbo su Chico Mmdes 

Il suo modello per direlta ammissione era José Ferrer altro attore 
partito dalla natia Puerto Rico per cercare fortuna in Arnenca E, per molti 
versi, i due condividevano una stessa cura nella messa a punto dei perso
naggi il culto dei propri baffetti, una strana dimensione tra 1 ambiguo e il 
malinconico che ameehiva anche ì ruoli più «alimentai Appena poteva 
tornava a calcare le scene teatrali (molto apprezzata un edizione della 
Bisbetica domata accanto a Meryl Streep) ma certo era il cinema che gli 
dava da vivere Anche se a scopnrlo era stato Francis Coppola con il biz
zarro Un sogno lungo un giorno solo con la fine degli anni Ottanta 1 atto
re s era imposto ali attenzione dei produtton In Tequila Connection di 
Robert Towne costnjiva un bel ntratto di poliziotto dalla doppia vita in 
Havana di Sydney Pollack si intrometteva nell amore tra Robert Redford e 
Lena Olin mentre nel più corrivo Presunto innocente ài Pakula era 1 avvo
cato difensore non propno irreprensibile Sempre bravo, sempre puntua
le Ma quando Luis Puenzo 1 aveva nvoluto accanto a William Hurt nella 
Peste\\ miracolo non s era npetuto 

1 ATTENZIONE! 
OGGI 

ALLE ORE 17.00 
POTREBBE 
SPARIRVI 
LA RADIO. 

RETE 105. PRIMA DI TUTTI. L'uomo che è passato 
attraverso la Grande Muraglia Cinese. L'uomo 
che ha fatto sparire la Statua della Libertà. L'uo
mo che ha volato sopra il Gran Canyon. L'uomo 
che ha realizzato il suo sogno: volare. L'uomo 
che apparirà in esclusiva su Rete 105, a dimostra 
zione che, ancora una volta, 105 è prima di tutti 
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Sport in tv 
GINNASTICA: Campionati assoluti 
PALLAMANO: Campionato italiano 
SPORTSERA: 
TG1: LO SPORT 
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Raitre, ore 15.25 
Raitre, ore 15.55 

Raidue, ore 18.15 
Raiuno, ore20.30 

Scontri a Napoli, a Milano, lungo le autostrade. E la violenza torna a mortificare lo sport 

sa Siamo solo alle prime battute 
di campionato e ritoma all'ordine 
del giorno un tema largamente di
battuto, ma rimasto sostanzial
mente irrisolto: - la violenza nel 
mondo del calcio. E, soprattutto, , 
quella che avviene fuori dagli stadi. 
Non che dentro non ci si picchi 
più, ma stanno diventando sempre 
più frequenti i «regolamenti di con
ti» fra tifoserie all'esterno degli im
pianti sportivi: sui cosiddetti treni • 
speciali, in autostrada o nei piazza
li circostanti-gli stadi. E il problema • 
toma alla ribalta per il solito moti
vo: domenica scorsa è riesplosa la 
violenza. A Napoli, nei pressi della 
stazione dei Campi Flegrei (a 300 
metri1 dal S. Paolo), centinaia di ti
fosi baresi e napoletani se le sono 
date di santa ragione. È dovuta in
tervenire la Polizia. Perché proprio -
vicino a una stazione ferroviaria? 
Perché i baresi dovevano fare ritor- f 
no a casa su un treno speciale. Ma 
non è tutto: nell'area di servizio * 
Cantagallo - sul tratto autostradale 
Bologna-Firenze - si sono malau
guratamente incontrati «tifosi del •• 
Perugia e del Padova, che proveni- -
\rano da città e partite diverse. Ri-. 
surtato: una rissa colossale sedata . 
dalla polizia. Infine a Milano, dopo 
Milan-Sampdoria, tre giovani sono 
rimasti feriti e due sono stati arre- .' 
stati a causa di incidenti scoppiati • 
dopo la gara, sul piazzale adiacen
te niMeazza. :•. * , , - ,* . , 
. Il grande esodo. I treni speciali ' 
soi'.io i mezzi più a rischio, per il 
semplice fatto che la concentrazio
ne i;ii persone è maggiore che non ; 
su eu'tri mezzi di trasporto, anche se -
la maggior parte dei tifosi che la 
domenica si mettono in viaggio 
per seguire la squadra del cuore 
preferiscono l'auto propria o i pulì- ' 
man. .L'anno scorso, per esempio, i 
fatti più gravi avvennero proprio sui •' 
convogli ferroviari: a Voghera due 
treni di tifosi milanisti (che anda
vano ai Genova) e sampdoriani 

Teppismo sugli spalti, ma soprattutto fuori 
dagli stadi, dove si allentano i controlli 
Il problema irrisolto dei «treni speciali» 
Le promesse fatte e mai mantenute 
Cinque miliardi a domenica per la sicurezza 

ILARIO DELL'ORTO Sgarbi al ministro Fiori: «Niente treni agli ultra» 
(che si recavano a Milano) si tro
varono a fianco, fermi. Ne segui -
una rissa con sassaiola. Ma i fatti 
più gravi avvennero il 30 gennaio, 
A Napoli - sempre alla stazione ' 
Campi Flegrei -sostenitori napole
tani e romanisti riproposero la 
guerriglia di domenica scorsa e un 
giovane romano rimase gravemen
te ustionato dal lancio di una botti
glia incendiaria. L'episodio più tra
gico accadde lo stesso giorno in Si
cilia: un ragazzo, Salvatore Mo-
schella, venne terrorizzato da un 
gruppo di tifosi del Messina, al 
punto da indurlo a cercare una fu
ga impossibile, calandosi dal fine
strino del treno in corsa. Quel ra
gazzo morì. -

L'allora ministro dei Trasporti -
Raffaele Costa e il presidente della 
Figc Antonio Matarrese annuncia- • 
rono allora l'introduzione di nuove J 

norme in tema di sicurezza sui tre
ni speciali: biglietto per tutti; obbli
go delle società di calcio di presen
tare alle Ferrovie la lista di club ri
conosciuti, con lo scopo di con-. 
sentire alle Ferrovie stesse di auto
rizzare l'affitto dei convogli solo a 
questi gruppi; quota assicurativa a 
carico delle società per coprire gli 
eventuali danni ai treni. Queste, 
norme sono state attuate solo in 
parte. La Federcalcio non si è mai ", 
più fatta carico del problema della 
copertura assicurativa e ancora og

gi le Ferrovie si cautelano sugli 
eventuali danni causati dal tifo at
traverso le loro compagnie assicu
ratrici. Insomma, le società di cal
cio si sono guardate bene dal ren
dersi garanti in tema di sicurezza, 
anche se l'impegno loro richiesto 
era di ordine economico. È un di
scorso vecchio. 11 Siulp (Sindacato ' 
di polizia) - che in questi giorni ha 
promosso una modifica della leg
ge 401, raccolta da sei senatori del 
Ccd che l'hanno tramutata in un 
disegno di legge - predica da anni 
la collusione tra tifoserie e società, 
sostenendo che tra loro esiste una 
sorta di tollerata simbiosi. Bene, ve
dremo ora cosa succederà a Napo
li. Se il treno speciale dei tifosi ba
resi è stato affittato da club ricono
sciuti dalla società, significa che 
questa ha una responsabilità (sep
pure indiretta) su ciò che è acca
duto. Vedremo chi pagherà i dan
ni, anche se il problema della vio- -
lenza non è certo riconducibile a 
una mera questione finanziaria. 
Eppure, nello scorso febbraio, lo 
stesso ministro Costa aveva richie
sto alla Figc i danni subiti dalle Fer
rovie nella stagione 1992-93: 3 mi
liardi e 650 milioni. Fu un gesto 
provocatorio, per ammissione del
lo stesso Costa, ma che aveva lo 
scopo di coinvolgere la Federcal
cio (e le società di conseguenza) • 
su un problema che era anche di 

Vittorio Sgarbi, presidente della commissione 
cultura della Camera, ha rivolto 
un'Interrogazione al ministro del trasporti Fiori, 
in seguito agli Incidenti verificatisi domenica 
dopo la partita Napoli-Bari. Sgarbl ha chiesto al . 
ministro se non ritiene indispensabile un più 
attento controllo e una maggiore cautela prima 
della concessione del treni straordinari al tifosi, 
per evitare che gli stessi vengano poi 
sistematicamente distrutti. Sgarbl ha chiesto 
inoltre se non è II caso di evitare la concessione 
dei treni al tifosi-teppisti. Secondo Sgarbi si : 
eviterebbero cosi I danni e non si creerebbero le 
condizioni per scontri e Incidenti, che a volte 
hanno un epilogo tragico. ~ 
A Napoli, Intanto, Il giorno dopo la guerriglia 
urbana tra la tifoseria azzurra e quella barese, si 
fanno I primi bilanci: centinaia di milioni di > 
danni, cinque delle dodici vetture di un treno 
delle ferrovie dello Stato semldlstrutte e una 

ventina di feriti, la metà del quali poliziotti. 
Quattro teppisti napoletani sono stati 
denunciati. I violenti tafferugli con lancio di 
pietre, e le numerose risse all'ultima coltellata, 
sono cominciati prima dell'Incontro, quando un 
militare di leva pugliese è stato ferito da un 
napoletano. GII scontri non sono finiti con la 
partenza del treno speciale per Bari, avvenuta 
poco dopo le 18. GII ultra pugliesi, nel pressi 
della stazione di Piazza Leopardi, hanno 
azionato II freno d'emergenza e hanno dato vita 
ad una Atta sassaiola contro I «col leghi» di 
diversa fede calcistica. Il convoglio è ripartito 
verso le 19 e 30, sorvegliato da un Imponente 
spiegamento di forze, ma nel corso di una 
fermata «tecnica» a Benevento ci sono stati altri 
incidenti. Gli Investigatori sono ora al lavoro per 
identificare, attraverso alcune riprese filmate, 
tutt i I protagonisti degli scontri. 

loro appartenenza. 
Le autostrade. La vera giungla. 

Se da un lato sui treni speciali esi
ste una forma di controllo preventi
va - la famosa lista dei club ricono
sciuti dalle società -, sulle strade 
no. Chiunque può affittare un pull
man e le piccole tifosene si sposta
no proprio con questi mezzi. E so
no la maggior parte. Gli scontri so
no meno appariscenti, ma molto 
più frequenti e può succedere che 
vengano coinvolte persone total
mente estranee alle vicende del 

pallone. Come in settembre, quan
do alcuni tifosi laziali che sì recava
no a Milano aggredirono, in una , 
stazione di servizio, alcuni giovani. 
che stavano andando alla festa na
zionale dell'Unità di Modena. 

Sulle strade avvengono centi
naia di episodi di micro-violenza 
ogni domenica. In proposito, la so
cietà Autogrill sostiene che il 40 
per cento dei danni (soprattutto 
furti) agli impianti di ristorazione 
sono causati dai gruppi di tifosi. 
Ogni settimana prefetture e polizia 

stradale stabiliscono quali sono le 
aree più a rischio, ma da questo 
controllo sfuggono i movimenti dei 
sostenitori delle piccole squadre, 
quelle di C/1 e C/2, oppure quelle 
di hockey (pochi, ma i più violenti 
secondo la società Autogrill) o 
pallacanestro. Ogni domenica il 
peso della sicurezza grava esclusi
vamente sulle spalle di polizia e 
carabinieri. Mediamente vengono 
impiegati dagli 8.000 ai 10.000 uo
mini, per un costo complessivo di 
5-6 miliardi. A carico dello Stato. 

Le richieste 
del Siulp: 
pene 
più severe 
sa 11 Siulp (Sindacato italiano uni
tario lavoraton di polizia) lo aveva 
annunciato alla vigilia del campio
nato. Il problema della violenza 
negli stadi richiede nuovi interventi 
legislativi. Cosi, il 29 settembre 
scorso sei senatori del Ccd (Centro 
cristiano democratico) hanno pre
sentato alla Presidenza del Senato 
un disegno di legge messo a punto 
dal Siulp per modificare la legge 
n 401 del 1989. quella attualmente 
in vigore in matena di «Interventi 
nel settore del giuoco e delle 
scommesse clandestine e tutela 
della correttezza nello svolgimento 
delle competizioni sportive». 

Nel progetto del Siulp in sostan
za si chiede l'inasprimento delle 
sanzioni nei confronti degli ultra. 
con il confenmento di maggion 
poten alle forze dell'ordine. Quat
tro gli articoli che dovrebbero inte
grare (e in parte sostituire) quanto 
previsto dalla 401. Nel primo si 
propone di rendere obbligatona 
da parte del giudice - in caso di 
condanna per tutti i reati commes
si in occasione di manifestazioni 
sportive - la sanzione del divieto di 
accedere ai luoghi in cui si svolgo
no competizioni agonistiche, an
che in presenza di concessione del 
beneficio della sospensione condi
zionale della pena. 

Nell'articolo 2 viene specificata 
l'entità delle pene accessone di cui 
si parla nella 401: in caso di con
travvenzioni (per i reati punibili 
con arresto o ammenda), la dura
ta deve essere compresa tra un 
mese ed un anno; per i delitti (il ri
ferimento è ai reati che prevedono 
reclusione o multe), invece, si va 
da un minimo di sei mesi ad un 
massimo di tre anni. L'articolo 3 
prevede che le forze dell'ordine 
possano effettuare perquisizioni 
veicolari e personali in casi di ur
genza e di necessità, con obbligo 
di trasmettere entro 48 ore gli elen
chi numerici e nominativi per la 
convalida. Infine, l'articolo 4 stabi
lisce che la turbativa delle compe
tizioni agonistiche (a meno che 
non costituisca reato più grave) è 
punita con la sanzione ammini
strativa pecuniaria (da 200 mila li
re a un milione), mentre le forze 
dell'ordine sono tenute a seque
strare qualsiasi oggetto «atto a tur
bare la competizione». Sempre 
nello stesso articolo si specifica 
che il prefetto, oltre ad avere il do
vere di irrogare le sanzioni, è tenu
to a confiscare gli oggetti seque
strati, dandone notizia al questore. 

Per arginare il problema della 
violenza, oltre agli interventi legi
slativi, il Siulp chiede miglioramen
ti strutturali negli stadi (con netta 
seprazione delle opposte tifose
rie), una diversa organizzazione 
dei trasporti dei tifosi e una mag
giore collaborazione con le società 
sportive. 

Quelle bestemmie da stadio, inutili e voi 
• MILANO. La difesa c'è, mi tran-. 

3uillizza l'iimico appena rientrato ' 
a San Siro. Il centrocampo va. Al

berimi è un po' stanco, ma si capi
sce perchè.. Sai che possiamo vin- • 
cere il campionato? Più facile lo 
scudetto della Coppa. Gli altri in 
Europa sorto più attrezzati: colpa ,. 
della lira, t'h'alia non è più il paradi-, 
so di un ten'ipo, vanno forte i mar
chi e i frane hi e i giocatori, quelli " 
bravi, hanno cominciato a girare al 
largo, preferiscono le monete soli- ' 
de... . . . . . . . 

Il guaio ti l'attacco.' Non segna 
un gol neanche a morire. Ci vor- ';' 
rebbe Van Basten. Ma quello or
mai è perso. Sbaglia Capello. Si de
cida un A buona volta: Massaro con 
Gullit non funziona. Metta treccina 
con Simone. E insista. Non si pos
sono aver ripensamenti dopo venti 
minuti di partita. Lui se la prende 
con i progressisti. Ha l'alibi politi
co. Ci sa fare con il presidente. v 
Adesso ha corretto il tiro: dice solo * 
che i progressisti sono contenti 
quando il Milan perde. Faccia il 
suo mestiere. Metta giù una squa- -
dra che fa i gol e siamo tutti con lui. 

Una bestemmia, intonata tra i cori dei tifosi del 
Milan, e un invito, ai calciatori della squadra in 
questione, a segnare un gol. Proprio a loro, che 
a suon di goleade avevano vinto tre scudetti di 
fila. Un segno dei tempi... 

ORESTE PIVETTA 

Noi progressisti e rossoneri (con . 
prevalenza di rosso, che viene pri
ma, come dice il nome e i nomi 
non sono mai per caso). 

F*iccolo diaioghetto, per niente 
immaginario, con l'amico esperto 
di calcio davanti al manifesto for
mato gigante di Ruud Gullit all'in
segna del «Milan è una fede». La fe
de capita che s'attiri anche la be
stemmia. Ricordo quei bei cartelli 
di lamiera smaltata bianca con 
scritta blu. «Qui non si bestemmia». 
E in piccolo: «ai sensi della leg

ge...». Come «Vietato sputare». Tra i 
tanti divieti sopravvive anzi prospe
ra «Vietato fumare». La nostra neo 
cultura igienista e salutista l'ha in 
grande onore. Sarebbe lo stesso se 
Berlusconi producesse le «Berlu
sconi mild», Tatarella le «Nazionali 
super» e Storace le «MSi»? 

Nessuno, in nessun esercizio 
pubblico, figuriamoci tra le tribune 
dello Stadio Meazza di Milano, si 
sognerebbe di esporre ammoni
zioni contro la bestemmia. Sem
brerebbe fuori dal tempo, la fede. 

malgrado ci sia chi resuscita la 
Vandea e ama monsignor Lefeb-
vre, è stata per lungo tempo in de
clino. Adesso, con i connotati del
l'integralismo, rinasce qui e là. For
se non ancora qui, nel nostro bel 
paese. Così la bestemmia continua 
a sopravvivere nell'uso corrente, 
senza penalità (i frati cappuccini 
minacciano un gol «contro» per 
ogni «porco»). Deresponsabilizza
ta, depoliticizzata. Non c'è anima 
italiana ormai che bestemmi per 
prendersela contro i preti o la Chie
sa, alleati dei padroni affamatoli, 
partigiani di bandiere oscurantiste. 
Per questo è vuota e mi suona solo 
volgare, quando l'ascolto fluviale 
nelle chiacchiere dei ragazzoni in 
alternativa all'altrettanto derespon
sabilizzato e depoliticizzato «caz
zo»: li si tira in ballo quando non si 
ha nulla da dire, povertà di lin
guaggio e di idee, che fa tutt'uno 
con Coca, spot, Nike, disco, ecce
tera eccetera. 

La bestemmia, «porco D.», nella 
sua forma elementare, archetipica 
(l'avrà pronunciata anche Adamo, 

quando si sarà visto cacciato dal 
Paradiso terrestre), mi riferisce l'a
mico esperto, è echeggiata dome
nica sugli spalti del Meazza, into
nata in coro assordante per un 
buon quarto d'ora. Inutile, tanto è 
vero che la partita è finita ancora 
zero a zero, noiosa («Fateci un gol, 
porco D., rossonen fateci un gol») 
per la ripetìvità, imprecisa, perchè 
chiamava in causa chi - crediamo
gli o no - nelle nostre palle calcisti
che non mette bocca, perchè, esi
stesse, avrebbe ben altro a cui pen
sare. . » -

Un bel romanzo di qualche an
no, pubblicato dalla casa editrice 
e/o, di Mordecai Richler, ammoni
va: «Scegli il tuo nemico». Ai tifosi 
rossoneri che lanciano i loro coret
ti blasmenì contro D. si potrebbe 
proporre quella lettura: imparate a 
scegliervi il nemico, quello vero, 
sia Capello, perchè manda in cam
po la squadra sbagliata, sia Berlu
sconi perchè non compra il centra
vanti e lascia franare la lira rispetto 
al marco cosi il centravanti se ne va 
in Germania. ' 

Come sempre anche a proposi
to di bestemmie c'è modo e modo. 
Questione d'uso, che è semplice
mente cretino e volgare oppure 
può essere cattivo e violento. Al 
Meazza mi auguro che il coretto 
sia stato solo un po' scemo, un po' 
volgare. Lo spirito milanista • mi 
spinge a cercare il meno peggio. Il 
guaio è che altre volte vince il peg
gio, come è capitato a Napoli. Allo
ra sono botte, insulti, vandalismi: 
lo stadio, per citare Desmond Mor
ris, è un circo che ripete i conflitti 
della vita. Che cosa possono inse
gnare i pugni da stadio visti alla Ca
mera? Pugni da Parlamento. Chi 
chiama il proprio movimento «For
za Italia» non può che attirarsi un 
«Abbasso Italia», chi odia l'avversa
no è pronto ad alzare le mani. Il ti
fo calcistico, anche con i suoi slo
gan cretini, è ben al di sotto, per 
ora, della volgarità del paese, della 
arroganza che vi si respira. E persi
no nella Fossa dei Leoni soffia 
un'aria più limpida (o più onesta
mente inquinata) che in certe tri
bune d'onore. 

SAN SIRO 

I cappuccini: 
«Intervenga 
Matarrese» 
•> Dura condanna del et della na
zionale dei frati cappuccini, padre 
Sebastiano Bernardini che ha «gra
vemente deplorato» le bestemmie 
urlate ien a San Siro dagli ultra. «La 
bestemmia è assurda ed indegna -
ha detto il religioso - . È gravissimo 
che si possa amvare a bestemmia
re in manifestazioni pubbliche, do
ve sono presenti bambini e ragaz
zi. Dovrebbero essere momenti di 
festa, aggregazione sportiva e inve
ce si amva a profanare il nome di 
Dio con atteggiamenti intollerabili. 
La mia è una condanna assoluta 
non solo come sacerdote, ma co
me cittadino italiano. La bestem
mia dovrebbe definitivamente spa
rire dagli stadi». Padre Sebastiano 
ha poi rivolto un appello non solo 
ai giocatori e ai tifosi, ma anche ai 
dirigenti e ai presidenti della Feder
calcio e della Lega. 
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BOXE. Iniziativa dì Fpi e Aiba 

Il pugOato precipita 
Come salvarlo? 
Convention nel '95 

PIERO QIQLI 

• ROMA. Il pugilato è in crisi, una crisi profonda dai caratte-
• ri per molti aspetti irreversibili e non saranno certo un po' di 
retorica e qualche annotazione storiografica a modificare 
l'attuale fase negativa di questo sport. Il progetto «Boxe terzo 
Millennio» presentato ieri per iniziativa della" Federazione 
pugilistica italiana e degli organismi intemazionali presso la 
sede del Coni ha, in effetti, un po' di questo sapore retorico, 

. anche se nel merito vengono posti quesiti ed obiettivi plausi
bili e di rilancio, .'N . • , - - . " . . _ _, 

«La boxe contrattacca. Nel '95 non solo difesa, ma azio
ne. Dobbiamo risolverei problemi discutendo e agendo nel 
concreto»: è questa la parola d'ordine lanciata nel corso del
la conferenza stampa da Ermanno Marchiare, presidente 
della Fpi, presenti il pakistano Anwar Chowdry, presidente 
dell'Associazione intemazionale boxe amatoriale e rappre
sentanti di paesi europei, asiatici e africani. È possibile che il 
pugilato, sport antico nobile e universale debba affrontare 
gli anni a venire sotto il peso di dubbi, verifiche e continui 
ostracismi? Come molti sanno, questo sport non soffre sol
tanto per le ricorrenti campagne ispirate alla sua presunta 
pericolosità, ma anche, e soprattutto, per una sua esclusio
ne dai Giochi olimpici. È d'altra parte vero che la boxe «vive 

' le alterne vicende di una realtà mondiale talmente comples
sa e articolata tale da rendere sempre meno spontaneo e 
più superficiale l'approccio di un giovane alla pratica sporti
va*, .i.-**; " S"*".';, ; ', v v̂  ^ i 

' Come reagire di fronte a questo stato di cose? Elevando 
a valori primari «storicità», «universalità» e «vitalità», Fpi e Ai
ba hanno organizzato per ottobre '95 una Convention da te
nersi a Roma, presente l'intero universo pugilistico intema
zionale, compresi artisti e intellettuali. Al quell'appuntamen
to si dovrà arrivare con molteplici iniziative che tutte le Fede
razioni pugilistiche vareranno nei prossimi mesi. E ieri è sta
to istituito un Comitato intemazionale con il compito di pre
parare la Convention. Uno dei tentativi di rilievo sarà quello 
di trovare dei punti d'incontro con il massimo ente olimpico. 
Il pugilato - ha detto Chowdry - aprirà alle donne e farà par
te del programma olimpico anche a Sydney 2000. D'aiuto 
saranno anche le Olimpiadi militari del '95, che includono 
la boxe nei programmi. Insomma, uno sport da non cancel
lare. Il pugilato olimpico è diverso, come ha riconosciuto il 
presidente del Ciò, e non fa del male a chi lo pratica. Lo di
mostra anche un'indagine della John Hopkins, prestigiosa 
università americana i cui ricercatori hanno lavorato per sei 
anni, ottenendo dati medici e scientifici certi i quali dimo
strano che la boxe dilettantistica non produce-danni-fisici e • 
mentali. Nessun pugile è mai morto alle Olimpiadi, ma que- • 
sto i mass-media non lo fanno notare. .> •' • ' -

•I love boxing»: a Roma il giovane organizzatore Giulio 
Spagnoli ha lanciato un programma ambizioso: dodici riu
nioni, una al mese a partire dal 2 novembre. Sede: il Palaz-
zetto dello Sport di viale Tiziano. «Amo il pugilato» è d'effet
to, ma dice poco. In Italia - ricorda Marchiar© - si contano 
3.000 giovani impegnati in attività propedeutiche al pugila
to. Non combattono, ma capiscono. Rileva però il presiden
te che occorre trovare nuovi messaggi per la gioventù, ricon
durre questo sport verso quel tessuto sociale dal quale è na
to, recuperare la cultura (sportiva) che lo sottende, dare ri
sposte valide alla domanda di sempre: «come riuscire a 
creare nuovi campioni». Buoni i propositi, ma di difficile af
fermazione. Il presidente dell'Alba ha spiegato perché ai 
Giochi continueranno ad andare i dilettanti, nonostante altri 
sport abbiano messo in campo i professionisti. «Non faremo 
come basket, tennis e calcio. Nel pugilato delle Olimpiadi 
non vedrete mai i professionisti, come ha affermato di re
cente anche da Samaranch». Ma la nuda verità è che il pugi
lato resta in piedi se rende, sia in immagine che in soldi. 
Quei volti di campioni rintracciabili in una copiosa letteratu
ra e in una altrettanto rilevante narrazione cinematografica 
si sono ormai persi nella memona. Resta valido, in America 
(ma non solo), quel trionfo oscuro di muscoli da sfruttare. 
La nostra tv ha cancellato l'immagine dal piccolo schermo, 
perchè non fa audience. La scuola pubblica tace. Qualcuno 
con cattiveria ricordava tempo fa che il pugilato suscita or
mai solo l'interesse del Wwf (come sport in via di estinsio-
ne). È solo questione di business. 

CALCIO. L'Inter lo svende, per il Bayern costa troppo. E Dennis resta un caso 

Dennis Bergkamp attaccante dell'Inter Silva-Farlnaccl/Ansa 

L'affare Bergkamp 
Ieri il presidente dell'Inter Pellegrini ha incon
trato nella sua villa a Milano i dirigenti del 
Bayern Monaco, per trattare la cessione di 
Bergkamp. Il club tedesco avrebbe offerto 1,2-
13 miliardi, troppo poco secondo l'Inter. 

DARIO CKCCARKLLI 

ai MILANO. No, grazie, troppo caro, tenetevolo voi: 
di grane ne abbiamo già abbastanza. Dopo una trat
tativa di sei ore, l'Intere il Bayem di Monaco non tro
vano un accordo per la cessione di Dennis Berg
kamp, il tulipano più pregiato (si fa per dire) della 
società nerazzurra. L'incontro, che avrebbe dovuto 
essere segreto, si è svolto nella villa vicino a San Siro 
di Emesto Pellegrini. Dalle 11 alle 17. Le due parti 
non si sono trovate sui soldi: l'Inter voleva 17 miliar
di, mentre i dirigenti del Bayem, Rummenigge e ' 
Beckenbauer, non erano disposti a superare i 12. Ri
sultato: fumata nera. Praticamente un autogol, an
che se le rassicuranti dichiarazioni di Roberto Ta-
vecchio, il vicepresidente nerazzurro, hanno cerca
to di mettere una pezza sul buco. «Bergkmap è ince
dibile. E anche tecnicamente è un giocatore impor
tante». 

Forse al peggio non c'è limite, l'Inter però fa di 
tutto per cercarlo. Quello di ieri, infatti, è un altro 
clamoroso passo falso della società nerazzurra. Non 
si può trattare la vendita di un giocatore come Berg
kamp, ritenendolo quindi inadeguato per le esigen
ze della squadra, e poi, ad affare sfumato, dichiara
re che è «incedibile». Per due motivi. Innanzitutto 
perché viene a spezzarsi il filo della fiducia con l'o
landese; e poi perché quello di Tavecchio è un 

commento assurdo, che ra
senta il ridicolo. Ma forse l'In
ter ha un gusto particolare nel-
l'intorcinarsi nelle situazioni' 
più imbarazzanti. 

Ad un certo punto, l'Inter ha 
anche abbassato le sue prete- , 
se (fino a 15 miliardi), ma 1 di
rigenti del Bayem hanno rispo
sto picche. Troppo caro, que
sto Bergkamp. Almeno per il _. 
rendimento che ha avuto negli _ 
ultimi due anni. Che poi sia ' 
stato in assoluto il giocatore 

più salato dell'Inter questo è un altro discorso. Anzi, 
un problema di Emesto Pellegrini. Il presidente del- < 
l'Inter, quando due anni fa annunciò il suo acquisto, 
dichiarò d'aver speso circa 17 miliardi. Però secon
do alcuni osservaton di mercato le cifre erano ben , 
diverse. Pare infatti che per portarsi dietro anche 
Jonk (prendi due e paghi tre) Pellegnni abbia sbor
sato addirittura 40 miliardi. Senza contare l'ingag
gio. Bergkamp, legato all'Inter con un contratto -
triennale, percepisce uno stipendio di 158 milioni al * 
mese. Cifre pazzesche se si pensa a quanto poi ab
bia effettivamente reso l'olandese in termini di di 
gioco e di gol. • - . 

L'anno scorso, in campionato, ha realizzato 8 re
ti. Quest'anno una sola. Cinque di queste sono state 
segnate su rigore. Meglio in Uefa. Sempre nella scor
sa stagione, il glaciale Dennis ha fatto 8 gol giocan
do quasi sempre in maniera apprezzabile. Que- -
sfanno, con l'Inter eliminata subito, ha realizzato 
solo una rete (sempre su rigore) a San Siro contro 
l'Aston Villa. 

Che qualcosa fosse nell'ana si sentiva. Già il «ma
le oscuro» di venerdì scorso che aveva colpito (sem- ' 
pre in coppia) i due olandesi, non lasciava presagi
re nulla di buono. La trasferta di Foggia, infatti, veni

va in un momento molto delie i ito per la società ne
razzurra. E un punto di rifennvt :nto come Bergkamp 
(anche se poi in pratica non 1(3 è) non poteva dare 
forfait per un banalissimo acci ; JCCO di misteriosa ori
gine. In realtà, il rapporto con la squadra si era già 
completamente sfilacciato. M uto, introverso, scon
troso, sempre triste, Bergkann ,p non è mai risucito 
veramente a insenrsi nel grup pò. «Con noi non par
la», aveva detto la settimana si :orsa, senza particola
re acredine, Ruben Sosa. «Si • vede che ha qualcosa 
dentro, ma allora è meglio cine ne parli con Bianchi 
o Pellegrini. Cosi si rode, seni: a risolver nulla». - • 

Sosa, che non ha mai legai to con Bergkamp, que
sta volta aveva colpito nel se : ino. Del resto, l'incapa
cità di Dennis a inserirsi era evidente a tutti. Tecni
camente, nessuno lo ha mei i discusso. Manca però 
di cuore, di anima, di carattere. Bergkamp è un 
olandese atipico. Prima di ci rrivare in Italia, quando 
giocava nell'Ajax (121 gol in 235 partite) stava an
cora nella casa dei genitori. Dopo il trasferimento, è 
andato a vivere con la mogi! ie Henrita in un piccolo 
paese, Civate, in provincia <: li Como. «Sempre da so
li, mai un amico» ha raccon tato una volta il suo giar
diniere. «Un ragazzo timido che non saluta mai nes- ' 
suno. Della vita non è mo I to pratico. Non sapendo 
che doveva pagare le boi I-ette, gli hanno anche ta
gliato la luce. Il bello che, j x>i, è venuto a chiedermi 
spiegazioni». 

Insomma: un giocatore immaturo sul quale l'In
ter, con scarsa lungimirari' ja, ha investito oltre al sol
di anche il suo futuro. Oni le cose si complicano an
cora di più. Domani sera, per il derby di ritomo con 
il Milan (andata 2 a 1 pei: l'Inter), Bergkamp potreb
be anche nentrare. Non si sa con quale spirito, ma 
sulla carta, considerata I a sicura assenza di Pancev 
(stiramento al polpacc i o sinistro), l'olandese do
vrebbe essere in campo. Tutto è possibile, in questa 
storia. Anche che Bergk t imp giochi la miglior partita 
della sua vita. 

IL FATTO. La Porsche del donano finisce in un fossato: 45 giorni di prognosi 

Maspero, paura in autostrada 
S U t Q I O COSTA 

• GENOVA. Alla Sampdoria par
lano di maledizione. Dopo gli inci- ' 
denti a Lanna e Pagliuca, domeni- • 
ca notte è toccato a Riccardo Ma
spero. E la maledizione potrebbe • 
essere allargata a Genova, se si ' 
pensa a quanto successo giusto un ; 
anno fa al centravanti del Genoa • 
Tomas Skuhravy. Un film già visto 
da queste parti. Un'auto che sban- < 
da a tarda notte (solo per Pagliuca 
l'incidente è avvenuto dopo pran
zo) , le notizie che sembrano tragi
che al mattino e che invece, per 
fortuna, si ridimensionano nel pri
mo pomenggio. Anche per Riccar
do Maspero, uscito di strada con la , 
sua Porsche alle 3 del mattino, c'è • 
stato un epilogo in fondo lieto. Il 
giocatore ha rimediato un pneu- -
motorace da trauma, dovuto pro
babilmente allo schiacciamento di 
alcune costole, dovrà restare in ' 
ospedale per una settimana e per ' 
altn sette giorni a completo riposo; <. 
potrà tornare a giocare solo a fine 

novembre. Ma il bollettino medico 
parla comunque di fortuna, viste le 
condizioni della sua Porsche, com
pletamente distrutta dopo l'urto av
venuto sull'autostrada Torino-Pia
cenza, all'altezza di Caorso. Con 
Maspero c'era il giovane compa
gno di squadra Bellucci, uscito 
completamente illeso dall'inciden
te, al punto che già ieri mattina era 
a Genova ad allenarsi. Maspero in
vece è stato subito ricoverato all'o
spedale Maggiore • di Cremona, 
presso il reparto di chirurgia 1. Al 
trasporto in ospedale ci ha pensato 
una volante della polizia stradale. 
Le sue condizioni sono subito par
se rassicuranti, in volto presentava 
solo escoriazioni leggere, ma da 
un esame approfondito è emerso il 
pneumotorace al polmone sini
stro. 1 medici gli hanno applicato 
alcune «cannule», per consentire 
all'aria di uscire dal polmone. -

È stato lo stesso Maspero a rac
contare la dinamica dell'incidente. 

Il giocatore, di ritomo dalla trasfer
ta di Milano, aveva chiesto alla so
cietà il permesso di potersi recare a 
Lodi, dove nsiede la sua famiglia, e 
a Cremona, dove ha giocato fino 
all'anno scorso e dove ha ancora 
tanti amici. Propno con questi ami
ci si è intrattenuto fino a tarda notte 
nella discoteca Kall. un locale di 
Cremona. Stava rientrando a Ge
nova alle 3 del mattino quando ha 
perso il controllo della Porsche. «Mi 
ha tradito l'asfalto bagnato - ha 
detto - ma non stavo andando for
te, sicuramente non più di 120 al
l'ora. Avevo appena superato un 
controllo della stradale. Ho avuto 
parecchia paura, per fortuna tutto 
è finito bene. Mi spiace ora dover 
saltare parecchie partite, soprattut
to quella in programma fra due set
timane a Cremona contro la Cre
monese, tenevo molto al ritomo 
davanti al mio vecchio pubblico. E 
mi spiace per la Porsche. L'avevo 
appena comprata, mi hanno detto 
che è distrutta». 

Maspero non ha avuto il corag
gio di avvertire i propn genitori. Ap
pena arrivato in ospedale ha chia
mato il compagno di squadra Ferri, 
è stato l'ex interista a divulgare la 
notizia. «Aveva paura di allarmarli», 
ha commentato ien mattina Ferri. 
Appena ricevuto il messaggio, so
no subito corsi in ospedale il fratel
lo del giocatore, Aldo, e la fidanza
ta di Maspero, Simona. Già in sera
ta il blucerchiato appariva di buo
numore. Nei prossimi giorni do
vrebbe essere trasferito alla clinica 
Montallegro di Genova, dove era 
già stato ricoverato Pagliuca. 

Il presidente della Sampdona 
Mantovani non ha voluto nlasciare ' 
dichiarazioni sull'incidente. La 
multa, data l'ora insolita in cui è 
avvenuto, appare comunque inevi
tabile. Poche parole anche da par
te del tecnico Eriksson. «È un pro
fessionista, dovrebbe sapersi gesti
re. Rientrare a casa cosi tardi è sba
gliato. Ma è anche giovane. Va ca
pito». 

Trevor Francis accanto a Zlco Ansa 

Campana (Aie): 
«Diritto di voto 
nella Federcalcio» 

Siamo insoddisfatti e agitati» Ser
gio Campana, presidente dell'As
sociazione Italiana Calciaton 
(Aie), sintetizza cosi lo stato d'ani
mo del suo sindacato di fronte a 
quelle che definisce «gravi inadem
pienze della Federazione». Accan
to a lui, Azeglio Vicini, ex et della 
nazionale, presidente dell'Associa
zione Allenaton Calcio (Aiac). 
«Calciaton e allenaton vogliono en
trare con le loro rappresentanze 
nel governo del calcio, con dintto 
di voto. Non si può parlare di risa
namento e nforma del calcio 
escludendo queste componenti». 
In più, l'Aie sollecita la Federazio
ne ad adempiere ad alcuni obbli
ghi, pnmo fra tutti quello del paga
mento del «fondo di garanzia» ai 
giocaton delle società escluse dai 
campionati: «Solo ora - ha detto 
Campana - si sta cominciando a 
pagare la prima rata di 3 miliardi • 
scaduta il 30 giugno. Al 31 ottobre 
scade la seconda rata, altri 3 mi
liardi, e ci si viene a dire che per 
questa mancano i soldi». 

Calcio, serie C 
Portiere ko: 
asportato un rene 

11 portiere della Centese Mauro Dri-
go, 22 anni, infortunatosi domeni
ca durante la partita di calcio con 
la Pro Vercelli (girone A della C-
2), ha subito l'asportazione chiru-
rugica del rene sinistro e rischiato 
di perdere la milza. L'infortunio è 
avvenuto durante la partita svoltasi 
allo stadio Robbiano di Vercelli. 
Secondo una pnma ncostruzione, 
al 78' Drigo stava parando un tiro 
quando un compagno di squadra 
gli è caduto addosso e lo ha colpi
to involontanamente con un cal
cio. 

Calcio musicale 
Signori canta 
l'inno della Lazio 

Beppe Signon cambia mestiere: 
l'attaccante della Lazio ha deciso 
infatti di smettere (anche se solo 
temporaneamente) i panni del 
calciatore per indossare quelli del 
cantante. Signori ha infatti inciso 
una nuova versione dell'inno della 
Lazio, «Vola Lazio vola». La novità 
è contenuta in un compact disc 
dedicato alla squadra capitolina. 

Basket In crisi 
PeteChilcutt 
scappa da Trieste 

Dopo Larry Middleton, anche Pete 
Chilcutt ha lasciato la lllycaffè Trie
ste. Ma se nel pnmo caso si era 
trattato di una nsoluzione consen
suale del rapporto, la decisione di 
Chilcutt ha lasciato «stupiti e incre
duli» gli stessi dirigenti della socie
tà, indirettamente informati pome
nggio, della partenza del giocato
re. La lllycaffè ha reso noto che «si 
sta adoperando per fronteggiare 
tempestivamente la grave situazio
ne tecnica venutasi a creare». La 
Pallacanestro Pavia, ultima in clas
sifica della sene A/2, ha esonerato 
l'allenatore Claudio Vandoni e due 
altri collaboratori. 

«Calcio addio» 
Trevor Francis 
smette a 40 anni 
Trevor Francis, Il primo giocatore 
britannico per cui una società 
Inglese abbia sborsato un 
milione di sterline, ha chiuso la 
carriera professionistica. Un 
annuncio scontato visto che 
Francis, noto anche ai tifosi 
Italiani per aver giocato nella 
Sampdoria, ha la bella età di 40 
anni. Negli ultimi tempi, Francis 
ha unito alle funzioni di dirigente 
nello Sheffield un'atthità 
peraltro episodica sul campo. 
«Non reggo più II ritmo. Nello 
scorso campionato riuscivo a 
giocare senza problemi per oltre 
un'ora ma In quello attuale non 
credo di poter essere convocato». 
L'attaccante esordi a soli 16 anni 
con II Birmingham nel 1970 e 
nove anni dopo, nel pieno di un 
brillante crescendo calcistico, 
passò al Nottingham Forest per 
un milione di sterline, cifra che 
all'epoca fece sensazione. La 
longevità professionistica di 
Francis è stata uguagliata dal 
tedesco Ulrich Stein, portiere 
dell'Amburgo. 
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• MILANO. Sul tavolo, solo acqua 
minerale. Senza bollicine. Liquori 
neanche a parlarne. Al massimo 
un caffè, ma con poco zucchero. ; 
«Sono nel mio periodo di Rama- : 
dan. Per un mese, neanche un •• 
goccio di vino. Una volta all'anno 
mi disintossico. Mi fa bene, e non 
faccio neppure fatica. Star lontano 
dal ciclismo fa molto più male. Co- , 
me un chiodo dentro allo stomaco. »:' 
Lasciare questo mondo è stato un : 
trauma». .••"-•>•: -.- •:: •••••-•-•--s-.v' 

Ricordate Dino Zandegù? Ma si :', 
che lo ricordate: un nome cosi non •• 
si dimentica. È uno di quei nomi, e . 
di quelle facce, che tappezzano la 
storia del ciclismo degli anni Ses
santa. Uno sprinter di razza, alle
gro, sanguigno e frizzante come un • 
vino novello. Un bel tipo, di quelli • 
che le mamme moderne non fan- •". 
no più. Uno di quei personaggi, co-
me Vito Taccone, ritagliati su misu- ; 
ra dal sarto personale di Sergio Za-
voli. Dove lo troviamo, oggi, uno ' 
che dopo aver vinto il Giro delle J 
Fiandre si attacca al microfono di 
Dezan (junior o senior, fate voi) e • 
canta ' a squarciagola • «'0 sole 
mio...»? Dove lo troviamo, oggi, un ; 
direttore sportivo che piange come •; 
un bambino per la vittoria di un ;• 
suo corridore? No, oggi queste co- ;, 
se non si fanno più. Quando uno ' 
vince, ringrazia la squadra, i due •'-
medici personali, si toglie il cardio-
frequenzimetro e, se proprio vuole 
strafare, telefona casa con il cellu- ; 
lare dove magari, al posto della '< 
moglie o della mamma, trova la '; 
domestica filippina. » ;,; . •; 

Un predestinato : 
Zandegù viene da un'altra scuo-,. 

la. Quella di chi, alla mattina, con-. 
segna il pane fischiettando in bici
cletta e, al pomeriggio, va a vincere 
le sue prime gare giovanili. Un ra
gazzo come tanti che, oltre alie ra
gazze, ha in testa un altro grande 
amore: la bicicletta. «In quel perio
do, alla fine degli anni Cinquanta, -
non c'erano molte altre cose cui 
pensare. Vivevo a Rubano, un pic
colo paese in provincia di Padova, :,: 
dove un bambino poteva fare due ', 
cose: andare all'oratorio e giocare • 
a pallone, o correre in strada su i. 
una bicicletta. Con un papà panet- ; 
tiere, e appassionato di ciclismo, la 
scelta fu quasi obbligata. Contava
no anche le gambe, naturalmente. • 
Le mie erano buone, e i primi risul
tati m'incoraggiarono ad andare ; 

. avanti». :,'.•••• - ->-• ' - i - . v « v > ^ •••'>-. 
Che anni quegli anni, dicono i 

testimoni di quel periodo. Forse, 
come in tutte le cose del passato, 
scatta un certo compiacimento no- : 
stalgico che dà ai ricordi un'aura 
tutta speciale. Ma la concorrenza, >: 
negli anni di Zandegù, era vera- . 
mente spietata. In particolare tra i • 
velocisti: Basso, Bitossi, Dancelli, ." 
Altig, Sercù. Durante, Van Looy, 
Janssen e Godefroot sono solo al- : 
cuni nomi di un lunghissimo elen
co. Tralasciando i grandi come An- ; 
quetil, Poulidor, Merckx, Gimondi, 
Motta, Adomi, Zilioli e via prose- > 
guendo. «Gente fortissima, di gran-' 
de personalità» osserva Zandegù. '. 
«Erano tanti quelli da tener d'oc- '-' 
chio, soprattutto nelle volate. Un. 
periodo, prolifico per il ciclismo. ; 
Non c'era la pillola, e la mamma 
del campione era sempre incinta». 

«Le volate facevano paura. Suc-

Carta 
d'idontìità 
Professionista da il 
1964 al 7 2 con 3 9 
vittorie all'attivo, Dino 
Zandegù è nato II 3 1 
maggio 1940 a 
Rubano, In provine :la 
di Padova. Passist ae 
velocista di grandi» 
temperamento, • < 
possente e 
spericolato negli ' 
sprint, Zandegù co n 
una maggior 
concentrazione e v ina 
maggior continuiti l 
avrebbe anche poti ito 
raddoppiare II suo 
palmare». Un bel 
personaggio: nel ! 

1967 vinse II Giro , 
delle Fiandre e 
Intervistato dal 
cronisti subito dopo il 
traguardo, Zandegù • 

, Intonò «0 sole mk>_j >. 
Componente II 
quartetto che 
s'aggiudicò II primo 
campionato mondlai le 
della 100 chilometri, 
passò al 

professionismo con* e 
una grande promes* a. 
ma solo al terzo anno > 
riuscì a porsi In : 
evidenza sia per il ' 
successo nella -
Tirreno-Adriatlco.chc i 
In un palo di tappe del I 
Giro d'Italia. Ritiratosi 
nel 7 2 , ha fatto II 
direttore sportivo. La 
sua ultima squadra, la i 
ZG, l'ha diretta nel 
1992.Sposato con 
Lalla, e padre di 
Costantino e Manolo, 
Zandegù passò alla 
cronaca, nel 1966, 
per una love story con ' 
la cantante Luciana 
Turino, conosciuta 
durante una tappa del 
Giro d'Italia. 

Un protagonista degli anni Sessanta: specialista delle volate, festeggiava cantando «'0 sole mio» 
' 1V+>- £!Ìf«WllKW41^f^l^««^-«lP*»^^^ •» 

Un arrivo vittorioso di Dino Zandegù 

Esuberante e potente 
Un attore mancato 

G I N O S A L A 

sa Dino Zandegù, classe 1940 e padre di due giovanotti, è stato un 
ciclista che avrebbe potuto recitare in una compagnia goldoniana. 
Aveva rapporti particolari con una moltitudine di tifosi. Legami cari
chi di simpatia e di umanità, di trasmissioni in cui l'esuberanza s'ac
compagnava alla ragionevolezza. Comunicava ciò che aveva dentro. 
La sua allegria e le sue riflessioni, il suo amore per la vita. Un canteri
no che s'inquadrava con naturalezza nel clima delle Sei Giorni mila
nesi e sul podio del Giro delle Fiandre. Un uomo sincero, spontaneo 
al mille per mille. Prima di sposare Anna (Lalla) Castelli corteggiava 
la madre della ragazza porgendo mazzi di rose. Dietro le quinte, il fu
turo suocero diceva: «Avrò per genero un attore...». , 

Ho vissuto da vicino i tempi di Zandegù. Tempi con bella gente 
nel mezzo di un plotone che non aveva gli apparati di oggi, che pos
sedeva un certo rispetto per le regole, una creanza che era sorella del
la fantasia. Tempi diversi e corridori diversi, insomma. -

. Per esempio, come dimenticare il dopocorsa del romano Sgar-
bozza? Prima di andare sotto la doccia, appoggiava la bici contro il 
muretto della sala-stampa, entrava nel locale quasi in punta di piedi 
come se volesse evitare il rumore dei tacchetti e spiegava i motivi per 
cui aveva perso la volata con Zandegù e Basso. Volate meno velenose 
se confrontate con quelle dei nostri giorni, più lineari, meno roventi ' 
anche perché chi mancava dei requisiti per andare oltre il quarto o 
qu into posto, non metteva a repentaglio la pelle sua e degli altri. • 

Zandegù vinceva sprigionando potenza. Famosi i suoi duelli con 
Marino Basso che era un tipo più leggero e per alcuni versi più astuto. 
Duelli a colpi di pedale e di parole. Due litiganti che si volevano bene. 
Dino ha concluso nell'autunno del 72, rispettando il calendario che 
chiudeva la stagione col Giro di Lombardia. Andò in fuga guadagnan
do i minuti necessari per la scena finale. Si fermò ai piedi del Ghisallo 
dove le telecamere riprendevano il corridore che suggellava la carrie
ra stappando una bottiglia di spumante. . 

Il veneto di Rubano (Padova) è poi salito sull'ammiraglia col di
fetto di non possedere la malizia dei direttori sportivi più attenti agli 
affari che ai loro tesserati. Felicemente trapiantato in quel di Rosate 
(Milano) è rimasto fedele alle origini. Propagandista di vini e grappe 
della sua terra, il buon Zandegù, e ogni incontro è un invito ad alzare 
un calice pieno di sorrisi, di canzoni e di auguri. 

Zandegù, sprint di petto 
cedeva di tutto: gomita ite, spinte, . 
colpi di reni, liti furibont le. Spesso 
vinceva il più furbo. E ic > m'arrab
biavo moltissimo. Con - Basso, lo 
sanno tutti, volevo proseg :uire la sfi
da sul ring. Può sembra re strano, 
dopo tanti anni, ma io non l'ho 
mai perdonato. Quando • ci vedia
mo, avendo amici in com une, non 
è che ci si prenda a pugni. Si chiac
chiera, si scherza pure, e'' è insom
ma un rapporto civile. Pt irò certe ; 
scorrettezze non le dime nticherò 
mai. Una volta, al Giro di Campa
nia, l'avrei strozzato, lo sta\ ro bene, • 
sentivo che potevo vincere. Parto ai 
350 metri e, dopo un po', qi lalcuno 
mi si butta addosso. E Basse >, chi se 
no? Mi ostacola con il ma. nubrio, 
mi stringe, mi sgomita. Lo spingo • 
via con un colpo di reni ma i lui, per 
2 centimetri, mi batte. Una i rabbia 
da morire. Però, non capisco come ; 
abbia fatto. Lo capisco alla s< :ra, ri
vendendo in tv la volata. Ba sso si 
era fatto spingere da Bitossi. L .ui era 

cosi: pur di vincere, avrebbe fatto 
. qualsiasi cosa. Bitossi era diverso: ; 

molto intelligente, fine. Ti faceva 
credere d'essere stanco, vuoto, di
stratto da mille altre cose. Sono an
dato in vita, diceva, donne a grap
poli, serate al night, fallo anche tu 

, ogni tanto. Mica si può crepar sem
pre su queste biciclette. No, che 

. non si può. Solo che poi Bitossi an
dava a letto alle nove, e quelli che 
gli avevano dato retta partivano al
la mattina con le gambe di gesso. : 
Bravo Bitossi, testa fina e sprinter di 
classe». '•,."• : ' '.-"•-'• ' • ' . . . 

Sprint pericolosi 
Quando racconta le volate. Zan

degù s'infervora. «Le volate, allora, 
erano veramente volate. C'era il 
guizzo, l'abilità, l'intelligenza, il gu
sto dell'azzardo. Ora partono 4 chi
lometri prima, ognuno sul suo cor
ridoio, e fanno una specie di cro-
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nometro a squadre. Lo sprinter, 
trainato da questo treno, viene 
quasi «portato» a 70 km all'ora sul 
traguardo. C'è meno spettacolo. ., 
Noi dovevamo arrangiarci, sfangar- " 
cela da soli. Bisognava aver classe, 
destrezza,tecnica». '••-•,•-'•'••' 'y''•'••...'•-

Il suo ricordo più bello risale al 
Giro d'Italia del '67, tappa di Udi
ne. Zandegù fora a 4 chilometri dal 
traguardo. «Stavo bene, uno di quei 
giorni che ti riesce tutto facile. Non 
posso perdere, mi dico. La squadra 
si ferma, ma io ho già cambiato la 
ruota. Recupero da solo e batto in •' 
volata Altig. Un giorno magnifico, 
mai corso in quel modo. Neppure 
quando ho vinto al Giro delle Fian
dre. Con quei soldi, comunque, mi ;.• 

. sono fatto la casa di Bibione. Sul 
cancello ho attaccato però la foto 
dello sprint di Udine. Non tenendo : 
un cane, era come mettere un car
tello «Attenti a Zandegù1». 

Non è vecchio, Zandegù.. La 
stazza è potente, ma i suoi 54 anni 
non sono pesanti. Diventa malin
conico quando ricorda il suo di
stacco dal ciclismo, avvenuto, co- ; 
me direttore sportivo, due anni fa. ' 
«Dopo 20 anni è dura. Avevo inizia
to nel '72, subito dopo il mio ritiro 
dalle corse. Dirigevo la GBC con il '; 
vecchio Aldo Moser in squadra. Poi ' 
ne ho passate tante fino al '92, 
quando ho rotto con la ZG. Per
ché? C'erano delle tensioni, lo non 
sono uno che sta zitto. Se vedo dei 
corridori che fanno i furbi mica ". 
posso far finta di niente. Per loro ' 
ho lavorato sempre tanto, tenendo 
per me solo le briciole. Ma non pò- ' 
levo, per la squadra, fare anche il; 

facchino. Dovevo anche andar a 
prendere i biglietti all'aereoporto. '. 
Non è vero che mi hanno cacciato. 
Sono però rimasto male vedendo ' 
l'indifferenza di molti Anche Car-

nelli, lo sponsor, è rimasto a guar
dare. Mi aspettavo un gesto d'ami
cizia, un ringraziamento. Solo tre 
corridori mi hanno telefonato. Nel- ] 
la vita quotidiana sono più coraz
zato, so che viviamo in un mondo 
di lupi e quindi non mi aspetto nul
la. Ma prendere una mazzata dal 
mondo del ciclismo, proprio per
ché è un ambiente sportivo, è an
cora peggio, lo credo d'esser stato 
un buon direttore sportivo. Con me 
sono emersi Pagnin, Allocchio, 
Bombini. E ne ho fatti vincere altri 
che altrimenti... lo l'occhio ce l'ho. ; 
Per esempio con me di fianco lo 
svizzero Richard non avrebbe mai, 
perso l'ultimo Giro di Lombardia. 
Tienila giù quella testa! Ma come si 
fa a pedalare come un cicloturista 
negli ultimi venti chilometri. Per 
forza l'hanno raggiunto». ,.,.-••'"; 

Zandegù non si ritrova più nel 
ciclismo attuale. Anche . adesso 
che, al Giro d'Italia, organizza la 
carovana pubblicitaria. «Quella è 

una bella rimpatriata, ma bisogna 
lavorar duro. Quaranta mezzi sono 
tanti, e le strade non sono quelle 
francesi dove il Tour viene aspetta
to come una festa nazionale. Ci so
no molti problemi di sicurezza. Al 
Giro mi rivedo con i pochi amici 
che mi sono restati. Vede, ai miei 

, tempi c'era una mentalità diversa. 
Avversari in corsa, ma alla sera si 
cenava assieme in allegria. Ora c'è 
un fuggi fuggi generale, un gran 
squillare di telefonini. Corridori da 
quattro soldi che s'inventano im
prenditori. 

La passione per II canto 
Mah. io sono più semplice. In 

compagnia mi piace ridere, bere 
un buon vino per carburarmi, e poi 
cantare qualche bella canzone. Ho 
una bella voce, da mezzo tenore, e 
con un complessino di miei amici 
ogni tanto ci tiriamo su il morale 
con qualche pezzo melodico. Ora • 
posso dedicare un po' di tempo in 
più alla famiglia, a mia moglie Lal
la, e ai miei due figli che ormai so
no grandi. Mi rifaccio una volta al
l'anno con il Giro e poi va bene co
si. Distribuisco i miei vini, quelli ve
neti, e produco grappa. Grappa 
sincera. Grappa Zandegù». • • -

(2-continua) 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine irregolarmente nuvoloso con 
possibil i tà di locali precipitazioni che al di 
sopra dei 1.800 metri potranno risultare a 
carattere nevoso. Sul resto d'Italia cielo 
prevalentemente poco nuvoloso con ad
densamenti sul l 'Appennino settentriona
le, ove nel pomeriggio non si escludono 
brevi precipitazioni. Parziali velature del 
cielo potranno interessare la Sardegna e 
il medio versante t i rrenico. Dalla serata 
intonsiticazione della nuvolosità sul set
tore nord-occidentale. Al primo mattino e 
dopo il tramonto riduzione del la visibi l i tà 
sulle zone pianeggianti centro-settentrio
nali per foschie dense e locali banchi di 
nebbia. ,- -. : 
TEMPERATURA: senza variazioni signif i - : 
cative. 
VENTI: ovunque moderati dai quadranti 
occidentali. . 
MARI: mossi i bacini meridional i , da poco 
mossi a localmente mossi i r imanenti ma-

' r i . ••••• ' . • - - .-• -

TEMPERATURE IN ITALIA 
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